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«Mentre mio marito entrava in questura 
sono scesi dei poliziotti e ho fatto loro 
le mie condoglianze. Gli ho detto che 
mi sentivo vicina per la perdita di un 



collega. Evidentemente qualcuno ha 
capito che stavo dalla parte della 
giustizia. Mi si è avvicinato un signore 
e mi ha detto che i poliziotti sono tutti 


cornuti, lo come cittadina italiana, 
come madre e come moglie non posso 
accettare una frase di questo genere». 

Una donna davanti alla camera ardente 
di Filippo Reciti, Tgl, 4 febbraio ore 13,30 


Mafia e fascisti dietro il calcio violento 


Intrecci inquietanti dall’inchiesta catanese. Raciti ucciso forse da una sprangata 
Tra i fermati anche figli di poliziotti e medici. Oggi il piano anti-ultrà del governo 


■ di Enrico Fierro 

inviato a Catania 


Bum e bum e ancora bum. No, 
non ce Tha fatta proprio a rispetta¬ 
re il divieto di non esplodere fuo¬ 
chi d'artificio. Non ha resistito 
l'ignoto fuochista che a mezzogior¬ 
no nei giardini Bellini fa esplodere 
i suoi "bummi". 1 botti in onore 
della "santuzza", Sant'Agata, la 
santa di Catania. E ha dato fuoco 
alle polveri. Perché la Santa è la 
Santa. E ieri, a tre giorni dalla guer¬ 
riglia, con il corpo di Filippo Raciti 
nella camera ardente, usciva la 
'Vara". segue a pagina 2 


Uintervista 

Pippo Baudo 

«Perché il papa 

TACE E IL VESCOVO 
FA FESTA?» 

Rizzo a pagina 3 


Ultra e squadre _ 

I L^dri 
DEL Pallone 

Toni Jop 

PJasta», «basta», «basta»: 
non c'è che dire, è un bel 
coro di voci indignate dopo il mas¬ 
sacro. E che gara edificante a chi 
grida più forte l'indignazione e 
l'orrore: il calcio si fermi per una 
settimana; no, per un anno; no, 
per dieci anni; dai, checcefrega, 
«per sempre». In tv, come alla ra¬ 
dio schegge di rammarico condito 
di sordo rancore rimbalzano osses¬ 
sive: è il momento del rito «espulsi¬ 
vo» celebrato nelle chiese del cal¬ 
cio trattenute dalla modulazione 
di frequenza e dall'azzurro del vi¬ 
deo. Centinaia di operatori «di set¬ 
tore», allenatori, procuratori, diret¬ 
tori tecnici, amministratori, presi¬ 
denti, capi tifoserie, bassa manova¬ 
lanza, qualche giocatore... 

segue a pagina 6 



Una scritta inneggiante alla morte del poliziotto Filippo Raciti a Catania è comparsa anche a Bologna, vicino allo stadio Dall'Ara Foto dì Benvenuti/ Ansa 


Primarie nelle città, toma il popolo ddl’Unione 

Affluenza alta quasi ovunque. A Genova trionfa la ds Marta Vincenzi, a Palermo netto successo di Orlando 


■ Si rivede il popolo dell'Unio¬ 
ne. In 40 mila a Genova, quasi 
20 mila a Palermo, a migliaia an¬ 
che a Como, Lucca, Carrara, La 
Spezia, Reggio Calabria e Avezza- 
no, gli elettori del centrosinistra 
hanno scelto i loro candidati 
sindaci per le amministrative di 
primavera. «Le primarie - com¬ 
menta Andrea Orlando, della se¬ 
greteria Ds - si confermano uno 
stmmento utile, del quale le for¬ 
ze politiche non potranno più 
facilmente prescindere». 

Cara Unità 

Le buste paga 

«Stipendi bassi 

MIGLIORI, MA È 
ANCORA POCO» 

a pagina 10 


Primi risultati. A Genova trionfa 
la ds Marta Vincenzi, che stan¬ 
do alle prime elaborazioni del¬ 
l'Unione raggiunge il 60 per cen- 
to,staccando nettamente gli sfi¬ 
danti Zara e Sanguineti. A Paler¬ 
mo i primi scmtini danno netta¬ 
mente in vantaggio Leoluca Or¬ 
lando. Netta anche la vittoria a 
Como di Luca Gaffurri, sostenu¬ 
to dall'Ulivo. A L'Aquila in testa 
il ds Cialente. 

Di Blasi, Lodato e Gerina 
alle pagine 6 e 7 

_Ambiente_ 

Gran Bretagna 

Il clima diventa 

MATERIA 

SCOLASTICA 

a pagina 13 
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IL DIBATTITO POLITICO 
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Casini: neocentristi unitevi 
Rutelli: fedele agli elettori 


■ «C'è una sola maggioranza 
ed è quella votata dagli eletto¬ 
ri». Francesco Rutelli risponde 
a stretto giro di posta all'invi¬ 
to di Pier Ferdinando Casini 
che ieri aveva invitato i mode¬ 
rati dei due Poli ad un grande 
abbraccio. Perché - dice il lea¬ 
der dell'Udc - le «manovre ne- 
ocentriste sono diventate un 
dovere». 

L'ex presidente della Camera 
si rivolge a «Rutelli, che ha 
spiegato che la misura è col¬ 
ma. Mastella, che ha votato 
con il centrodestra sui temi ei- 
tici. Dini e i teodem, che sono 


evidentemente a disagio». E 
aggiunge che conquesti espo¬ 
nenti del centrosinistra il dia¬ 
logo «in Parlamento è quoti¬ 
diano». 

Rutelli respinge l'offerta di Ca¬ 
sini e torna ad avvertire la sini¬ 
stra radicale: «La politica este¬ 
ra è una, la sinistra si allinei e 
non tiri troppo la corda». Ma 
Diliberto avverte: «È la compo¬ 
nente moderata che mette nei 
guai Prodi, non noi, la cosid¬ 
detta sinistra radicale. Certi ul¬ 
timatum di Rutelli credo serva¬ 
no a portare verso il centro» 
Marra a pagina 8 


Commenti 


Le manovre di Casini 

Il Pericolo 

CENTRISTA 

Gianfranco Pasquino 

S fruttando due ottime rendite 
di posizione (e una domenica 
senza calcio), Pierferdinando Casi¬ 
ni rilancia il suo pallino preferito: 
il neo-centrismo. Noncurante del 
fatto che il sistema politico italia¬ 
no ha rischiato di finire soffocato 
dal centrismo pentapartitico 
(1980 -1992), Casini attacca il, cer¬ 
to non brillantissimo, bipolari¬ 
smo all'italiana, chiamando a rac¬ 
colta i democristiani di ieri e quel¬ 
li di oggi. Sono ancora molti que¬ 
sti De, variamente collocati, al go¬ 
verno e all'opposizione, ma, co¬ 
me si conviene alla loro tradizio¬ 
ne politica, sempre pronti a mobi¬ 
litarsi insieme agli «amici» alla ri¬ 
cerca del potere politico. Sulla pri¬ 
ma rendita di posizione, ci sareb¬ 
be molto da dire. È offerta su un 
piatto d'argento a Casini dalle di¬ 
visioni dentro il centro-sinistra, di¬ 
visioni che provengono non sol¬ 
tanto dalla sinistra conservatrice 
(che si crogiola nella sua immerita¬ 
ta aggettivazione: radicale, antago¬ 
nista, e così via), ma anche, e Casi¬ 
ni li blandisce, dagli anti-Pacs, dai 
teodem (della Margherita e di For¬ 
za Italia), dai semi-liberalizzatori. 

segue a pagina 24 

Sicurezza _ 

Servizi 

TROPPO Segreti 

Nicola Tranfaglia 

A che cosa dobbiamo attribui¬ 
re l'improvviso cambiamen¬ 
to della maggioranza di centro-si¬ 
nistra che all'ultimo momento, 
nella seduta conclusiva della com¬ 
missione Affari Costituzionali del¬ 
la Camera, ha modificato in mo¬ 
do sensibile, ma non decisivo, il te¬ 
sto del disegno di legge sul siste¬ 
ma informativo per la sicurezza e 
il segreto di Stato? In altri termini, 
la riforma dei servizi segreti italia¬ 
ni dopo i recenti avvenimenti le¬ 
gati al caso Telecom, al rapimento 
del presunto terrorista Abu Omar 
e ad altri casi che hanno mostrato 
a tutti le interferenze di quei servi¬ 
zi (in particolare del Sismi diretto 
da Nicolò Pollari, oggi consigliere 
di Stato) nella politica italiana. 
Dobbiamo ricordare che prima 
dell'ultima riunione del primo 
febbraio era scoppiata una dura 
polemica politica tra il presidente 
della commissione, Luciano Vio¬ 
lante, e il magistrato Armando 
Spataro. 

segue a pagina 24 
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Gabriel Bertinetto 

A i vertici del regime iraniano 
è in corso un' intricata lotta 
tra fazioni. Il presidente Ahma¬ 
dinejad, sconfitto nelle elezioni 
amministrative di dicembre, ab¬ 
bandonato da gran parte dei 
suoi seguaci in Parlamento, criti¬ 
cato ormai anche dalla stampa 
conservatrice, è apparentemen¬ 
te il bersaglio di un fuoco con¬ 
centrico di critiche che anivano 
da ogni parte dello schieramen¬ 
to politico: per la sua disastrosa 
gestione dell'economia e per la 
sua politica estera sconsiderata. 
Le visite guidate per diplomatici 
e giornalisti stranieri nei siti nu¬ 
cleari iraniani, inaugurate saba¬ 
to a Isfahan, potrebbero inserir¬ 
si nel contesto di questo scontro 
di potere, segue a pagina 12 


Noi e Loro 


Maurizio Chierici 


I giapponesi di Parma 

S e gli americani inquietano Vicenza, i giapponesi dividono Par¬ 
ma. Nessuna base militare, lo stesso sindaco (Ubaldi) tranquilliz¬ 
za la città con l'umorismo che ne accompagna la tolleranza. Come 
può essere pericoloso un manipolo di reduci dalla democrazia? So¬ 
pravvivono nella convinzione fuori tempo di poter votare i partiti 
nei quali si riconoscono. Partiti, idee: non affari. Ma in che mondo vi¬ 
vono? Non si sono accorti che attorno alle loro isole le abitudini non 
sono più le stesse. 

Ed ha ragione. Parma è diversa da ogni città italiana dove in aprile gli 
elettori cambiano amministrazione. Ieri a Palermo, Genova, Lucca, 
La Spezia, Carrara, Reggio Calabria, Como, L'Aquila, Alghero, eccete¬ 
ra, il popolo dell'Unione ha rinnovato la festa delle primarie nel ricor¬ 
do dei quattro milioni di preferenze che hanno aperto il cammino a 
Prodi. Intanto Parma resta paralizzata dalla proposta di un sindaco al¬ 
la fine del secondo mandato. Non può presentarsi e non ha i numeri 
per far correre la controfigura che permetterebbe di allungare il suo 
programma all'infinito: metropolitana che fa ridere in un posto così 
piccolo, milioni di debiti per i figli dei figli. segue a pagina 25 
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2 l’Unità 

lunedì 5 febbraio 2007 


Sotto all’Etna si festeggia 
Sant’Agata, motivo per cui 
è stata anticipato il match 
fra rossublù e Palermo 



OGGI 


C’è il morto, ma si guarda 
altrove: «Bravo, accendi 
i mortaretti, senza 
scoppi che festa è?» 


Passa la “SantUi 



e Catania dimentica 


Due giorni dopo la tragedia dei “Massimino” c’è la festa del patrono, con i fuochi e i devoti e la “Vara” 
con le reliquie. La gente dice: «La santa è ia santa, non possiamo pagare tutti per pochi violenti» 



Persone in fila aspettano di entrare nella camera ardente di Filippo Raciti allestita nel reparto mobile della polizia di Catania, dove l'Investigatore prestava servizio foto di Orietta Scardino /Ansa 


LETTERA DI PRODI ALLA FAMIGLIA 

«Un sacrifìcio che ha colpito e commosso Tltalia» 

«Quello di suo marito e di vostro padre, Tispettore capo Fi¬ 
lippo Raciti, è un sacrificio che ha colpito e commosso l'Ita¬ 
lia». Lo ha scritto il presidente del Consiglio Romano Prodi 
in una lettera inviata alla vedova Marisa Grasso e ai figli Fa¬ 
biana e Alessio. Nella missiva il premier sottolinea che «è 
inaccettabile che una persona impegnata a fare il proprio do¬ 
vere debba pagare questo con la vita». «Anche per questo - 
continua Prodi - l'indignazione che ha avvolto il Paese non 
è meno forte dell'abbraccio col quale io e tutto il governo ci 
stringiamo a voi, a tutti i familiari e gli amici che hanno avu¬ 
to il privilegio di voler bene al "suo" Filippo». Pronta la rispo¬ 
sta della famiglia dell'ispettore Raciti. «Ringraziamo il presi¬ 
dente Prodi per le belle parole che ha rivolto a mio marito e 
alla nostra famiglia, vogliamo che conosca il nostro apprez¬ 
zamento». Lo ha detto Marisa Grasso, la vedova dell'ispetto¬ 
re capo Filippo Raciti, annunciando che presto «risponderà 
personalmente al presidente del consiglio con una lettera 
della famiglia». 


M di Enrico Fierro inviato a Catania /Segue dalla prima 

IL GRANDE CARRO che trasporta il busto 
e le reliquie di Agata, come i catenesi chiama¬ 
no la loro protettrice. Un mastodonte di 18 
tonnellate, quando è vuoto, che arrivano a 25 
a pieno carico. «Bra¬ 
vo, bravo. Che festa 
è senza fuochi?». 

Una ragazza seduta 

sul prato dei giardini approva. La¬ 
scia per un attimo la sua arancina 
al ragù e spiega: «La santa è la san¬ 
ta, certo, quello che è successo allo 
stadio è triste, ma non possiamo 
pagare tutti per pochi violenti». E i 
botti: «Sant'Agata l'abbiamo sem¬ 
pre onorata con i fuochi». Catania 
insensibile. Catania distratta. Cit¬ 
tà che volge lo sguardo dall'altra 
parte e non vede che nel suo ven¬ 
tre più profondo, a Librino e nei 
quartieri del disagio più duro, sta 
maturando un male che rischia di 
travolgerla. Catania divisa. Tra chi 
avrebbe voluto che dopo la guem- 
glia di venerdì i festeggiamenti in 
onore di Sant'Agata fossero sospe¬ 
si. E chi, morte o non morte, la 
Santa la vuole. E alla Santa si affi¬ 
da. 

Antropologi, studiosi, uomini di 
cultura, registi come Franco Zeffi- 
relli sono rimasti incantati dal lega¬ 
me morboso che unisce la città del¬ 
l'Etna alla "santuzza". Agata, che 
nacque a Catania 235 anni dopo 
Cristo, si oppose al proconsole 
Quinziano, resistette alle sue lusin¬ 
ghe e, appena quindicenne, ven¬ 
ne torturata e uccisa. «Bmciata sul 
fuoco - ricorda la ragazza dell'aran- 
cina -, e mentre le fiamme la stra¬ 
ziavano l'Etna si vendicò: a Cata¬ 
nia ci fu il terremoto». E allora biso¬ 
gna tuffarsi nella folla che riempie 
vicoli, piazze e strade della città 
per capire. Osservare le migliaia di 
persone che da ore seguono "la va¬ 
ra", le donne con i ceri gocciolan¬ 
ti, i bambini vestiti come i devoti 
grandi, saio bianco e cappello ne¬ 
ro in testa, "saccu e scarzitta", per 
tentare di darsi delle riposte. Mi¬ 
gliaia di persone sono in strada, 
tantissimi con i colori della devo¬ 
zione, si fa a gara per tirare le corde 
della "Vara". Molti si sono sveglia¬ 
ti all'alba per la messa dell'Aurora. 

E poi per almeno dieci ore hanno 
seguito la Santa per tutta la città. 

Sfiniti, ma contenti. Famiglie inte¬ 
re, balconi abbelliti con drappi ros¬ 
si e zeppi di gente, strade intasate 
di folla, migliaia di ceri accesi. Sì, 
c'è tutta Catania. E forse questo ci 
può aiutare a capire il perché di un 
gesto che una parte della città pro¬ 
prio non ha apprezzato: il rifiuto 
del vescovo della città. Salvatore 
Cristina, di sospendere le proces¬ 
sioni. «Ha avuto poco coraggio, 
ha avuto paura della reazione dei 
devoti - mi dice un ragazzo che os¬ 
serva lo scorrere della processione 


-. Nel '91, quando c'era la prima 
guerra del Golfo, il vescovo di allo¬ 
ra, monsignor Bommarito, fu dra¬ 
stico: abolì le processioni. Un ge¬ 
sto contro la guerra, clamoroso, 
tanto che il Duomo fu blindato 
per il timore che i fedeli potessero 
fare un blitz e rapire la Santa». Una 
donna ascolta e interviene: «Ma 
quanno - risponde in dialetto - 



Bommarito aveva idee strane, sba¬ 
gliò. La Santa è di Catania e dei ca- 
tanesi. Punto e basta». 

Cristianità vera e pagana venera¬ 
zione, c'è tutto nella folla che bat¬ 
te le mani al passaggio della 
"Vara". «Cittadini, cittadini, citta¬ 
dini, semo tutti devoti, tutti devo¬ 
ti», urla un giovane nel corteo. La 
voce è spezzata dalle lunghe ore di 
invocazioni e dallo sforzo del lun¬ 
go cammino, la mente come rapi¬ 
ta. Barcolla e un altro devoto lo sor¬ 
regge. «Vedi - mi fa il ragazzo criti¬ 
co col vescovo - Sant'Agata per i ca- 
tanesi è un misto di tante illusio¬ 
ne, guarda il carro com'è ricco con 
i suoi argenti e gli ori che i fedeli 
nel corso dei secolo hanno dona¬ 


to. La gente lo guarda, sgrana gli 
occhi dalla meraviglia, lo ammira 
e anche i più poveri, quelli che vi¬ 
vono nell'inferno metropolitano 
dei quartieri della grande specula¬ 
zione edilizia, si illude che quella 
ricchezza possa in qualche modo 
essere anche sua. Ma una città illu- 


Ma c’è anche chi 
vuole ricordare: «La 
protomartire ci faccia 
un’altra grazia, ci liberi 
dalla violenza» 


sa non ha futuro». È vero, ma co¬ 
me lo spieghi alla ragazza che si in¬ 
ginocchia al passaggio della San¬ 
tuzza, al vecchio che vediamo se¬ 
gnarsi sul balcone di casa, all'ano¬ 
nimo che sul luogo dove è stato uc¬ 
ciso l'ispettore Raciti ha appeso un 
saio bianco con la scritta "la Santa 
vi punirà". Fede e illusione qui uni¬ 
scono poveri e ricchi, chi ha nien¬ 
te e chi ha tutto. E l'illusione viene 
coccolata, abilmente coltivata. Sul 
giornale più letto della città, di pro¬ 
prietà di uno dei padroni di Cata¬ 
nia, ieri si poteva leggere un edito¬ 
riale ispirato: «Amare la Santa è co¬ 
me amare Catania, un amore che 
si trasfonde e si incarna nell'imma¬ 
gine della protomartire giovinet¬ 


ta. Che ci deve fare un'altra grazia: 
liberarci dalla violenza». E allora 
questa grande, commovente devo¬ 
zione, i suoi riti antichi che si me¬ 
scolano alla modernità più violen¬ 
ta, il busto della Santa e i ceri, il 
puzzo "di armsti e mangia" (carne 
di cavallo alla brace), le tuniche 
bianche e gli abiti Dolce&Gabba- 
na, la gente in ginocchio in piazza 
Iolanda proprio davanti al 
sexy-shop "Le mutandine", ti par¬ 
lano di una città alla deriva. Che 
non riesce a trovare la ragione dei 
suoi mali. Non trova aiuto nella 
politica, nelle sue istituzioni, nella 
distrazione dei suoi intellettuali, e 
allora si affida al busto della giovi¬ 
ne martire. «Libera nos a malo». 


L’INTERVISTA 


ENZO BIANCO 


«Al derby migliaia di persone si sono mosse come dietro ad un ordine» 


Fiori e messaggi di solidarietà sul luogo deiromicidio Foto di Pecoraro/Ap-Tanopress 


«In città alleanza fta cosche e destra» 


di Aldo Quaglierini 



«C'è la mafia dietro gli 
incidenti di venerdì e al¬ 
cune organizzazioni di 
estrema destra». Enzo 
Bianco è stato sindaco 
di Catania e ministro 
deU'Intemo. Chi me¬ 
glio di lui conosce la re¬ 
altà sociale di quell'area e i problemi di 
ordine pubblico che ne derivano? Quel¬ 
la maledetta sera. Bianco era allo stadio e 
ha visto con i suoi occhi il repentino tra¬ 
sformarsi ili tragedia di una serata allegra 
e gioiosa. «È stato terribile - dice il presi¬ 
dente della commissione Affari Costitu¬ 
zionali del Senato - perché tutto era co¬ 
minciato come una festa, con le coreo¬ 
grafie colorate sugli spalti, un'enorme 
immagine di Sant'Agata, i fuochi d'artifi¬ 
cio, autorizzati per l'occasione, l'attesa 
per la partita... Improvvisamente, 
4-5000 persone della Curva Nord sono 
uscite come dietro ad un ordine. Sicura¬ 
mente dietro ad un ordine...». Fuori è 
scoppiato l'inferno. 

Dice Bianco che dietro c'è una regia pre¬ 


cisa, un'abile mano che ha costruito il 
suo disegno all'ombra della Curva: «Or¬ 
ganizzazioni criminali, cosche mafiose», 
ripete. Gli ultrà, insomma non nascono 
a caso quaggiù, ma sono manovrati. «Ci 
sono due aspetti negli incidenti di vener¬ 
dì - dice Bianco -. Il primo è quello della 
violenza nel calcio, la violenza che può 
esplodere a Catania come a Bergamo, co¬ 
me altrove. Ed è un fenomeno che è sfug¬ 
gito di controllo, ha distmtto il romanti¬ 
cismo del pallone di una volta. Il decreto 
Pisanu va bene, lo abbiamo votato tutti, 
ma in larga misura non è stato applica¬ 
to. Ci sono state resistenze, talvolta qual¬ 
che sciatteria nelle amministrazioni co¬ 
munali... Ora spero, anzi sono sicuro, 
che il governo prenderà delle iniziative 
giuste, che avrà un atteggiamento fer¬ 
mo, tolleranza zero insomma». E il se¬ 
condo aspetto? «È quello di Catania, del¬ 
la specificità di Catania». Ee periferie, i 
giovani, la scuola, lo sport, sono gli ele¬ 
menti di una miscela esplosiva. Degrado 
sociale, mancanza di punti di riferimen¬ 
to, carenza di stmtture: ecco che la mafia 
trova il suo humus ideale. «Sarebbe cri¬ 
minale - dice Bianco - negare che esista¬ 


no famiglie mafiose, criminalità organiz¬ 
zata, cosche che si infiltrano anche nello 
stadio... E lì si formano alleanze spurie 
con gmppetti dell'estrema destra extra¬ 
parlamentare». Nel corso del tempo, 
questi gmppi si sono saldati, hanno pre¬ 
so il sopravvento anche nella Curva di ti¬ 
fo più acceso, se ne sono impadroniti». 
Ora, ci sono pezzi di città, dice in sostan¬ 
za Bianco, che tendono a negare questa 
evidenza, che minimizzano i fatti acca¬ 
duti, che non si indignano. «In fondo, 
dicono, sono soltanto una piccola mino¬ 
ranza, In fondo, sono cose che capita¬ 
no... ». E così prende piede una condizio¬ 
ne di illegalità diffusa, di abuso, l'arbitrio 
diventa una regola. «Così il casco sulla 
moto diventa un optional... ». 

Dice Bianco che l'aspetto più preoccu¬ 
pante è la giovane età di questi ragazzi, 
sedici anni, ventidue. Ragazzi. «E qui ci 
giochiamo la partita più importante. 
Nelle periferie del sud. 11 mio è un grido 
d'allarme. A Catania, come a Palermo, 
come a Napoli, Bari o Reggio, nelle peri¬ 
ferie ci giochiamo il futuro. Ci vuole un 
piano speciale. O rischiamo di avere del¬ 
le banlieues inecuperabili». 


Raciti ucciso da una sprangata. Il pm: «Un agguato, l’obiettivo era la polizia» 

L’autopsia sull’agente: il fegato spappolato da un oggetto contundente. Fra gli arrestati anche un minore figiio di un poiiziotto 


inviato a Catania 


UN IMPASTO di bassa pic- 
ciotteria maliosa, rigurgiti fa¬ 
scisti, sbandati alla ricerca 
di qualche euro, drogati ine¬ 
betiti dall’ecstasy, manovali 
del pizzo, ma anche - ed è 

l'aspetto più inquietante della inte¬ 
ra vicenda - figli della borghesia ca- 
tanese. Lo rivela in una intervista 
ad una tv locale il procuratore ag¬ 
giunto di Catania Renato Papa: 
«Tra gli arrestati ci sono figli di me¬ 
dia e finanche di poliziotti, perso¬ 
ne che si presume vengano da am¬ 


bienti sani». Questi sono gli ultrà 
di Catania. All'interno di questa 
feccia umana va ricercato l'assassi¬ 
no del poliziotto Filippo Raciti. 
Un padre di famiglia, un uomo at¬ 
taccato al suo dovere. Fino alla fi¬ 
ne. Lo raccontano i primi risultati 
dell'autopsia. Raciti non è morto 
per l'esplosione della bomba car¬ 
ta. Il poliziotto era stato colpito al¬ 
meno mezz'ora prima all'addo¬ 
me. Il colpo gli aveva provocato 
«fratture multiple al fegato compa¬ 
tibili con un colpo contundente 
di importante adeguatezza lesi¬ 
va». Bmtalmente: Raciti aveva il fe¬ 
gato spappolato, probabilmente 
da una sprangata, eppure ha conti¬ 
nuato a lavorare, a cercare di argi¬ 
nare la furia di quei barbari. Ne ha 


fermato uno, lo ha portato in mac¬ 
china quando la bomba carta lo 
ha colpito. Trenta minuti di soffe¬ 
renze atroci. Un attaccamento al 
lavoro che è l'altra faccia di questa 
tragedia. La più sporca ce la raccon¬ 
tano i primi risultati del blitz che 
polizia e carabinieri hanno fatto 
nella notte tra sabato e domenica. 
500 tra agenti e carabinieri mobili¬ 
tati, la polizia postale in azione per 
monitorare tutti i siti internet de¬ 
gli ultrà italiani, la scientifica arri¬ 
vata da Roma per cercare prove sul¬ 
la scena del delitto. I covi degli ul¬ 
trà passati a setaccio. "1 Decisi". "I 
Pazzi", "Non mollare mai", "Anr". 
Tutti. E una prima scoperta: non ci 
sono club di ultrà buoni e club di 
cattivi. No: l'intera tifoseria violen¬ 


ta è un velenoso minestrone di 
marginalità sociale, estremismo 
neofascista e contiguità con la ma¬ 
fia. Non a caso nel pool che inda¬ 
ga sugli incidenti di venerdì c'è un 
magistrato della Direzione distret¬ 
tuale, Ignazio Di Ponzo. Nei covi, 
racconta il procuratore Papa, sono 
state trovate armi e droga. A Libri¬ 
no, dice il capo della Mobile Gio¬ 
vanni Signer, sono state sequestra¬ 
te 1029 pasticche di ecstasy, un 
chilo di marijuana tipo orange 
skunk, un fucile calibro 20 e una ca¬ 
rabina calibro 22. Tutto nelle ma¬ 
ni di un "incensurato", Danilo Pa¬ 
trizio, un ragazzo di "buona fami¬ 
glia", lo definiscono gli investiga¬ 
tori. Aveva lui le chiavi del covo di 
via Librino - il Bronx dove la poli¬ 


zia quando va a fare i blitz viene 
puntualmente aggredita dalla gen¬ 
te - insieme a bandiere di gmppi di 
estrema destra e a striscioni del 
gmppo ultrà dell'"Anr" (Associa¬ 
zione non riconosciuta). 

In un bazar di via Mazzini gestito 
da senegalesi, sono state ritrovate 
centinaia di bombe carta come 
quelle esplose venerdì scorso con¬ 
tro la polizia. «Grosse come un pu¬ 
gno», dice un investigatore. Il pro¬ 
curatore Papa (una vecchia passio¬ 
ne per il mgby, «ho assistito a parti¬ 
te tra Inghilterra e Nuova Zelanda, 
mai visto violenze») taglia corto: 
«L'obiettivo di questi ultrà non era¬ 
no i tifosi del Palermo, ma la poli¬ 
zia». Intanto si indaga sulla conti¬ 
guità tra mafia e tifoseria. Il sospet¬ 


to avanzato da magistrati e investi¬ 
gatori è che i tifosi organizzati dai 
club siano usati dalle cosche come 
massa di manovra. Non solo clien¬ 
ti abituali per l'acquisto di armi e 
droga, ma utile stmmento di pres¬ 
sione. Si indaga anche sulla gestio¬ 
ne dello stadio. In primo luogo sul¬ 
la convenzione tra Comune e so¬ 
cietà sportiva. In uno dei punti, si 
legge che lo stadio viene concesso 
alla squadra solo quattro ore pri¬ 
ma dell'inizio della partita. Nelle 
ore che precedono, è la domanda, 
chi controlla che nelle curve non 
entrino - come è successo venerdì 
- petardi, armi, striscioni violenti? 
«Il sequestro dello stadio - rispon¬ 
de il procuratore Papa - sarà lungo. 
Molto lungo». e.f. 
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I provvedimenti di oggi 
subito efficaci: saranno 
emanati dal prossimo 
Consiglio dei ministri 


Il retroscena: i calciatori 
volevano una sola giornata 
di stop, ma Pancalli ha 
tenuto duro e si è imposto 


Ieri telefonate incrociate 
e incontro fra il ministro 
dello Sport con PetruccI 
e il commissario della Figo 


Oggi l’incontro fra i ministri Amato, Mastella e Melandri e i vertici dello sport. Stop alle 
deroghe per le strutture non a norma. Si riprende il 18 febbraio, partite pericolose senza tifosi 





di Luca De Carolis / Roma 


SI CAMBIA No alle licenze per gli stadi fuori 
norma, estensione dell’area di responsabilità 
dei club anche nei pressi degli impianti, stop 
ai rapporti «pericolosi» tra società e tifoserie 


Il feretro dell’Ispettore Filippo Raciti portato a spalla dai suoi colleghi Foto di Pecoraro Ap/Tano Press 


I funerali 


Autorità al rito funebre di Raciti 
Borsa di studio per i figii deii’ispettore 

Questa mattina, a partire dalle 12, nella 
cattedrale di Catania verranno celebrati i funerali 
dell’ispettore capo Filippo Raciti. Alla cerimonia 


parteciperanno anche il ministro delle Attività 
Sportive, Giovanna Melandri, e il commissario 
straordinario della Figc Luca Pancalli, Entrambi 
questo pomeriggio parteciperanno al vertice con 
il Governo a Palazzo Chigi posticipato 
appositamente. Ieri mattina invece la Giunta 


straordinaria del Coni ha deciso di consegnare 
due borse di studio ai figli di Raciti, Fabiana (15 
anni) e Alessio (9), come proposto dal suo 
presidente Gianni Petrucci. Per loro due giorni fa 
il quotidiano “La Sicilia” aveva indetto una 
raccolta di fondi. 


e pene piu severe per 
i violenti. Così sarà il 
calcio del dopo Cata¬ 
nia, così verrà dise- 

gnato oggi neirincontro a Palazzo 
Chigi tra il Governo e i vertici del¬ 
lo sport italiano. Una riunione pre¬ 
parata ieri dalla Giunta straordina¬ 
ria del Coni, in cui il suo presiden¬ 
te Gianni Petrucci ha confermato 
la permanenza di Luca Pancalli co¬ 
me commissario straordinario del¬ 
la Figc «sino a quando non si tor¬ 
nerà alla normalità». Nelle oltre 
due ore di riunione la Giunta ha di¬ 
scusso delle proposte da presenta¬ 
re al Governo per rendere il pallo¬ 
ne più sicuro. Calcio che rimarrà 


Solo sei impianti a norma tra A e B 

Norme Pisano: il 15% delle strutture rispetta i requisiti. Per gli altri deroghe 


di Salvatore Maria Righi / Roma 


Come cambierà il calcio 


Il «Massimino», lo stadio della 
morte, proprio quest’anno com¬ 
pie settantanni. Eretto nel 1937, 
patriotticamente ribattezzato «Ita¬ 
lo Balbo» dal fascismo, non si può 
certo dire che porti bene la sua ter¬ 
za età. Fatiscente e poco funziona¬ 
le, piantato nel cuore di Catania 
come un gmmo di ferro e cemen¬ 
to. Secondo il decreto Pisanu, che 
fino a prova contraria è Funità di 
misura per capire se dentro ad 
uno stadio ci debbano entrare le 
squadre o i bulldozer, manca delle 
zone per il prefiltraggio e delle tele¬ 
camere a circuito chiuso. Ma sono 
eufemismi. A vederlo illuminato 
dagli elicotteri durante la batta¬ 
glia delFaltra sera, con le ambulan¬ 
ze imbottigliate tra la sassaiola dei 
tifosi - pietre sui feriti, avete capito 
bene - e le anguste vie di uscita, le 
porte e i fìnestroni armgginiti e il 
cemento grattugiato dal tempo, 
pare più facile buttarlo giù che 
metterlo in regola. Non è che le al¬ 
tre arene del pallone se la passino 
molto meglio. La tragedia di Cata¬ 
nia ha smascherato una volta per 
tutte Fipocrisia degli stadi fuori 
legge, costmiti ere geologiche fa, 
quando il pallone era una festa 
per le famiglie e non c’era ancora 
bisogno di avere moderne uscite 
di sicurezza, settori numerati e ac¬ 


cessibili, facilità di spostamento e 
di controllo. Vecchi e scomodi, 
ma vanno bene lo stesso, perché 
una proroga non si nega a nessu¬ 
no. Così rispettano le norme vi¬ 
genti, previste tra le altre cose var¬ 
chi con tornelli, zone di prefiltrag¬ 
gio, videocamere e steward, la bel¬ 
lezza di sei stadi. Sei su quaranta, 
sommando i 18 della serie A e i 22 
della serie B. Nemmeno il quindi¬ 
ci per cento. Significa che per la 
legge si può giocare solo a Roma, 
Torino, Genova, Palermo, Siena e 
Messina. E che se si applicasse la 
legge, invece che mettere tampo¬ 
ni alla cancrena, non si potrebbe 
giocare a pallone, per dire, a San Si¬ 
ro. Già, proprio lei, la Scala del cal¬ 
cio: manca dei tornelli e della re¬ 
cinzione esterna, ma pare che tra 
poco sarà tutto sistemato. Come a 
Parma, dove i tornelli ci sono, ma 
li hanno fatti troppo bassi: come 
se li cucisse un sarto, invece di un 
decreto legge. A Cagliari hanno 
un problemino diverso: ci sono 
anche lì, i benedetti varchi per la 
lettura elettronica del biglietto, 
ma non li hanno collegati perché 
manca ancora la linea a fibre otti¬ 
che. Che sarebbe come comprare 
una lavatrice ma non poter attac¬ 
care la spina, perché manca la cor¬ 
rente. Se non fossero cose a sfon- 
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NON PIÙ IN POSTICIPO o anticipo serale le partite a 
rischio. In questo finale di stagione si faranno a 
porte chiuse. 

RIPRISTINO DEL PROCESSO per direttissma per i tifosi. 
Allo studio la possibilità di reintrodurre la flagranza 
«differita». 

DA SEnEMBRE BASTA DEROGHE per gli stadi non in 
regola col decreto Pisanu. Servirà la licenza (oggi 
l’obbligo è rimandato al 2009). 

PIANO PER AGEVOLARE la proprietà dello stadio da 
parte delle società di calcio. 



Il commissario straordinario della Figc, Luca Pancalli e il presidente del 
Coni Gianni Petrucci ieri a Roma Foto di Giuseppe Calzuola/Ap 


LE SOCIETÀ DIVENTERANNO responsabili anche dei 
fatti accaduti intorno allo stadio (prefiltraggio e 
tornelli) e non solo dentro. 

DIVIETO DI INTRATTENERE qualsiasi tipo di rapporto 
«non virtuoso» fra società e tifo organizzato. 


LIMITI PIÙ SEVERI di biglietti alle tifoseria in trasferta. 
In Inghilterra è del 5% sulla capienza dello stadio. 


do tragico, sarebbe un copione da 
mister Bean. Si gioca in deroga al 
decreto, le provvidenziali dero¬ 


ghe che prefetti dal cuore (fin trop¬ 
po) buono hanno concesso fino¬ 
ra, ad Empoli, a Bergamo, a Vero¬ 


na, ad Ascoli, ma anche al Franchi 
di Firenze. Datato 1931, monu¬ 
mento nazionale firmato dal ge¬ 
niale Pier Luigi Nervi, il Renzo Pia¬ 
no del ’900. Meno male che non 
assisterà allo scempio del suo ca¬ 
polavoro. Tra quei marmi e quelle 
scale a chiocciola mancano i tor¬ 
nelli, le videocamere e anche la 
postazione Gos, Gmppo operati¬ 
vo speciale di sicurezza. Senza con¬ 
tare che le zone di prefiltraggio a 
150 metri dall’impianto, mette¬ 
rebbero case e botteghe nel miri¬ 
no delle mspe. Per tacere degli al¬ 
tri stadi, quelli della serie B, dove 
manca ancora tanto, quasi tutto. 
Fanno eccezione l’Olimpico di To¬ 
rino e H Ferraris di Genova, avrà ra¬ 


gione chi dice che Juve e Genoa 
sono tra i cadetti per sbaglio. Que¬ 
sto è il poco confortante panora¬ 
ma degli stadi italiani, per i quali 
pare prossimo il giro di vite. Ci vo¬ 
leva la morte dell’agente Filippo 
Raciti perché il governo dello 
sport dicesse basta con gli strappi 
alla regola. Pare che l’orientamen¬ 
to del Coni per la prossima stagio¬ 
ne sia quello di chiudere gli im¬ 
pianti non in regola, senza ecce¬ 
zioni e a costo di rompere il giocat¬ 
tolo-pallone. Ma le deroghe rara¬ 
mente vanno per conto proprio: 
quasi sempre seguono il vento del 
Palazzo. E il vento, finora, ha sof¬ 
fiato decisamente dalla parte sba¬ 
gliata. 


fermo sino al 18 febbraio. Nono¬ 
stante le pressioni di calciatori e 
club, preoccupati per l’ammassar¬ 
si di impegni, Pancalli tirerà dritto 
e annuncerà un’altra settimana di 
stop. Necessaria per lavorare alle 
misure per frenare la violenza. 

Il nodo principale è quello degli 
stadi, in gran parte insicuri e dota¬ 
ti dell’agibilità solo grazie a dero¬ 
ghe che dalla prossima stagione 
non verranno più ammesse. Entro 
il 18 agosto, data d’inizio del pros¬ 
simo campionato, i Comuni do¬ 
vranno avere messo a norma gli 
impianti. L’indicazione del Coni è 
quindi quella di tornare ad applica¬ 
re il decreto Pisanu, che prevedeva 
massima severità nel rilascio delle 
licenze (e dentro le stmtture, dove 
il decreto trova maggior applica¬ 
zione, la violenza è molto calata). 
A partire dalla ripresa dal campio¬ 
nato, negli stadi non a norma si 
giocherà a porte chiuse: forse sino 
a fine torneo, di sicuro le partite a 
rischio. «Intanto servono ulteriori 
norme» ha spiegato il segretario 
del Coni, Raffaele Pagnozzi. Ossia 
l’estensione della responsabilità 
giuridica dei club anche fuori de¬ 
gli stadi, nell’area tra il prefiltrag¬ 
gio e i tornelli. In vista anche puni¬ 
zioni molto più dure per i teppisti, 
con processi per direttissima, diffi¬ 
de estese anche fuori degli stadi e 
Finasprimento delle sanzioni pe¬ 
nali. Si interwerà per eliminare i 
rapporti «non virtuosi» tra club e 
tifoserie organizzate. Stop quindi 
alla consegna di abbonamenti e bi¬ 
glietti gratis ai capi tifosi. 

Altro tema caldo sono le trasferte. 
Molti vorrebbero vietarle ai tifosi 
almeno sino alla fine della stagio¬ 
ne. Più probabile però che venga¬ 
no decise forte limitazioni, vietan¬ 
do ai sostenitori ospiti le partite 
più a rischio. Sarà uno dei principa¬ 
li temi di discussione nel vertice a 
Palazzo Chigi. Per il Governo ci sa¬ 
ranno il ministro dell'Intemo 
Amato, il ministro della Giustizia 
Mastella, il ministro dello Sport 
Melandri ed Enrico Letta. Confer¬ 
mata la presenza di Pancalli, Pe- 
tmcci e del capo della polizia De 
Gennaro. Ieri i partecipanti al verti¬ 
ce si sono sentiti costantemente al 
telefono, e Melandri, Petmcci e 
Pancalli si sono incontrati in sera¬ 
ta. Un lavoro finalizzato a limare i 
testi che faranno da base a un de¬ 
creto legge. Un provvedimento di 
immediata efficacia, che verrà 
emanato dal Consiglio dei mini¬ 
stri del 9 febbraio. Anche se non si 
esclude un Cdm straordinario che 
vari il decreto già in settimana. 


L’INTERVISTA 


PIPPO BAUDO 


Il presentatore catenese: «La mia non è una città di serie A. La Chiesa mi ha deiuso, paria di Pacs...» 


«Perché il vescovo fa festa? Perché il Papa tace?» 


■ di Walter Rizzo /Catania 



Pippo Bando non ce la 
fa ad esser calmo, a usa¬ 
re il suo proverbiale fair 
play. Sta per andare in 
onda, ma la testa è a Ca¬ 
tania, a quello che è ac¬ 
caduto nella sua città. 

«Me lo sentivo, pochi 
giorni prima avevo fatto un intervento per 
dire che bisognava stare attenti, che il cli¬ 
ma e la coincidenza del derby con la festa 
di Sant’Agata poteva eccitare gli animi. Ho 
scritto che la partita tra due squadre sicilia¬ 
ne ai vertici della massima divisione dove¬ 
va essere un’occasione per mostrare un vol¬ 
to diverso della Sicilia e invece... Sono state 
parole buttate al vento...» 

I fatti di Catania gettano ancora una 


volta un'ombra cupa sulla Sicilia? 

«Non solo un’ombra, mettono in ginoc¬ 
chio tutti. Sono preoccupato, anzi ango¬ 
sciato, per il destino della mia tena. Ha ra¬ 
gione Emanuele Macaiuso a descrivere ciò 
che è avvenuto come una drammatica ma¬ 
nifestazione di degrado culturale. Ma io ag¬ 
giungo che ci sono responsabilità precise 
in questo degrado, sono responsabilità 
enormi della classe dirigente siciliana e 
non faccio distinzioni di schieramento. C'è 
un menefreghismo e un'incuria da parte 
della politica, delle istituzioni, della cultu¬ 
ra, degli intellettuali verso una grande par¬ 
te della società siciliana. Ci sono quartieri 
dei quali non importa a nessuno ed è lì che 
covano i germi di una violenza sorda e cie¬ 
ca che poi abbiamo visto esplodere. E la par¬ 


te buona della città non riesce a trascinare 
dalla sua parte gli altri. Venerdì si è giocata 
una partita tra due squadre di serie A. Ma 
mi chiedo Catania, è una città in serie A? 
No, non lo è per niente». 

Come giudica la reazione della città 
dopo la tragedia di venerdì sera? 

«La reazione non è stata sufficiente. Siamo 
degli individualisti. Ci si chiude in casa, si 
pensa che fino a quando il problema non 
ci tocca di persona, possiamo far finta di 
niente». 

Quello che è accaduto non è 
riuscito a bloccare neppure la festa 
di Sant’Agata... 

«Sono disgustato dal comportamento che 
hanno avuto le autorità ecclesiastiche e in 
modo particolar il Vescovo. Ma come si fa 
a mantenere la processione, con i devoti 
che sventolano allegramente i fazzoletti e 


gridano Viva Sant’Agata? E in Duomo si fa¬ 
rà prima il funerale di Raciti e subito dopo 
uscirà la Santa per la festa. Il Vescovo avreb¬ 
be dovuto impedirlo...» 

Cosa si sarebbe dovuto fare allora? 
«Portare la bara di Raciti in cattedrale e an¬ 
nullare la festa mantenendo un semplice 
momento di preghiera in Duomo. La mar¬ 
tire Agata avrebbe vegliato il martire Eilip- 
po Raciti. Ma invece si è preferito rispettare 
l’ortodossia della liturgia della festa. È una 
Chiesa che è sempre più lontana dalla real¬ 
tà. Ho atteso con ansia l’Angelus del Papa 
speravo avrebbe detto qualcosa a quei ra¬ 
gazzi che hanno ucciso l’agente. Invece 
niente: ha parlato di Pacs, di eutanasia... 
Mentre stiamo perdendo una generazione 
la Chiesa resta chiusa nelle sue ortodossie 
e, lo dico da cattolico deluso, con questa 
chiusura si sta suicidando». 


FORZA ITALIA 

La ritorsione: «Togliamo Sanremo a Bando» 

«Le dichiarazioni contro Papa Benedetto XVI di Pippo 
Bando sono talmente sgangherate che personalmente credo 
sia un azzardo affidargli la conduzione di un festival così pre¬ 
stigioso e così seguito come Sanremo». A sostenerlo è France¬ 
sco Giro responsabile per i rapporti con il mondo cattolico di 
Forza Italia e membro della Commissione parlamentare di Vi¬ 
gilanza Rai. «Accusare come ha fatto il noto conduttore televi¬ 
sivo addirittura il Pontefice di indifferenza verso la realtà ci of¬ 
fre la misura del decadimento della tv, dove ognuno - spiega 
Giro - si sente ormai autorizzato ad aprire bocca e dargli fiato. 
Non pretendiamo che Pippo Bando chieda scusa visto che 
delle sue scuse non ce ne faremmo un bel nulla ma non pos¬ 
siamo tollerare che la tv pubblica conceda spazio a simili sce¬ 
neggiate, qualunquiste, sgangherate e prive di senso». 
«Prima di parlare del Papa e della Chiesa - ha aggiunto l’ono¬ 
revole Riccardo Pedrizzi, presidente nazionale della Consulta 
etico-religiosa di An, responsabile nazionale per le politiche 
della famiglia e membro dell’esecutivo politico nazionale del 
partito - Bando si sciacqui la bocca. Che poi questo predicato¬ 
re tuttologo voglia insegnare al Papa a fare il Papa e alla Chie¬ 
sa a fare la Chiesa, è più ridicolo che grave». 






























4 l’Unità 

lunedì 5 febbraio 2007 


OGGI 


Arcipelago nero: la destra 
ha saputo pescare nello 
smarrimento di chi 
si aggrega la domenica 


Infiltrazioni denunciate 
dai rapporti della Digos 
E la politica dilaga anche 
col nome dell’antifascismo 


A Firenze Forza Nuova 
ha «fiutato» il vento 
ed ha aperto una sede 
a poohi metri dallo stadio 


Curve d’Italia unite: contro lo «sbirro» 


La destra dilaga, facendosi largo anche in città di sinistra. E c’è un collante che lega le 
tifoserie rivali: l’odio per la polizia. Anche a Roma e Bologna le infami scritte contro Baciti 


di Massimo Solatii / Roma 


ARCIPELAGO NERO Una volta erano le ri¬ 
valità di campanile, gli odii fra «cugini» e le ini¬ 
micizie sportive come quella fra Roma e Ju¬ 
ventus dopo il gol annullato a Turone nelI’SI. 
Poi, però, qualcosa è 
cambiato e la geogra¬ 
fia delle curve italia¬ 
ne s’è rimescolata 


convulsamente, come in una cen¬ 
trifuga impazzita che negli ultimi 
anni ha rimesso in discussione rap¬ 
porti consolidati da tempo, gemel¬ 
laggi storici e rivalità inveterate. 
Con una nuova distinzione: la po¬ 
litica. E una nuova costante: la cre¬ 
scente infiltrazione dell'estrema 
destra, più volte segnalata anche 
nelle informative di Digos e servizi 
segreti. Divisi su tutto, eppure uni¬ 
ti sull'odio comune verso ogni divi¬ 
sa. «Frange politicizzate - scriveva 
il Cesis nell'ultima relazione sulla 
politica informativa e della sicurez¬ 
za - tradizionalmente propense a ri¬ 
cercare lo scontro con la forze del¬ 
l'ordine». 

Ma spazziamo il campo da un equi¬ 
voco: la politica negli stadi c'è da 
decenni, e c'era già negli anni 70 


A San Siro, sponda 
rossonera, la storioa 
«Fossa dei Leoni» 
considerata vicino alla 
sinistra, si è sciolto 


quando compagni e camerati si 
picchiavano in curva e, spesso, si 
sparavano in strada. Quello che è 
cambiato nell'ultimo decennio, 
però, è la tendenza che ha fatto an¬ 
che di piazze come Roma e Milano 
(un tempo feudo di grandi gmppi 
ultras tradizionalmente di sinistra) 
trincee costellate di braccia tese, sa¬ 
luti romani e celtiche. Difficile sta¬ 
bilire con certezza quando il cam¬ 
biamento sia iniziato, difficile an¬ 
che ricostmime le cause. Di certo 
c'è che l'estrema destra, a Roma co¬ 
me in moltissime altre città, ha sa¬ 
puto leggere in quel brodo di cultu¬ 
ra un po' "machista" e tendenzial¬ 
mente violenta un fenomenale 
stmmento di propaganda, un ter¬ 
reno fertile dove attecchire e pro¬ 
sperare. Tanto che a Firenze succe¬ 
de anche che Forza Nuova apra 
una sede a poche decine di metri 
dalla curva Fiesole, un tempo di si¬ 
nistra. Da una parte i centri sociali 
(e la loro rapidissima diffusione a 
cavallo fra gli anni 80 e 90) dall'al¬ 
tra le curve e le gradinate degli sta¬ 
di, anche in città storicamente di si¬ 
nistra come Bologna. Così la 
"fratellanza nera" è in breve tem¬ 
po diventata il propellente di un 
cambiamento che ha stravolto ge¬ 
rarchie e composizione del tifo or¬ 
ganizzato, imponendo nuove e 
inedite alleanze e sigle. 

A Roma in curva Sud sparivano i 
"Cucs", scalzati dai nuovi gmppi 
di chiara ispirazione neofascista 
spalleggiati dai cugini rivali della 
Fazio. A Milano, sponda rossone¬ 
ra, soltanto lo scorso anno si scio¬ 
glieva la "Fossa dei Feoni" (forse il 
primo gmppo ultras italiano, nato 
nel 1969) travolto da una vicenda 
di striscioni mbati e delazioni alla 
polizia in cui il controllo del mer¬ 
chandising e la tendenza a destra 
hanno pesato più di qualsiasi altro 
fattore. Spariscono o si defilano i 
gmppi storici (le Bna di Bergamo, 
un altro esempio di una lunga li¬ 
sta) e le curve si spostano sempre 
più a destra, in una logica che favo¬ 
risce la rotture di vecchie alleanze 
e il saldarsi di nuovi legami all'inse¬ 


gna di nostalgie neofasciste. Specie 
nel nord est (Verona, Padova, Trie¬ 
ste gli esempi più eclatanti) dove il 
razzismo xenofobo accomuna gli 
insulti al "negro" alle invettive po¬ 
litiche contro i comunisti. Così, 
mentre diminuiscono le piazze di¬ 
chiaratamente apolitiche come 
Genova, anche i gmppi di sinistra 
rimasti si organizzano in nome del¬ 
l'antifascismo militante. È il caso 
delle Bai livornesi e dei Freak 
Brothers della Ternana, ieri acerri¬ 
mi rivali oggi protagonisti di un 
cammino comune percorso assie¬ 
me ad altri gmppi sia italiani che 
europei (Empoli, Pistoia, Inn- 
sbmck, Sankt Pauli e Marsiglia solo 
per citarne alcuni) nel nome della 
"resistenza Ultras", antifascismo 
celebrato annualmente in un radu¬ 
no antirazzista organizzato a Vi¬ 
gne di Nami. «Abbiamo capito 
che per fronteggiare l'avanzare del 
neo-fascismo - spiegano gli orga¬ 
nizzatori del campeggio sul loro si¬ 
to Internet - c'era e c'è il bisogno 
immediato di praticare dei patti di 
non belligeranza tra tifoserie rivali 
per ragioni sportive ma unite dai 
valori della resistenza partigiana». 
Alleanze rosse da una parte, allean¬ 
ze nere dall'altra. E allora quasi 
non suona più nemmeno strano 
sapere che quando, per esempio, i 
tifosi del Fivomo scendono a Ro¬ 
ma per le gare contro le squadre ca¬ 
pitoline "camerati" di tutta italia e 
di qualsiasi colore calcistico si ritro¬ 
vano all'Olimpico per la madre di 
tutte le battaglie. In cui il calcio, va 
da sé, passa in secondo piano di 
fronte all'agone politico e agli stri¬ 
scioni come "Gott mitt Uns", alle 
svastiche sventolate con orgoglio 
e alle gigantografie di Mussolini. 
Curve divise su tutto, si diceva, ma 
unite da una cosa: l'odio per la poli¬ 
zia, per "il celerino infame", per 
"lo sbirro maledetto". Ossia per co¬ 
lui che ha il compito istituzionale 
di impedire che i due opposti si 
scontrino sul campo. A Fivomo co¬ 
me a Piacenza. A Roma come a Bo¬ 
logna, Ancona, Reggio Emilia e Sie¬ 
na, dove ieri sono apparse nuove 
scritte sui muri inneggianti alla 
morte dell'ispettore capo della poli¬ 
zia Filippo Raciti. E se basta una 
mano di vernice per cancellare la 
vergogna da una parete scalcinata, 
serve ben altro per far sparire certi 
cori dalle curve italiane. 



Bandiere raffiguranti croci celtiche, svastica e Benito Mussolini contornato di fasci in uno stadio italiano Foto di Maurizio Brambatti / Ansa 


Juventus 

• Destra 


La mappa degli ultra 


Torino Milan Inter 


• Sinistra 50% • Sinistra 30% 


Atalanta 

Udinese 

•Destra 30% 

•Destra 70% 

•Sinistra 70% 

•Sinistra 30% 

Chievo 


HO Neutrali 


Parma 



Sampdoria 

O Neutrali 

Livorno 

•Sinistra 

Empoli 

•Sinistra 

Fiorentina 

• Destra 30% 

• Sinistra 30% 
O Neutrali 40% 

Cagiiari 

• Destra 30% 

• Sinistra 20% 
O Neutrali 50% 

Catania 

•Destra 


O Neutrali 50% 

• Sinistra 50% 

Ascoii 

• Destra 90% 

• Sinistra 10% 

Siena 

O Neutrali 70% 

• Destra 30% 


• Sinistra • Destra O Neutrali 


Reggina 

• Destra 

Messina 

O Neutrali 50% 

• Destra 50% 


La domenica senza calcio 
costa 30 nioni di euro 

Tra diritti tv e scommesse e concorsi 
ii palione vaie quasi mezzo punto del Pii 


■ Tra diritti tv, scommesse, 
stampa, merchandising, spon¬ 
sor è di circa trenta milioni di 
euro il costo di una domenica 
senza calcio. 

Il calcio ormai è parte integran¬ 
te del nostrio prodotto interno 
lordo. Secondo stime attendibi¬ 
li Tindustria del calcio varrebbe 
oltre 4 miliardi di euro, ma se¬ 
condo i più generosi si arrivereb¬ 
be addirittura a 6 miliardi, cioè 
quasi mezzo punto di Pii. Di 
questo solo una piccola quota, 
neanche 200 milioni di euro, 
pari dunque a meno del 5%, ar¬ 
riva dagli spettatori paganti de¬ 
gli stadi, tra biglietti e abbona¬ 
menti. Non solo sport, dunque, 
perché il pallone è da anni or¬ 
mai entrato in Borsa, nei report 
delle banche d'affari, nelle clas¬ 
sifiche di Mediobanca che misu¬ 
rano i comparti per il loro volu- 


L’INTERVISTA 


SANDRO PORTELLI 


Lo studioso: «È un’egemonia oulturale, ridentificazione in curva si fonda solo sull’idea di persecuzione» 


«Nemico e antagonismo: così il tifo va a destra» 


di Roberto Rossi / Roma 



«Io me la ricordo la pri¬ 
ma volta che ho visto 
una scorreria di tifosi 
organizzati. Era un La- 
zio-Pescara, in Serie B. 

Doveva essere nei pri¬ 
mi anni 80». Da quel¬ 
la domenica sono pas¬ 
sati più di venticinque anni e il calcio si 
è trasformato in qualcosa di diverso an¬ 
che per Sandro Portelli, professore di let¬ 
teratura americana alla Facoltà di Scien¬ 
ze Umanistiche dell'Università la Sa¬ 
pienza, studioso della memoria e a tem¬ 
po perso tifoso della Lazio. 

Adesso le curve si riconoscono dal 
colore politico. Perché? 

«II fenomeno non è recente. Io mi ricor¬ 
do di aver raccolto e pubblicato su Lotta 
Continua il canto delle Brigate Rossone¬ 
re che era suITaria dei Morti di Reggio 
Emilia. Di recente, invece, c'è la consa¬ 
pevole strategia di intervento politico 


da parte di forze di destra e di estrema 
destra». 

Questo perché lo stadio è un 
palcoscenico invitante? 

«Perché c'è un sacco di gente e poi forse 
perché certe modalità di andare allo sta¬ 
dio, come l'antagonismo, la dinamica 
amico-nemico, il senso di persecuzio¬ 
ne, sono caratteristici della cultura di de¬ 
stra. In questo senso è stato più facile pe¬ 
netrare in questo mondo. Specie se Io 
fai in maniera organizzata. Da sinistra 
non c'è mai stata una vera attenzione a 
un'altra modalità». 

Il mondo del calcio è impregnato 
dalla cultura di destra? 

«Credo di sì. Per esempio ho trovato 
sconvolgente le scritte di Livorno che 
inneggiavano alla morte del poliziotto 
come una vendetta per Carlo Giuliani. 
L'idea di raggmpparsi tutto attorno al¬ 
l'odio verso la polizia significa semplice- 
mente un rischio di egemonia e di com¬ 


portamenti di destra». 

Oggi lo stadio è visto come una zona 
franca per certi tifosi. Come si è 
arrivati a trasformare lo stadio da 
luogo d’incontro a uno di scontro? 
«Onestamente non Io so. È un processo 
lungo. Se ripensi a certi derby dove ti se¬ 
devi accanto a un romanista e magari li¬ 
tigavi ti accorgi che comunque eri co¬ 
stretto a riconoscere l'esistenza del pun¬ 
to di vista dell'altro. Adesso in tutti quel¬ 
li che vanno allo stadio c'è l'identifica¬ 
zione con un solo punto di vista che poi 
è il punto di vista di quelli che si sento¬ 
no tutti perseguitati. Non si ha più la ca¬ 
pacità di riconoscere che esistono una 
pluralità di visioni». 

La sinistra ha sbagliato a snobbare i 
ragazzi degli stadi? 

«Certo che ha sbagliato. Aver snobbato 
Io stadio è stato un enore grave. Questa 
cosa Tandavo dicendo anche negli anni 
70. Adesso il rischio che si corre è un al¬ 
tro ed è rapportato a un modo anche 
un po' snob con il quale certa sinistra si 


confronta con la cultura di massa e che 
consiste nel darle una lettura giustificati¬ 
va, neU'assumerla acriticamente in 
quanto sempe e comunqu trasgressio¬ 
ne. Quella degli ultras non è trasgressio¬ 
ne ma conformismo. Credo che questi 
ultras che protestano contro il calcio 
moderno in realtà sono loro setssi un 
prodotto del calcio moderno». 

Sono state tirate in ballo pay tv. La 
tesi è che la televisione invoglia a 
rimanere a casa e lasciare gli stadi 
solo agli ultrà. È così? 

«Io continuo a preferire andare allo sta¬ 
dio. La trasformazione della partita in 
spettacolo televisivo ha incoraggiato a 
una modalità più aggressiva nel tifo. In 
questo senso mi sto domando se questa 
idea delle partite a porte chiuse non sia 
un regalo alle pay tv e poi non finisca al¬ 
la lunga di incoraggiare questo meccani¬ 
smo. Io sospenderei anche le partite in 
tv. Anche perché uno dei fattori che 
hanno fatto ammalare così il calcio è 
questa simbiosi con la televisione». 


me d'affari. Secondo gli ultimi 
dati della Deloitte, le squadre 
della Serie A in Italia hanno un 
valore di mercato di 1,34 miliar¬ 
di, al secondo posto in Europa 
solo dopo la Premiership (ovve¬ 
ro la Serie A inglese) il cui valore 
è quantificato in 1,97 miliardi 
di euro. 

Anche se si guarda alla classifica 
dei club più ricchi, sempre cura¬ 
ta da Deloitte, tra le prime 20 
squadre europee 5 sono italia¬ 
ne, con Milan e Juventus al ter¬ 
zo e quarto posto. I fatturati so¬ 
no da aziende tutt'altro che pic¬ 
cole, rispettivamente di 234 e 
229 milioni di euro. Nell'ulti¬ 
mo campionato, sempre secon¬ 
do la stessa società di analisi fi¬ 
nanziaria, i profitti delle società 
italiane sono cresciuti del 16%. 
Ma il business non si ferma cer¬ 
to là ed è articolato in tre mo¬ 
menti. Prima dell'evento inci¬ 
dono stampa (l'Italia è l'unico 
Paese europeo con quattro quo¬ 
tidiani sportivi, di cui uno dedi¬ 
cato specificatamente ai tifosi 
di una squadra), scommesse, 
trasporti dei supporter. C'è poi 
l'evento vero e proprio dove si 
calcola la vendita di biglietti e 
abbonamenti, diritti tv, sponso¬ 
rizzazioni. Infine il dopo-even- 
to fatto ancora di vendita di 
giornali e servizi di trasporto. 
Gli ultimi dati ufficiali, aggior¬ 
nati al 2005, sono quelli pubbli¬ 
cati sul sito della Lega Calcio, 
che si riferiscono alle serie A e B. 
II fatturato della serie A è quanti¬ 
ficato in 1,1 miliardi (un po' me¬ 
no dei calcoli fatti da Deloitte) e 
sempre per la massima serie i «ri¬ 
cavi da gare», tra abbonamenti 
e biglietti tra campionato e cop¬ 
pe varie superano i 185 milioni 
di euro. Ben più pesante il peso 
dei diritti televisivi (oltre 600 
milioni di euro) e delle sponso¬ 
rizzazioni (circa 167 milioni). 

Il solo merchandising per le 
squadre di A incassa oltre 23 mi¬ 
lioni di euro Tanno. A questo va 
aggiunto il fatturato conseguito 
dalle società di serie B, CI e C2 e 
delle squadre dilettantistiche. 
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È Stato già primo oittadino 
per quindici anni. C’è chi 
ha detto: lui si ricandida 
tutti gli altri si candidano 


POLITICA 


Ventisei gazebo sparsi 
in tutta la città 
Ora comincia la vera 
battaglia politica 


Paleimo, Orlando toma in campo 

Non ce l’ha fatta Alessandra Siragusa, prevedibile il modesto risultato del segretario del Prc 
La vittoria trascinante dell’ex sindaco preoccupa la Cdl, alla guida del comune con Cammarata 


■ di Saverio Lodato / Palermo 


ORLANDO STRAVINCE. Stravince, al cul¬ 
mine di una giornata di gelo mitigato da im¬ 
provvisate stufette, funestata dal lutto per la 
barbarie di Catania, con tante file di cittadini. 


Gente in fila per le primarie dell'Unione Foto di Luca Zennaro/Ansa 


Lucca, il ds Tagliasacchi. Carrara, lo sdi Zubbani 

Ora la città lucchese cerca la riscossa . Vittoria a sorpresa nella capitale del marmo 


Il candidato Leoluca Orlando al voto per le primarie dell'Unione ieri a Palermo Foto di Mike Palazzotto/Ansa 


per un totale di 
19.700 che hanno vo¬ 
luto dire la loro, e con 
attesa media di mez- 

zora per riuscire a votare. A scru¬ 
tinio avvenuto si attesta al 71,7 
per cento con 13.887 voti. Ales¬ 
sandra Siragusa, la donna scel¬ 
ta airunanimità da Ds e verdi si 
ferma al 20,1 per cento con 
3.998 voti. Il 7,9 (1.524voti) al 
terzo il candidato, quello di Ri¬ 
fondazione Comunista, Giusto 
Catania, presentato per ragioni 
di bandiera. Toma dunque a 
farsi sentire il forte mggito del 
vecchio leone. 

E in modo quasi plebiscitario, 
come avveniva sempre nel pas¬ 
sato, con percentuali bulgare, 
come si diceva una volta. Ora è 
lui, secondo le prime indicazio¬ 
ni dello spoglio avvenuto, il 
candidato deU'Unione chiama¬ 
to a sfidare il centro destra più 
forte d'Italia, con la speranza di 
riconquistare la poltrona di pri¬ 
mo cittadino al comune di Pa¬ 
lermo. Come infatti diceva 
qualcuno: «Orlando è il sinda¬ 
co che si ricandida, tutti gli altri 
sono solo candidati a sindaco». 
Frase saggia, frase autentica. Si 
è votato in 26 gazebi, dissemi¬ 
nati fra la città e i quartieri peri¬ 
ferici. 

La battaglia vera di Orlando co¬ 
mincia adesso, con questo pre 
voto che lo rimette prepotente- 
mente e trionfalmente in pista. 
Segno che aveva lasciato qual¬ 
cosa nel cuore dei palermitani. 
Orlando, a Palermo, è tutto 
tranne che una new entry. Fu 
sindaco, a periodi alterni, per ol¬ 
tre quindici anni. E in anni in 
cui esistevano ancora i partiti, 
esisteva la Democrazia cristia¬ 
na, partito dalla quale lui stesso 
proveniva prima della clamoro¬ 
sa rottura con i potentati del 
tempo, invischiati con la ma¬ 
fia. Quasi un'altra era, guardan- 

L’ex sindaco 
raccoglie il 73 % 
dei consensi. Ora 
dovrà affrontare la sua 
mission impossible 


do allo scenario politico odier¬ 
no. Ma chi riteneva che in que¬ 
ste primarie Orlando sarebbe 
stato penalizzato da un effetto 
di deja vù, «una candidatura 
del passato» - ironizzavano al¬ 
cuni - dovrà abbondantemente 
ricredersi. È evidente che nell' 
immaginario collettivo. Orlan¬ 
do, almeno per molti cittadini, 
resta l'unico capace per la mis¬ 
sion impossible: scalzare Diego 
Cammarata, il forzista che nel 
2001 fu eletto sindaco mentre 
il candidato deU'Unione non 
raggiunse il 23 per cento dei vo¬ 
ti. 

Ma il nome di Cammarata, in 
questo momento, si tira dietro 
diversi punti interrogativi. Non 
sono escluse infatti altre candi¬ 
dature di centro destra, ora che 
Orlando toma. E toma alla 
grande. 

E infatti significativo che negli 
ultimi giorni, all' interno dalla 
Casa delle libertà, si fosse diffu¬ 
sa la preoccupazione che acca¬ 
desse ciò che poi è accaduto. 
Non sono più i tempi infatti, in 
cui i forzisti, a Palermo, riusciva¬ 
no a far eleggere anche un ca¬ 
vallo. Tant'è che nei giorni scor¬ 
si, Raffaele Lombardo, capo del 
movimento popolare autono¬ 
mista, uscito vincitore daUe ulti¬ 
me elezioni regionali (10 depu¬ 
tati «suoi» a sala d'Èrcole) ha 
già detto chiaro e tondo che 
non è scritto nelle tavole della 
legge che Forza Italia debba tor¬ 
nare a impossessarsi della pol¬ 
trona di primo cittadino a Paler¬ 
mo. Quasi un politico de pro¬ 
fundis per Cammarata. 

Poiché, com'è noto, per il cen¬ 
tro destra, le primarie sono un 
frutto democratico proibito, bi¬ 
sognerà aspettare, anche per¬ 
ché non è stata neanche stabili¬ 
tà la giornata in cui si andrà a 
votare per le amministrative, 
probabilmente a maggio. 
Adesso Orlando dovrà decidere 
- se così si può dire - cosa vorrà 
fare da grande. La sua recente 
intervista al Corriere della Sera 

Alessandra Siragusa 
ha ottenuto il 20 % 
delle preferenze 
Giusto Catania 
si è fermato al 7% 


aveva infatti suscitato sconcer¬ 
to e perplessità proprio all'inter¬ 
no dell'Unione. Per quella visto¬ 
sa rimozione sul molo che lui 
ebbe nell'intera vicenda Andre- 
otti, l'uomo politico, si leggeva 
neU'intervista, che se fosse dipe¬ 
so da Orlando, non sarebbe 
mai stato processato. Ma non 
solo. In altra intervista, in prece¬ 
denza a la Stampa, annunciava 
con eccessiva acrimonia che, 
nell'eventualità di una sua lezio¬ 
ne a sindaco, i partiti deU'Unio- 
ne avrebbero conosciuto la li¬ 
sta degli assessori attraverso i 
giornali. Ovviamente il voto di 
ieri consegna a Orlando la can¬ 
didatura e gli consegna quella 
forza plebiscitaria, come si dice¬ 
va, che gli può garantire di bat- 


M di Valeria Giglioli /Lucca 

BOOM di affluenza per le 
primarie a Lucca e Carrara, 
le due città toscane in cui 
l'Unione ha scelto i candidati 
per le amministrative. A Luc¬ 
ca le previsioni della vigi¬ 
lia si sono rivelate esatte: il no¬ 
me vincente è quello del 47en- 
ne Andrea Tagliasacchi, Ds, già 
presidente della Provincia, so¬ 
stenuto da Quercia e DI, oltre 
che da una fetta della società ci¬ 
vile. Sulle sue spalle c'è da ieri il 
peso della definitiva riscossa 
deU'Unione toscana: nel 2006 il 
centrosinistra è tornato a guida¬ 
re le giunte di Grosseto e Arezzo 
(dopo l'onda azzurra che le ave¬ 
va consegnate alla Cdl dalla fi¬ 
ne degli anni Novanta) e oggi 
punta a riconquistare Tammini- 
strazione del capoluogo lucche- 


tere il centro destra nel disprez¬ 
zo delle forze deU'Unione. Ma 
cosa farà? 

Immaginare un Orlando affran¬ 
cato daU'orlandismo non è faci¬ 
le. Anche se in molti, anche di 
quelli che lo hanno votato, se 
lo augurano. Da politico acuto 
qual è, si renderà conto che se 
non sono più i tempi in cui i 
forzisti potevano eleggere an¬ 
che un cavallo, non sono più 
neanche i tempi in cui un mix 
di demagogia e populismo può 
essere ricetta di sicuro successo. 
Ora, il nemico di Orlando, o 
l'avversario, come si dice secon¬ 
do nuove regole di fair play, sa¬ 
rà il duellante che il centro de¬ 
stra deciderà di contrapporgli. 

saverio.lodato@virgilio it 


se, dopo 8 anni di governo del 
centrodestra, una crisi tutta in¬ 
terna a Forza Italia e un lunghis¬ 
simo commissariamento. A 
maggio Tagliasacchi dovrà mi¬ 
surarsi con i candidati del cen¬ 
trodestra: ce ne sono addirittu¬ 
ra 3. Forza Italia, An e Udc han¬ 
no ripescato una vecchia gloria 
De, Mauro Favilla. Ma in pista 
ci sarà anche la Usta civica dell' 
ex sindaco Pietro Pazzi e quella 
dell'assessore uscente Giovanni 
Pierami. 

Le primarie di ieri hanno sanci¬ 
to l'investitura di TagUasacchi 
aU'insegna della partecipazio¬ 
ne: negU 8 seggi distribuiti su 
tutto U territorio comunale i vo¬ 
tanti sono stati 5564, contro i 
3887 della consultazione del 
2006 per le provinciali. "Una 
vera festa della democrazia - di¬ 
ce il coordinatore deU'Unione 
lucchese. Paolo Ribecai - grazie 
ai cittadini che sono venuti in 
assoluta serenità ad esprimere 
il proprio voto, grazie al lavoro 


dei volontari e all'impegno di 
tutti i candidati. Si chiude una 
fase molto ricca e ora ci trovia¬ 
mo di fronte l'avversario: una 
partita che si basa sul riscatto di 
questa città, mortificata dalle 
politiche del centrodestra". Se¬ 
condo i dati ufficiali diffusi daU' 
Unione al termine dello spo¬ 
glio, a scegUere Tagliasacchi so¬ 
no state 2804 persone, pari al 
50,4% dei votanti. Ha staccato 
di 8 punti lo sfidante, Alessan¬ 
dro TambelUni: all'ex capo¬ 
gruppo consiliare deU'Ulivo 
presentatosi come indipenden¬ 
te è andato invece il 42,4%, pa- 

Il coordinatore 
dell’Unione lucchese: 
una festa della 
democrazia, grazie 
ai tanti volontari 


ri a 2358 consensi. Per la giova¬ 
ne Elisa Del Chierico, una cam¬ 
pagna incentrata sui diritti civi- 
U, che neUa sfida di ieri ha scon¬ 
tato un errore di tipografia nel¬ 
la scheda, con U suo nome cam¬ 
biato in "Ilaria", si sono espres¬ 
se 129 persone (2,3%). Infine, 
per il medico in pensione Bru¬ 
no Rossi (IdV) hanno votato 
252 persone (4,5%). "Ringrazio 
gli altri candidati - dice Taglia¬ 
sacchi - è stato un confronto 
improntato alla responsabilità, 
che rafforza senza ombra di 
dubbio le possibUità di vincere 
la sfida contro U centrodestra. 
Da oggi lavoreremo ad un altro 
importante obiettivo: la prepa¬ 
razione e la presentazione di 
un programma partecipato e 
condiviso dalla città". Per il se¬ 
gretario dei Ds lucchesi Gianni 
Del Carlo, quello di ieri è stato 
"un risultato di partecipazione 
bellissimo: le primarie si sono 
dimostrate ancora una volta 
un ottimo stmmento a disposi¬ 


zione dei cittadini. E la vittoria 
di Andrea Tagliasacchi è arriva¬ 
ta all'insegna di un consenso 
ampio, diffuso e omogeneo". 

A Carrara, i 28 seggi preparati 
daU'Unione hanno regalato 
una partecipazione addirittura 
strabiliante: hanno votato cir¬ 
ca lOmila persone, a fronte del¬ 
le 6430 che avevano preso par¬ 
te alle primarie nazionali del 
2005. In un quadro rimasto sfu¬ 
mato fino a tarda notte, dopo 
una campagna elettorale dai to¬ 
ni vivacissimi, nella serata di ie¬ 
ri ha vinto l'assessore uscente e 
presidente regionale dello Sdi 
Angelo Zubbani, 54 anni. 

Che si è misurato nella sfida 
della città del marmo con Gian 
Maria Nardi, 37enne segretario 
della federazione Ds di Massa 
Carrara, sostenuto anche dalla 
Margherita e Prc, e con l'outsi¬ 
der della competizione, la 
50enne Elena Beisso, in corsa 
per Verdi, Italia di Valori e 
Pdei. 




L’opinione 


Toni Jop 


GUERRA A CATANIA II partito del calcio che recita la sua giaculatoria come in un rito medianico: ma è un rito che vola basso, molto basso 


Adesso dicono tutti «ora basta»: ma sono loro i ladri del pallone 


Segue dalla Prima 

A 

il partito del calcio che recita la sua gia¬ 
culatoria come in un rito medianico in 
grado di simulare una richiesta di al¬ 
lontanamento del male rivolta agli spi¬ 
riti bizzarri del football. Perché, anche questa vol¬ 
ta, il male non è dentro di noi ma fuori: in quel 
punto particolare della curva in cui nessun diri¬ 
gente è mai entrato e dove si annida la «follia» 
cmdelmente insensata di qualche stronzo che 
chissà da dove viene, chissà chi è e cos'ha mangia¬ 
to prima di tirare una bomba sulle costole di un 
funzionario di polizia, e chissà perché... non si 
vorrà per caso sostenere che è uno che sta bene 
con la testa, no? La solita altalena tra follia e delin¬ 
quenza. 

E un rito che vola basso, all'altezza del linguaggio 
di quel partito colossale e potente più di Eni e Te¬ 
lecom messe assieme, cosciente della sua forza, al¬ 
meno dove gira la grana. Lo sanno anche i partiti 


che si vantano di chiamarsi partiti e che hanno 
grosso modo assecondato con qualche singhioz¬ 
zo allarmato l'evoluzione di questo «nuovo sog¬ 
getto» politico, la sua progressiva penetrazione 
nel tessuto di una democrazia ancora troppo for¬ 
male per avere il coraggio di «prendere il toro per 
le coma». Ma come si fa a prendere per le coma 
un toro che protegge insieme Moggi e il neonazi¬ 
sta organizzato che veste i colori del club? Non 
c'è stata nemmeno la voglia di separare Moggi 
dall'ultima mota del carro, quella più pirotecni¬ 
ca, la più sfigata, che si accontenta di imporre gra¬ 
tuitamente la sua presenza negli stadi per avere 
addosso il profumo di un potere che non avrà 
mai. L'ultima mota del carro: da quanti anni, otti¬ 
mi ricercatori e ottimi investigatori della polizia 
di Stato e dei Carabinieri hanno chiarito con ap¬ 
prezzabile attendibilità come a settori localizzati 
ma in espansione della tifoseria ultrà, del calcio 


non importi sinceramente nulla? Si sono lasciati 
adottare dal partito del calcio perché è un partito 
tollerante, potenzialmente interessato - come 
stmttura di potere - all'esercizio socialmente peri¬ 
coloso di una violenza «creativa» che professa la 
spavalderia nichilista di un anticristo militante. 
Non a casaccio: in genere sanno dove vanno a pa¬ 
rare le pulsazioni raggelanti prodotte dalle loro 
«performance», così come sanno dove attingere 
l'antirazionalismo ultraromantico disposto a col¬ 
locare una bomba carta esplosa addosso a un esse¬ 
re umano in un catalogo d'arte rivoluzionaria. 
Del resto, hanno o no identificato nelle forze del- 
Lordine un loro bersaglio prediletto? Hanno in 
questo modo semplicemente messo a fuoco il 
passaggio indispensabile per chiudere il cerchio: 
colpendo militarmente i «guardiani del sistema» 
hanno offerto al sistema di sicurezza la possibili¬ 
tà di rispondere sul suo terreno, quello militare. 


un terreno governato da automatismi collaudati, 
che non prevede sconfitte se non a carico degli 
spazi di libertà. 

Una strategia consapevole in alcuni, del tutto se¬ 
polta neU'incoscienza di molti altri, in genere di 
quelli che poi tirano le bombe carta. Il fatto che 
abbiano occupato le retroguardie del partito del 
calcio giusto per organizzare, sperimentare, prati¬ 
care violenza rivoluzionaria e «antisistema» ha la 
sua importanza nella strategia che non compete 
tanto al loro linguaggio quanto a quello di chi li 
usa. Ecco perché sono stati tollerati, coccolati, 
confortati sotto traccia. Agganciato a una rendita 
speculativa che prometteva guadagni e rilanci in¬ 
finiti, il sottositema calcio è stato spremuto come 
un limone da un esercito di affaristi armati da 
una solida morale: soldi a qualunque costo e nel 
più breve tempo possibile. Siamo di fronte a una 
morale oscena o piuttosto terribilmente banale? 


Eppure è la stessa che governa il mondo, la stessa 
che sta mettendo in ginocchio il sistema terra; di¬ 
ciamo che si tratta allora di una morale oscena¬ 
mente banale quella che spinge ora il partito del 
calcio a sparare cazzate sui tempi della sospensio¬ 
ne del campionato - agganciato in modo ferreo, 
invece, a lucrosissimi contratti pubblicitari e tele¬ 
visivi - mentre attacca e accusa dicendo infingar¬ 
do: perché non si fa nulla contro i delinquenti de¬ 
gli stadi? Gli stessi che sono venuti volentieri a 
patti con gli ultrà più violenti, che hanno gestito 
una relazione opportuna con questa «forza» tra¬ 
sformandola in energia politica da applicare in 
questa o quella scelta. Siamo d'accordo: uccidere 
è un'altra cosa, un omicidio è un omicidio. Per 
questo dicono e ripetono «adesso basta». Solo 
che è davvero troppo tardi: ci hanno mbato il cal¬ 
cio e con questo meraviglioso sport-spettacolo 
anche una bella fetta di innocenza. 
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Geno^ trionfa Marta Mncenzì 
E Zara supera Sai^eti 

ottima l’affluenza, votano in quarantamila. L’ex presidente 
della provincia al 60 per cento, per l’imprenditore il 25 


M di Eduardo Di Siasi inviato a Genova 

UN SUCCESSO maturato poco a poco, nu¬ 
mero dopo numero, voto dopo voto. Un suc¬ 
cesso per l’Unione, che dopo una campagna 
elettorale vera, può vantare un’affluenza elet- 


Extracomunitari residenti a Genova in fila per le primarie dell'Unione, ieri mattina a Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa 


L’AQUILA 

Sette i eandidati, in testa il diessino Massimo Cialente 


Pluralismo e divisioni. La situazione più sin¬ 
golare si è presentata a L'Aquila, dove i candida¬ 
ti erano ben sette e la partecipazione al voto è ad¬ 
dirittura cresciuta rispetto al 2005. In netto van¬ 
taggio su tutti, il candidato diessino Massimo 
Cialente. Contro di lui, la sola Margherita aveva 
messo in campo ben tre candidati: quello ufficia¬ 
le, Vittorio Sconci, e i due dissidenti, espulsi dal 
partito, Vito Albano e Pierluigi Pezzopane. Ri¬ 
fondazione pure ha presentato il suo candidato 
alternativo. Guido Petrilli. Più due liste civiche. 
Franco Colonna (Comitato cittadino) e Paolo 
De Rubeis (Laboratorio per la democrazia, ap¬ 
poggiato da Udeur, Idv e Verdi), fanno sette. Tut¬ 
ti maschi. Nonstante il pluralismo effervescen¬ 
te, non c'è stato spazio nemmeno per una candi¬ 


datura femminile. Tanto che, alla vigilia del vo¬ 
to, un comitato di donne deU'Unione ha invita¬ 
to le altre aquilane ad astenersi per protesta. 

Un problema quello della scarsa presenza fem¬ 
minile, che, in misura minore, attraversa anche 
in questo caso tutta la penisola da Reggio Cala¬ 
bria a La Spezia, con poche eccezioni. 

Su quasi quaranta candidati, solo quattro don¬ 
ne sono riuscite a bucare il muro dell'esclusio¬ 
ne: a Genova Marta Vincenzi e a Palermo Ales¬ 
sandra Siragusa, tutte e due sostenute dall'Ulivo 
contro due uomini, a Lucca Elisa Del Chierico, 
candidata dal movimento per i diritti di gay e le¬ 
sbiche e a Carrara Elena Bisso, ex dirigente della 
Cgil, sostenuta da Idv, Pdci e Verdi. 

ma.ge. 


forale considerevole, 
e un successo per 
chi le primarie le ha 
vinte, la candidata a 

sindaco di Genova Marta Vincen¬ 
zi, raccoglie il 60%, con 21.185 
voti, mentre l'avversario poeta 
Edoardo Sanguineti raccoglie il 
14,3% (5.048 voti) e l'imprendi¬ 
tore Zara ha un onorevole 25,7% 
(9.063 voti). SuperMarta esulta: 
«Hasta la victoria siempre». E 
squilla il telefono con gli auguri 
di Fassino e Pericu. 

Partiamo da qui, da «Rieu», Riva- 
rolo. 11 circolo di via Linneo 87, 
seggio elettorale delle primarie 
numero 22, è facilmente ricono¬ 
scibile: tre simboli deU'Unione 
con tre svastiche nere e una scrit¬ 
ta «W il duce» sopra. Siamo nella 
Val Polcevera, periferia industria¬ 
le nel nord ovest di Genova, ros¬ 
sa da sempre, quasi da prima del¬ 
la nascita delle grandi fabbriche e 


delle raffinerie. 1 cippi in memo¬ 
ria dei partigiani fanno capolino 
ovunque mentre si scende verso 
Sanpierdarena. Da Rivarolo, 
«Rieu» in dialetto genovese, pro¬ 
vengono due dei tre candidati 
deU'Unione alle primarie della 
Lanterna: Marta Vincenzi, l'euro- 
parlamentare appoggiata dall'Uli¬ 
vo, ed Edoardo Sanguineti, il poe¬ 
ta schierato dalle sinistre. È qui 
che è nato il movimento «Uniti a 
Sinistra», il passaggio di una par¬ 
te del Correntone Ds verso Prc. È 
qui che Sanguineti è più forte. 
Sanguineti ha votato alle 9,30 del 
mattino, poi è volato a Parigi per 
impegni improrogabili. Super- 


Per la prima volta 
nella storia delle 
primarie in Italia 
vengono organizzati 
gli exit poli 


M di Mariagrazia Gerina 

URNE APERTE da Paler¬ 
mo a Genova, da Reggio 
Calabria a La Spezia, fino a 
tarda sera ad accogliere 
una moltitudine politicamen¬ 
te variopinta, tutta interna al 

l'Unione. Code davanti ai gaze- 
bo, a sfidare l'invemo. Il popolo 
delle primarie - come fu ribattez¬ 
zato quando nel 2005 travolti 
dall'entusiasmo anche i più scet¬ 
tici si ritrovarono a contare più 
di quattro milioni di elettori - è 
tornato. Meno numeroso, qua e 
là, rispetto a quando gli elettori 
di centrosinistra furono chiama¬ 
ti per la prima volta a scegliere il 
candidato che doveva battere 
Berlusconi. Ma addirittura in 
crescita in alcuni casi. Ad Avez- 
zano. Carrara, l'Aquila e Reggio 
Calabria, dove l'incertezza sul 


nome del vincitore ha scaldato 
di più gli elettori. Questa volta, 
si trattava di indicare i candidati 
che rappresenteranno l'Unione 
nella prossima sfida elettorale: 
le amministrative che si terran¬ 
no in primavera. Ieri si è votato 
a Genova, Palermo, Reggio Cala¬ 
bria, l'Aquila, Como, Lucca e 
Carrara, La Spezia, Avezzano. E 
l'affluenza è stata a macchia di 
leopardo. «Una partecipazione 
variegata a seconda del livello di 
competizione», riflette Andrea 
Orlando, responsabile dell'Orga¬ 
nizzazione dei Ds: «dove ci sono 
stati candidati più forti e l'esito 
era più scontato la partecipazio¬ 
ne è stata più bassa, dove c'è sta¬ 
ta suspance, invece, più alta. Ma 
complessivamente resta la con¬ 
ferma di una adesione larga». E 
guardando dall'alto le code ai ga- 
zebo sparse per la penisola, «il 
punto politico è cMaro», osser¬ 
va Orlando: «Le primarie si con¬ 
fermano uno stmmento utile, 
che i cittadini utilizzano e dal 


quale le forze politiche a questo 
punto non potranno più facil¬ 
mente prescindere». 

E se più sotto ai riflettori si sono 
trovate le sfide di Palermo e Ge¬ 
nova, dove l'affluenza è stata 
buona ma inferiore al 2005, ad 
appassionare di più gli elettori 
sono state a sorpresa altre sfide. 
A Carrara, dove nel 2005 gli elet¬ 
tori erano 7 mila, ieri sono anda¬ 
ti al voto in 10 mila. E code lun¬ 
ghissime si sono viste ad Avezza¬ 
no, dove la sfida era tra il diessi¬ 
no Fabrizio Amatilli e Luigi Mila¬ 
no: nel 2005 a votare per Prodi 
erano andati in 1800, ieri in 
5.600. Alta la partecipazione an¬ 
che a Reggio Calabria, dove 
6.735 elettori del centrosinistra 
sono andati a votare, più che 
nel 2005. 

Nonostante le lacerazioni inter¬ 
ne, l'Ulivo a Reggio Calabria ha 
presentato un candidato unita¬ 
rio, Edoardo Lamberti Castro¬ 
nuovo, designato a poche setti¬ 
mane dal voto e vincitorie ri¬ 


spetto a Nuccio Barillà, dirigen¬ 
te nazionale di Legambiente, 
animatore delle iniziative con¬ 
tro il Ponte sullo stretto, sostenu¬ 
to anche da Prie e Pdci, oltre che 
dal ministro dei Trasporti Ales¬ 
sandro Bianchi (terzo candida¬ 
to, il "civico" Giuliano Quattro- 
ne). In coda a votare anche il sot¬ 
tosegretario Marco Minniti: «So¬ 
no venuto appositamente e ben¬ 
volentieri per esprimere il mio 
voto per le primarie, che sono 
un meccanismo democratico 
importante e spero che venga 
presto regolamentato per legge. 
A mio giudizio le primarie van¬ 
no introdotte per tutte le scelte 
elettorali del Paese». 

I primi risultati ieri sono arrivati 
da Como, dove ha vinto (con il 
70%) Luca Gaffuri, consigliere 
regionale DI, che si presentava 
avendo già messo insieme i voti 
di Margherita, Ds, Sdi, Udeur, 
Idv e Repubblicani Europei. Gli 
elettori deU'Unione lo hanno 
preferito a Donato Supino, del 


Prc e ad Alessandro Bracchi, 
messo in campo dal movimen¬ 
to ambientalista. Sfiderà il sinda¬ 
co uscente, il forzista Stefano 
Bruni. Si sono recati alle urne 
2.076 elettori, un numero più 
che soddisfacente secondo i pro¬ 
motori, che alla vigilia avevano 
auspicato un'affluenza pari alla 
metà di quella registrata nel 
2005. E così è stato. 

Alta l'affluenza a La Spezia, do¬ 
ve si votava sia in vista delle ele¬ 
zioni comunali che provinciali. 
Se la scelta del candidato sinda¬ 
co è stata lineare - vincente il Ds 
Massimo Federici, storico espo¬ 
nente dell'Arci contro il verde 
Ferdinando Giorgeri - per la Pro¬ 
vincia la sola Margherita conta¬ 
va tre candidati. Quello ufficia¬ 
le, Marino Fiasella, più altri due: 
Marcello Schiaffini (ex sindaco 
di Levanto) e Gino Ambrosiani 
(vicesindaco di Sarzana). Quar¬ 
to candidato, Maurizio Grazia¬ 
no, messo in campo da Prc e 
una parte della sinistra Ds. 



D popolo dell’Unione di nuovo in coda pa le primarie 

Il responsabile dei Ds: «Dalla partecipazione al voto un segnale chiaro». Minniti: «Prevederio per legge» 


Il candidato deU’Unione a Genova 
Marta Vincenzi Foto Ansa 

Marta arriva intorno alle 11 con 
il marito. Qui è a casa sua. La co¬ 
noscono tutti, la salutano tutti, 
sembra che la votino tutti, o qua¬ 
si. Il marito scherza: «Ho votato 
un altro, così per tre giorni a setti¬ 
mana continua ad andare a Bm- 
xelles e non litighiamo». Dietro 
di loro una coppia sessantenne, 
la moglie con i due euro in mano 
per entrambi, la saluta con genti¬ 
lezza. La salutano quelli del bar, i 
passanti, tutti. Gosì al gazebo di 
piazza Gertosa, in Icalità Gristo in 
via Borzoli, al circolo culturale Fe- 
gino, poco più giù. «Quando sta¬ 
vo in circoscrizione - racconta - 
questa era una casa diroccata...». 
Ora è un circolo culturale, con 
bar e parco giochi annesso, seg¬ 
gio numero 24 delle primarie di 
Genova. 

L'affluenza, dicono gli esperti, è 
buona. Gerto il riferimento è 
quello che è: per le Primarie di 
Prodi a Genova votarono in 
61mila. In mezzo non c'è alcun 
dato spendibile e quello è incasto¬ 
nato in un'epoca politica total¬ 
mente diversa. 

Michele Bartolozzi, l'uomo dei 
numeri, alla sua scrivania nella se¬ 
de della Federazione Ds di piazza 
De Marini, spiega intorno alle 5 
del pomeriggio: «Sotto i 20mila è 
un disastro, fino a 25-30mila so¬ 
no andate bene, sopra è un suc¬ 
cesso». E, a vedere i numeri, sem¬ 
bra proprio un successo. All'una 
siamo intorno ai 14.700 votanti. 
Alle 18 sui 29.200. Eorse si arriva 
sopra i 40mila. 

La città ci mette un po' a svegliar¬ 
si. A San Emttuoso, alle 2 del po¬ 
meriggio, la gente è tutta in stra¬ 
da per la fiera annuale di Sant' 
Agata, nel centro storico c'è il 
mercato deU'antiquariato e sem¬ 
bra di essere in un enorme salot- 


Ad Abaro seggio 
In trattoria. E uno 
strano elettore si 
presenta nella sezione 
“cachemere” 


to fine '800 a cielo aperto. Al seg¬ 
gio numero 42 sotto il Palazzo 
Ducale, tra un comò e un tavolo 
a specchi finemente intarsiato, al¬ 
le 15.30 del pomeriggio ci sono 
in coda una cinquantina di perso¬ 
ne con tessera elettorale e carta di 
identità in mano. Qui vicino, al 
seggio numero 40, alle 10 di mat¬ 
tina ha votato il terzo candidato 
di queste primarie, l'imprendito¬ 
re Stefano Zara. 

Le operazioni di voto si sono svol¬ 
te regolarmente nei 72 seggi alle¬ 
stiti dall'Unione. Qualche proble¬ 
ma lo ha avuto chi non aveva 
con sé il certificato elettorale 
(non è prevista la duplicazione in 
Comune seduta stante non es¬ 
sendoci «elezioni» nel senso uffi¬ 
ciale del termine). Al seggio nu¬ 
mero 43, l'unico vero inconve¬ 
niente politico. In quella che al¬ 
cuni compagni particolarmente 
spiritosi chiamano «la sezione ca¬ 
chemire» (per l'altezza della di¬ 
scussione politica che vi si svilup¬ 
pa), intorno a mezzogiorno si è 
presentato uno strano elettore. 
«Non lo abbiamo fatto votare - 
spiega il segretario Livio Petroni - 
perché non ha voluto sottoscrive¬ 
re il documento con cui si impe¬ 
gnava ad appoggiare il candidato 
vincente. E andato via accusan¬ 
doci di essere dei Soviet». A naso 
non doveva essere un elettore del 
centrosinistra. Un altro piccolo 
inconveniente c'è stato nel seg¬ 
gio 49, a Quarto, dove una signo¬ 
ra è caduta per le scale (senza gra¬ 
vi conseguenze, ma scoraggian¬ 
do altri anziani a recarsi al seggio 
della Società di Mutuo Soccorso 
«La Gastagna»). Anche la tratto¬ 
ria di piazza Leopardi, seggio nu¬ 
mero 62, ad Abaro, ha avuto qual¬ 
che problema. La borghesia del 
luogo ha sconsigliato al proprie¬ 
tario di restare aperto di domeni¬ 
ca: «Ma chi te lo fa fare?». Den¬ 
tro, alle 3 del pomeriggio, venti 
persone aspettano di votare. 

Una delle novità delle primarie 
di Genova sta nell'esistenza di 
exit pool. Per l'occasione la loca¬ 
le università, assieme a quella di 
Cagliari, ha portato in alcuni 
«seggi campione» dei propri 
sondagisti in erba. In maniera 
del tutto anonima fanno «repli¬ 
care» il voto e lo inseriscono in 
un'urna per avere un riscontro 
più rapido. Certo qualcuno sfug¬ 
ge. In un seggio di cui non dire¬ 
mo il nome la povera sondaggi- 
sta era riuscita a fermare solo 40 
dei 250 elettori che le erano pas¬ 
sati davanti. Poco male, per il 
calcolo basta un campione del 
20%. E alle 9 di sera, a urne chiu¬ 
se, il risultato del rilevamento se¬ 
gna: Vincezi al 59%, Zara al 
28%, Sanguineti al 13% e un 
margine di errore intorno al 
5%. I primi 10 seggi scmtinati di¬ 
cono: Vincenzi 69%, Zara 
17,3%, Sanguineti 13,7%. I dati 
finali confermano. 


PARMA 

Ubaldi sindaco-ter? Tutto fermo 
in attesa che il Senato dia il via libera 


PIACENZA 

D sindaco dell’Unione si ricandida 
Per la Cdl invece si presenta Squeri 


IL CARROCCIO 

Federalismo o secessione? La Lega 
si prepara all’avvio del Parlamento del Nord 


■ Se a Parma si dovesse ricandidare il 
sindaco uscente Elvio Ubaldi, sarebbe 
rieletto a furor di popolo, anche se ha 
già governato per due mandati. Persino 
la Cdl lo sosterrebbe, ma per ora il sinda¬ 
co Ubaldi tace. Aspetta che il senato di¬ 
scuta il disegno di legge che estende la 
possibilità di un terzo mandato alle cit¬ 
tà con più di 15mila abitanti. 

Se fosse impossibile candidare Ubaldi, 
l'Unione pensa a Giorgio Pagliari. Ds e 
Margherita stanno cercando una solu¬ 
zione di compromesso e cioè convince¬ 
re a una coalizione la lista civica, cioè 
Civiltà Parmigiana, dalle cui fila provie¬ 
ne proprio Ubaldi. Una negoziazione 
che non fa bene alla attuale minoranza 
perchè, secondo Pagliari crea confusio¬ 
ne negli obiettivi e comporta una grave 
perdita di tempo, quando potrebbe in¬ 


vece essere spesso nel metterere a pun¬ 
to un programma da presentare agli 
elettori. A giocare d'anticipo, per ora, è 
soltanto Rifondazione comunista che 
aU'inizio della prossima settimana pre¬ 
senterà il suo programma. L'Italia dei 
Valori fa saperem che potrebbere sgan¬ 
ciarsi dal resto della coalizione. 

Tra i nomi recentemente emersi nel 
centrosinistra per la candidatura a pri¬ 
mo cittadino, anche quella di Alfredo 
Peri, al suo secondo mandato come as¬ 
sessori ai Trasporti e alla Mobilità della 
Regione Emilia Romagna, che però 
non ha il sostegno dei Ds. Si sono limi¬ 
tati a sollecitare, con un comunicato, 
«con sempre maggior forza la rapida 
conclusione di questa vicenda sottoli¬ 
neando i rischi non solo di scelte sba¬ 
gliate, ma anche tardive». 


■ A Piacenza i candidati ci sono già. 
Ultimo è Maurizio Sesenna, titolare di 
una galleria d'arte che verrà sostenuto 
dalla lista "Esistenza civile"; è un uo¬ 
mo esterno alla politica che non si col¬ 
loca esattamente in nessuno dei due 
poli. Espressione della Cdl, invece, Da¬ 
rio Squeri, ex presidente della Provin¬ 
cia di Piacenza, che ha ottenuto l'ap¬ 
poggio di Ude, Fi, Lega e, infine anche 
diAn. 

Per il centrosinistra scendrà invece in 
campo Roberto Reggi, attuale primo 
cittadino. Già assessore alle Politiche 
sociali ed abitative del Comune dal 
1994 al 1998, per Alleanza per Piacen¬ 
za, nel 1998 aderisce ai Democratici, 
nel 1999 è consigliere al consiglio pro¬ 
vinciale di Piacenza per la lista civica 
che prende il nome dal presidente del¬ 


la provincia Dario Squeri, formazione 
che anticipa la nascita della Margheri¬ 
ta, partito del quale sarà capogmppo 
in consiglio provinciale. Il 26 e 27 
maggio 2002 è eletto sindaco di Pia¬ 
cenza al secondo turno con il 54,6% 
dei voti. Una scelta, quella deU'Unio- 
ne «improntata a uno stile ed un me¬ 
todo fondati sulla chiarezza e sulla vo¬ 
lontà di avviare un percorso condivi¬ 
so e partecipato, aperto a tutte le forze 
politiche che si riconoscono nell'espe¬ 
rienza di governo della città e nel pro¬ 
getto dell'Unione, oltre che al protago¬ 
nismo della società civile e delle sue 
espressioni di movimento e associati¬ 
ve, e dei cittadini che nel 2002 hanno 
dato fiducia a Roberto Reggi e alla sua 
coalizione». Un pochino più freddi ri¬ 
spetto alla sua ricandidatura i Verdi. 


■ Federalismo, indipendenza o seces¬ 
sione. Sono le tre ipotesi sul tavolo del 
Carroccio per la prima seduta del Par¬ 
lamento del Nord, il 10 febbraio a Vi¬ 
cenza. Allora dovrebbe essere chiara la 
politica di alleanze elettorali per le am¬ 
ministrative di maggio. Tutto è lega¬ 
to, però, alle garanzie che Bossi vuole 
ottenere sulla riforma della legge elet¬ 
torale: nelle ultime settimane il Car¬ 
roccio ha dialogato a 360 gradi con il 
centrosinistra e con il centrodestra 
per riuscire ad ottenere un testo che 
eviti il referendum. Maroni è in co¬ 
stante contato con il ministro delle Ri¬ 
forme, Vannino Chiti, Calderoli e Bos¬ 
si trattano con An e Forza Italia. 

Ma nonostante le rassicurazione di 
Berlusconi, anche a nome degli alleati 
di An, sulla propria volontà di non ar¬ 


rivare al referendum e modificare la 
legge elettorale per la via parlamenta¬ 
re, Bossi non è ancora convinto. En¬ 
tro sabato Bossi incontrerà Berlusconi 
per ottenere delle garanzie risolutive 
sul nodo della legge elettorale così da 
dire dal palco allestito alle Fiere di Vi¬ 
cenza, una parola decisiva. 

Presidente del Parlamento del Nord 
dovrebbe essere proprio Roberto Ma¬ 
roni, capogmppo della Lega alla Ca¬ 
mera, ex ministro del Welfare, che 
tratta con il centrosinistra senza rinne¬ 
gare evidenti punti di contatto che la 
Lega ha con il centrodestra. A Vicenza 
la Lega dovrà chiarire se la via istituzio¬ 
nale è ancora percorribile, sia in com¬ 
pagnia del centrodestra sia del centro- 
sinistra, o se per il popolo del Nord bat¬ 
terà la strada politica della secessione. 
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Da Rutelli secco no a Casini 
«Resto fedele agli elettori» 

Il leader dell’Udc: «Un dovere le manovre neocentriste» 
Berlusconi e Fini bacchettano i’ex presidente deiia Camera 


/Roma 


LE «MANOVRE NEOCENTRISTE» sono Casini 
«un dovere». Così Casini esce allo scoperto 
con un’offerta chiara alle componenti più mo- 


HANNO DETTO 

Diiiberto 


derate dell’Unione. Ma Rutelli risponde a 
stretto giro di posta 
che «la maggioranza 
è una sola». Intanto 
però nell’Unione con 






tinua il muro contro contro muro 
con la sinistra radicale. «Sulla poli¬ 
tica estera si allinei», toma a riba¬ 
dire lo stesso vicepremier. 

Le manovre neocentriste sono 
«una necessità per il Paese. Molti 
lo hanno capito anche nel centro- 
sinistra», dichiara Casini, in un'in¬ 
tervista a Repubblica, ribadendo la 
necessità di una «geografìa neo¬ 
centrista» alternativa ad un «bipo¬ 
larismo che non funziona più». 
Ed intanto invita Palazzo Chigi a 
prendere atto che «una maggio¬ 
ranza non c'è». L'ex presidente del¬ 
la Camera si rivolge a «Rutelli, che 
ha spiegato che la misura è colma. 
Mastella, che ha votato con il cen¬ 
trodestra sui temi eitici. Dini e i te- 
odem, che sono evidentemente a 
disagio». E aggiunge che con que¬ 
sti esponenti del centrosinistra il 
dialogo «in Parlamento è quoti¬ 
diano». «C'è una sola maggioran¬ 
za ed è quella votata dagli eletto¬ 
ri», risponde indirettamente il lea¬ 
der della Margherita, Rutelli. Che 
però dà atto all'Udc che ci sono 
«due opposizioni, perché c'è 
un'opposizione più costmttiva e 
più dialogante ed è un bene se 
concorre ad una convergenza su 
alcuni grandi temi, ma non a cam¬ 
biare la maggioranza». Ma poi in¬ 
vita la sinistra radicale a «non tira¬ 
re troppo la corda». E sulla politi¬ 
ca estera, ammonisce: «È bene 
che si allinei sulla linea che è quel¬ 
la comune, di tutti. Non ci sono 
due politiche, ce n'è una sola». Ru¬ 
telli, che dopo l'incidente in Sena¬ 
to sulla base di Vicenza aveva da¬ 
to lo stop alla sinistra radicale («in 
politica estera la misura è colma») 
spiega: «Ho difeso Prodi perché 
ha detto che è chiusa la decisione 
su Vicenza e troppe forze l'hanno 
riaperta, ha chiesto il voto sul de¬ 
creto per le missioni all'estero, di 
pace, e troppi partiti non l'hanno 
concesso in Consiglio dei ministri 
e perchè al Senato non c'è stato il 
sostegno necessario a Parisi che 
ha esposto la linea italiana». An¬ 
che l'Udeur avverte: «È necessario 
che al più presto prevalga il buon 
senso e che l'Unione tutta si ri¬ 
compatti. Se così non fosse si cree¬ 
rebbero gravi problemi per la mag¬ 
gioranza al Senato. Nel caso in cui 


l'Unione dovesse essere battuta 
su questi temi, fondamentali per 
la tenuta del centro sinistra, il ri¬ 
schio è una crisi di governo». In¬ 
tanto Castagnetti definisce «pol¬ 
pette avvelenate» le offerte di Ca¬ 
sini. Ma Di Pietro lancia un sasso: 
«A forza di tirare la corda, anche 
quella che trattiene questa coali¬ 
zione, rischia di spezzarsi, renden¬ 
do possibile lo scenario prospetta¬ 
to da Casini». 

Ea sinistra radicale, dal canto suo, 
non ci sta a farsi processare e con¬ 
trattacca. Esce contemporanea¬ 
mente a quella a Casini un'inter¬ 
vista a Diliberto sul Corriere della 
sera: «È la componente moderata 


Il vicepremier: 

«Bene il dialogo 
ma a Casini dico che 
la maggioranza 
è una sola» 


Offro un patto 
a Rutelli e Mastella: 
via Prodi, è possibile 
che i moderati 
governino insieme 


che mette nei guai Prodi, non 
noi, la cosiddetta sinistra radicale. 
Certi ultimatum di Rutelli credo 
servano a portare verso il centro». 
«Noi non stiamo tirando la cor¬ 
da, è Rutelli che segna la demarca¬ 
zione dello spazio in cui si decide, 
cioè il suo, ma la coalizione è plu¬ 
rale», tiene il punto il capogmp- 
po Prc alla Camera, Migliore. Le 
dichiarazioni di Casini creano 
qualche malumore anche agli al¬ 
leati. «È evidente che chi è sem¬ 
pre stato di centro e si è sempre di¬ 
chiarato erede di una tradizione 
democratico-cristiana, non trova 




Il vice presidente del Consiglio dei Ministri e ministro ai Beni e Attività ' culturali, Francesco Rutelli Foto di Pasquale Bove/Ansa 


Prodi stia attento 
a Casini e ai DI 
il complotto c ’è, 
queste manovre 
vanno smascherate 


alcuna vergogna nel propone inte¬ 
se neocentriste», dichiara Fini sot¬ 
tolineando di non aver apprezzao 
il fatto che il leader dell'Uc abbia 
definito il bipolarismo «una sta¬ 
gione da archiviare». Chiarisce 
Berlusconi in un'intervista a La Pa¬ 
dania, che a posteriori sembra 
"preventiva": «Tutti i recenti son¬ 
daggi dimostrano che se si votasse 
domani vinceremmo, e con un 
buon margine, anche senza l'Udc. 
Ma è una ipotesi che non voglio 
nemmeno prendere in considera¬ 
zione». 

wa.ma. 


DAL GIAPPONE 


D’Alema: disponibile a qualunque vertice chieda Prodi 


Massimo D’Alema rimanda dal Giappone 
ogni commento sulla questione deU'amplia- 
mento della base Usa di Vicenza al suo rientro 
a Roma, e si dice «disponibile alle riunioni e 
agli incontri che saranno considerati necessa¬ 
ri». Da Hiroshima, dove ha deposto una coro¬ 
na di fiori al Parco della Pace che sorge sul Pun¬ 
to Zero dell'esplosione atomica nel 1945, a chi 
gli chiede come commenti la pressione eserci¬ 
tata dall'opposizione sulla politica estera italia¬ 
na, il ministro degli Esteri risponde di «non 
avere nessun parere particolare». 

A proposito del vertice chiesto da Romano Pro¬ 
di insieme al ministro della Difesa, Arturo Pari¬ 
si, il capo della Farnesina afferma poi di condi¬ 
videre «pienamente quello che ha detto il pre¬ 
sidente del Consiglio». In conclusione D'Ale- 
ma ribadisce che «non appena avrò completa¬ 
to questo viaggio e ritornerò in Italia, sarò di¬ 
sponibile» a quanto necessario. 

Intanto, braccio di ferro, innescato dopo il pas¬ 
so falso dell'Unione in Senato, sembra destina¬ 
to a non trovare sbocchi prima del vertice di 


maggioranza che dovrebbe svolgersi tra doma¬ 
ni e giovedì sia nel tema e avere all'ordine del 
giorno la politica estera. 

Roberto Viiletti (Sdi) invita i leader della sini¬ 
stra radicale a non partecipare alla manifesta¬ 
zione contro la base del 17 febbraio a Vicenza: 
«Non si può continuare ad affermare a parole 
che si sostiene lealmente il governo per poi 
scendere in piazza a manifestare contro Io stes¬ 
so governo. In questo modo si mina la credibi¬ 
lità della coalizione non solo sul terreno della 
politica estera ma su tutti i fronti. Per evitare 
un vero e proprio corto circuito che porti pri¬ 
ma o poi a una crisi politica è necessario che la 
manifestazione di Vicenza resti confinata in 
un ambito locale, evitando che vi sia la parteci¬ 
pazione di Giordano, Pecoraro Scanio e Dili¬ 
berto e di membri del governo». 

Toma a criticare la decisione del governo il ver¬ 
de Bonelli: «Ci permettiamo di sottolineare 
che la decisione di costmire la base a Vicenza è 
stata sbagliata, ma si tratta di un errore a cui, 
crediamo, sia possibile trovare una soluzione. 


L’INTERVISTA 


LAMBERTO DINI 


:<ln Senato avrei preferito votare entrambi i dooumenti. Sulle alleanze all’estero il governo non può più fare soonti» 


«Non so di nessuna trama. Ma PUdc non basterebbe» 


di Wanda Marra / Roma 



«Non sono al corrente 
di nessuna manovra e di 
nessuna trama. Casini 
dice che manovre neo¬ 
centriste ci sono o sareb¬ 
bero doverose. Io non 
so se è in contatto con 
qualcuno. Certamente 
non con me. Sostengo il governo e non 
partecipo a manovre centriste. E in ogni 
caso sia chiaro che i voti dell'Udc non pos¬ 
sono essere trasferiti da questa parte. Non 
sarebbero sufficienti a dare una nuova 
maggioranza al governo». Lamberto Dini 
respinge con forza l'ipotesi di un cambio 
di maggioranza. Ma avverte: in politica 
estera la sinistra radicale non deve portare 
avanti pretese inaccettabili. 

Presidente Dini, dunque lei non 
crede che sarebbe necessario a 
questo punto andare verso un 
governo delle larghe intese? 

«Credo sia indispensabile tenere in piedi 
questa maggioranza, convincendo i no¬ 
stri colleghi della sinistra antagonista che 
sulle alleanze che sono alla base della no¬ 
stra politica estera il governo non può fa¬ 


re sconti. Certamente non potrà tornare 
indietro sull'accordo sulla base di Vicen¬ 
za, né modificare sostanzialmente il ddl 
sul rifinanziamento della nostra presenza 
in Afghanistan». 

Quindi anche lei come Rutelli 
crede che la sinistra radicale si 
deve allineare? 

«In politica estera sappiamo che ci sono 
tendenze che vanno fino all'antiamerica- 
nismo più spinto. In Senato sono state fat¬ 
te dichiarazioni che vanno ben al di là di 
ogni considerazione che riguarda Vicen¬ 
za». 

La sua scelta in Senato giovedì di 
non partecipare al voto dell’odg 


Questa maggioranza 
è stata eletta, questa 
deve governare. Stimo 
Diliberto ma non le sue 
idee sulla politica estera 


dell’opposizione su Vicenza è 
stata molto criticata, visto che poi 
l’Unione è andata sotto. Quali i 
motivi di questa scelta? 

«Avrei preferito votare entrambi i docu¬ 
menti, quello del centrosinistra e del cen¬ 
trodestra. Come si fa a votare contro una 
mozione che approva le dichiarazioni del 
governo? Da parte della maggioranza è 
stato fatto un odg vago ed equivoco, che 
non dava sostegno al governo, ma solleva¬ 
va la questione, presente nel programma 
dell'Unione, di riconsiderare le servitù mi¬ 
litari, che vorrebbe dire chiudere le basi. 
Per questo non mi sono sentito di votar¬ 
lo. Del resto, per non andare contro com¬ 
pletamente all'atteggiamento della mag¬ 
gioranza ho preferito non votare l'odg del¬ 
la Cdl». 

Dunque, per lei non sarebbe un 
problema se il ddl di 
rifinanziamento delle missioni 
internazionali passasse con i voti 
del centrodestra? 

«No. Come non ci sarebbe stato proble¬ 
ma se avessimo votato anche noi l'odg 
dell'opposizione su Vicenza. I partiti della 
sinistra antagonista avrebbero votato con¬ 
tro, e si sarebbe resa evidente la spaccatu¬ 


ra all'interno dell'Unione». 

Ma proprio questa spaccatura non 
finirà per far cadere il governo? 

«Mi auguro di no. Ma al Senato la discus¬ 
sione sulla politica estera e la sicurezza ha 
cercato di mettere in discussione alleanze 
che sono i pilastri della nostra politica 
estera dagli anni '50 del secolo scorso. 
Questo io non lo accetto». 

C’è grande divisione però anche 
sui Pacs, in questo momento.... 
«Sulle questioni etiche e morali questo è 
normale. Se ci sarà libertà di voto si arrive¬ 
rà a un risultato trasversale. Ma una cosa 
sono le divergenze di questo tipo, molto 
più grave è che esponenti del governo por¬ 
tino cittadini a protestare contro il gover¬ 
no stesso, come è il caso della manifesta- 


Il prossimo vertice? 

Su Afghanistan e sulla 
base di Vicenza. Se 7 o 8 
senatori votassero contro 
sarà crisi di governo 


zione prevista contro la base di Vicenza». 

È davvero possibile che questa 
maggioranza duri? 

«Questa è la maggioranza che è uscita dal¬ 
le elezioni e che deve governare. C'è vera¬ 
mente bisogno che il governo resti in cari¬ 
ca per guadagnare il terreno perduto. 
Non c'è dubbio, infatti, che abbiamo per¬ 
so molti consensi. Dobbiamo portare 
avanti l'azione di governo per recuperare. 
Non vedo come i partiti che sono oggi al 
governo in una situazione come questa 
potrebbero auspicare elezioni subito. Sa¬ 
rebbe una disfatta per il centrosinistra». 
Si discute anche sul prossimo 
vertice. Secondo lei su cosa e 
quando dovrà essere? 

«Il prima possibile, e dovrà vertere essen¬ 
zialmente su Vicenza e Afghanistan. Spe¬ 
rando che le sue conclusioni facciano sì 
che esponenti del governo non sobillino 
la piazza a Vicenza». 

Se da parte della sinistra radicale 
si tenessero le posizioni di ora, 
qual è lo scenario? 

«Se ci sono 7 o 8 senatori dell'estrema sini¬ 
stra che voteranno contro anche se il go¬ 
verno pone la fiducia, lo scenario è chia¬ 
ro: è crisi di di governo» 


AGENDA 


CAMERA 


AGENDA 


SENATO 


Riforma dei servizi segreti "Un passo avanti verso la 
modernizzazione dei nostri servizi di intelligence; le 
nuove norme assicurano infatti più efficienza, più 
controlli e più garanzie". È il giudizio del presidente della 
commissione Affari costituzionali, Luciano Violante, 
relatore del provvedimento. Il via libera per l'aula è stato 
unanime, la discussione generale è prevista oggi. Tra le 
novità, le sigle Sie, Sin e Dis sostituiscono rispettivamente 
Sismi, Sisde e Cesis. Il numero dei componenti del 
Comitato parlamentare di controllo (Copaco) sale da otto 
a dieci e dovrà verificare le spese dei servizi. Introdotto il 
divieto di arruolare i giornalisti. 

Decreto banche Le votazioni in aula cominceranno 
domani dal cosiddetto decreto banche, esaminato solo in 
parte la scorsa settimana. Si tratta del recepimento di un 
complesso di norme europee sul credito contenuto negli 
accordi di Basilea (convergenza intemazionale della 
misurazione del capitale) e Basilea 2 (requisiti patrimoniali 
per la vigilanza bancaria). 

Garante dei detenuti Resta in calendario la proposta di 


legge sull'istituzione del difensore civico dei detenuti su 
cui l'opposizione ha presentato pregiudiziale di 
costituzionalità. 

Italiano lingua ufficiale della Repubblica La proposta di 
legge, all'odg dell'aula per le votazioni, intende colmare 
un vuoto legislativo a cui nella scorsa legislatura non è 
stato possibile rimediare per le divisioni fra Lega e An. 

Intercettazioni telefoniche Sarà in aula per il voto anche 
il disegno di legge sulle intercettazioni telefoniche su cui si 
è già svolta la settimana scorsa la discussione generale. Le 
principali novità riguardano la riduzione da 163 a 26 dei 
centri di ascolto, in corrispondenza delle corti d'appello, e 
l'abolizione dei costi per la richiesta dei tabulati telefonici. 

I giornalisti condannati per la pubblicazione di 
intercettazioni illecite rischiano da 6 mesi a 3 anni di 
carcere, come i loro direttori. Il relatore in aula è il 
deputato dell'Ulivo Gianfranco Tenaglia che ha giudicato 
molto positivo il clima di collaborazione durante l'esame 
delle nuove norme (a cura di Piero Vizzani) 

ulivojyizzani@camera. it 


Dimissioni Nel pomeriggio di mercoledì l'aula sarà 
nuovamente chiamata a discutere e votare, a scmtinio 
segreto, le dimissioni da senatore dei componenti del 
governo. Finora, tutte le dimissioni presentate sono state 
respinte ( tranne quelle del sottosegretario Maritati (Ds)) 
grazie al massiccio voto contrario di tutta l'opposizione e a 
quello di non pochi parlamentari dell'Unione. I membri del 
governo sono i ministri Livia Turco e Mastella (che però 
non ha mai presentato le dimissioni, avendo ottenuto una 
deroga); il vice ministro Franco Danieli e i sottosegretari 
Beatrice Magnolfì, Giovanni Vemetti e Paolo Giaretta. 

Sfratti Lo scorso mercoledì l'aula ha avviato l'esame del ddl 
per la riduzione del disagio abitativo. È una misura contro 
gli sfratti che colpiscono alcune categorie più disagiate. Il 
provvedimento si è reso necessario, in seguito alla 
decadenza del decreto legge di uguale natura. Discussione e 
votazioni inizieranno da domani. 

Diritti umani Sempre mercoledì è in calendario una 
mozione sui diritti umani, presentata dal senatore a vita, 
Giulio Andreotti. Si dovrebbe votarla lo stesso giorno. 


Testamento biologico La commissione Sanità, dopo una 
pausa (i ddl erano all'odg della commissione Giustizia, in 
sede consultiva), riprende in settimana l'esame delle otto 
proposte sul testamento biologico e il consenso informato. 
Si pensa di concludere l'iter entro marzo. 

Tortura La commissione Giustizia prosegue l'esame del ddl 
. già approvato alla Camera, che introduce il reato di tortura 
nel codice penale. 

Indagini Ne sono in corso diverse. Esteri: riforma dell'Onu; 
Pubblica istmzione: stato della scuola; cinema e spettacolo 
dal vivo; Affari costituzionali: riforma dei servizi pubblici 
locali; durata del mandato di sindaci e presidenti di 
provincia; Sanità: esercizio libera professione medica e liste 
di attesa: Ambiente: cambiamenti climatici e Procollo di 
Kioto; bilancio idrico bacino del Po; profili ambientali del 
ciclo della carta; Lavori pubblici: stato di attuazione della 
legge obiettivo; Agricoltura: competitività interna e 
intemazionale del settore agroalimentare. 

(a cura di Nedo Canotti) 
n.canetti@senato.it 
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Dopo Rumi 
la strategia plitica 
toma in Vaticano 

Continuerà l’affondo sui temi etici. Ma la Gei 
non sarà più protagonista dello scontro diretto 


di Roberto Monteforte 


CAMBIO IMMINENTE alla guida della Chie¬ 
sa italiana. Ma stessa politica. Almeno su di¬ 
fesa della vita, eutanasia, aborto, famiglia e 
coppie di fatto. Su questi temi «eticamente 


sensibili» resta ferma 
la linea «non negozia¬ 
bile» che Benedetto 
XVI ha già indicata lo 

scorso ottobre al Convegno Eccle¬ 
siale di Verona. Ieri nella «Giorna¬ 
ta per la difesa della vita» celebrata 
dalla Chiesa italiana, Eha confer¬ 
mata all'Angelus. Da piazza san 
Pietro ha ribadito il valore della «fa¬ 
miglia fondata sul matrimonio» e 
la sua «unicità irripetibile». Ha 
esortato gli sposi, ma anche la 
Chiesa e «ogni pubblica istituzio¬ 
ne» a «difenderla, aiutarla, tutelar¬ 
la e valorizzarla» attraverso «inizia¬ 
tive pastorali e politiche». Pieno il 
suo appoggio alla «Settimana del¬ 
la vita e della famiglia» organizza¬ 
to dalla diocesi di Roma. «Un'occa¬ 
sione importante per pregare e ri¬ 
flettere sulla famiglia, che è culla 
della vita e di ogni vocazione» ha 
affermato il pontefice. «La fami¬ 
glia fondata sul matrimonio - spie¬ 
ga - costituisce l'ambiente naturale 
per la nascita e per l'educazione 
dei figli, e quindi per assicurare 
l'avvenire delfiniera umanità». 
Non si nasconde come questo 
«istituto» sia segnato «da una crisi 
profonda e debba oggi affrontare 
molteplici sfide». Per questo la fa¬ 
miglia fondata sul matrimonio va 
difesa, aiutata, tutelata e valorizza¬ 
ta «nella sua unicità irripetibile». 
Parole che suonano come un ulte¬ 
riore invito a sbarrare la strada ai 
Pacs. L'altro messaggio di Ratzin¬ 
ger è sulla difesa della vita, un no 
fermo ad aborto e eutanasia. «La 
vita, che è opera di Dio, non va ne¬ 
gata ad alcuno, neppure al più pic¬ 
colo e indifeso nascituro, tanto 
meno quando presenta gravi disa¬ 
bilità. Allo stesso tempo, facendo 
eco ai Pastori della Chiesa in Italia, 
invito a non cadere nell'inganno 
di pensare di poter disporre della 
vita fino a "legittimarne l'interm- 
zione con l'eutanasia, magari ma¬ 
scherandola con un velo di uma¬ 
na pietà"». È piena la sintonia con 
la linea della Gei. Cadono nel vuo¬ 
to le intense riflessioni del cardina¬ 
le Carlo Maria Martini suscitate 
dal caso Welby». Contrastare il «re¬ 
lativismo etico»: una linea defini¬ 


ta con nettezza già a Verona lo 
scorso ottobre e ribadita in molte 
altre occasioni. Dalla città scalige¬ 
ra aveva affermato: «Occorre fron¬ 
teggiare, con determinazione e 
chiarezza di intenti, il rischio di 
scelte politiche e legislative che 
contraddicano fondamentali valo¬ 
ri e principi antropologici ed etici 
radicati nella natura dell'essere 
umano, in particolare riguardo al¬ 
la tutela della vita umana in tutte 


Alla guida dei vescovi 
italiani potrebbe 
essere inviato 
il Cardinal Scola 
o il ruiniano Papa 


le sue fasi, dal concepimento alla 
morte naturale, e alla promozione 
della famiglia fondata sul matri¬ 
monio, evitando di introdurre 
nelfordinamento pubblico altre 
forme di unione che contribuireb¬ 
bero a destabilizzarla, oscurando il 
suo carattere peculiare e il suo inso¬ 
stituibile molo sociale». Su questo 
il pontefice aveva chiesto alla 
Chiesa e ai cattolici italiani «una te¬ 
stimonianza aperta e coraggiosa». 
Senza però cadere nel rischio di ri¬ 
durre l'azione della Chiesa a quel¬ 
la di «un agente politico». «11 com¬ 
pito immediato di agire in ambito 
politico - aveva chiarito - non è 
dunque della Chiesa come tale, 
ma dei fedeli laici, che operano co¬ 
me cittadini sotto propria respon¬ 
sabilità», anche se «illuminati dal¬ 
la fede e dal magistero della Chie¬ 
sa». Ma come? La Gei «gestione 
Ruini» ha scelto la via dello scon¬ 
tro politico diretto. 11 «cardinale 
presidente» è stato lo stratega della 
battaglia della Chiesa contro il refe¬ 
rendum sulla legge 40, come lo è 
oggi contro i Pacs. Si attende il 9 
febbraio, quando il testo andrà al 
consiglio dei ministri, per decidere 
il da farsi. Molto dipenderà dal 
«dopo Ruini». Se verrà confermata 
la preferenza di Ratzinger per un 


Fedeli ascoltano l'Angelus di Papa Benedetto XVI ieri mattina in piazza San Pietro in Vaticano Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


«presidente» vescovo, più vicino al¬ 
la «base» dell'episcopato, con una 
sensibilità più spirituale, requisiti 
cui risponderebbe l'arcivescovo di 
Taranto, monsignor Benigno Lugi 
Papa, dato in pale position, le cose 
cambieranno. Non sulla linea. L'ar¬ 
civescovo è considerato «minia¬ 
no», ma la cabina di regia si sposte¬ 
rà dalle stanze di via Aurelia, dove 
ha sede la Gei, ai Palazzi apostolici. 


Continua intanto 
i’affondo interventista 
su etica e aborto 
ii Portogaiio va ai voto 
sui referendum 


Sarà il segretario di Stato, cardinale 
Bertone il diretto supervisore delle 
scelte «politiche» della Chiesa ita¬ 
liana. Se, invece, a Ruini succederà 
un cardinale di peso, come il pa¬ 
triarca di Venezia, Scola, allora la 
Gei potrebbe mantenere la sua 
«autonomia» politica. Non biso¬ 
gnerà attendere molto. Entro il 7 
marzo il Papa dovrebbe scegliere. 
Questa pare essere stata la richie¬ 
sta di Ruini. Accelerare i tempi. E 
poi non vi è solo l'Italia. Domeni¬ 
ca in Portogallo si vota per «la libe¬ 
ra scelta dell'aborto». AU'Onu la 
Santa Sede un segno l'ha dato: si è 
rifiutata di sottoscrivere la «Con¬ 
venzione sulla protezione dei dirit¬ 
ti e della dignità delle persone disa¬ 
bili». Conteneva dei ferimenti al¬ 
la «salute riproduttiva» che poteva¬ 
no aprire la porta all'aborto. 


ALLA PADANIA 


Berlusconi: potremmo vincere senza l’Udc 

«Tutti i recenti sondaggi dimostrano che se si votasse doma¬ 
ni vinceremmo, e con un buon margine, anche senza l'Udc. Ma è 
una ipotesi che non voglio nemmeno prendere in considerazio¬ 
ne». Lo dice il leader della Cdl, Silvio Berlusconi, in una intervista 
alla «Padania». Dunque, domanda il giornalista, Berlusconi si sen¬ 
te di escludere una grosse koalition all'italiana? 11 leader della Cdl 
risponde: «È una domanda quasi offensiva. Tutta la mia attività, 
da quando sono sceso in politica, è tesa alla formazione di un sog¬ 
getto politico moderato, di centro-destra. All'unione di tutte le for¬ 
ze disponibili, dalla Lega ad An, per battere la sinistra». Ma, poi¬ 
ché la Lega non vuole far parte del partito unico del centrodestra. 
Berlusconi pensa «ad un patto federativo come quello che lega la 
Cdu e la Csu». E sul referendum, che ha tra i promotori alcuni 
esponenti di primo piano di Lorza italia?«Ho sempre pensato che 
cambiare la legge elettorale per referendum sia un errore. Proprio 
per evitare ogni equivoco gli esponenti di Pi che aderivano al co¬ 
mitato referendario si sono già dimessi». Ma non tutti. 


L’INTERVISTA 


UMBERTO RANIERI 


Per eludere i problemi, in Senato è stato il patatrao. Ora si disouta e si rilanoi senza inoertezze una linea comune 


«Nessuna ambiguità sulla politica estera del governo» 


di Umberto De Giovannangeli / Roma 



«Davvero non riesco a 
capire come esperti di¬ 
plomatici abbiano po¬ 
tuto compiere un ge¬ 
sto tanto irrituale, po¬ 
liticamente sgradevo¬ 
le, e in ultima analisi 
controproducente 
per l'obiettivo che si propongono». 
Un giudizio netto, duro, quello pro¬ 
nunciato da Umberto Ranieri, presi¬ 
dente (Ds) della Commissione Esteri 
della Camera sulla «lettera aperta agli 
italiani» scritta da sei ambasciatori - 
Usa, Gran Bretagna, Olanda, Austra¬ 
lia, Canada, Romania - e pubblicata su 
Repubblica e Corriere della Sera. 
Partiamo dalla «lettera aperta agli 
italiani» redatta da sei 
ambasciatori. Come valuta questa 
iniziativa? 

«Condivido le parole del ministro Pari¬ 
si: si tratta di uno strappo alle regole. 
Gli ambasciatori accreditati in Italia 
rappresentano i loro Stati verso le au¬ 
torità italiane. Non rientra nei loro 
compiti rivolgersi ai cittadini del no¬ 


stro Paese. Non riesco a capire come 
esperti diplomatici abbiano potuto 
compiere un gesto tanto irrituale, poli¬ 
ticamente sgradevole, e in ultima ana¬ 
lisi controproducente anche per 
l'obiettivo che si propongono. Spero 
che se ne rendano conto». 

Questa iniziativa cade in un 
momento cruciale per il Governo 
italiano: dopo lo scivolone in 
Senato sull’ampliamento della 
base militare Usa di Vicenza, e alla 
vigilia di un vertice della 
maggioranza sulla politica estera. 
Quali sono a suo avviso i «paletti» 
invalicabili? 

«Sui temi di politica estera non sono 
consentiti né improvvisazioni, né am¬ 
biguità da parte di una coalizione di 
governo degna di questo nome. Ecco 
perché è opportuna una discussione 
nella maggioranza che rilanci senza in¬ 
certezze l'indirizzo di politica estera 
del Governo di centrosinistra. Quan¬ 
do si tenta di eludere i problemi, spes¬ 
so a prevalere è la confusione che apre 
varchi aU'iniziativa degli avversari po¬ 


litici, i quali, come abbiamo visto al Se¬ 
nato, fanno la loro parte e a volte rie¬ 
scono a farla anche con malizia e pron¬ 
tezza. Al Senato per non dividersi, la 
maggioranza ha presentato un ordine 
del giorno che aggirava la questione 
smentendo il ministro della Difesa. Di 
qui il patatrac. Mi auguro che non ci 
sia nessuno nella maggioranza che in¬ 
tenda disperdere il lavoro compiuto 
in questi mesi dal Governo in politica 
estera». 

Qual è il profilo e quali i risultati 
più significativi di questo lavoro? 

«Si è agito per restituire un molo al no¬ 
stro Paese nella costituzione europea; 
vi è stata una incisiva iniziativa italia¬ 
na per contribuire alla pacificazione 


Irrituale e politicamente 
sgradevole la lettera 
dei diplomatici. Oltre che 
controproducente 
rispetto al loro obiettivo 


del Libano con una assunzione di re¬ 
sponsabilità dei nostri militari nel Sud 
di quel Paese; il ritiro del contingente 
italiano dall'Iraq che si è accompagna¬ 
to ad una intensificazione del soste¬ 
gno alla ricostmzione civile di quel 
martoriato Paese; e ricordo appena 
l'impegno dispiegato per la moratoria 
della pena di morte, l'iniziativa verso 
l'Africa e la ripresa di una intensa atti¬ 
vità politico-diplomatica verso l'Asia e 
il Sud America». 

Resta la questione scottante delle 
missioni militari all’estero. 

«Occone sottolineare che per il centro- 
sinistra al governo del Paese, deve vale¬ 
re quanto stabilito dall'articolo 11 del¬ 
la Costituzione: il rifiuto della guena 
si accompagna all'impegno a condivi¬ 
dere le responsabilità della Comunità 
intemazionale per garantire la pace e 
la sicurezza. In sostanza occone che 
l'articolo 11 ispiri la condotta del Go¬ 
verno sia per quella parte relativa al ri¬ 
fiuto della guena come stmmento per 
dirimere le controversie intemaziona¬ 
li, sia nella seconda parte dove defini¬ 
sce l'impegno dell'Italia a partecipare 
a missioni anche militari di pacifica¬ 


zione». 

Dal Libano all’Afghanistan: un filo 
conduttore politico è quello delle 
alleanze internazionale e degli 
obblighi che esse comportano. Si 
può essere, e come, alleati ma non 
vassalli degli Stati Uniti? 

«La questione del rapporto con gli Sta¬ 
ti Uniti è il punto su cui il centrodestra 
conduce una campagna per alimenta¬ 
re l'idea che con il centrosinistra al go¬ 
verno, nella politica estera italiana stia 
emergendo una pregiudiziale contra¬ 
rietà agli Usa. Le cose non stanno in 
questi termini. Consideriamo l'allean¬ 
za con gli Stati Uniti un pilastro della 
politica estera italiana. Ma un alleato 
leale è capace anche, se necessario, di 
avere un atteggiamento critico di fron¬ 
te a scelte che non si condividono. II 
centrodestra ha avuto verso l'Arnmini- 
strazione Bush un atteggiamento acri¬ 
tico e acquiescente anche quando sa¬ 
rebbe stato opportuno saper invitare 
l'alleato americano a una riflessione 
più attenta su scelte cmciali, come 
quella, ad esempio, relativa alla guena 
in Iraq. Un amico leale sa anche dire 
dei no». 



IL CASO II presidente di An vuole una direzione collegiale: voglio una politica al femminile, non di genere. Alla parlamentare dissenziente dice: la tua è solo una corrente _^ 

Daniela e Gianftanco, Tultimo duello finisce con D-donna 


■ / Roma 


Polemica di genere, ma annuncia¬ 
ta, quella tra il presidente di An 
Gianfranco Fini e la sua riottosa 
parlamentare Daniela Santanché, 
disarcionata dalla guida del Dipar¬ 
timento pari opportunità del parti¬ 
to che - ma era il suo terreno - ha in¬ 
gaggiato una battaglia perduta ieri 
alVassemblea delle donne del parti¬ 
to. Lui che dice: nessuna direzione 
imposta dalValto, sarà collegiale. 
Lei che ribatte: vuoi annacquare 
tutto, la gestione collegiale indeboli¬ 
sce responsabilità e rappresentan¬ 
za, favorisce la sudditanza. Lui che 
vola alto: avremo il 25% di candi¬ 
dati donna, basta con le quote rosa 


e politiche di genere; meglio far poli¬ 
tica al femminile. Lei che detta 
l'agenda: no ai pacs, alla proaea- 
zione assistita, all'ora di Corano, 
al velo islamico, alle pensioni... 
Fini coglie l'occasione per imbrac¬ 
ciare il bipolarismo e sminare una 
possibile trappola, quella delle unio¬ 
ni civili. LI gover¬ 
no presenta un te¬ 
sto di legge? Lo 
faccia, ma dimo¬ 
stri di avere una 
maggioranza: se 
l'Udeurnoncista 
la maggioranza 
non c'è, almeno 
al Senato. Perché 
allora dovremmo 


votarlo noi di centrodestra? è l'im¬ 
plicita domanda, critica con i 
«suoi» laici e persino con la libertà 
di coscienza conclamata da Forza 
Italia. Quando Santanché brandi¬ 
sce i pacs, le ribatte: quella è la legi¬ 
slazionefrancese, nessuno la riven¬ 
dica, si parla d'altro, di unioni di 

Il presidente di An: 
sulle unioni civiii 
il governo non ha 
maggioranza 
non votiamo con loro 


fatto. 

Ma la deputata non si lascia zittire. 
Mi chiamano comare? Sono orgo¬ 
gliosa di essere la prima delle coma¬ 
ri. Rivendica l'efficacia del suo lavo¬ 
ro e lancia i suoi Circoli rosa. 
D-Donna, come il magazine fem¬ 
minile di Repubblica. Come la 
corrente D-Destra di Storace, le rin¬ 
facciano dentro An. Macché, mac¬ 
ché, le correnti sono roba da ma¬ 
schi. D come Daniela, invece. 

In platea, ungmppo di signore ap¬ 
plaude con convinzione. Ma che si 
è portata la claque? chiede qualche 
maligno. Fini, sottovoce: «se non 
smettono, qualcuno dovrà mandar¬ 
le via». E al miaofono: «Le invita¬ 
te che non fanno parte dell'assem¬ 


blea sono pregate di far proseguire i 
lavori». Esce anche la Santanché, i 
lavori proseguono - spenti i riflettori 
sul duello e i fuochi d'artificio - più 
banalmente anche se Giulia Bon- 
giomo cerca di vivacizzare con una 
boutade: basta quote rosa, meglio 
quelle fucsia delle donne intelligen¬ 
ti. Ignazio La 
Russa - che pure 
ammette: la diffi¬ 
coltà di fare poli¬ 
tica al fmminile 
è dovuta «all'esi¬ 
guità della pla¬ 
tea di donne can¬ 
didate a porti di 
rilievo» - abban¬ 
dona alla sua de¬ 


riva la Santanché: «Mi sono impo¬ 
sto di tacere sui numerosi errori che 
Daniela ha fatto in questi ultimi 
tempi». LI primo, il più grave, l'avvi¬ 
cinamento a Storace. Che, infatti, 
la difende: Fini «mentre nega il con¬ 
gresso al partito, glissa e epura chi 
pone problemi,». Vae victis, per 

Sono la prima 
delle comari. La mia 
non è una corrente 
quella è una pratica 
da maschi... 


l'impietoso Gasparri: «Per fortuna 
Daniela ha anunciato i circoli di 
D-Donna a Borse chiuse...». E an¬ 
cora: «fa un'operazione di marke¬ 
ting. Le conviene restare dentro e 
rompere...». 

Tre soli voti contro la sua proposta 
di Fini, un trionfo. Conclude lui: «Il 
dipartimento deve coinvolgere tutte 
le energie delle donne e non può es¬ 
sere occasione di protagonismo per 
poche». Nei prossimi giorni nomi¬ 
nerà dirigenti donne, e «fare circoli 
di sole donne è tornare indietro. Si 
ha scarsa considerazione del genere 
femminile se si pensa che le donne 
possano riunirsi solo tra loro: quei 
circoli non sono che una corrente». 

e.b. 
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Operai, impiegati 
pensionati hanno fatto 
un primo bilancio e 
ce lo raccontano 



OGGI 


L’INCHIESTA 


Delusi o soddisfatti, ma 
tutti chiedono 
una politica sociale 
più incisiva ed equa 


CONTENTI O NO Ecco un’altra «lenzuolata» di lette¬ 
re a l'Unità sulle retribuzioni di gennaio, le prime con 
la rimodulazione delle aliquote Irpef. C’è chi è ricono¬ 
scente per le promesse mantenute dal governo, c’è 
chi è arrabbiato perché i conti non tornano. Quelli di 
sinistra vorrebbero segnali più forti.... 


Caro Prodi, à può fine 
di più per d sfendi 


Trenta euro in più 

Non sono molti, non cambiano nul¬ 
la, non significano granché, ma que¬ 
sti (circa) 30 euro in più che ho trova¬ 
to nella busta paga di gennaio fanno 
giustizia di tante menzogne diffuse 
nei giorni della finanziaria. Non scen¬ 
do in piazza a dirlo in giro, ma mi pia¬ 
cerebbe che qualcuno lo facesse sape¬ 
re a quelle centinaia di migliaia di fes¬ 
si che sono scesi in piazza al seguito 
del pifferaio per protestare contro la fi¬ 
nanziaria. 

Alessandro 

Spiegatemi: sono ricco? 

Sono mesi che ci sentiamo racconta¬ 
re storie dai nostri ministri, storie che 
dicevano che in realtà questa finan¬ 
ziaria sarebbe stata più equa... che al¬ 
la fine chi ha un reddito medio guada¬ 
gna e a pagare sarebbero stati i "ric¬ 
chi"... poi arriva l'ora della verità, si 
guarda il numerino in fondo alla bu¬ 
sta paga e si nota: stipendio mensile 
lordo 1776.48, stipendio netto otto¬ 
bre 1.292,11 (preso a riferimento per¬ 
chè non ho altri importi quali straor¬ 
dinari e festività di domenica che stor¬ 
piano i dati) stipendio netto gennaio 
1.243,82. Ora spiegatemi una cosa: so¬ 
no ricco? non capisco! Forse ho sba¬ 
gliato a votare! 

Lorenzo Giannini 


È andata bene 

Mi chiamo Antonio Renga, dipen¬ 
dente della Sun di Napoli, categoria 
Gl, reddito annuo di 19500 euro. Ho 
trovato un aumento netto di 25 euro. 
P.S. Per me è ottimo ma molti colle¬ 
ghi neanche ci fanno caso, perchè i 
sindacati non fanno un po' di propa¬ 
ganda? 

Gli aumenti ci sono 

Vorrei sapere perche gli italiani che 
hanno avuto un incremento nella bu¬ 
sta paga non riflettono sulla differen¬ 
za tra governo attuale e quello passa¬ 
to. Perchè gli aumenti ci sono stati e 
molto di piu' del passato. 

F.R. 


Promesse mantenute? Bob 

Nella prima colonna c'è gennaio 
2006, nella seconda c'è gennaio 
2007; l'aumento lordo contrattuale 
di 97 euro diventa, per effetto di tutte 
le tassazioni dovute, di 52,24. Signifi¬ 
ca che su 97 euro ho pagato tassazio¬ 
ni per 44,76 ovvero il 46,15%. Se poi 
moltiplichiamo lo stipendio di gen¬ 
naio 07 per 13 mensilità siamo sotto i 
27.000. Promesse mantenute o sia¬ 
mo alle solite? Boh fate voi. 

Saluti. Dario Insani 

1 conti non tornano 

Pensionato, provincia di Salerno 
Imponibile lordo 2006 : euro 30.000 
pensionato con coniuge a carico e 
con due figli maggiorenni disoccupa¬ 
ti. Scomparsa delle deduzioni e ripri¬ 
stino delle detrazioni. Poi tassa regio¬ 
nale e comunale esosissima conside¬ 
rando di non usufmire di assegni fa¬ 
miliari, l'aumento delle autostrade, 
del bollo auto, delle tasse di scopo dei 
comuni, del canone tv e di quello che 
succederà con l'ici, dico che per me e 
per quelli come me è un disastro. Alla 
faccia del far pagare quelli oltre i 
40.000 euro. Con la mia pensione de¬ 
vo mantenere una famiglia di quat¬ 
tro persone oltre un quinto che lavo¬ 
ra a Milano e che non è ancora auto¬ 
nomo al 100% ed al quale devo invia¬ 
re qualche aiutino. La società cambia, 
le problematiche pure, ma chi gover¬ 
na sembra vivere in un mondo paral¬ 
lelo. Sono deluso e mi reputo ancora 
un fortunato perché collaboro con la 
Cgil e lo Spi (sono un volontario) e la 
situazione per molti lavoratori e pen¬ 
sionati è drammatica. 

Grazie per l'attenzione. 

Poco, ma qualcosa c'è 

Come promesso dal nostro carissimo 
Prodi nella busta paga di gennaio 



Foto di Elio Colavolpe / Emblema 


LA SCHEDA 

Le nuove aliquote Irpef 
introdotte dalla finanziaria 

La legge finanziaria per il 2007 ha 
modificato in senso più equo le aliquo¬ 
te Irpef e i relativi scaglioni di reddito, in¬ 
vertendo la tendenza dei cinque anni 
precedenti che hanno privilegiato le fa¬ 
sce di reddito medio-alte e penalizzato 
quelle più basse. 

Le nuove tabelle, entrate in vigore a par¬ 
tire dal primo gennaio di quest'anno, 
prevedono una "no tax area" (ovvero 
una fascia di reddito esente da qualsiasi 
forma di imposizione fiscale) per chi 
guadagna fino a 7.500 euro annui. Per i 
redditi annuali fino a 15.000 euro è pre¬ 
vista un'aliquota Irpef del 23 per cento, 
che passa al 27 per cento per lo scaglio¬ 
ne successivo, cioè quello tra 15.000 e 
28.000 euro all'anno. 

1 redditi compresi nella fascia tra 28.000 
e 55.000 euro annui, invece, sono sotto¬ 
posti a un'aliquota Irpef pari al 38 per ce¬ 
no. 11 carico fiscale sale gradualmente 
anche per le due fasce successive, le più 
alte: per i redditi annui compresi tra 
55.000 e 100.000 euro l'aliquota Irpef è 
infatti del 41 per cento, mentre per i red¬ 
diti superiori ai 100.000 euro all'anno è 
pari al 43 per cento. 


2007 ho avuto un aumento di euro 
25,00. Non è la cifra che conta, è la se¬ 
rietà di questo governo e la capacità 
in pochi mesi di cominciare a sanare i 
disastri di questa destra imbrogliona 
e parolaia che ci ha fatto far la fame 
per 5 anni !!! 

Maria 

Insegnante con 40 euro in più 

Cara Unità, nella mia busta paga di 
gennaio mi sono ritrovato con 40 eu¬ 
ro in più. (più del rinnovo del prece¬ 
dente contratto berlusconiano dopo 
2 anni). Sono un insegnante della 
scuola media. Cordialmente. 

Vito Gianfreda 


Mastella non rovinare tutto 

Beh, io me lo aspettavo, perché credo 
che il governo attuale sia più serio di 
quello di prima: come lavoratore di¬ 
pendente con tre figli la mia paga a 
gennaio è stata 70 euro più «pesante» 
di quella di novembre, se poi ci metto 
il rimborso per le spese di palestra e pi¬ 
scina, previsto in finanziaria, devo di¬ 
re che l'aiuto alla famiglia (e non cre¬ 
do solo alla mia) c'è e si vede. Comun¬ 
que grazie anche a nome di Olmo, 
Tommi e Guglielmo (e Francesca!). 
Poi mi auguro che i ministri, a partire 
da Mastella, non rovinino il buon la¬ 
voro fatto. 

Roberto Caielli 


Aumenti uguale a zero 

11 mio contratto di lavoro è per i di¬ 
pendenti del terziario e della distribu¬ 
zione. Sono in età pensionabile. 11 
mio stipendio non raggiunge i 1.250 
euro mensili. Sono impiegata al terzo 
livello. Non ho visto nessun cambia¬ 
mento nella busta paga di gennaio. 
Se fosse possibile e con parole chiare e 
comprensibili a vorrei conoscere il 
Vs. pensiero? Ho creduto veramente 
nelle parole dei dirigenti della sini¬ 
stra, devono per forza tutelare quelli 
che le tasse le hanno sempre pagate fi¬ 
no all'ultimo euro/lira. 

Grazie 


La mìa busta paga piange 

Cara Unità, ti scrivo per farti sapere 
che la mia busta paga piange come 
sempre, avendo una pensione di eu¬ 
ro 37.200,00 annui con a carico la mo¬ 
glie. Con la nuova finanziaria io ci 
perdo. Questa mi sembra una cosa 
non corretta, lo sono pensionato da 
10 anni e la mia pensione non solo 
non ha recuperato nulla ma il costo 
della vita l'ha indebolita. 

Non piango ma non sono contento 
di tutto questo, anche perchè. Regio¬ 
ne e comuni stanno aumentando tut¬ 
te le loro tariffe. ICl, addizionale co¬ 
munale ecc... 

Ciao e Buon lavoro 


Mi basta un Paese normale 

Ho un buono stipendio da docente di 
prima fascia AFAM. Da buon compa¬ 
gno Ds sarei anche stato disposto a ri¬ 
metterci qualcosa pur di vedere l'Ita¬ 
lia tornare ad essere un Paese norma¬ 
le anche nell'economia. Ho avuto co¬ 
munque più di 10 euro di aumento 
neU'ultima busta paga (1809,95 a gen¬ 
naio, contro i 1797,01 di novembre). 

Daniel Fusi - Siena 

Grazie comunisti! 

Finalmente la mia busta paga è mi¬ 
gliorata di circa 40 euro, (grazie ai fa¬ 
migerati comunisti). 

Un saluto. 


G. Fumagalli 


Domenico 


Per me una delusione 

Dopo la nuova finanziaria il mio sti¬ 
pendio (che io ritengo comunque 
molto buono circa 38.000 euro all'an¬ 
no) è diminuito di circa 100 euro al 
mese principalmente per l'aumento 
della tassazione sulle auto in benefit ( 
dal 30% al 50%). L'aumento per la 
mia auto sw è stato di 90 euro al me¬ 
se), quindi pagherò per la mia auto 
170 euro. Onestamente mi sembrano 
veramente troppi, e penso che i timo¬ 
ri che avevo dopo aver votato l'attua¬ 
le governo si sono verificati. È la pri¬ 
ma volta che mi capita una cosa di 
questo genere, facendo i calcoli, a fi¬ 
ne anno, mi decurteranno una mensi¬ 
lità. Sono assolutamente deluso e so¬ 
prattutto, da dipendente (noi le tasse 


le abbiam sempre pagate) molto ar¬ 
rabbiato. Aspetterò fine anno, e l'effet¬ 
to di tutta la manovra per giudicare, 
ma l'anno non è cominciato bene. 

Un piccolo aumento 

Sono un docente del liceo classico «M. 
Minghetti» di Bologna ed ho un'an¬ 
zianità di servizio di 33 anni. La mia 
busta paga è lievitata in seguito al fat¬ 
to che non ho pagato l'addizionale re¬ 
gionale IRPEF di euro 35,03 e l'addi¬ 
zionale comunale pari ad eurol5,57, 
ma la cifra netta dello stipendio di 
gennaio è di euro 1805,88, che con¬ 
frontata con quella usuale di euro 
1731,14 dà un utile netto di euro 
24,14,che rappresenta il vantaggio 
economico reale. Non è moltissimo, 
ma comunque è un vantaggio.il Go¬ 
verno non ha detto cose false, Berlu¬ 
sconi ed i suoi accoliti si. Vorrei che 
questa semplice verità fosse evidente 
a tutti. 

Paolo Staffiere 

Sono scapolo, non mi lamento 

Mi chiamo Romeo Bertossi, ho qua- 
rant'anni e diciotto (più qualche me¬ 
se) di anzianità presso l'azienda dove 
lavoro ; Officine Riunite Udine s.p.a. 
già Gmppo IMER da sette anni. Nel 
mese di gennaio ho percepito in bu¬ 
sta paga 1028 euro per 120 ore lavora¬ 
te più tutte le festività e i p.a.r. goduti. 
Contro i 1174 euro di novembre con 



152 ore lavorate e i 1090 euro di otto¬ 
bre con 176 ore lavorate. Sono scapo¬ 
lo e non ho niente da lamentarmi, vi¬ 
vo con i miei assieme a mio fratello. 

Non mi sono emozionata 

Boh! sono una single ( con reddito an¬ 
nuo di 24.000 euro) e nella busta pa¬ 
ga di gennaio ho trovato circa 18 eu¬ 
ro in più. Da un calcolo approssimati¬ 
vo mi aspettavo 10/12 euro. Comun¬ 
que niente per cui emozionarsi e nien¬ 
te per cui addolorarsi. Ciao. 

Maria Antonia Polin 

Statale e «fannullona» 

Busta paga: circa 6 euro netti in meno 
e, in prospettiva, condizioni di lavoro 
peggiori, essendo io una fannullona 
che lavora (?) nella tanto deprecata 
pubblica amministrazione!!! Sarei di¬ 
sponibile a trasferirmi in quei fanto¬ 
matici uffici dove il problema è quel¬ 
lo di far passare il tempo perché vice¬ 
versa io sono spesso costretta a straor¬ 
dinari (non pagati) per far fronte alla 
carenza di personale e, forse alla catti¬ 
va organizzazione. Complimenti al 
centro sinistra, sia per l'impostazione 
della finanziaria, che per come rispon¬ 
de alle esigenze del suo elettorato!!! 
Non crediate che io sia un'elettrice di 
destra, faccio anzi parte della direzio¬ 
ne comunale dei ds della mia città, 
ma sono profondamente delusa, sia 
della politica del partito che di quella 
del governo. Vi abbiamo votato e so¬ 
stenuto per riaccendere la speranza 
nel paese e aumentare gli spazi di par¬ 
tecipazione e di democrazia. Non un 
passo in questo senso è stato fatto. 

Cada Tozzi 


Un’indagine deii’lsae rileva che il risparmio sarà 


L e nuove aliquote Irfep, combinate con l'aumen¬ 
to degli assegni familiari e con l'aggravio dei con¬ 
tributi e delle nuove addizionali regionali, pre¬ 
mieranno sei famiglie italiane su dieci. Secondo una ri¬ 
cerca dell'lsae, infatti, il 61,8% dei nuclei familiari pa¬ 
gherà quest'anno 214 euro in meno di Irpef, mentre ci 
rimetterà il 28,7% dei contribuenti, con esborsi mag¬ 
giori in media di 450 euro. Nessun beneficio, invece, 
ma nemmeno alcun aggravio sarà avvertito da circa 2 
milioni di famiglie, pari al 9,5% del totale, tra cui i pove¬ 
ri mcapienti su cui gli sconti d'imposta non hanno ef¬ 
fetti. 

L'analisi dell'Istituto pubblico di Studi e Analisi Econo¬ 
miche stima così l'alleggerimento che deriva dalle nuo¬ 
ve norme, ma punta anche l'indice su alcuni risultati 
mancati per raggiungere una maggiore equità: «Tanto 
nel sostegno dei poveri quanto in quello delle famiglie 


numerose - affermano i ricercatori Isae - gli stmmenti 
utilizzati potrebbero non essere i più adeguati». 

Ecco qualche dato. Gli sconti arrivano solo al 25,4% 
dei lavoratori autonomi, che nel 71,6% dei casi devo¬ 
no mettere meno al portafoglio e sborsare più tasse: a 
pesare non è solo l'aumento dei contributi previsto per 

Secondo l’analisi 
il 28,7% dei contibuenti 
dovrà pagare di più 
Nessun beneficio né aggravio 
per due milioni di famigiie 


in media di 214 euro 


questa categoria, ma anche l'assenza dei benefici per 
gli assegni familiari, che vengono versati solo ai lavora¬ 
tori dipendenti. Più attenzione, invece, per i pensiona¬ 
ti: il 73,1% avrà un vantaggio fiscale dalla manovra fi¬ 
nanziaria. 

C'è anche qualche contraddizione. L'effetto «poveri in- 
capienfi» gonfia il numero delle famiglie meridionali 
che non viene toccata dalla riforma, ben il 19,2% con¬ 
tro il 5,5% al Centro e il 4,2% al Nord: in questo modo 
ci guadagna il 57% delle famiglie che vive a Sud, con¬ 
tro il 68,8% di quelle che abitano nelle regioni centrali 
e il 62,23% delle settentrionali. Lo sconto per i figli, 
inoltre, si ferma all'imposta statale e non si estende a 
quelle locali: così per le famiglie con coniuge e due figli 
a carico, il beneficio riguarda una quota del 60,2% (tra i 
single si sale al 66.8%, per arrivare al 68% per chi ha so¬ 
lo il coniuge a carico). 


Ci sono più trattenute 

Carissimi, purtroppo dal controllo 
tra la busta paga dell'anno 2006 e 
quella del 2007 ho trattenute per lo 
0,7% in più.Con coniuge a carico e 1 
figlio. Mi auguro che ciò serva a mi¬ 
gliorare il futuro (come dite Voi), co¬ 
munque speravo che pagassero di più 
categorie come i notai che sono un or¬ 
dine praticamente inutile. Spero an¬ 
cora nei DS per un'Italia migliore 

Lavoratrice con 11 euro in più 

Ho fatto il confronto basandomi sul¬ 
la differenza Irpef visto che il sistema 
delle detrazioni è cambiato. Sono 
una lavoratrice che si aggira sui 
22.000 euro lordi all'anno senza fami¬ 
liari a carico. In busta 11 euro in più. 
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Ancora un morto F 
sulle piste da sci 
Grave la Sertorelli 

Alto Adige, sesta vittima in pochi giorni 
E la famosa alpinista precipita a Cogne 



Foto di Georges Bartoll/Ansa 


di Virginia Lori 


SETTIMANA NERA per lo sci: quattro morti 
in pochi giorni e tutti in Trentino Alto Adige. Ie¬ 
ri l’ultimo atto di quello che sembra quasi un 
bollettino di guerra: poco dopo le 13 sulla pi¬ 
sta Oberholz di Obe- 
reggen Nunzio Parac- 
cini, un turista 59en- 
nedi Reggio Emilia, è 

uscito di pista e si è schiantato con¬ 
tro un albero. L'impatto gli è stato 
fatale. Ma sempre ieri, in un altro 
grave incidente, Cinzia Sertorelli, 

32 anni di Bormio (Sondrio), una 
delle più forti alpiniste italiane, è 
precipitata da una cascata di ghiac¬ 
cio che stava scalando a Gimillian, 
a monte di Cogne, in Valle d'Ao¬ 
sta. Ora è ricoverata in gravi condi¬ 
zioni all'ospedale di Aosta per le fe¬ 
rite riportate nel volo di circa 20 
metri. 

L'ultimo incidente mortale si era 
verificato appena venerdì mattina 
su una pista di Pian de Corones, 
versante Valdaora: ad avere la peg¬ 
gio nello scontro tra due sciatori 
un tedesco di 64 anni, Hermann 
Prinz, mentre uno studente 1 Sen¬ 
ne di Chioggia, R.V., era rimasto 
gravemente ferito. L'altro ieri, poi, 
in Val Gardena, in provincia di 
Bolzano, uno sciatore ungherese 
di 39 anni si è scontrato con un al¬ 
tro sciatore, che ha riportato una 
frattura ad un braccio; quindi, si è 
allontanato velocemente, senza 
prestare soccorso all'infortunato. 1 
carabinieri in servizio di sicurezza 
sulla pista si sono gettati all'inse- 
guimento, lo hanno raggiunto, 
bloccato e denunciato; all'unghe¬ 
rese sono stati contestati la viola¬ 
zione delle norme di sicurezza sul¬ 
le piste e l'omissione di soccorso. 

Mercoledì scorso, poi, sulla pista 
Alpe Alta di Madonna di Campi¬ 
glio, al Tonale, due snowborder, 
un belga di 27 anni e un sanreme¬ 
se di 21, si erano scontrati, rima¬ 
nendo entrambi uccisi sul colpo. 

Gli esperti sono concordi nel de¬ 
nunciare che troppo spesso, dietro 
gli incidenti sulle piste, si nascon¬ 
de la superficialità con cui gli scia¬ 
tori della domenica affrontano la 
montagna e lo scarso rispetto delle 
regole, le forze dell'ordine sono 
sempre più presenti in montagna, 
dove, con l'intensificarsi dei con¬ 
trolli, aumenta, fino a raddoppia¬ 
re, anche il numero delle multe 
elevate. Soprattutto per l'eccessiva 


velocità o il mancato uso del casco 
le infrazioni maggiormente rileva¬ 
te sulle piste da sci. In particolare, 
nella stagione invernale 
2005-2006 sono state 1.185 le vio¬ 
lazioni riscontrate, un numero 
doppio rispetto alla stagione prece¬ 
dente. È stato accertato, però, che 
lo sciatore che ieri ha perso la vita 
andando a schiantarsi contro un 


albero, il casco lo aveva. Stando al¬ 
la prima ricostmzione Nunzio Pa- 
raccini avrebbe perso il controllo 
degli sci andando violentemente a 
sbattere contro un albero. Non vie¬ 
ne però esclusa l'ipotesi del malore. 
Quello accaduto ai piedi del massic¬ 
cio del Latemar è la 6^ vittima in 
meno di una settimana sulle piste 
da sci del Trentino Alto Adige. 


La sicurezza sulle piste 


■ CASCO 

■ VELOCITÀ 

Dal 1° gennaio 2005 è obbligatorio 
per tutti gli sciatori e gli snowboarder 
di età inferiore ai 14 anni. 

Deve essere omologato e conforme 
a caratteristiche stabilite dal 
ministero della Salute, delle 

Infrastrutture e dal Coni 

Deve essere moderata specialmente 
nei tratti a visuale non libera, 
negli incroci, nelle strettoie in caso di 
affollamento o scarsa visibilità e in 
presenza di impianti 

■ PRECEDENZA 

■ STOP 

!■ INCROCIO I 

Lo sciatore a monte deve 
evitare la collisione 

0 interferenze con lo 
sciatore a valle 

Per evitare pericoli 
gli sciatori devono 
fermarsi ai bordi della 
pista. E vietato sostare 
nei passaggi obbligati, 
in prossimità di dossi o 
nella zona a scarsa 
visibilità. 

In caso di cadute 
è necessario liberare più 
velocemente possibile 
la pista 

Negli incroci ha precedenza 
chi viene da destra 

0 secondo le indicazioni 
della segnaletica 

m SORPASSO 

■ INCIDENTI 

Il sorpasso può essere a monte, 
a valle a destra o a sinistra. 
Limportante è che avvenga 
a distanza tale da non 
intralciare lo sciatore 
sorpassato 

Nel caso di scontro 
tra sciatori si presume, 
fino a prova contraria, 
che i soggetti coinvolti 
abbiano pari responsabilità 

P&G Infograph 


Due spari per uno «stop» 
non rispettato; un morto 

CASERTA Un litigio banale, 
dovuto a un lieve incidente stra¬ 
dale (due automobili appena 
scontrate per uno «stop» non ri¬ 
spettato), con un tragico epilo¬ 
go: Antonio Russo, 42 anni, è 
morto a Caserta per due ferite 
da arma da fuoco. Ferita in mo¬ 
do lieve anche una donna, fi¬ 
glia della vittima, 19 anni, incin¬ 
ta. Il fatto è accaduto in un par¬ 
co della città campana. Il diver¬ 
bio sulle responsabilità dell’in¬ 
cidente degenera: spunta un 
coltello, poi recuperato dalla 
polizia - non è ancora chiaro 
chi lo avesse in mano - e suc¬ 
cessivamente la pistola. 
L’uomo spara almeno un paio 
di colpi e ferisce, probabilmen¬ 
te in due punti. Russo all’addo¬ 
me; un proiettile sfiora anche il 
braccio della ragazza, che ri¬ 
porta una ferita lieve. Per lui in¬ 
vece non ci sarà niente da fare: 
trasportato all’ospedale di Ca¬ 
serta, Russo muore nel reparto 
di Rianimazione per alcune 
complicazioni. 


Roma, molotov 
contro sede Pdcì 


Aggressione fascista alla vigilia 
del corteo di Forza Nuova 


/Roma 


ATTENTATO la scorsa not¬ 
te a Roma contro la sezione 
del Pdci di piazzale degli 
Eroi che per fortuna non ha 
provocato feriti. Gli agenti 
della polizia intervenuti han¬ 
no trovato sul marciapiede anti¬ 
stante una bottiglia di birra con 
stoppino. 

A seguito di quanto accaduto Fa¬ 
bio Nobile e Mario Michelangeli, 
rispettivamente segretario roma¬ 
no e segretario regionale dei Co¬ 
munisti Italiani hanno chiesto 
«al prefetto Sena di non autorizza¬ 
re il corteo di Forza Nuova previ¬ 
sto per il 17 febbraio prossimo, 
che vorrebbe partire proprio da 
Piazzale degli Eroi». Secondo No¬ 
bile e Michelangeli quanto acca¬ 
duto è r «ennesimo episodio di in¬ 
timidazione politica nei confron¬ 
ti dei Comunisti italiani, che con 
determinazione portano avanti i 
valori dell antifascismo, si lega al 
rigurgito nella nostra città di gmp- 
pi di estrema destra che da tempo 
denunciamo. Noi non ci faremo 
intimidire. È ora che le istituzioni 
e le forze democratiche reagisca¬ 
no». 

Dure le reazioni, «L'attentato con¬ 
tro la sede del partito dei Comuni¬ 
sti italiani di piazzale degli Eroi - 
ha dichiarato il governatore Mar- 
razzo - è un gesto da condannare 
con fermezza, lo e la mia giunta 
siamo vicini ai militanti e alla diri¬ 
genza del Pdci». 


«Una società civile - aggiunge 
Manazzo - non può tollerare che 
la violenza e l'intimidazione inter¬ 
feriscano nella dialettica politica 
propria di un paese democratico. 
Per questo spero che i responsabi¬ 
li di questo gesto siano identifica¬ 
ti al più presto e che siano chiama¬ 
ti a risponderne davanti alla giu¬ 
stizia». Solidarietà anche da Ga- 
sbarra: «Esprimo la mia solidarie¬ 
tà - ha sottolineato il presidente 
della Provincia - e quella della 
mia amministrazione al partito 
dei Comunisti italiani per l'atten¬ 
tato che questa notte ha colpito 
la loro sede. Si tratta di un atto vi¬ 
le che nulla ha a che fare con la 
conetta dialettica politica e che 
va condannato senza alcuna esita¬ 
zione». Condanna anche da An: 
«Voglio esprimere la mia solida¬ 
rietà al collega Fabio Nobile e ai 
militanti del partito che egli coor¬ 
dina qui a Roma per l'attentato su¬ 
bito» è quanto ha dichiarato il 
consigliere comunale di An, Fa¬ 
bio Sabbatani Schiuma, a proposi¬ 
to dell'attentato alla sede romana 
del Pdci di piazzale degli Eroi. 
Schiuma condanna l'episodio ed 
esprime «stima nei confronti un 
collega che, nonostante la giova¬ 
ne età, rappresenta autorevol¬ 
mente e con capacità e con orgo¬ 
glio le ragioni di un partito intero 
in Campidoglio». «Le incolmabi¬ 
li distanze politiche - prosegue - 
non pregiudicano affatto il rispet¬ 
to nei confronti deU'awersario 
politico, nel comune intento di 
condannare ogni forma di violen¬ 
za, di qualsiasi provenienza, che 
voglia danneggiare il civile scam¬ 
bio di opinioni anche differenti». 


Siena e Captalia a muovai 

Il governatore ritiene non concluso il processo di concentrazione bancaria in Italia 


di Giampiero Rossi / Milano 


MANOVRE II Forex riac¬ 
cende i riflettori sul cosid¬ 
detto risiko bancario. «C’è 
ancora spazio per nuove 
concentrazioni» tra le ban¬ 
che italiane, ha detto infatti 

sabato il governatore di Bankita- 
lia, Mario Draghi una frase che in¬ 
duce a pensare alle possibili pros¬ 
sime mosse nello scacchiere na¬ 
zionale del credito. A partire dai 
potenziali protagonisti del nuo¬ 
vo esplicito invito di Draghi alle 
fusioni: Bpm, Mps e Capitalia. 
Già venerdì in Borsa c'è stato un 
ritorno di fiamma sulla banca ro¬ 
mana e su quella toscana. Capita¬ 
lia resta il terzo polo del paese an¬ 
che dopo l'integrazione su scala 
europea tra Unicredit e Hvb e 
quella tutta tricolore tra Intesa e 
Sanpaolo. Ma molti scommetto¬ 


no sulla necessità e l'opportunità 
di aumentare la dimensione del¬ 
l'istituto romano. Le vicende in¬ 
terne e il monito di Draghi po¬ 
trebbero imprimere quindi 
un'accelerazione alla ricerca di 
un partner già neU'immediato fu¬ 
turo. 

La pista italiana resta quella più 
probabile, anche se ci si interroga¬ 
no sul ruolo che potrebbe avere 
nella partita il Santander dopo 
l'acquisto di poco meno del 2% 
di Capitalia. Ma i più sono pronti 
a giurare che non arriveranno 


Sono rimasti solo 
due grandi istituti 
di credito al di fuori 
dei matrimoni 
degli ultimi mesi 


mosse ostili da Emilio Botin. Si 
guarda quindi alle mosse della ri¬ 
vale spagnola del Sch, il Bbva. 
Per alcuni i baschi, battuti in dirit¬ 
tura d'arrivo da Bnp Paribas nella 
corsa per la Bnl, potrebbero dirot¬ 
tare l'interesse che mantengono 
per il mercato italiano in direzio¬ 
ne di Capitalia. In ogni caso sa¬ 
rebbe poco probabile che si pos¬ 
sa assistere a operazioni ostili di 
qualsiasi tipo e che quindi 
un'azione del genere non venga 
prima preceduta da un consolida¬ 
mento dimensionale e dell'azio¬ 
nariato sul piano nazionale. 

Si toma quindi a guardare a Mps, 
dove resta però al momento fer¬ 
ma la volontà del vertice di non 
procedere a un'operazione tra 
Siena e Roma nonostante il favo¬ 
re a livello nazionale dei Ds, che 
controllano gli enti locali cui 
spetta la nomina degli ammini¬ 
stratori della Fondazione azioni¬ 
sta della banca. 

Per quanto riguarda invece la 
Banca centrale, oggi pomeriggio 


il governatore Draghi è atteso da 
un nuovo incontro con i sindaca¬ 
ti per affrontare i nodi legati alla 
ristrutturazione della Banca d'Ita¬ 
lia. Le sette sigle sindacali rappre¬ 
sentate nella banca (Cida, Fi- 
ba-Cisl, Fisac-Cgil, Uilca-Uil, Fa- 
bi. Falbi e Sibc-Cisal) intendono 
discutere il piano di riorganizza¬ 
zione già presentato in ottobre e 
già respinto dai sindacati, che si 
sono dichiarati nettamente con¬ 
trari alla chiusura delle filiali. 
«Non è dimostrato - spiegano - 
che attraverso la chiusura delle fi¬ 
liali si risolvano i problemi di effi¬ 
cacia e di efficienza dell'istituto». 


Oggi vertice 
in via Nazionale 
con i sindacati per 
il piano 

di riorganizzazione 


•III I 


? 

07 


12mesì 


6mesì 


7 gg / Italia 296 euro 

6 gg / Italia 254 euro 

7 gg / estero 1.150 euro 

Internet 132 euro 


7 gg/Italia 

6 gg/Italia 

7 gg/estero 
Internet 


153 euro 
131 euro 
581 euro 
66 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benagiia, 25 - 00153 - Roma 
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abbonamenti@unita.it. 


runìtà 


Benzinai, domani 
inizia ia serrata 

Inizia domani sera la serrata 
indetta dai benzinai per sfidare il 
pacchetto liberalizzazioni. Lo 
sciopero è stato proclamato per il 
7 e rs febbraio ma, considerato 
l'orario in cui gli impianti aprono e 
chiudono quotidianamente, la 
serrata comincerà alle 19.00 di 
martedì 6 e durerà fino alle 7.00 
di venerdì 9. Sulla rete autostrada¬ 
le il blackout sarà invece dalle 
22.00 del 6 alle 22.00 di giovedì 8 
febbraio. In Sicilia orari differen¬ 
ziati: le pompe di benzina chiude¬ 
ranno con 24 ore di anticipo, a 
partire dalle 19.00 di oggi. A sca¬ 
tenare la polemica è stato il dise¬ 
gno di legge sulle liberalizzazioni 
approvato il 25 gennaio. Il ddl pre¬ 
vede la scomparsa dei vincoli di 
distanza minima per i distributori 
e sono ritenuti inammissibili «pa¬ 
rametri numerici prestabiliti» per 
l'apertura di un punto vendita. 
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Delitto Fortu^o 
chiesto giudiao 
per mandanti 
ed esecutori 


■ L'inchiesta suU'assassinio di 
Francesco Fortugno è conclusa 
per quanto riguarda gli esecutori 
materiali, ma resta ancora aperta 
per definire il quadro delle respon¬ 
sabilità, al di là delle presunte re¬ 
sponsabilità di Alessandro Marcia- 
nò, per quel che concerne i man¬ 
danti dell'omicidio. Lo ha riferito 
il procuratore della Repubblica ag¬ 
giunto di Reggio Calabria, France¬ 
sco Scuderi, coordinatore della 
Dda, facendo riferimento alla ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio per 14 
persone in relazione all'omicidio 
del vicepresidente del Consiglio 
regionale della Calabria. «Proprio 
in relazione alla parte della nostra 
inchiesta riguardante i mandanti 
dell'omicidio abbiamo altro mate¬ 
riale su cui stiamo lavorando e le 
indagini, in questo senso, prose¬ 
guono. Quella che si è conclusa, 
dunque, è soltanto una prima fa¬ 
se deU'inchiesta». 
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Popolarità orollata al 35% 
A dicembre sconfitto 
nel voto per l’Assemblea 
degli esperti e per i comuni 



PIANETA 


Diviso il campo integralista 
Il grosso del potente 
clero sciita non si fida 
più del presidente 


Iran, cresce la fronda contro Ahmadinejad 

Siti atomici aperti ad ospiti stranieri forse per indicare una nuova volontà di dialogo 
Mezzo Parlamento l’abbandona. La guida suprema Khamenei critica i suoi fallimenti economici 


M di Gabriel Bertinetto / Segue dalla Prima 


LA SECONDA TAPPA deH’itinerario atomi¬ 
co coinciderà probabilmente con l’anniversa¬ 
rio della rivoluzione khomeinista, domenica 
11 febbraio. Si apriranno le porte dello stabili- 


alla minaccia posta da questa 
estrema destra aggressiva, ha 
riallacciato i rapporti con Tala 
moderata pragmatista che ha il 
suo leader in Rafsanjani. Que¬ 
st'ultimo a dicembre nelle ele¬ 
zioni per i consigli municipali 
e per FAssemblea degli esperti 
(un organismo cui spetterà tra 
l'altro scegliere presto la nuova 


Guida suprema al posto di Kha¬ 
menei, malato) si è alleato in 
molte circoscrizioni con lo stes¬ 
so movimento riformatore. 
L'unico rimasto isolato, un po' 
per scelta un po' perché nessu¬ 
no voleva accordarsi con lui, è 
stato Ahmadinejad. Ed ha cla¬ 
morosamente perso. Particolar¬ 
mente significativo l'esito delle 


elezioni per l'Assembea degli 
esperti, dove Rafsanjani ha ot¬ 
tenuto il doppio dei voti di Me- 
sbah-Yazdi. 

Preceduto da un sondaggio 
che dava la popolarità di Ah¬ 
madinejad crollata al 35%, il 
voto ha innescato una sorta di 
reazione a catena. A metà gen¬ 
naio la maggioranza dei depu¬ 


tati ha firmato un documento 
di severa critica agli enori eco¬ 
nomici del governo. Uno smac¬ 
co per Ahmadinejad che vinse 
le presidenziali del 2005 pro¬ 
mettendo più lavoro e meno 
inflazione. Un gmppo più ri¬ 
stretto di parlamentari ha cen¬ 
surato la sua retorica anti-impe- 
rialista e anti-sionista come 


causa delle sanzioni Onu con¬ 
tro l'Iran. Ed a chiarire in ma¬ 
niera lampante quanto Ahma¬ 
dinejad oggi sia solo, pochi 
giorni fa il Jomhouri Eslami, 
giornale megafono di Khame¬ 
nei, lo ha accusato di usare la 
questione nucleare per distrar¬ 
re i cittadini dal fallimento del¬ 
le sue politiche. 


Cameramen e fotografi neirimpianto nucleare di Isfahan, aperto a giornalisti e rappresentanti dei Paesi non allineati Foto di Vahid Salemi /Ap 

D’Aletm: il nucleare può finire nelle mani dei terroristi 

Da Hiroshima ii monito del ministro degli Esteri. «Sanzioni contro i’Iran, probiema europeo non italiano» 


M di Umberto De Giovannangeli 


SUNDAY TIMES 

Misteriosa morte di un fisico 
iraniano. «Ucciso dal Mossad» 


mento di Natanz, pro¬ 
prio quello destinato 
alle attività che l’Onu 
ha intimato a Tehe- 

ran di sospendere: l'anicchi- 
mento dell'uranio. Sarà quasi 
certamente l'occasione per an¬ 
nunciare quelle «buone noti¬ 
zie nucleari», che il capo del¬ 
l'Ente nazionale per l'energia 
atomica, Gholamreza Aghaza- 
deh, ha dato ieri per imminen¬ 
ti. 

Si riferiva forse all'instaUazione 
delle tremila centrifughe, su 
cui negli ultimi giorni le autori¬ 
tà della Repubblica islamica si 
sono prodotte in un guazzabu¬ 
glio di dichiarazioni contrad¬ 
dittorie? Non è chiaro. Ma si 
ha l'impressione che diverse 
tendenze dell'establishment 
stiano cercando di qualificare 
in maniera diversa le esibizioni 
atomiche di questi giorni. Gli 
uni per sottolinearne il signifi¬ 
cato di sfida al mondo, gli altri 
al contrario per evidenziare la 
sincerità delle pacifiche finalità 
del programma nucleare. 

A Isfahan, vestendo i panni di 
cicerone atomico, l'ambascia¬ 
tore iraniano all'Alea (l'agenzia 
dell'Onu per l'energia nuclea¬ 
re) Ali Ashgar Soltanieh si è ri¬ 
volto agli ospiti stranieri per ri¬ 
marcare quanto «il governo 
della Repubblica islamica pre¬ 
sti attenzione all'opinione pub¬ 
blica internazionale» ed assicu¬ 
rare che tutto si svolge sotto il 
controllo degli ispettori del¬ 
l'Alea. Affermazioni non verifi¬ 
cabili dai visitatori, consapevo¬ 
li di essere testimoni soprattut¬ 
to di un'operazione propagan¬ 
distica. Ma il messaggio era 
chiaro: vogliamo dialogare. 11 
problema è se questa volontà 
negoziale coinvolga l'intera di¬ 
rigenza di Teheran. Probabil¬ 
mente no. I media locali han¬ 
no ripetutamente citato Ahma- 
dinejad per l'annuncio che 
FU febbraio sarà il giorno per 
«provare l'ovvio diritto del no¬ 
stro popolo» alla tecnologia nu¬ 
cleare. 

Benché come capo di Stato ab¬ 
bia il controllo dell'esecutivo, 
Ahmadinejad ha un molo isti¬ 
tuzionale subalterno rispetto al¬ 
la Guida suprema, l'ayatollah 
Khamenei. Per questo, quando 
vinse le presidenziaLL nel 2005, 
i riformatori delusi predissero 
che avrebbe funto da semplice 
«segretario» di Khamenei. Sa¬ 
rebbe venuto meno insomma 
il dualismo fra le due massime 
cariche della Repubblica islami¬ 
ca, sperimentato negli otto an¬ 
ni della presidenza di Khatami, 
leader degli innovatori. Predi¬ 
zione fallace. Lo schieramento 
integralista si è clamorosamen¬ 
te spaccato fra i «tradizionali¬ 
sti» fedeli a Khamenei e i 
«neo-conservatori» guidati da 
Ahmadinejad. Quest'ultimo, 
espressione degli ambienti mi¬ 
litari e ultramilitanti, ha tenta¬ 
to di imporre ovunque i propri 
uomini e la propria linea ol¬ 
tranzista nei rapporti con gli 
Usa, l'Occidente, Israele. E ha 
attirato a sé una fetta minorita¬ 
ria del clero sciita estremista 
che si riconosce nel magistero 
dell'ayatollah Mesbah-Yazdi. 

11 grosso dell'establishment cle¬ 
ricale è rimasto invece sulle po¬ 
sizioni tradizionali, e di fronte 


«LA MINACCIA della proli¬ 
ferazione nucleare è resa 
ancora più drammatica dal 
rischio che la diffusione del¬ 
le armi nucleari possa incon¬ 
trarsi con il terrorismo». 

L'eventualità di un connubio tra 
le armi nucleari el il terrorismo 
«renderebbe persino lo stmmen- 
to della detenenza e della paura 
che finora ha agito come freno, 
privo di qualsiasi valore». Parte 
da Hiroshima, simbolo indiscus¬ 
so della devastazione atomica, 
l'offensiva del ministro Massimo 
D'Alema contro la folle corsa al 
nucleare di Paese come l'Iran e la 
Corea del Nord e la riduzione dra¬ 
stica degli arsenali delle grandi po¬ 
tenza, a cominciare dagli Usa e 
dalla Russia. Una necessità impel¬ 
lente per la Comunità intemazio- 


GAZA Dopo tre giorni di violenti 
combattimenti fra Hamas ed 
al-Fatah, gli abitanti di Gaza spera¬ 
no che la bufera sia passata e ri¬ 
pongono le speranze nel vertice 
della Mecca fissato per domani 
dalle autorità saudite. Saranno 
presenti il presidente Abu Mazen, 
il leader di Hamas Khaled Me- 
shaal e il premier Ismail Haniyeh. 
L'annuncio della costituzione di 
un governo di unità nazionale 
sembra in queste ore una meta 
troppo ambiziosa. A Gaza molti si 
accontenterebbero se dal quel ver¬ 
tice venisse almeno un rafforza¬ 
mento del cessate il fuoco annun¬ 
ciato l'altro ieri, e i dirigenti di Ha¬ 
mas e di al-Fatah sono chiamati 
ad affrontare questioni pratiche. 


naie alla luce del rischio - messo 
in luce dal titolare della Farnesina 
- che «la diffusione delle armi nu¬ 
cleari possa incontrarsi con il ter¬ 
rorismo». Da Hiroshima, il vice 
premier italiano affronta tutte le 
questioni spinose legate al nuclea¬ 
re di guena. A cominciare dal dos¬ 
sier iraniano. Un eventuale ripen¬ 
samento delle relazioni economi¬ 
che con l'Iran «non è un proble¬ 
ma dell'Italia», ma una questione 
dell'Europa, rileva D'Alema. 
«L'Italia - puntualizza il ministro 
degli Esteri - applica insieme a tut¬ 
ti i Paesi delFUe le misure decise 
dal Consiglio di Sicurezza del- 
FOnu. Non è un problema del¬ 
l'Italia». «Abbiamo deciso nell'ul¬ 
timo Consiglio affari generali del¬ 
FUe, il 22 gennaio, che l'Unione - 
sottolinea D'Alema - applicherà 
con rigore queste misure e abbia¬ 
mo dato il via alla stesura di un re¬ 
golamento applicativo che vinco¬ 
lerà tutti i Paesi europei». 


Occone sgomberare incroci stra¬ 
dali dalla presenza inquietanti di 
miliziani armati, scambiarsi gli 
ostaggi rastrellati nei giorni scor¬ 
si. Cifre esatte non ce ne sono. Ha¬ 
mas dice di aver liberato nove 
ostaggi, e di averne ancora una de¬ 
cina: fra questi, il nipote di 
Mohammed Dahlan, l'uomo for¬ 
te di al-Fatah a Gaza. L'auto di 
Ashraf Dahlan, 25 anni, è stata in¬ 
tercettata l'altra notte mentre era 
in viaggio da Khan Younis, nel 
sud della Striscia, in direzione di 
Gaza City. 11 giovane, che lavora 
come autista aU'ufficio dello zio, è 
stato aggredito e portato via: il se¬ 
questro è stato denunciato da fon¬ 
ti delle forze di sicurezza dell'Anp. 
Secondo Hamas, al-Fatah ha an- 


Oggi, a Seul, D'Alema incontrerà 
le autorità sudcoreane. Intanto 
da Hiroshima - ultima tappa della 
sua prima missione in Giappone 
- il capo della diplomazia italiana 
si fa precedere da un messaggio 
chiaro: bisogna agire con «grande 
determinazione» per «evitare che 
la Corea del Nord si doti di armi 
nucleari». Sarà fatto tutto il neces¬ 
sario, assicura il ministro, per «la 
piena applicazione della risoluzio¬ 
ne 1718 del Consiglio di Sicurez¬ 
za dell'Onu e delle sanzioni che 
essa prevede contro il regime di 
Pyongyang». La Comunità inter¬ 
nazionale deve «restare unita» 
per garantire la denuclearizzazio¬ 
ne della penisola coreana e la sicu¬ 
rezza in questa nevralgica parte 
del mondo: è l'appello (e l'impe¬ 
gno) lanciato dall'Italia che, co¬ 
me membro non permanente 
del Consiglio di Sicurezza Onu de¬ 
tiene la presidenza del Comitato 
per le sanzioni contro la Corea 
del Nord. 

D'Alema defioisce peraltro un «er- 


cora 28 ostaggi, dei quali esige la 
liberazione. Pchr-Gaza, un'orga¬ 
nizzazione umanitaria palestine¬ 
se, calcola che 29 palestinesi sia¬ 
no rimasti uccisi dal primo febbra¬ 
io, quando reparti della Forza ese¬ 
cutiva del ministero degli interni 
(Hamas) tesero un agguato a un 
convoglio di camion destinati al¬ 
le forze di Abu Mazen. 1 cecchini 
da giorni appostati sui tetti delle 
case hanno lasciato le loro posta¬ 
zioni, ora controllate dalla poli¬ 
zia, e per le strade sono iniziati 
pattugliamenti congiunti di uo¬ 
mini delle due fazioni per cercare 
di far rispettare un cessate-il-fuo- 
co più volte stipulato ma mai con¬ 
cretamente realizzato. Gaza torna 
a respirare. 


rore» aver accantonato il tema de¬ 
gli arsenali tattici per occuparsi so¬ 
lo di quelli strategici. «Guardo 
con preoccupazione - afferma - al¬ 
la possibile ripresa di una escala¬ 
tion di nuovi sistemi d'arma, di si¬ 
stemi antimissile in una rinnova¬ 
ta rincorsa tra Usa e Russia di cui, 
sinceramente, non si avverte il bi¬ 
sogno». Visibilmente emoziona¬ 
to dalla visita al Museo della Pace 
di Hiroshima, D'Alema insiste 
con forza sul tema dell'elimina¬ 
zione delle armi nucleari tattiche; 
un tema che, si è detto convinto 
il ministro, dovrebbe essere ripro¬ 
posto nell'agenda intemaziona¬ 
le. E l'occasione potrebbe presen¬ 
tarsi, suggerisce, in occasione del 
G8 del prossimo anno, sotto la 
presidenza giapponese. «È venu¬ 
to il momento dì tornare a dispie¬ 
gare un impegno di tutta la Co¬ 
munità intemazionale per la ridu¬ 
zione della minaccia nucleare e 
per una seria applicazione del 
Trattato di non proliferazione», 
insiste il titolare della Farnesina. 


GIACARTA Decine di morti - il 
bilancio ufficiale per ora parla 
di 20 - e almeno 340.000 sfollati 
sono il primo bilancio delle disa¬ 
strose inondazioni nelle ultime 
ore hanno sommerso di acqua 
e fango, profondi fino a quattro 
metri in alcune zone, la capitale 
indonesiana Giakarta dopo 
giorni di piogge tonenziali. Nel¬ 
le ultime ore le piogge sono di¬ 
minuite d'intensità, anche se i 
meteorologi prevedono un'al¬ 
tra settimana di violente preci¬ 
pitazioni e comunque pioggia 
almeno fino alla fine del mese. 
Ma non diminuisce per ora il li¬ 
vello dell'acqua sulla città, che 
tiene tuttora bloccate moltissi¬ 
me persone su tetti e piani alti. 


TEHERAN II sospetto di un 
complotto intemazionale o ad¬ 
dirittura di un assassinio si al¬ 
lunga sul braccio di ferro per il 
programma nucleare di Tehe¬ 
ran. Gli ingredienti: uno scien¬ 
ziato nucleare iraniano morto 
misteriosamente qualche setti¬ 
mana fa e le voci circolate ne¬ 
gli Usa e in Gran Bretagna se¬ 
condo le quali l'uomo sarebbe 
stato ucciso dal Mossad, il ser¬ 
vizio segreto israeliano. La no¬ 
tizia della morte di Ardeshir 
Hassanpour, 44 anni, un fisico 
nucleare insignito in patria di 
diversi premi per le sue ricer¬ 
che, è stata data dal Central 
news bureau, l'agenzia della te¬ 
levisione di Stato iraniana, il 



Massimo D’Alema Foto Ap 


malgrado la presenza di miglia¬ 
ia di soccorritori, integrati da ol¬ 
tre 12.000 volontari. La megalo¬ 
poli indonesiana - oltre nove 
milioni gli abitanti - è in stato di 
emergenza e si trovano tuttora 
sott'acqua 122 zone, fra cui il 
quartiere elegante di Kemang, 
oltre a tre villaggi limitrofi: De- 
pok, Tangerang e Bekasi. «Le vit¬ 
time sono morte a causa di ma¬ 
lattie, di freddo, fulminate dalla 
conente elettrica quando non 
sono state portate via dalla furia 
dell'acqua», ha dichiarato il por¬ 
tavoce della polizia di Giakarta, 
Untung Yoga Ana, citato dal¬ 
l'agenzia Antara. Un neonato 
che galleggiava sull'acqua ada¬ 
giato su un pneumatico è stato 


21 gennaio, sei giorni dopo il 
decesso. Un annuncio molto 
stringato e alquanto reticente, 
secondo il quale Hassanpour 
era morto per «avvelenamen¬ 
to da gas». L'agenzia, ripresa 
da un paio di quotidiani irania¬ 
ni, non diceva che lo scienzia¬ 
to era impegnato nel program¬ 
ma nucleare del Paese, che gli 
Usa e Israele affermano - e di¬ 
versi altri Paesi occidentali so¬ 
spettano - possa essere indiriz¬ 
zato non solo alla produzione 
di energia elettrica, come dico¬ 
no le autorità della Repubblica 
islamica, ma anche alla costm- 
zione di ordigni atomici. 

Le notizie di stampa iraniane 
si limitavano a dire che Has¬ 
sanpour era «un professore 
deU'Università di Shiraz», nel 
sud dell'Iran, e «ricercatore 
dell'Università Malek Ashtar». 
Le autorità iraniane - aggiunge¬ 
vano agenzia e giornali non 
hanno fatto alcun commento 
sull'episodio. Ieri, però, l'edizio¬ 
ne del Sunday Times online ci¬ 
tava fonti secondo le quali lo 
scienziato sarebbe stato elimi¬ 
nato dagli 007 di Tel Aviv. La 
notizia proviene da Radio Lar¬ 
da, emittente finanziata dal Di¬ 
partimento di Stato Usa che 
trasmette in lingua Farsi per 
un vasto pubblico di ascoltato¬ 
ri in Iran. Secondo Rhava Bhal- 
la, dell'agenzia d'intelligence 
americana Stratfor, Has¬ 
sanpour sarebbe stato preso di 
mira dal Mossad e «forti» indi¬ 
cazioni lasciano pensare che 
sia stato assassinato dagli israe¬ 
liani. Da Tel Aviv e da Teheran 
nessun commento. Le uniche 
affermazioni che vengono dal¬ 
la Repubblica islamica riguar¬ 
dano le intenzioni della diri¬ 
genza iraniana di ignorare an¬ 
che l'ultima risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del- 
FOnu, che il 23 dicembre, im¬ 
ponendo le prime, limitate 
sanzioni a Teheran, è tornata a 
chiederle di sospendere l'arric¬ 
chimento dell'uranio entro 60 
giorni, pena la possibilità di 
nuove misure restrittive. 


salvato. Ma anche le persone 
che sono riuscite a salvarsi dal¬ 
l'annegamento rischiano ades¬ 
so malattie legate all' inquina¬ 
mento e alla forte contamina¬ 
zione dell'acqua in una città 
che sta già lottando contro la 
febbre emonagica dengue. Se¬ 
condo le prime stime del gover¬ 
no, il disastro ha lasciato senza 
casa oltre 340.000 persone nel¬ 
la capitale e dintorni, mentre ol¬ 
tre all'acqua potabile comincia 
a mancare anche il cibo. «È la 
prima volta che le inondazioni 
colpiscono il mio quartiere, e la 
gente si è dovuta rifugiare nella 
moschea», racconta alla tvTau- 
fik, residente di Matraman, nel 
centro di Giakarta. 


Gaza, rapito il nipote di un leader di Fatali 

Sequestrato Ashraf Dahlan. Tensione altissima, tregua fragile 


Alluvione in Indonesia: decine di morti 

Oltre 340mila gli sfoiiati. Neiia capitale Giakarta 4 metri di acqua 
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COMMISSIONE SENATO 

Vittoria Franco: 
«L’Italia segua 
l’esempio britannico» 


A lezione di clima 
La svolta ambientalista 
della scuola inglese 

Via alla riforma: gas-serra e responsabilità dell’uomo 
materie di studio. Il film di Al Gore distribuito nelle classi 


IMMAGINATE che i vostri figli, oltreché la 
«Divina Commedia», il Manzoni o l’algebra, 
imparino a capire come mai si formano gli ura¬ 
gani - come Katrina per esempio, che ha de- 


Al Gore Foto dì Paul Sakuma/Ap 


L’ex vicepresidente-regista e ia sua «scomoda verità» in odore di Oscar 


Il documentario in odore di Oscar di Al Gore 
«Una scomoda verità» è dedicato al riscaldamen¬ 
to globale del clima. In oltre un’ora e mezzo di fil¬ 
mato l'ex vicepresidente degli Stati Uniti negli ot¬ 
to anni deiramministrazione Clinton, con grafici e 
argomenti scientifici dimostra il legame tra emis¬ 
sioni di anidride carbonica e riscaldamento terre¬ 


stre mettendo in luce tutti i danni climatici, dagli 
uragani, alle alluvioni, dalla siccità allo scioglimen¬ 
to delle calotte polari. Il 23 gennaio scorso è stato 
scelto come uno dei documentari candidati al¬ 
l’Oscar. «Questo film ha portato i problemi climati¬ 
ci all'attenzione della gente negli Stati Uniti e nel 
mondo» ha detto Al Gore. 


M di Saverio Mantegna 


vastato New Orleans 
- e come mai un mare¬ 
moto può provocare 
uno tsunami del- 

Fintensità di quello che ha colpi¬ 
to l'Asia orientale oramai più di 
due anni fa. Immaginate inse¬ 
gnanti che spiegano agli adole¬ 
scenti come mai si stanno scio¬ 
gliendo i ghiacciai dell'Antarti¬ 
co, cosa ha a che vedere con tut¬ 
to ciò l'emissione dei gas sena. 
E, soprattutto, quali siano le re¬ 
sponsabilità dell'uomo in tutto 
ciò. Ebbene, in Gran Bretagna, a 
breve, saranno queste le materie 
di studio nelle scuole medie. Il 
Dipartimento per l'Istmzione di 
Londra ha infatti varato una ri¬ 


forma abbastanza radicale dei 
programmi, inserendo tra i temi 
quelli del cambiamento climati¬ 
co, così determinante per i desti¬ 
ni della Terra (Onu docet). Ma 
non si pensi a lezioni uggiose e 
muffose: tra le iniziative c'è per 
esempio quella di inviare una co¬ 
pia del film di Al Gore, Una sco¬ 
moda verità, a tutte le scuole se¬ 
condarie e ai licei. 

Secondo i programmi, «i ragazzi 
saranno incoraggiati a riciclare 
beni di consumo e a domandar¬ 
si se avranno veramente biso¬ 
gno dell'ennesimo paio di scar¬ 
pe importate», ha detto il mini- 
sbo dell'istmzione di Sua Mae¬ 
stà, Alan Johnson. «Dovremmo 
tutti pensare a cosa si può fare 
per conservare il nostro pianeta. 
I bambini sono la chiave per 
cambiare le abitudini della socie¬ 


tà verso l'ambiente. Sono loro 
ad avere una grande influenza 
sullo stile di vita delle famiglie», 
ha aggiunto il ministro. 

Il fatto è che il progetto di rifor¬ 
ma britannico rischia di passare 
come uno dei più innovativi a li¬ 
vello europeo. Per esempio si al¬ 
largherà drasticamente il venta¬ 
glio delle lingue straniere, con 
l'introduzione nei programmi 
del cinese, dell'arabo e dell'ur- 
du. Tra le altre nuove materie di 
studio, anche la cucina e la sto¬ 
ria della schiavitù. Dice sempre 
Johnson - che ha affidato la for¬ 
mulazione tecnica dei program¬ 
mi rinnovati all'apposita Auhto- 
rity, in modo da farli entrare in 
vigore dall'anno scolastico 2008 
/ 2009 - che l'inserimento delle 
nuove lingue aiuterà la «coesio¬ 
ne» in una società sempre più 

Si insegnerà anche 
storia della schiavitù 
Allargato il ventaglio 
delle lingue straniere: 
cinese, arabo e urdu 


multietnica, e si rivelerà determi¬ 
nante per le sfide dell'economia 
globalizzata. 

Ma è la scelta di affrontare di pet¬ 
to lo studio della storia delle 
schiavitù quella per certi versi 
più coraggiosa: entrerà a far par¬ 
te del curriculum obbligatorio di 
storia nella scuola media inferio¬ 
re. Il che non è certo una cosa 


scontata, in un paese come la 
Gran Bretagna, che ha commer¬ 
ciato con gli schiavi per almeno 
tre secoli. E ancora il ministro a 
parlare: «La schiavitù ci ripugna, 
ma è proprio per questo dobbia¬ 
mo riconoscerne la centralità 
nella nostra storia. È cmciale 
confrontarsi con essa, capire 
quali sono le sue origini, quali 


impatto sociale e storico a lungo 
termine ha avuto su Europa, Afri¬ 
ca e Americhe». 

Last bui noi least, l'idea di inseri¬ 
re nei programmi le lezioni di cu¬ 
cina fa parte della strategia del 
del governo britannico per con¬ 
trastare efficacemente il crescen¬ 
te dramma dell'obesità giovani¬ 
le. 


ROMA L'Italia deve seguire 
l'esempio della Gran Bretagna, 
che ha deciso di inserire nei pro¬ 
grammi scolastici le tematiche 
relative ai cambiamenti climati¬ 
ci. Ne è convinta Vittoria Fran¬ 
co, presidente della Commissio¬ 
ne istmzione del Senato. «Il mi¬ 
nistro Fioroni sta preparando le 
nuove indicazioni per i pro¬ 
grammi delle scuole e faremo 
presente l'esigenza che gli stu¬ 
denti conoscano le conseguen¬ 
ze delle loro abitudini». Secon¬ 
do Franco è infatti necessaria 
una «cultura della responsabili¬ 
tà verso le generazioni future»; 
nelle scuole - secondo la senatri¬ 
ce - deve crearsi una sensibilità 
culturale verso «l'uso non con¬ 
trollato dei consumi». Non si 
può infatti disinteressarsi ai 
cambiamenti climatici pensan¬ 
do che quando il mare sarà più 
alto di un metto noi non ci sare¬ 
mo più: i mutamenti del clima 
sono legati aU'inquinamento e 
quindi ai prodotti che usiamo 
quotidianamente: l'educazione 
dei giovani al consumo - con¬ 
clude Franco - diventa allora un 
fattore determinante. 

Intanto, dopo la conferenza sul 
dima tenutasi a Parigi, il mini¬ 
stro dell'Ambiente Alfonso Pe¬ 
corario scanio toma a lanciare 
l'allarme: «La politica italiana 
deve uscire dai suo provinciali¬ 
smo ed occuparsi delie vere prio¬ 
rità. È necessaria una grande al¬ 
leanza per affrontare i cambia¬ 
menti climatici in atto, perchè 
l'Italia, con i suoi 8.000 cMome- 
tri di coste, è uno dei Paesi più a 
rischio». «Tutte le forze politi¬ 
che - prosegue Pecoraro - devo¬ 
no prendere coscienza della 
priorità dei cambiamenti clima¬ 
tici e della necessità di ridefinire 
le politiche ambientali, energe¬ 
tiche e dei trasporti». 



Usa, fl Pent^ono asso pigKattitto nelk finan^ 

Oggi la richiesta al Congresso. In Iraq 1000 morti in 7 giorni. New York Times e Time: tramonta la stella Rice 

■ di Roberto Rezzo / New York 


BRASILE 

L’uomo «pesce» 
sfida il Rio 
delle Amazzoni 

RIO DE JANEIRO Nuoterà per 
70 giorni nel Rio delle Amazzoni 
per portare un messaggio di pa¬ 
ce, per appoggiare la ricerca sul- 
l'Alzheimer, e per unire ideal¬ 
mente i popoli di Atalaya, in Pe¬ 
rù, e di Belen, in Brasile. Il guin- 
nessman che sta appassionando 
il Sudamerica è Martin Sttel, slo¬ 
veno di 52 anni, partito nella 
straordinaria avventura che lo 
porterà a perconere a nuoto 
5430 chilometri del Rio delle 
Amazzoni. Nel primo giorno di 
nuoto ha raccontato di aver già 
«incontrato» un alligatore di sei 
piedi e ha percorso 102 chilome¬ 
tri, più della media che si è prefis¬ 
sato. La sveglia per Martin Strel 
suonerà sempre più o meno alle 
5.30 del mattino. Un equipe lo 
segue durante il percorso per veri¬ 
ficarne le condizioni di salute, fi¬ 
nora ottime. Il gmppo è compo¬ 
sto da guide locali e da un team 
di medici che lo seguono a bor¬ 
do di una tipica imbarcazione lo¬ 
cale. Ma ad accompagnarlo sono 
anche una lunga serie di sponsor 
e una telecamera che trasmette 
l'impresa dello sloveno sul sito 
amazonswim.com. Sul sito è in¬ 
serita anche la mappa dettagliata 
giornaliera del percorso di Strel. 
Secondo la tabella di marcia, farà 
il suo ingresso in Brasile il 25 feb¬ 
braio e arriverà a Belem l'11 apri¬ 
le. Le tappe delle due settimane 
conclusive saranno più «brevi», 
con una media di 50 chilometri 
al giorno. Lo sloveno nuota con 
una muta grigia e nera e con dei 
semplici occhialini. Sttel ha già 
percorso in passato con successo 
i fiumi Yangze e Danubio. Nuota 
dall'età di 6 anni e dal 1978 ha 
scelto le distanze lunghe, da «ma- 
ratonista» del nuoto. E stato il pri¬ 
mo uomo a perconere a nuoto il 
Danubio dalla foce aU'estuario in 
58 giorni, nel 2000, e l'anno se¬ 
guente ha bmciato un altro re¬ 
cord perconendo 504 chilome¬ 
tri a nuoto non-stop in 84 ore e 
10 minuti. 


SONDAGGIO 

n 56% di inglesi 
contro Blair: 
«Vattene subito» 

LONDRA. «Vattene subito»: la 
maggioranza dei sudditi di Sua 
Maestà chiede che Tony Blair, 
azzoppato dallo scandalo delle 
onorificenze concesse in cam¬ 
bio di finanziamenti occulti al 
partito laburista, si dimetta sen¬ 
za più indugi dalla carica di pri¬ 
mo ministro. Secondo un son¬ 
daggio pubblicato ieri dal dome¬ 
nica! «Sunday Express» il 56% 
dei britannici vuole che Blair an¬ 
ticipi la sua partenza prevista 
per la prossima estate, una vol¬ 
ta raggiunti i dieci anni di pote¬ 
re ininterrotti. Anche il 43% dei 
laburisti chiede che il loro lea¬ 
der si faccia immediatamente 
da parte. Blair si trova in grosse 
difficoltà dopo la notizia, divul¬ 
gata tre giorni fa, che gli investi¬ 
gatori di Scotland Yard l'hanno 
interrogato per la seconda volta 
in veste di testimone sullo scan¬ 
dalo «Cash for Honours» nel 
quale sono coinvolti alcuni dei 
suoi più stretti collaboratori. 
Malgrado si trovi a fronteggiare 
una crescente rivolta interna, 
con il cancelliere dello Scacchie¬ 
re Gordon Brown in scalpitante 
attesa di prendere ilsuo posto, 
Blair ha detto chiaro e tondo ve¬ 
nerdì che non ha alcuna inten¬ 
zione di anticipare le dimissio¬ 
ni. «Dovrete sopportarmi anco¬ 
ra un pò», ha sottolineato ai mi¬ 
crofoni della Bbc. Stando al son¬ 
daggio del «Sunday Express» il 
66% dei britannici è convinto 
che Downing Street - un pò co¬ 
me successe alla Casa Bianca ai 
tempi del Watergate e di Nixon 
- ha cercato di depistare la poli¬ 
zia e di cancellare le prove sulla 
presunta compravendita illega¬ 
le delle onorificenze. Resta il fat¬ 
to che con Blair alla guida il La- 
bour continua a precipatare nei 
sondaggi, al punto da far cresce¬ 
re esponenzialmente la fronda 
interna al partito. Dai «blairscet- 
tici», ai «blairinfuriati»: è que¬ 
sto il declino del premier che vo¬ 
leva passare alla storia. 


MILLE MORTI in una setti¬ 
mana è il conto agghiaccian¬ 
te che il Congresso Usa si 
trova di fronte dopo le assi¬ 
curazioni di George W. Bu¬ 
sh su un maggiore im¬ 
pegno del governo iracheno per 
fermare la violenza. La cifra si ri¬ 
ferisce alle sole vittime irachene 
e comprende militanti delle fa¬ 
zioni armate, militari, poliziotti 
e civili ammazzati durante scon¬ 
tri a fuoco, imboscate o attentati 
esplosivi. Devastante quello di 
sabato scorso in un mercato del 
centro di Baghdad che da solo 
ha fatto 128 morti e 343 feriti 
con un camion imbottito di tri¬ 
tolo. Nel caos dei soccorsi il mini¬ 
stero degli Interni avverte che il 
dato è provvisorio e approssima¬ 
to per difetto. Il primo ministro 


Inizia oggi nello Stato di Washin¬ 
gton, davanti agli ufficiali della 
Corte marziale riunita nella base 
miliare di Fort Lewis a Seattle, il 
processo contro il tenente Ehren 
Watada. Un caso rimbalzato all'at¬ 
tenzione delle cronache quando 
lo scorso anno il tenente si rifiutò 
di partire per l'Iraq insieme alla sua 
unità di appartenenza, la terza bri¬ 
gata della seconda divisione d'in¬ 
fanteria. Watada, originario delle 
Hawaii, 28 anni, un curriculum di 
servizio sino ad allora impeccabile, 
s'è convinto che l'occupazione de¬ 
gli Stati Uniti in Iraq è una guena il¬ 
legale. Convenzioni e trattati inter¬ 
nazionali alla mano, citando le di- 


Nuri al-Malik ha indicato quali 
responsabili i gmppi di «fedelissi¬ 
mi a Saddam Hussein»; gli stessi 
gmppi che secondo le sue recen¬ 
ti valutazioni avrebbero dovuto 
abbandonare il campo dopo 
l'impiccagione deU'ex rais. 
L'ayatollah Ali Sistani, massima 
autorità religiosa della comunità 
sciita, in uno dei suoi rarissimo 
interventi pubblici, ha lanciato 
un appello: «Tutti devono ren¬ 
dersi conto del disperato biso¬ 
gno di unità che abbiamo, della 
necessità di rinunciare alle divi¬ 
sioni, alla violenza settaria e al fa¬ 
natismo». 

Il bagno di sangue nella capitale 
è proseguito domenica con un 
bilancio di 14 morti e 46 feriti. 
La giornalista Suhad Ibrahim di 
Iraqiya Tv è rimasta ferita sotto il 
fuoco dei militari Usa mentre si 
trovava a bordo della sua auto 
nei pressi del ministero degli 
Esteri. Il comando americano 


chiarazioni dell'allora segretario 
dell'Onu Annan, ha concluso che 
«questa guena non è solo moral¬ 
mente sbagliata, ma è un'orribile 
violazione delle leggi americane». 
L'esercito lo ha immediatamente 
incriminato con una valanga di ca¬ 
pi d'accusa. I più gravi sono «man¬ 
cato spostamento» e «condotta im¬ 
propria per un ufficiale» che da so¬ 
li comportano la possibilità di una 
condanna a quattro anni di carce¬ 
re. Il giovane ufficiale non s'è lascia¬ 
to intimorire e ha continuato a rila¬ 
sciare dichiarazioni intervenendo 
persino a una manifestazione per 
la pace a Seattle. La magistratura 
militare ha risposto ingigantendo 


non ha fornito particolari o com¬ 
menti sull'incidente. Sono stati 
diffusi invece i risultati dell'in¬ 
chiesta sui quattro elicotteri - 
due Apache AH-64 e un Black 
Hawk dell'esercito e il velivolo di 
una compagnia di sicurezza pri¬ 
vata ingaggiata dal Pentagono - 
precipitati nelle ultime settima¬ 
ne uccidendo 21 americani. 
«Sembra proprio che gli elicotte¬ 
ri siano stati abbattuti dal fuoco 
ostile proveniente da tena», ha 
dichiarato il generale William 
Caldwell. È la prima volta che i 
vertici militari ammettono speci¬ 
fiche perdite aeree sotto i colpi 
dei ribelli. Venerdì scorso il capo 
di Stato maggiore generale Peter 
Pace aveva tuttavia riconnosciu- 
to che «il fuoco da tena si sta di¬ 
mostrando sempre più efficace 
contro i nostri elicotteri». Ovve¬ 
ro il nemico ha a disposizione 
nuovi tipo d'armamento, o siste¬ 
mi di puntamento più sofistica¬ 
ti. O entrambi. Il generale Cald¬ 
well ha fatto sapere di aver già 


il fascicolo accusatorio. Il collegio 
difensivo che lo assiste ha tentato 
di assecondare la volontà del te¬ 
nente e condune in aula una batta¬ 
glia di principio. Le udienze preli¬ 
minari hanno avuto un esito disa¬ 
stroso. Per prima cosa la Corte mar¬ 
ziale s'è rifiutata ammettere in di- 
battimento la questione se la guer¬ 
ra sia legale o illegale, negando co¬ 
sì ogni giustificazione al rifiuto di 
Watada di partire per l'Iraq. Quin¬ 
di ha rigettato la tesi secondo la 
quale le dichiarazioni pubbliche re¬ 
se dal tenente sarebbero protette 
dal primo emendamento della Co¬ 
stituzione americana, quello che 
garantisce la libertà di espressione. 
«Spetta alla Corte stabilire se tali di¬ 
chiarazioni meritino tutela ai sensi 


predisposto «le opportune con¬ 
tromisure». 

Intanto ai Congresso - alia vigilia 
delia discussione in Senato sulla 
mozione di sfiducia contro l'in¬ 
vio di altre 21.500 ttuppe in Iraq 
- arriva oggi l'ultima finanziaria 
dei presidente Bush che batte 
cassa con una richiesta di tremi¬ 
la miliardi di dollari. Dalie antici¬ 
pazioni, è il dipartimento alia Di¬ 
fesa l'asso pigliatutto. Un atto do¬ 
vuto: la Casa Bianca spinge per 
un'escalation dei contingente di 
occupazione contro il parere dei 
militari, e alle obiezioni rispon¬ 
de a colpi di finanziamenti. Per 
l'esercizio conente, che si chiude 
il 30 settembre, per le operazioni 
di guena Bush chiede altri 93 mi¬ 
liardi. Per il 2008 lo stanziamen¬ 
to complessivo indicato per il 
Pentagono e' di 622 miliardi di 
dollari, 140 dei quali per le opera¬ 
zioni di combattimento attivo. 
In totale si tratta dei 4% dei pro¬ 
dotto interno lordo degli Stati 
Uniti e la cifra più aita dai 1952, 


dei primo emendamento», ha 
scritto nelle motivazioni il colon¬ 
nello John Head. Non hanno tor¬ 
to gli esperti di diritto ad avvertire 
che per chi porta una divisa i diritti 
costituzionali hanno un valore re¬ 
lativo. «Watada non è partito con 
la sua unità. Nessun esercito può 
tollerare che un ufficiale rifiuti di 
partire con la sua unità», commen¬ 
ta Eugene Fidell, responsabile del 
national Institute of Militaryjusti- 
ce a Washington. L'avvocato Eric 
Seitz ammette che tutto quello 
che può sperare di ottenere è una 
mite condanna. Mite sino a un cer¬ 
to punto, visto che il suo assistito 
ha rifiutato l'offerta del procurato¬ 
re militare che ha gettato sul piatto 
una condanna a 18 mesi di carcere 


durante la guena in Corea, quan¬ 
do fu approvato uno stanzia¬ 
mento per la Difesa di 645 miliar¬ 
di. Con la nuova maggioranza 
democratica sia alla Camera che 
al Senato gli osservatori a 
Washington anticipano un più 
attento scmtinio della finanzia¬ 
ria, ma non anticipano una seria 
opposizione agli stanziamenti 
militari: nessuno vuol farsi accu¬ 
sare di far mancare i mezzi neces¬ 
sari alle 140mila ttuppe di stan¬ 
za nel Golfo. Questo non vuol di¬ 
re che Famministtazione possa 
sperare d'incassare un assegno 
in bianco. E su quale sia il livello 
di fiducia tra legislatori e Casa 
Bianca sull'Iraq, le pressioni per 
le dimissioni dei segretario di Sta¬ 
to Condoleeza Rice parlano da 
soie. E il New York Times e il Ti¬ 
me danno ampio spazio alle criti¬ 
che sul suo operato che anivano 
anche da esponenti repubblica¬ 
ni. Se Bush ha scaricato Donald 
Rumsfeld, anche il posto della fe¬ 
delissima Rice non è più sicuro. 


È un attacco immorale» 

e il congedo con disonore dall'eser¬ 
cito. È il congedo con disonore 
che Watada non accetta: «Non so¬ 
no nè un codardo, né un disertore. 
Questa guena è illegale. Non pren¬ 
dervi parte è il mio dovere di solda¬ 
to». Il margine di manovra della di¬ 
fesa è assai limitato: è riuscita a far 
ritirare due capi d'accusa in cam¬ 
bio della conferma delle dichiara¬ 
zioni rese da Watada ad alcuni 
giornalisti. In questo modo si evita 
che vengano a testimoniare al pro¬ 
cesso, un elemento giudicato di 
per sé sfavorevole. Watada si è of¬ 
ferto di partire per l'Afghanistan, 
quindi ha proposto di dimettersi 
dall'esercito. Entrambe le ipotesi 
sono state rigettate dai comandi 
militari. ro.re 


Storia del soldato Watada, alla sbarra perché disse no alla guerra 

Inizia oggi davanti alla Corte marziale Usa il processo al tenente che rifiutò di partire per l’Iraq: 

■ / New York 
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Sin da ieri mattina l’area dei Foro Italico 
e le zone vicine lo stadio Oiimpico sono 
piene di gente. Lo stop per ia tragica 
morte di Filippo Baciti ha determinato 
ii ritorno delle famiglie e dei bimbi 
in quello che ora si può chiamare 
veramente «parco Olimpico» 


ambini 



iSA DI R.lFLESSlOMe 


IN TV 


■ 9,00 Sport Italia 

Red Bull Air Race 

■ 9,45 SkySport2 

Basket, Capo d’O.-Avellino 

■ 10,00 Sport Italia 

Nba, Washington-Lakers 

■ 12,30 Sport Italia 

Rugby, All Blaoks 

■ 12,30 Rai3 

Sol, supere maschile 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Cheetahs-Stormers 

■ 15,30 Sport Italia 

Nba, Cleveland-Detroit 


■ 15,45 SkySport2 

Volley, Crema-Cavriago 

■ 17,45SkySport2 

Basket, Bologna-Udine 

■ 18,00 Eurosport 

Eurogoais 

■ 20,30 SkySport2 

Volley, Treviso-Radova 

■ 21,30 SkySportI 

Calcio, Tottenh.-Manch.U, 

■ 22,45 SkySport2 

Nfl, Chicago-Indianapolis 

■ 23,15 La7 

Le partite non finiscono 


Tempo pazzo, in crisi anche i mondiali di sci 

Troppo vento: rinviato anche il SuperG femminile. Si recupera oggi, meteo permettendo 


■ di Franco Patrizi 


VENTO, PIOGGIA, CALDO e, infine, neve. 
I Mondiali di sci alpino in corso ad Aare, in 
Svezia, non trovano pace: a parte la cerimo¬ 
nia d’apertura di venerdì, sia sabato che ieri 


non è stato possibile 
disputare le gare a 
causa delle condizio¬ 
ni meteorologiche. 

«Bisogna mantenere la calma e 
prendere le cose come vengono 
- ha detto il norvegese Atle Skaar- 
dal, direttore delle prove femmi¬ 
nili - sono certo che vedremo 
delle belle gare». Intanto, però, 
è tutto fermo. Qualche speranza 
la danno gli esperti meteo: il re¬ 
gime di nord-ovest con vento 
forte e temperature relativamen¬ 
te miti (ecco spiegata la pioggia 
delle ultime ore) dovrebbe tra¬ 
sformarsi già durante la giorna¬ 
ta di domani in regime di 
nord-est, con un'aria più fredda 
e un abbassamento dei venti. 
Da martedì, assicurano sempre 
gli esperti, le temperature scen¬ 
deranno sensibilmente (al di sot¬ 
to di meno quindici gradi), per 
cui la neve delle piste dovrebbe 
diventare più dura. Salvo impre¬ 
visti. Perché, storicamente, ad 
Aare il mese di febbraio è consi¬ 
derato un po' «pazzo» per i con¬ 
tinui mutamenti climatici. Ma 
la FISI (Federazione intemazio¬ 
nale di sci) non è nuova a situa¬ 
zioni climatiche oltre il limite: 
nel 1995 furono costretti ad an¬ 
nullare l'edizione prevista in 
Spagna a Sierra Nevada per tota¬ 
le assenza di neve (poi recupera¬ 
ta l'anno successivo); mentre 
nel 1993 in Giappone, a Morio- 
ka, il ghiaccio artificiale diventa¬ 
va acquitrino in un paio di ore 
rendendo impossibile ogni pro¬ 
grammazione che andasse oltre 
la giornata. 

Comunque, gli annullamenti 
non hanno preoccupato gli az¬ 
zurri né li hanno innervositi più 
di tanto: tutti hanno convenu¬ 


to che non si poteva fare altri¬ 
menti. Le ore di attesa sono sta¬ 
te passate con brevi sciate in li¬ 
bertà - quando possibili - ed eser¬ 
cizi in palestra. Fili, secondo pri¬ 
ma di Natale nell'ultimo super- 
gigante di Coppa del Mondo ad 
Hinterstoder alle spalle di Rode 
Miller e davanti ad Hermann 
Maier, ha manifestato la consue¬ 
ta calma olimpica, anche quan¬ 
do, a causa del forte vento, è ri¬ 
masto bloccato in funivia per 
una ventina di minuti. 

Intanto il nuovo programma 
prevede per oggi, alle 12.30 (di¬ 
retta Rai 3 ed Eurosport) il recu¬ 
pero del supere maschile annul¬ 
lato sabato, quindi domani il su¬ 
pere femminile (sempre alle 
12.30). Ma se le condizioni me¬ 
teo non dovessero consentire la 
gara di Fili e compagni, allora 
tutto sarebbe rimandato a mar¬ 
tedì con la disputa di entrambi i 
supere. Sempre domani il pro¬ 
gramma prevede una prova cro¬ 
nometrata della discesa maschi¬ 
le, mentre mercoledì si dovreb¬ 
bero svolgere entrambe le prove 
di libera, maschile e femminile. 
Per la gara di oggi, a parte Fili, il 
grande favorito è lo statuniten¬ 
se Rode Miller: campione in cari¬ 
ca della disciplina a Bormio 
2005 e prim lo scorso anno nel 
supere di Aare. Dietro a Miller, 
anche l'intramontabile Her¬ 
mann Maier, il canadese John 
Kucera e lo svizzero Didier Cu- 
che. 


Finora non si è 
disputata neanohe 
una gara. Regolare 
soltanto la cerimonia 
d’apertura 



Gatti delle nevi cercano di sistemare la pista dopo il rinvio del SuperG femminile ai Mondiali di Aare Foto di Karl Josef Hildenbrand/Ansa 


SCI DI FONDO Staffetta azzurra seconda. Vince la Russia. Filler Cottrer: «Ora i mondiali» 

Italia sul podio pensando a Sapporo 


■ L'Italia oro olimpico in staf¬ 
fetta rialza la testa a Davos e nell' 
ultimo confronto prima dei 
mondiali di Sapporo centra il 
primo podio stagionale. 

Sulla classica pista svizzera gli az¬ 
zurri lottano per la vittoria sino 
agli ultimi metri. Pietro Piller 
Cottrer si arrende solo all' incon¬ 
tenibile msso Sergej Shiriaev, 
protagonista della miglior fra¬ 
zione in assoluto della gara. 

La gara è decisa dal confronto fi¬ 
nale tra Pietro Piller Cottrer e il 
francese Alexrandre Rousselet. 1 
due non risparmiano la grinta e 
suU'ultima curva danno vita ad 
una sorta di match di lotta libe¬ 
ra. Ne approfitta il msso: entra 
in testa sul rettilineo, resiste alla 


rimonta e beffa i rivali. 

Italia e Russia sono protagoni- 
ste di una gara in salita: Valerio 
Checchi chiude la prima frazio¬ 
ne in ottava posizione a 18"4 
dal battistrada, il francese Jean 
Marc Gaillard. 11 msso Babikov 
è 12° a 32"9. È poi Giorgio Di 
Centa a riportare gli azzurri in 
zona podio. Chiude terzo la se¬ 
conda frazione in classico a 
15 "8 dal ceko Lukas Bauer e a 
7"5 dal campione francese Vin¬ 
cent Vittoz, sabato vincitore 
nella 15Kmtl nella quale gli ita¬ 
liani si erano letteralmente per¬ 
si. 

La classe non è acqua e l'orgo¬ 
glio aiuta a realizzare i miracoli. 
Così, in terza frazione l'azzurro 


Fabio Santus vola in pista e chiu¬ 
de in testa i dieci chilometri a 
skating, in compagnia del fran¬ 
cese Emmanuel Jonnier e del 
ceko Jiri Magai. 

11 msso llia Chemousov chiude 
quinto a 32"6, preceduto di un 
soffio dal norvegese Tore Ruud 
Hofstad. 

In ultima frazione Pietro Piller 
Cottrer sente la vittoria a porta¬ 
ta di mano. Alle spalle del terzet¬ 
to di testa rinviene però il peri¬ 
coloso msso Sergej Shiriaev, 
che regala la seconda vittoria 
stagionale alla sua squadra, da¬ 
vanti ad Italia, Francia e Repub¬ 
blica Ceka. Per il quinto posto 
l'astro nascente norvegese Pet- 
ter Northung (a 51"6) batte il 


connazionale Tord Asie Gjerda- 
len, di Norvegia B. 

«È arrivato il primo podio in 
staffetta in questa stagione - si 
consola Pietro Piller Cottrer - ed 
il risultato è positivo in ottica 
Mondiali. È stata una bella gara 
e questo risultato positivo serve 
molto per il morale. 11 nostro 
obiettivo è ora la staffetta di Sap¬ 
poro dove sappiamo di poter ga¬ 
reggiare per la vittoria». 

Nella staffetta femminile preva¬ 
le la Svezia su Norvegia e Finlan¬ 
dia. Quarta l'Italia A a cui non 
riesce la rimonta. 

Antonella Contortola, Marian¬ 
na Longa, Sabina Vaibusa ed 
Arianna Follis arrivano a 12" 
dal podio. 


In breve 


Atletica 

• AltOj bene Di Martino 

L’azzurra ha superato 
rasticella posta a 1,97 m. 
Nella graduatoria indoor 
italiana solo Antonella 
Bevilacqua ha fatto meglio, 
(di un cm). La Di Martino ha 
eguagliato il primato di 
Sara Simeoni. 


Basket 

• Canto passa a Treviso 

Prima giornata di ritorno 
della serie A1 : 
Roma-Montegran.... 74-63 
Varese-Fortitudo Bo. 83-81 

Livorno-Milano.67-69 

Scafati-Biella.81-69 

Siena-Reggio E.85-78 

Treviso-Cantù.69-70 

Upea-Avellino.68-74 

Napoli-Teramo.81-74 

Virtus Bo.-Udine .80-62 


Tennis 

• Vince Baghdatis 

Il cipriota Marcos 
Baghdatis ha vinto il torneo 
di Zagabria battendo in 
finale il croato Ivan Ljubicic 
7-6 (7/4), 4-6, 6-4. 

Biathlon 

• Oro a Bioemdaien 

Il norvegese Ole Binar 
Bjoerndaien ha vinto la 
12,5 km ad inseguimento 
maschile ai Campionati 
Mondiali di biathlon in 
corso in Alto Adige. 

Pallamano 

• Germania campione 

La nazionale tedesca è 
campione del mondo di 
pallamano: in finale ha 
battuto la Polonia 29-24. 

Rugby 

• UManda batte ii Gaiies 

Tre mete per l’Irlanda, tre 
calci piazzati per il Galles. 

È finita 19-9 per gli ospiti a 
Cardiff una partita valida 
per la prima giornata del 
Sei Nazioni di rugby 


IL CASO A due miliardari Usa il 51 %. Dopo Chelsea, Aston Villa, Manchester Utd un altro club storico in mani estere 

Gli stranieri «invadono» l’Inghilterra: Liverpool agli americani 


■ di Francesco Caremani 


L'Inghilterra, la patria del foot¬ 
ball, quella che è stata la più gran¬ 
de esportatrice di colonialismo e 
cuoio, oggi assomiglia sempre di 
più alla cartina di un risiko pallo¬ 
naro ove i miliardari del pianeta 
fanno a gara per conquistare 
Londra piuttosto che Liverpool, 
Manchester piuttosto che Bir¬ 
mingham. In realtà sono le squa¬ 
dre di calcio a visitare incessante¬ 
mente i sogni di conquista dei 
nuovi paperoni, mssi e arabi in¬ 
nanzi tutto, ma da qualche tem¬ 
po a questa parte anche yankee. 
E di qualche ora fa, infatti, la no¬ 
tizia che due miliardari america¬ 
ni avrebbero acquistato il Liver¬ 


pool, i cui azionisti già da tempo 
erano in trattativa con un gmp- 
po di Dubai. Un'operazione da 
milioni di sterline che vede pro¬ 
tagonisti Gorge Gillett, già pro¬ 
prietario dei Montreal Cana- 
diens di hockey, e Tom Hicks 
che possiede i Dallas Stars nella 
Nhl e i Texas Rangers di baseball. 
Queste le cifre: 88 milioni per il 
51,6% delle azioni dei Reds di 
proprietà del presidente David 
Moores, 470 milioni per acqui¬ 
stare la società, tra i 120 e i 150 
milioni il budget previsto per il 
prossimo mercato, per un totale 
di circa 700 milioni di sterline. 
Niente male davvero e il tutto in 


perfetto stile american dream, 
appena gli arabi si sono ritirati i 
due paperoni yankee si sono 
fiondati a Liverpool con aereo 
privato, magari fantasticando 
sui nuovi fenomeni da portare 
all'Anfield Road e già si vocifera 
che nel pacchetto è previsto an¬ 
che uno stadio nuovo di zecca, 
stile Arsenal. Peccato, perché 
l'Anfield Road è un posto davve¬ 
ro mitico e la frase che meglio lo 
rappresenta è questa: «bisogna 
esserci stati, averne calpestato 
l'erba, per capire... ». 

Ma si sa, l'erba del vicino è sem¬ 
pre più verde e quella degli stadi 
inglesi sembra davvero la miglio¬ 
re sotto il profilo dell'investimen¬ 
to economico. Infatti, la pensa¬ 


no così anche lo statunitense 
Malcolm Glazer e i suoi tre figli 
proprietari del Manchester Uni¬ 
ted, il connazionale Randy Ler- 
ner che possiede il 90% del- 
l'Aston Villa, il francese di origi¬ 
ne mssa Alexander Gaydamak 
che ha acquistato il Portsmouth, 
il msso e famosissimo Roman 
Abramovich proprietario del 
Chelsea, nonché l'egiziano 
Mohammed Al-Fayed che da an¬ 
ni ormai guida il Fulham, altra 
squadra di Londra. 

11 West Ham United, infine, è pri¬ 
ma passato nelle mani della fan¬ 
tomatica MSI, Media Sport Inve- 
stements, con sede nelle isole 
Vergini britanniche, riconosciu¬ 
te come paradiso fiscale, già pro¬ 


prietaria del Corinthians e, si di¬ 
ce, controllata da uomini di 
Abramovich, poi in quelle di un 
gmppo islandese che sembra 
aver già versato 125 milioni di 
euro. Restando nel Regno Unito 
anche la squadra scozzese degli 
Heart of Midlothian è di proprie¬ 
tà del msso, cresciuto in Litua¬ 
nia, Vladimir Romanov. 
Invidiosi? Come non esserlo, mi¬ 
ca per i soldi, ma per le motiva¬ 
zioni che spingono a così tanti 
investimenti stranieri nel foot¬ 
ball britannico: stadi stracolmi e 
bellissimi, assenza di violenza e 
disordini, spettacolo assicurato 
anche per Santo Stefano e il pri¬ 
mo dell'anno. Dio ha già salvato 
il calcio inglese. 


FI: la McLaren stupisce, ma la Ferrari recupera 

I test a Valencia parlano chiaro: il Mondiale 2007 potrebbe rive¬ 
larsi uno dei più equilibrati degli ultimi tempi. Lo si è visto nei 4 
giorni di test a in Spagna, dove le attese protagoniste - Renault, 
Ferrari e McLaren - sono state molto vicine nei tempi. Ciò è stato 
evidente soprattutto nella giornata di ieri quando la Ferrari ha re¬ 
cuperato terreno sulla McLaren. 

Che ha comunque chiuso in testa con Lewis Hamilton che ha fat¬ 
to registrare il miglior tempo assoluto. Il pilota britannico ha ap¬ 
profittato della decisione della scuderia di prolungare i test dopo 
il maltempo dei giorni scorsi, girando in VII ”120, miglior tempo 
dei quattro giorni. 

Secondo tempo per Kimi Raikkonen su Ferrari (VII ”847) che ha 
potuto girare con regolarità con gomme da asciutto, percorren¬ 
do un totale di 116 giri. Dietro il pilota finlandese si è «piazzato» il 
collaudatore della McLaren Pedro De La Rosa (1 ’12”401); poi i pi¬ 
loti della Renault, Giancarlo Fisichella (1 ’12”566) e Heikki Kovalai- 
nen (V12”687). 

Per altri verdetti, bisogna attendere solo ventiquattr’ore: da do¬ 
mani parte della carovana mondiale si sposterà sul circuito di 
Jerez de la Frontera, nel Sud della Spagna, per altri tre giorni di 
test. E, finalmente, questa volta è previsto tempo soleggiato. Tra 
gli altri scenderanno in pista sia Felipe Massa che Kimi Raikko¬ 
nen. 
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PAOLO BONOLIS A DISAGIO A MEDIASET? 
INTANTO DAL 2008 LAVORERÀ «A PROGETTO» 

Era la gallina delle uova d'oro, televisivamente parlando. Le due 
reti principali, Rai e Mediaset, lo volevano. Con lui Sanremo ha 
avuto ascolti che da anni non conosceva. Adesso Paolo Bonolis 
confessa al settimanale Tv Sorrìsi e canzoni che, dall'anno 
prossimo quando gli scadrà il contratto con Mediaset, si metterà 
in proprio. Cioè lavorerà «a progetto». Quasi come gli ex 
co.co.co. «Il mio contratto con Mediaset scadrà nel 2008. Che 
succederà dopo? Lavorerò a progetto senza legarmi in esclusiva 
a nessuna azienda. Certo, così rinuncio alla garanzia economica, 
ma, avendo un'idea, ho la possibilità di attuarla su più territori». 
Il guaio, si lamenta il conduttore, è che il suo programma II 



senso della vita, vola, ma nessuno lo dice. «Raggiunge numeri 
altissimi e diverse volte ha avuto più pubblico di Porta a porta. 
Eppure non se ne parla mai. La gente non sa che va benissimo. 
Ho come la sensazione che ci sia una volontà di considerare le 
cose con attenzione solo quando vanno male e non quando 
vanno bene. Vorrei capire chi si adopera in questo senso. Come 
se desse fastidio a qualcuno». Bonolis perseguitato? Un po' 
difficile immaginarlo. Però pare evidente che nelle tv del 
Biscione sembra a disagio: «A Mediaset ho portato un paio di 
idee ma è tutto fermo. Il fatto è che devono assolutamente 
rinnovarsi. E invece si lavora sempre con le stesse idee. In onda 
ci sono il Bagaglino, Scherzi a Parte, Paperìssima». Programmi che 
Bonolis non critica, ma... «Cosa c'è di nuovo? Oggi tutti cercano 
di ottenere il massimo lucro con il minimo rischio». 


REGISTI Ermanno Olmi è pie¬ 
no di lavoro: ha girato un docu¬ 
mentario sull’arte di Kounellis, 
ne prepara uno sui contadini, 
uno sulle acciaierie Falk e a set¬ 
tembre mette in scena al tea¬ 
tro milanese la nuova opera di 
Vacchi «Teneke» 

M di Paolo Calcagno / Milano 



rmanno Olmi proseguirà sul palcoscenico 
della Scala la sua ricerca sui valori essenziali e 
sugli inganni della trasformazione della no¬ 
stra esistenza. Il cineasta lombardo, che con 
la cinepresa ha rivolto sguardi magistrali al 
mondo del passato, e in particolare della cam¬ 
pagna, continuerà a rappresentare la sua con¬ 
vinta distanza dal chiasso e dall'alienazione 
mettendo in scena Teneke, novità assoluta 
del compositore Labio Vacchi, su libretto fir¬ 
mato dal poeta Branco Marcoaldi. 



Il regista Ermanno Olmi 


FILM «Userò molti effetti speciali» 

Polansld gira un kolossal 
sull’eruzione di Pompei 

■ Roman Polanski farà un film sull'emzione del 
Vesuvio che nel 79 avanti Cristo distmsse Pom¬ 
pei. Le riprese incominceranno d'estate in Italia. 
La pellicola si baserà su «Pompei», best-seller di 
Robert Harris che sta scrivendo la sceneggiatura. 
Lo ha annunciato a Londra la casa editrice Ran- 
dom House. «In generale - ha dichiarato Polanski 
- quando mi chiedono di girare un film in costu¬ 
me sui tempi antichi rispondo che non è la mia 
tazza di thè. Ma qui si tratta di un thriller e mi 
piacciono molto i libri di Harris. Li ho letti tutti. 
Pompei sarà basato molto sugli effetti speciali». 

11 best-seller dello scrittore inglese è uscito nel 
2003 ed è incentrato sulla figura di Marco Attilio, 
un giovane ingegnere mandato a Pompei per ri¬ 
parare il più grande acquedotto dell'impero ro¬ 
mano che serviva circa 250.000 persone nella 
baia di Napoli. Marco Attilio si trova a lottare con 
le forze corrotte che controllano la città e poi con 
la forza della natura. Invano allerta le autorità 
suU'imminente emzione. Per la parte del protago¬ 
nista sarà ingaggiata «una star di Hollywood», 
per ora senza nome. A Robert Harris piacerebbe 
che fosse Russell Crowe, già impegnato però in 
estate con una nuova versione di Robin Hood. 11 
kolossal, parzialmente prodotto dallo stesso Po¬ 
lanski - che ha 73 anni e vive a Parigi - costerà più 
di 130 milioni di dollari. 


Olmi: alla Scala vedrete cose turche 


«L'opera è tratta dal romanzo omonimo del¬ 
lo scrittore turco Yashar Remai - spiega Olmi, 
75 anni. Palma d'oro a Cannes, nel '78 con 
L'albero degli zoccoli, e Leone d'oro a Venezia 
neir88 con La leggenda del santo bevitore -. Te¬ 
neke ha assonanza con "tanica" e, infatti, è il 
termine turco per indicare i bidoni di metallo 
che generalmente contengono benzina, ma 
anche acqua. Nelle periferie delle città e nelle 
zone più povere della Turchia, svuotati dai 
contenuti, questi bidoni sono spesso trasfor¬ 
mati in stmmenti di percussione, per trasmet¬ 
tere messaggi o per eseguire concerti, alla ma¬ 
niera degli antichi tam-tam africani. La vicen¬ 
da riguarda il conflitto tra vecchi e nuovi prò- 


«L’opera Teneke - 
spiega Olmi - è tratta 
dal romanzo del turco 
Kemal ed è sul conflitto 
tra vecchi e nuovi 
coltivatori di riso» 

prietari terrieri sulla modalità di coltivare il ri¬ 
so. Ho accettato con entusiasmo la proposta 
di Vacchi che mi è arrivata in estate, a Mila¬ 
no, durante le riprese del mio documentario 
suU'allestimento della mostra di Jannis Kou¬ 
nellis Affo unico (aperta fino all'11 marzo alla 
Londazione Arnaldo Pomodoro). Teneke de¬ 
butterà alla Scala il 23 settembre prossimo e 
Pomodoro disegnerà le scene dell'opera». 
Travi di ferro, carbone, quarti di bue, 
drappi, sono elementi dell'«arte povera» 
dell’artista Kounellis, che lei ha seguito 
ininterrottamente per 23 giorni, lo 
scorso agosto, realizzando il filmato 
«Pedinamento». Ha scoperto di avere dei 
punti in comune con Kounellis? 

«Da un artista ci si aspetta che ammassi pen¬ 
nelli e colori, o argilla e gessi. Invece Kounel¬ 
lis continuava a scaricare materiali autentici, 
installando quarti di bue veri, così come io 
avevo filmato stalle vere neìVAlbero degli zoc¬ 
coli. Nei miei lavori cinematografici ho sem¬ 
pre cercato l'autenticità del paesaggio, fisico e 
umano. E, generalmente, ho preferito agli at¬ 
tori professionisti persone sconosciute, che 
in qualche modo sono state la materia della 


mia «arte povera», come il ferro e il carbone 
lo sono per Kounellis». 

Oggi avrebbe senso l'elogio della 
tradizione contadina de «L'albero degli 
zoccoli»? 

«Sono nato a Treviglio, vicino a Cremona, 
mio padre era ferroviere e mia madre contadi¬ 
na, ma ho sempre privilegiato il rapporto con 
la nonna materna. Avevo tre anni quando ci 
trasferimmo a Milano, ma ogni estate ritorna¬ 
vo in campagna. Allora, la campagna era la¬ 
vorata a mano, con l'aiuto della forza anima¬ 
le, ma sempre con modalità naturali. Nel do¬ 
poguerra, poi, sono sopraggiunti metodi e 
mezzi industriali e la campagna è, via via, di¬ 
ventata un supporto per l'industria agro-ali¬ 
mentare. I contadini si sono trasformati in pa¬ 
droncini, acquisendo la mentalità dei piccoli 
imprenditori e, specialmente nel Nord-Est, 
dedicandosi ad altri mestieri e ad altre produ¬ 
zioni. Il cambiamento ha determinato com¬ 
portamenti nuovi nel mondo contadino. Ri¬ 
sultato: la campagna non è più la campa¬ 
gna». 

Quel cambiamento ha cancellato tutto II 
sapere e II sapore della vecchia 
campagna? 


E una di quelle notizie che fanno il giro del 
mondo perché sono curiose, anche se ap¬ 
pare ben poco plausibile: secondo un uo¬ 
mo d'affari inglese appassionato di letteratura an¬ 
tica non sarebbe stato il monaco Guido d'Arezzo 
a creare le note «Do-Re-Mi» bensì il poeta latino 
Orazio. E l'uomo religioso, a suo parere, non 
avrebbe taciuto per accapparrarsi meriti non suoi 
ma per non venire accusato di eresia. 

In un libro di prossima pubblicazione in Gran 
Bretagna, Horace's Odes and thè Mystery of 
Do-Re-Mi («Le odi di Orazio e il mistero del 
Do-Re-Mi) l'uomo d'affari Stuart Lyons è risalito 
fino ad Orazio nel tentativo di scoprire come e 
quando è nata la scala musicale per la memorizza¬ 
zione delle note. Secondo Lyons il monaco bene¬ 
dettino - vissuto nell'undicesimo secolo, insegnò 
musica nell'abbazia di Pomposa - il religioso 
avrebbe basato il suo sistema di note su una melo- 


Chi è Olmi 


Ermanno Olmi è nato Treviglio (Bergamo) nel 
‘31 da una famiglia contadina. Tra il 1953 ed il 
1961 ha girato una trentina di documentari. Il 
primo film è II tempo si è fermato (1959). 
Seguiranno, tra gli altri titoli, E venne un uomo 
(1965), biografia di papa Giovanni XXIII, 

L’albero degli zoccoli (1977), oro a Cannes, 
Lunga vita alla signora!, argento a Venezia 
neir87. La leggenda del santo bevitore, Leone 
d’oro neirSS. Il mestiere delle armi, 2001, sul 
mercenario del ‘500 Giovanni delle Bande Nere. 


«Sto preparando un altro documentario su 
«Terra Madre», rincontro di contadini di va¬ 
rie parti del mondo che per una settimana si 
ritrovano a Torino, al Lingotto. A ottobre 
2006 c'è stato il primo atto di quest'incontro 
planetario che avrà cadenza biennale e che si 
propone di documentare la sopravvivenza 
della cultura contadina». 

La trasformazione del territorio è al 
centro di «Oltre II muro», Il suo 
documentarlo sull'acciaieria Falk di 
Sesto San Giovanni. 


dia che accompagnava un'ode composta da Ora- 
zio nel primo secolo avanti Cristo. «Il monaco 
che ha inventato il do-re-mi - dice Lyons al Sun- 
day Times - ha preso la musica da un canto scritto 
mille anni prima da un poeta pagano e ha menti¬ 
to perché non voleva finire al rogo per eresia». 
L'uomo d'affari inglese sostiene che Orazio com- 

Secondo Stuart Lyons 
nel medioevo Guido 
d’Arezzo trovò le note 
In un testo del poeta 
ma tacque per paura 
dell’accusa di eresia 



Sesto San Giovanni Foto di Uliano Lucas 


poneva spesso versi da mettere in musica. In ap¬ 
poggio aUa sua tesi scrive di aver trovato aU'uni- 
versità francese di Montpellier un manoscritto 
deWOde a Fillide dove, sopra le parole, sono ripor¬ 
tate le note in un ordine quasi identico al 
«Do-Re-Mi» del monaco benedettino. Stephen 
Harrison, professore di Oxford contattato dal 
giornale, non considera campata in aria l'ipotesi 
che le odi di Orazio fossero messe in musica 
(«Lyons è in rispettabile compagnia sotto il profi¬ 
lo accademico»), ma ritenere che un motivo di 
Orazio sia sopravvissuto in un manoscritto letto 
quasi mille anni dopo da un monaco gli pare pu¬ 
ra «speculazione». 

In realtà Guido d'Arezzo prese il «Do Re Mi» da 
un inno dedicato a San Giovanni Battista, «Ut 
Quaeant Laxis» attribuito a Paolo Diacono, stori¬ 
co, poeta e narratore longobardo dell'ottavo seco¬ 
lo autore di una storia dei longobardi. 


«Con l'abbattimento del muro che circonda 
l'ex Stalingrado milanese e con la sua trasfor¬ 
mazione in territorio per abitazioni si chiude 
una realtà epocale. Le nostre cineprese segui¬ 
ranno le varie fasi dello straordinario proget¬ 
to di Renzo Piano che risanerà quel luogo in 
una vasta area in cui sorgeranno case, uffici, 
negozi, un polo universitario per la ricerca e 
un parco di due chilometri quadrati a disposi¬ 
zione della comunità. L'esecuzione durerà 
un quindicina d'anni, ma io filmerò solo i pri¬ 
mi due che restituiranno il territorio allo sta¬ 
to naturale. Poi, passerò la mano ad altri». 

Lo smantellamento delle acciaierie 
significa la fine del «Mestiere delle 


« La disoccupazione 
avvantaggia l’Industria 
Ma quale fiducia dà 
una classe dirigente 
che non si assume 
responsabilità?» 

armi»? 

«Tutt'altro. Alla fine di quel mio film, i Capita¬ 
ni di Ventura fanno voto di non usare mai 
più le armi contro gli uomini, ma solo contro 
i nemici. Pensi che ingenuità, ma anche che 
nobiltà d'animo. Purtroppo, è avvenuto l'op¬ 
posto. Oggi, tutto l'apparato bellico ha per 
obiettivo l'uomo: i civili sono le vittime più 
numerose». 

Con «Il posto», del '61, ha raccontato le 
umiliazioni degli Impiegati e 
l'alienazione del ciclostile. Quel film è 
ancora attuale? 

«Una volta c'era l'affidabilità della terra: oggi, 
che affidabilità dà il grande mondo industria¬ 
le? La ricercatrice che guadagna mille euro al 
mese, citata dal presidente Napolitano, in 
che cosa ha fiducia? La sua paga è umile, ma 
lei è ricercatrice e, quindi, può sperare in se 
stessa. L'impiegato, invece, che speranza può 
avere? E, poi, ci sono i tantissimi che non 
hanno stipendio: la disoccupazione è un van¬ 
taggio per l'industria, la macchina vale più 
dell'operaio e non servono tante braccia. E 
che fiducia dà una classe dirigente che coltiva 
la strategia di non assumersi responsabilità?» 


BIZZARRIE Un inglese appassionato di letteratura antica: il poeta e non Guido d’Arezzo creò il «do-re-ml» 

L’inventore delle note fìi Orazio? Sentite qua... 
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Gli scrittori di Pinter alla resa dei conti 


TEATRO In «Terra di 
nessuno» del dramma¬ 
turgo inglese Gigio Al¬ 
berti e Mario Sala dan¬ 
no corpo alla notte di 
alcool e tensione tra 
due autori. E lo fanno 
con misura eccellente 

M di Maria Grazia Gregori 



in scena con successo all'Out 
Off di Milano, un teatro che da 
sempre si distingue per Torigina- 
lità delle proposte, Terra di nessu¬ 
no, capolavoro del premio No¬ 
bel Harold Pinter. Un testo ama¬ 
tissimo dalle star di tutte le lati¬ 
tudini che qui il regista Lorenzo 
Loris non mette in scena come 
un duetto fra divi, ma come un 
vero e proprio finale di partita 
continuamente interrotto fra 
due personaggi dove sembra 
non succedere quasi nulla e do¬ 
ve la vicenda - ma verrebbe vo¬ 
glia di dire la vita - evapora nel- 
Fevanescenza di un tempo, di 
una memoria lattiginosa dove 
tutto si confonde. 

In scena si confrontano Hirst, 
un ricco scrittore di successo 
che si è portato a casa, diretta- 
mente da un pub dove fa il ca¬ 
meriere, Spooner, poeta povero 
e vagabondo. La notte che i 
due, sempre più ubriachi, passa¬ 
no nella casa di Hirst impegnati 


in una conversazione sofisticata 
ma anche esilarante, dà l'impres¬ 
sione di poter precipitare a ogni 
istante nella violenza anche per 
via dei due palestrati gorilla di 
Hirst che non sopportano la pre¬ 
senza di Spooner, messo conti¬ 
nuamente in una situazione di 
pericolo. Che cosa inseguono i 
due, forse un tempo amici, che 
discutono di mogli, di tradimen¬ 
ti, come se fossero davanti a una 
tazza di thè mentre invece c'è 
un'aria da regolamento di conti 
continuamente sospeso: la vita 
che non hanno vissuto? un pas¬ 
sato che non importa più? le ov¬ 
vie parole di una conversazione 
impossibile? una morte nean¬ 
che tanto lontana? Anche in 
questa commedia, che si avvale 
della ficcante traduzione di Ales¬ 
sandra Serra, Pinter non dà alcu¬ 
na risposta, anzi dà l'impressio¬ 
ne che proprio non gli importi. 
Una scelta che quasi lo identifi¬ 
ca con i suoi protagonisti che il 
mattino trova con l'ennesimo 
bicchiere in mano, pronti all'en¬ 
nesima bevuta. 

Lorenzo Loris ha ambientato 
questa sua Terra di nessuno in 
uno spazio concentrazionario e 
onirico allo stesso tempo, una 
stanza delimitata da bottiglie e 
tappezzata di libri, usati anche 
come pavimento, dove la realtà 
sembra fare i conti con ciò che 
non si conosce, ma anche con 
le ossessioni (l'alcool e la scrittu¬ 
ra) dei due protagonisti. Che so¬ 
no interpretati da un biancove¬ 
stito, bravissimo, ieratico Gigio 
Alberti che è Hirst e da un formi¬ 
dabile Mario Sala, che gioca il 
suo squinternato Spooner, a cui 
regala un'inedita, esilarante par¬ 
lata, tutto in contropiede sotto 
gli occhi un po' stolidi e un po' 
inquietanti dei due mammasan¬ 
tissima di Giovanni Franzoni e 
di Angelo Di Genio. 



/ protagonisti di «Terra di nessuno» al Teatro Out Off di Milano 


CLASSICI A Pontedera, dove aprirà una nuova sala 

Amleto fa l’esistenzialista 
ma pare un De Chirico 


■ di Valentina Grazzini 


P ulsano, in perenne movi¬ 
mento, i sei inquieti scher¬ 
midori. Si muovono scal¬ 
pitanti come prigionieri nella 
gabbia-castello che ha per pareti 
il nudo metallo e per arredi cor¬ 
de logore su carmcole stridenti. 
Sono duellanti che non trovano 
mai tregua nella vita: volto co¬ 
perto e abbigliamento neutro, 
quasi usciti da una tela di De Chi¬ 
rico, valgono da contrappunto 
nella vicenda del più grande in¬ 
quieto della storia del teatro, il 
principe di Danimarca. Siamo 
sulla scena dì Amleto, nuova pro¬ 
duzione della Fondazione Ponte¬ 
dera Teatro. Al regista Roberto 


Dacci è sufficiente un'ora e mez¬ 
za per svolgere la propria idea, 
giocando lo spettacolo sul crepu¬ 
scolo delle atmosfere, sulle stoffe 
sporcate dalla terra e dalla polve¬ 
re. Gira la gabbia della scena, e 
con lei molano il re e la regina di 
Danimarca, Ofelia, Laerte, Ro- 
sencranz e Guildensten. Sei gli at¬ 
tori, oltre il doppio i personaggi 


in un veloce scambio di moli a 
sottolineare la doppiezza, la falsi¬ 
tà, la possibilità di balzare dal be¬ 
ne al male solo invertendo pro¬ 
spettiva. Su tutto e tutti, spicca 
Amleto, il diverso: pantaloni e 
camicia blu a vestire il misuratis¬ 
simo Stefano Vercelli, la cui reci¬ 
tazione non avvezza ai versi di 
Shakespeare diventa perfetta a 


sottolineare la diversità dell'in- 
compreso, più esistenzialista che 
shakespeariana. Ottimi gli atto¬ 
ri. Applausi contenuti e sinceri, 
come nello stile della sala di via 
Manzoni che ha visto Gro- 
towski e l'Odin Teatret tra i suoi 
frequentatori, e che regala un'at¬ 
mosfera unica, di raccoglimen¬ 
to. Una sala che ci dispiacerebbe 
abbandonare, come al contrario 
pare ineluttabile: volgono al ter¬ 
mine i lavori del Teatro Era, me- 
ga stmttura da 450 posti (più are¬ 
na estiva, per un totale di 1.000) 
in costmzione nella cittadina al¬ 
le porte di Pisa da ben nove an¬ 
ni. Dopo fin troppi rimandi, si 
parla di settembre per il taglio 
del nastro. 


FESTIVAL II presidente Croff: visto che nascerà un Festival nazionale del teatro, Rutelli tenga presente Venezia 

La Biennale teatro si butta su Goldoni 


LUTTI È morto a 85 anni 
il folksinger amico di Bob 

Eric von Schmidt 
il cowboy blues 
che ispirò Dylan 

■ Eric Von Schmidt, composito¬ 
re e folksmger statunitense, è mor¬ 
to a Fairfield, nel Connecticut, a 
75 anni. Protagonista della scena 
folk americana, agli inizi degli an¬ 
ni 60 rilanciò le canzoni dei 
cowboy unendole a nuove sonori¬ 
tà blues. Von Schmidt incontrò 
Bob Dylan a Boston nel giugno 
del 1961 diventandone subito 
amico e collaboratore. Sia Dylan 
che Joan Baez hanno debiti musi¬ 
cali verso di lui. Dylan interpretò 
Baby let me follow you down nel suo 
primo album e neU'introduzione 
parlata dichiara di avere appreso il 
brano da Eric. Bob suonò l'armoni¬ 
ca e contribuì alla parte vocale in 
canzoni come Glory Glory, You 
Con Always Teli, Xmas Island, Co¬ 
caine e London Waltz nell'album 
del 1963 di Richard Farina e Von 
Schmidt. E sulla copertina di Brin- 
ging itali back home (1965), tra i di¬ 
schi intorno a Dylan c'è The Folk 
Blues ofEric Von Schmidt 


■ di Rossella Battisti 


T empo di carnevale e Vene¬ 
zia si mette la maschera. 
Le maschere. Quelle visibi¬ 
li al Museo Correr con la mostra 
Amleto e Donato Sartori: la masche¬ 
ra del teatro, che ripercorre la sto¬ 
ria delle creazioni della famiglia 
padovana, nota da inizio '900 
per la sua attività di ricerca sul 
simbolo del Carnevale e del tea¬ 
tro (ha collaborato, tra l'altro, 
con Strehler, De Filippo e Dario 
Fo). La mostra è anche un assag¬ 
gio della Biennale Teatro 2007, 
preludio al festival (18-29 luglio) 
che il direttore Maurizio Scapar¬ 
ro ha dedicato a «Goldoni e il tea¬ 
tro nuovo» e che per la prima vol¬ 
ta vedrà realizzarsi un vero e pro¬ 
prio campus universitario sul tea¬ 
tro. 11 Campus raccoglierà stu¬ 
denti provenienti dalle principa¬ 
li università e accademie d'arte 
drammatica intemazionali con 
un programma di formazione e 
approfondimento attraverso la¬ 


boratori, lezioni, performance e 
spettacoli. Una fucina d'arte che 
si affianca al cartellone del Festi¬ 
val, dove gli artisti ospiti si ispire¬ 
ranno a Goldoni. Dagli adatta¬ 
menti come quello della giova¬ 
ne ventiseienne Letizia Russo 
tratto dal Feudatario, o la partitu¬ 
ra linguistica che propone Enzo 
Moscato, Le doglianze degli attori 
a maschera. Nuovi testi su cano¬ 
vacci goldoniani saranno propo¬ 
sti da Edoardo Erba, Rui Zink, Te- 
na Stivicic, mentre Maurizio Mi¬ 
cheli veste i panni di Monsieur 
Goldoni. E ancora allestimenti ec¬ 
centricamente stuzzicanti con 
LArlecchino servitore di due padro¬ 
ni di Andrea Paciotto, già «mili¬ 
tante» all'ultra off La MaMa di 
New York, la drammaturga Su- 
sanne Winnaker e Jovan Cirilov, 
direttore del Bitef di Belgrado. 
Tra le regie illustri quella di Lluis 
Pasqual con La famiglia delVanti- 
quario con Eros Pagni, e di Lina 


Wertmùller con La vedova scaltra 
con Raffaella Azim. Integra la 
manifestazione una rassegna cu¬ 
rata da Italo Moscati su Goldoni 
al cinema e in tv. Tra le chicche: 
La locandiera di Luigi Chiarini 
del 1941 e Viaggio a Goldoniana 
di Ugo Gregoretti (1982). 
L'inaugurazione della mostra è 
stata anche l'occasione per lan¬ 
ciare nell'aria qualche proposta e 
qualche sfida: il sindaco Cacciari 
auspica che la presenza della 
Biennale durante il Carnevale di¬ 
venti fissa. «Storicamente le rie¬ 
vocazioni teatrali veneziane - ha 
ricordato - si tenevano durante i 
mesi carnevaleschi»: andrebbe 
dunque ripensata la collocazio¬ 
ne del Festival. E Davide Croff, 
presidente della Biennale, si pre¬ 
mura invece di ricordare al mini¬ 
stro Rutelli di tener presente la 
città lagunare come sfondo per il 
futuro Festival nazionale del tea¬ 
tro, il cui bando è da pochi gior¬ 
ni sul sito del ministero dei Beni 
culturali. 



Croff, presidente della Biennale 


Con la Biennale 
nasce un vero 
campus 
per giovani 
da università 
e accademie 


Festival & fibrillazioni 


La notizia campeggia dal 30 

gennaio sul sito del ministero 
www.beniculturali.it: un bando 
per progetti destinati alla 
realizzazione del Festival 
nazionale del teatro. 

Le risorse a disposizione 
ammontano a un milione di 
euro per l’anno 2007 e a due 
milioni di euro per il 2008 e il 
2009. La data di scadenza dei 
progetti, che vanno presentati 
a una commissione istituita dal 
ministro Rutelli nello scorso 
dicembre, è fissata per il 15 
marzo 2007. 

Manca il luogo e già si sono 
scatenate le fibrillazioni. Si 
sono autocandidate Torino e 
Napoli, mentre Venezia 
ammonisce Roma dal 
presentarsi. Anche se, per la 
verità, sarebbe opportuno 
rafforzare quei festival già 
esistenti che si caratterizzano 
per vivacità e invenzione, r.b. 


BURATTINI 

Alice 
nel paese 
dei sardi 


■ di Francesca Ortalli 


U n'Alice nel Paese delle 
Meraviglie sarda. Si chia¬ 
ma Giacomina ed è un 
burattino. Come gli altri qua- 
rantuno personaggi che il 16 
febbraio l'accompagneranno 
sulla scena alla scoperta del «Po¬ 
polo di legno». Si ispira alla favo¬ 
la di Lewis Carroll l'ultima pro¬ 
duzione dei Is Mascareddas, 
compagnia cagliaritana del tea¬ 
tro di figura da anni attiva e sti¬ 
mata a livello intemazionale. 
Che questa volta vuole aggiun¬ 
gere un omaggio alla tradizione 
sarda e all'opera di due grandi ar¬ 
tisti futuristi, Eugenio Tavolara 
e Tosino Anfossi. Furono loro a 
creare negli anni 20 a Sassari l'At- 
te, vero laboratorio di progetta¬ 
zione e creazione di giocattoli 
in legno tornito e policromato. 
Attraverso la scultura e l'uso del 
colore riuscì a prendere vita una 
Sardegna in miniatura, con figu¬ 
re fortemente espressive colloca¬ 
te in un'ambientazione popola¬ 
re: dal carnevale alle processio¬ 
ni religiose fino alle fiabe rac¬ 
contate ai più piccoli. 

Di questo villaggio fantastico so¬ 
no rimasti soltanto bozzetti e fo¬ 
tografie in bianco nero. Recupe¬ 
rati per caso da Tonino Murm e 
Donatella Pau, cuore pulsante 
della compagnia, le piccole scul¬ 
ture oggi riprendono vita grazie 
ad un lavoro minuzioso. 1 perso¬ 
naggi e le macchine sceniche 
che serviranno per l'animazio¬ 
ne sono state realizzate in un ve¬ 
ro e proprio cantiere teatrale 
che ha coinvolto una decina di 
collaboratori. 11 tutto auto pro¬ 
dotto: il che significa senza un 
euro di contributi pubblici. 
Così, dopo mesi di lavorazione 
quasi certosina che ha trascina¬ 
to il fior fiore degli artigiani loca¬ 
li, Giacomina (pupazzo di An¬ 
fossi) e il suo popolo di legno og¬ 
gi sono burattini alti ottanta 
centimetri, vestiti di tutto pun¬ 
to. 1 pastori indossano camicie 
in lino e giacchette in orbace, ti¬ 
piche dei costumi sardi, mentre 
Giacomina è una ragazzina con 
un grande ombrello verde e in¬ 
sieme al suo asino Bernabò viag- 
gerà in un mondo di strane pe¬ 
core, donne-cestini, don¬ 
ne-brocche e ancora giostre di 
balli popolari. Un gioco teatra¬ 
le, con la forma narrativa ali¬ 
mentata dalle stesse visioni di 
Tavolara e Anfossi, in una conti¬ 
nua creazione di micro-storie e 
susseguirsi di colpi di scena, do¬ 
ve l'affabulazione cede il passo 
alla forza delle immagini, raccol¬ 
te in quadri scenici dal forte im¬ 
patto visivo. Alla regia della 
viennese Karin Kòller si affianca 
la musica scritta dal sassofoni¬ 
sta jazz Gavino Murgia per un 
viaggio attraverso forme, colori 
e sonorità di una Sardegna in¬ 
cantata. 

Giacomina e il Popolo di legno de¬ 
butterà il 16 febbraio a Serrenti 
(comune vicino a Cagliari) e poi 
si sposterà nei teatri di altre città 
italiane. 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Eragon 

È il fantasy di Natale. La favola 
avventurosa, tra epiea e magia, di un 
adoleseente ehe erede di aver trovato 
nella foresta una pietra ovale blu e 
inveee si tratta di un uovo di drago 
femmina! Tra i due naseerà 
un'ineredibile amieizia e insieme 
seonfiggeranno il perfido re 
Galbotorix. La saga, animata da 
tiranni e maestri di vita, eroi e servi 
spettrali, è stata seritta da un 
ragazzino ereseiuto nel Montana, 
Christopher Paolini. 

dì Stefen Fangmeìer fantasy 


Giù per il tubo 

Roddy St. James è un topino di 
famiglia aristoeratiea: elegantissimo, 
ha due maggiordomi, beve tè e gioea 
a polo. Un giorno la sua vita viene 
seossa da una visita improvvisa: 
attraverso il tubo del lavandino, Sid, 
ratto delle fogne, piomba 
nell'appartamento. Dopo inutili 
tentativi di rimandarlo giù per il tubo, 
Roddy viene searieato nel water da 
Sid: eomineiano per lui le 
disavventure nel sottosuolo di Londra. 
Dai creatori di Wallace & Gromit. 

di David Bowers, Sam Peli animazione 



The Prestige 

Londra, fine ottocento. Una storia 
legata all'ossessione per la magia. 
Magia che ha sempre fatto leva sul 
desiderio del pubblico di essere 
ingannato e divertito. Robert Angier 
(Hugh Jackman) e Alfred Borden 
(Christian Baie) sono due illusionisti, 
ex amici, ora rivali. I due si sfidano 
alla ricerca del tmcco perfetto... 
arrivando a chiedere anche l'aiuto 
dell'inventore Tesla (David Bowie) 
perché fabbrichi una macchina capace 
di spostare la materia. 

di Christopher Nolan 


Casino Royale 

Il ventunesimo film sull'agente 
segreto britannico James Bond è tratto 
dal primo romanzo della serie scritto 
da Fleming. Il suo nome è sempre 
Bond, ma non è ancora 007 con 
licenza di uccidere: i due zeri si 
acquistano dopo due assassini 
professionali. Sulle tracce di 
un'organizzazione terroristica 
intemazionale, è in Africa per 
intercettare denaro sporco, sarà poi nel 
Montenegro dove l'aspetta una partita 
a poker con un certo Le Chiffre... 


Apocalypto 

I feroci guerrieri Holcane sono a 
caccia di prede umane da sacrificare 
per placare l'ira degli dei. Il giovane 
Zampa di Giaguaro prima di essere 
catturato nasconde in un pozzo il 
figlio e la moglie. Riuscirà a 
salvarsi dal sacrificio e, dopo una 
forsennata corsa nella giungla, 
tornerà a salvare la famiglia. 
Violenza senza limiti nel film di 
Gibson sull'impero Maya, girato in 
yucateco, lingua ormai perduta, con 
attori non professionisti. 

dì Mei Gibson azìone/avventura 


drammatico di Martin Campbell azione 


A CURA DI Pamela Pergolini 


L’aria salata 

L'idea è nata dall'esperienza che 
Angelini ha fatto come volontario 
presso il carcere di Rebibbia a 
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un 
educatore impegnato nel percorso di 
reinserimento dei detenuti nella 
società. Un giorno si trova a 
colloquio con un uomo condannato 
per omicidio: è il padre (Giorgio 
Colangeli, migliore attore alla Festa 
Intemazionale del Cinema di Roma) 
che da molti anni ha troncato ogni 
rapporto con la famiglia. 

dì Alessandro Angelini drammatico 


n grande capo 

Il proprietario di un'azienda 
informatica si finge un dipendente. 
Ha inventato un capo finto a cui 
attribuire decisioni impopolari che 
riguardano i lavoratori. Quando 
decide di vendere l'azienda è 
costretto ad assumere un attore che 
lo interpreti. Commedia classica sul 
«teatrino dell'Economia» girata con 
Automavision, tecnica di ripresa che 
consiste in una macchina fissa 
collegata ad un computer che 
decide, a caso, cosa riprendere. 

dì Lars Von Trìer d ram malico 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 


^ Admiral plazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 

Manuaie d'amore 2 - Capitoii successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid.5) 


1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Dreamgiris 

15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Step up 

15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:20-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 4 

512 

Una notte al museo 

15:15-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Blood Diamond 

14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 6 

244 

Una notte al museo 

16:30-18:50-21:30 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 7 

258 

La ricerca della felicità 

15:10-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 8 

95 

La ricerca della felicità 

16:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 9 

95 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid.5) 

Salalo 


Rocky Balboa 

15:10-22:55 (E 7,5; Rid.5) 



Casino Royale 

17:30-20:15 (E 7,5; Rid.5) 

1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



Black Book (V-O) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 

La ricerca della felicità 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Manuaie d'amore 2 - Capitoii successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid.5) 


Sala 2 

200 Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

140 La ricerca della felicità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid.5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Blood Diamond 

16:30-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 Miss Potter 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 Vero come la finzione 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

Step up 

16:30-18:30 (E 4) 


Love + Hate 

20:30-22:40 (E 5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Blood Diamond 

16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Little Miss Sunshine 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaB 

Il mio migliore amico 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaC 

Cuori 

20:00-22:30 (E 5,5) 

M Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

505 Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

140 Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

140 Blood Diamond 

16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 5 

140 Stepup 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 


Sala 6 La ricerca deiia feiicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


Sala Chaplin 

100 

CINERASSEGNA 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

^ Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

Una notte al museo 

15:45-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

La ricerca della felicità 

15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 3 

150 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Dreamgiris 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 5 

83 

Apocalypto 

17:15-20:00-22:40 (E 7,5; Rid.5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 

Step up 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 




Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 

La ricerca della felicità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 




Riposo (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 



CINERASSEGNA 

19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Una notte al museo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Miss Potter 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Una notte al museo 

16:15-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

La ricerca della felicità 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Blood Diamond 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-18:00-20:30-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Vero come la finzione 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

La ricerca della felicità 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Rocky Balboa 

16:00-18:10 (E 3,9) 



Una notte al museo 

20:30-22:45 (E 6) 

Sala 12 

167 

Blood Diamond 

15:15-18:15-21:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Giù per il tubo 

14:30-16:10-18:00 (E 3,9) 



Dreamgiris 

20:10-22:45 (E 6) 

Sala 14 

152 

Step up 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 


1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 


0672294260 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Una notte al museo _16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Blood Diamond _ 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Una notte al museo _ 15:00-17:15-19:30-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 La cena per farli conoscere 16:10-i 8:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 Miss Potter _ 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 E guado il mondo da un oblò _ 14:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_16:40-19:10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 step up _ 16:10-18:20-20.30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Vero come la finzione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 10 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 267 Una notte al museo _ 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Saia2 167 Miss Potter _ 16:30-18:30-20:30-22:40(E7;Rid.5) 

Saia3 150 Step up _ 16:30-18:30-20:30-22:30(E7;Rid.5) 

Saia 4 90 Blood Diamond 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

CINERASSEGNA 10:00 (E 2) 


1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 2 La ricerca della felicità _ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 3 Blood Diamond 16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 Miss Potter _ 16:30-18:30-20:40-22:40(E7;Rid.5) 

Saia 2 L'arte del sogno _ 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Saia 3 Vero come la finzione _ 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 Dopo il matrimonio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

La ricerca della felicità _15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Saia 2 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia3 Step up _ 16:00-18:10-20:20-22:30(E7;Rid.5) 

Saia 4 L'arte del sogno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

La guerra dei fiori rossi 16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Miss Potter _16:00-18:10-20:20-22:30(E7;Rid.5) 

Saia 2 II grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala 1 CINERASSEGNA _ 18:00-20:00-22:00 (E 5) 

Sala 2 CINERASSEGNA 17:30-20:00-22:15 (E 5) 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove Una notte al museo _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Saia Marte Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Mercurio Blood Diamond _ 16:30-19:15-22:00 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Saturno Step up _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Venere La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

La cena per farli conoscere 16:00-18:i 0-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Black Book _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

La cena per farli conoscere 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Bobby 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Le luci della sera 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 7; RId. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Blood Diamond 

16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid.5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


L'arte del sogno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

1 Intrastevere vicolo Momni, 3/ATel. 065884230 


La ricerca della felicità 

17:15-20:00-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

33 Babel 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

114 La strada di Levi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Una notte al museo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

La ricerca della felicità 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Bobby 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

L'Isola Che Non CE' via Edoardo D'Onofrio, 60 Tel. 0641730851 



N.P. 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 


Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Blood Diamond 

17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Vero come la finzione 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Rocky Balboa 

16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6) 


Il grande capo 

18:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Miss Potter 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Blood Diamond 

15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Una notte al museo 

16:00-18:20-20.35-22:45 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

L'arte del sogno 

18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid.5) 


Belle Toujours - Bella sempre 

16:15 (E 2) 

Sala 4 

Il grande capo 

16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

Babel 

15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid.5) 

Sala 6 

La guerra dei fiori rossi 

16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7; Rid.5) 

Sala 7 

The Prestige 

15:45-18:05-20:30-22:45 (E 7; Rid.5) 

Sala 8 

Dopo il matrimonio 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid.5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Una notte al museo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 15:00-22:00 (E 7; Rid 5) 


La ricerca della felicità 

17:15-19:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Una notte al museo (V.O) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

148 Blood Diamond (V.O) 

15:45-18:40-22:00 (E 7; Rid.5) 


La ricerca della felicità (V.O) (Sottotitoli) 20:00 (E 7) 

Sala 3 

94 Apocalypto 

15:00-17:30-22:20 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

148 II grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

M Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 La guerra dei fiori rossi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Sala 2 320 Le luci della sera 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 II piede del diavolo scritto e diretto 
da Antonello Lotronto 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Venerdì ore 21.00 L'ARMAoiEno cinese diretto e 

interpretato da Sergio Ammirata 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Domani ore 21.00 II sergente a Mario Risoni 
Stern di e con Marco Paolini 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Domani ore 21.00 Mi Lascio di e con Giovanna 
Mori. Regia Maurizio Panici 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Domani ore 21.30 A Piedi Nudi Nell'Anima con 
Donatella Pandimiglio. Regia Marco Mattolini 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Domani ore 21.00 Peter Pan, il musical con Ma¬ 
nuel Frattini. Regia di Maurizio Colombi, musiche 
di Edoardo Bennato 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Domani ore 21.00 The Prozac Family scritto e 
diretto da Marco Costa 


DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.00 Facce di bronzo con Grazia 
Scuccimarra 

DEI SATIRI SALAR 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Giovedì ore 21.00 II berreho a sonagli diretto e 
interpretato da Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Domani ore 21.30 II viaggio di Felicia di Claudio 
Pallottini. Con Federica Bern 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 


via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Domani ore 21.00 Buonanohe mamma con Gaia 
De Laurentiis. Regia di Nora Venturini 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Domani ore 21.00 'Nu turco napolitano regia di 

Vito Matassino, con Wanda Pirol 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 10.30 Le mille e una note scritto e diretto 
da Gigi Palla 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Domani ore 20.45 Un tram che si chiama desiderio 
con Paola Quattrini ed Enrico Lo Verso. Regia di 
Lorenzo Salveti 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Domani ore 20.45 Un'indimenticabile serata di 
Achille Campanile, con Piera Degli Esposti 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO(SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 


RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 19.00-22.00 Laboratorio Teatrale dal 

lunedì al giovedì 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Domani ore 21.00 Gli innamorati diretto e inter¬ 
pretato da Andrea Buscami. Con Nathalie Caldo- 
nazzo 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Domani ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e 
interpretato da Landò Fiorini 


IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Domani ore 21.00 Sweet Charity regia di S. Mar¬ 
coni, con L. Cuccarini e C. Bocci 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Domani ore 21.30 in Sala Due Pugni di zolfo 
scritto, diretto e interpretato da Maurizio Lombar¬ 
di 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore n.d. Ogni casa è un teatro rassegna di 
Teatro per bambini e ragazzi 

INSTABILE DELUHUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 
Venerdi ore 21.30 SessoiiiFamolo strano! di e con 
Salvatore Mazza. Prenotazione telefonica obbliga¬ 
toria 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

Domani ore 21.00 To Be BECKEn scritto e diretto 

da C. Carotenuto 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 
Oggi ore 10.30 Arlecchino, Colombina e Pulcinel- 

lA su E GIU' PER LO STIVALE ALLE FESTE DEL CARNEVALE 

testo e regia di Gigi Palla. Prenotazione obbligato¬ 
ria 



















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 

lunedì 5 febbraio 2007 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 


Salai 

Apocalypto 

22:15(E6,5; Rid.4,5) 


Un'ottima annata - A good year 1 6:00 1 8:i 0 20 20 (E 6,5; Rid 4,5) 

Sala 2 

Little Miss Sunshine 

16:30-18:15-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

The Prestige 

16:00-18:15-20:25-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

The Departed - Il bene e il male 22:00 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Il mio migliore amico 

16:20-18:15-20:25(E6,5; Rid.4,5) 

M Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

Sala A 

260 Bobby(V.O) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

SalaB 

93 Una scomoda verità 

16:30-18:30 (E 5) 


Vedi Napoli e poi muori 

20:45-22:30 (ET) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


L'aria salata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (ET; Rid.5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Blood Diamond 

16:30-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Casino Royale 

16:30-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Una scomoda verità 

18:30-20:30-22:30(E5,5; Rid.4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


La cena per farli conoscere 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Bobby 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Black Book 

15:15-17:40-20:05-22:30 (ET; Rid.5) 

Sala 4 

La strada di Levi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

1 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Vero come la finzione 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.4,5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


L'arte del sogno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Miss Potter 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.4,5) 

Smeraldo 

Blood Diamond 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid.4,5) 

Topazio 

Dreamgiris 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid.4,5) 


Zaffiro Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid.4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; RId. 5) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 

Blood Diamond 16:30-19:45-22:30 (E 5; RId. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Una notte al museo _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; RId. 4,5) 


Sala 2 


Blood Diamond 

16:30-19:15-22:00 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 3 


Casino Royale 

15:30 (E 4,5) 



Un'ottima annata - A good year 

18:15-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 4 


Babel 

16:30-19:15-22:00 (E 6; Rld.4,5) 

M Stardust Viiiage Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

Casino Royale 

17:40-22:30 (E 7; Rld.5) 



Rocky Baiboa 

15:30-20:25 (ET; Rld.5) 

Star 2 

409 

Una notte al museo 

15:50-18:10-20.30-22:50 (E 7; Rld.5) 

Star 3 

181 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:10-18:45-21:20 (ET; Rld.5) 

Star 4 


Miss Potter 

16:00-18:25-20.40-22:55 (ET; Rld.5) 

Star 5 

219 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7; Rld.5) 

Star 6 

119 

Blood Diamond 

19:00-21:50 (ET; Rld.5) 



Giù per il tubo 

15:15-17:00 (E 7; Rld.5) 

Star 7 

198 

Blood Diamond 

16:45-20:05-22:50 (ET; Rld.5) 

Star 8 

90 

Dreamgiris 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rld.5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


La cena per farli conoscere 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rld.4,5) 

Sala 2 


The Departed - Il bene e il male 

15:30 (E 4,5) 



L'arte del sogno 

18:15-20:30-22:40 (E 5; Rld.4,5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Rocky Baiboa 20:30 22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Manuaie d'amore 2 - Capitoii successivi 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; RId. 4,5) 


Sala 2 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 3 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 4 

Miss Potter 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 5 

Dreamgiris 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rld.4,5) 

Sala Rossa 

Una notte al museo 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rld.4,5) 

Sala Verde 

Step up 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7; RId. 4,5) 


1 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

Una notte al museo 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 2 

133 

Una notte al museo 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rld.5,00) 

Sala 3 

133 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:1 5 - 20 . 00 - 22.45 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

133 

La ricerca della felicità 

17:30-20:10-22:45 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

135 

Step up 

17.50-20:20-22:50 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 6 

135 

Blood Diamond 

19:20-22:20 (E 7,50; Rld.5,50) 

Sala 7 

133 

Miss Potter 

17:10-20.00-22:15 (E 7,25; RId. 5,50) 


1 Warner Viiiage Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Salai 147 Step up _ 15:50-18:00-20:20-22:30(E7,50; RId. 5,50) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Manuaie d'amore 2 - Capitoii successivi 

14.50-17:20-23:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Sala 3 

446 

Una notte al museo 

15:00-17.30-20:00-22:25 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

130 

Blood Diamond 

15:00-22:00 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

194 

La ricerca della felicità 

14:40-17:10-19:40-22.10 (E 7,50; RId. 5,50) 

Warner Viiiage Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 


Rocky Baiboa 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 


Apocalypto 

15:50-18:40 (E 7,5; RId. 5,5) 



Casino Royale 

21:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:00-19:30-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 


Blood Diamond 

15:10-18:10-21:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 6 


Black Book 

16:00-19:00-21:50 (E 7,5; RId. 5,5) 


Sala 7 

Step up 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 8 

Una notte al museo 

16:20-18:50-21:20 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 9 

Blood Diamond 

16:10-19:10-22:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

La ricerca della felicità 

16.25-19:05-21:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salali 

Una notte al museo 

14:55-17:25-19:55-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 12 

La ricerca della felicità 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 13 

Vero come la finzione 

14:45-17:15-19:45-22:25 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 14 

Miss Potter 

16:05-18:15-20:25-22:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 15 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 15:35-18:05 (E 7,5; Rid 5,5) 


Bobby 

20:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

Dreamgiris 

16:45-19:25-22:05 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 17 

La cena per farli conoscere 

15:15-17:20-19:35-21:55 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 18 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 


16:15-18:55-21:35 (E 7,5; RId. 5,5) 


Fuori Roma 


Anzio _ 

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 Una notte al museo _ 

Sala Medium 300 La cena per farli conoscere 

Sala Minimum 1 80 Step up _ 

Sala Minimum 2 80 Blood Diamond 
Multisala Astoria Tel. 069831587 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 
16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 
16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 
17:30-20:00-22:30 (E 4) 


Sala 1 300 Mannaie d'amore 2 - Capitoii successivi 

_ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Mannaie d'amore 2 - Capitoii successivi 17:00-19:15-21 30 (E 4) 

1 Muitisaia Cinema Lido Tel. 0698981006 


Salai 

292 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Vero come la finzione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano _ 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 


Sala 1 584 Una notte ai museo _ 17:20-20:10-22:30 

Sala 2 170 Mannaie d'amore 2 - Capitoii successivi 17:00-19:50-22:30 

• Campagnano Di Roma _ 

Spiendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 



Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


Step up 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Arthur e il popolo dei Minime! 1 6:00-18:1 0 - 201 5-22:30 (E 4) 

Felllnl 

La cena per farli conoscere 1 6:00-18:1 0 - 201 5-22:30 (E 4) 

MastrolannI 

Blood Diamond 

17:15-20:00-22:30 (E 4) 

Rosselllnl 

Rocky Baiboa 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Trolsl 

Miss Potter 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

La ricerca della felicità 1 6:00-i 81 0 - 2015-22 30 (E 4) 

• Piano Romano 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Miss Potter 

15.45-17.55-20:05-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 

step up 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Apocalypto 

15:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Rocky Baiboa 

17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Blood Diamond 

14:30-17.10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Una notte al museo 

16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 

16:05-18:40-21:1 5 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

La cena per farli conoscere 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

Una notte al museo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

1 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 

14:30-17:00-19:40-22:10 (E 7,5; Rid. 3,9) 


La cena per farli conoscere 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 3,9) 


The Prestige 

14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Blood Diamond 

15:15-18:15-21:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Miss Potter 

13:45-15:50-18:00-20:05-22:10 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Blood Diamond 

13:40-16:30-19:20-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Rocky Baiboa 

15:00-17:45-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Casino Royale 

15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Una scomoda verità 

13:45-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Una notte al museo 

14:30-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Una notte al museo 

15:15-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 

1 3:20-15:50-18:25-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 


La ricerca della felicità 1 5:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Vero come la finzione 13:15-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

13:15-15:50-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Dreamgiris 

14:30-17:10-19:45-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Eragon 

14:45-17:00 (E 3,9) 

The Guardian 

19:15-22:10 (E 7,5) 

Apocalypto 

13:30-16:20-19:10-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Giù per il tubo 

14:15-16:15-18:10 (E 3,9) 

Bobby 

20:00-22:25 (E 7,5) 

Black Book 

13:20-16:15-19:10-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Step up 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La ricerca della felicità 

14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Una notte al museo 

13:30-15:50-18:05-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 3,9) 

• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-19:45-22:15 (E 6; Rld.5) 

Sala 4 

Miss Potter 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 

Step up 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 6 

Dreamgiris 

15:30-17:55-20:15-22:40 (E 6; Rld.5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Una notte al museo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Blood Diamond 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rld.5) 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

La cena per farli conoscere 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

Verde 

Una notte al museo 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

• GROnAFERRATA 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Piane! Multisala Tel 0774306 I 

Sala Al 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Sala A3 

Blood Diamond 

16:40-20:10-23:00 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA5 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rld.4,5) 

SalaAT 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA9 

Una notte al museo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rld.4,5) 

SalaB2 

Giù per il tubo 

16:20-18:20 (E 4,5) 


Rocky Baiboa 

20:40-22:40 (E 6) 

SalaB4 

Miss Potter 

16:20-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rld.4,5) 

Sala B6 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

Sala B8 

Step up 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; RId. 4,5) 


Sala Bi 0 Mannaie d'amore 2 - Capitoii successivi 


17:30-20:20-22:50 (E 6; RId. 4,5) 


• 

Ladispoli 



Lucciola Tel. 099222698 



Una notte al museo 

17:00-19:30-22:00 (E 5) 

• 

Manziana 



Quantestorie Tel. 0669962946 



Felix e la macchina del tempo 

17:30 


Apocalypto 

19:00-21:30 

• 

Monterotondo 



Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



Una notte al museo 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rld.3) 


Sala 2 Manuaie d'amore 2 - Capitoii successivi 

17:30-19:30-21:30 (E 5; RId. 3) 


• Palombara Sabina _ 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 


Teatro 1 

La guerra di Mario 

20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 

La guerra di Mario 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Felix e la macchina del tempo 

16:30 (E 5) 


The Prestige 

18:00-20:15-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Rocky Baiboa 

16:30-18:30 (E 5) 


La ricerca della felicità 

20:20-22:30 (E 6) 


Sala 4 

Blood Diamond 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 6 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Una notte al museo 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 1 6:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

Arthur e il popolo dei Minime! 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

Step up 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volante' 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

M Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 0696331 47 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


La cena per farli conoscere 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 2 

Step up 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 4 

Miss Potter 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Rocky Baiboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Blood Diamond 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rld.5) 

Latina 

• Formia 

1 Multisala Del Mare Tel 0771 770427 

SalaAntonioni 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:00-18:i 0 (E 4) 


Rocky Baiboa 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Blood Diamond 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Mandava 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Miss Potter 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Step up 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

S Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


La ricerca della felicità 

17:30-19:45-22:00 (E 4) 

• Sabaudia 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Sala 2 _ 

Sala 3 _ 

Sala 4 

• Sperlonga _ 

Augusto Tel. 0771548644 


Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 


Manuaie d'amore 2 - Capitoii successivi 21:30 (E 4) 

9 Terracina _ 

Arena Piiii' Tel. 0773727500 


Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 

Manuaie d'amore 2 - Capitoii successivi 

17:30-20:00-22:30 (E 7; RId. 6,00) 

Rio Muitisaia via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

Biood Diamond _ 17:00-20:00-22:30(E6) 

Sala 2 La cena per farli conoscere _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 Una notte ai museo _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Teatri 


MANZONi 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Domani ore 21.00 I ragazzi irresistibili con J. 
Dorelli. Regia di Francesco Macedonio 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Giovedì ore 21.15 Accademia Filarmonica Romana 
Alexander Lonquich e Cristina Barbuti 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Mercoledì ore 21.30 Odio il rosso scritto e diretto 
da Antonio Giuliani 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

riposo 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Epistolario ai giovani ahori "per¬ 
chè sia resa la parola alla parola - Teatri". Con 
Leo Gul lotta 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 
Domani ore 21.30 Caligola Night Live scritto, di¬ 
retto e interpretato da Claudio Gioè 


POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

riposo 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Domani ore 21.00 Quel bandito sono io diretto e 
interpretato da Fabio Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Domani ore 21.00 Beautiful Thing...e qualche vol¬ 
ta si innamorano con Pamela Prati e i Ragazzi di 
Amici di Maria De Filippi 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Domani ore 21.00 Ferdinando scritto e diretto da 
Annibaie Ruccello. Con Isa Danieli 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

riposo 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Domani ore 21.00 E 10 pago! "Telecom-media 
all'italiana" di Pier Francesco Fingitore 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 


STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Domani ore 20.45 Novembre con Ennio Coltorti e 
Cloris Brosce 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Le Troiane con Carla Tatò. Regia 
Carlo Quartucci 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Domani ore matinée Arlecchino/ Don Giovanni re¬ 
gia di R. Cappone 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 
Oggi ore 9.30 e 11.00 Logiquement assurde crea¬ 
zione sul Teatro dell'Assurdo 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 


RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rabattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Venerdì ore 21.30 Mostro Comico Marco Marzoc¬ 
co in "Recital" 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Domani ore 21.00 Truthful di Claudio Forti regia 
di Ronaldo Felli 


VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. Lo scarabeo d-oro di Sergio De Simo- 
ne 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Domani ore 21.00 Abbiamo due ore di vantaggio di 
e con Marco Presta 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Oggi ore 20.30 Orchestra Sinfonica di Roma "Ba¬ 
ch - La Vecchia; Strauss" 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Orchestra e coro dellAccademia 
Nazionale di Santa Cecilia direttore George Pehliva- 
nian 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Domani ore 20.30 Serata Picasso - Massine diret¬ 
tore David Coleman 















































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

lunedì 5 febbraio 2007 



Il pirata - Marco Pantani 

Film tv dedicato alla figura di un 
campione dello sport, dapprima 
amato dai tifosi, poi stritolato 
dallo scandalo del doping e morto 
suicida in un albergo riminese, in 
completa solitudine. Nella parte di 
pantani l’attore Rolando Ravello, 
con al fianco Nicoletta Romanoff, 
Ivano Marescotti e Omero 
Antonutti. Nel film appaiono 
anche Felice Gimondi e Gianni 
Minà nella parte di loro stessi. 

21.10 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Claudio Bonivento 
Italia 2006 


007, dalla Russia con... 

James Bond (Sean Gonnery) è 
inviato dai servizi segreti inglesi ad 
Istanbul per sottrarre ai russi un 
decifratore universale. Qui si 
scontra con un’organizzazione 
criminale, la Spectre, che vuole 
impossessarsi del manufatto per 
poter poi dominare il mondo. Una 
segretaria dell’ambasciata sovietica, 
Tatiana, viene messa sulle tracce di 
Bond, ma compie l’errore di 
innamorarsi del fascinoso agente. 

22.55 RAI DUE. SPIONAGGIO. 

Regia: Terence Young 
Gb1963 


La grande storia magazine 

In questa seconda parte die 
documentario sull’emigrazione 
italiana negli Stati Uniti viene 
descritto il complesso arco 
dell’impegno sindacale ma anche 
della violenza politica di matrice 
italiana che scosse l’America dopo 
la Prima guerra mondiale. Gome la 
bomba che il 16 settembre 1920 
fece trentanove vittime a Wall 
Street, rivendicata da una sedicente 
organizzazione anarchica... 

23.45 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Pane annaro” seconda parte 

di Gianfranco Morelli 


Apollo 13 

Partita 1’ 11 aprile dalla base di 
Gape Ganaveral in Florida, diretta 
verso la luna, la missione spaziale 
Apollo 13 subisce un’esplosione 
che le fa perdere ossigeno. La vita 
dei tre cosmonauti della capsula 
(interpretati da Tom Hanks, Bill 
Paxton e Kevin Bacon) è in 
pericolo e la corsa contro il tempo 
che si scatena per farli tornare 
sulla terra tiene col fiato sospeso 
tutti gli americani. 

23.15 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Ron Howard 
Usa 1995 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^)lA7 


06.30 TG 1 / PREVISIONI 
SULLA VIABILITÀ - CCISS 
VIAGGIARE INFORMATI. News 
06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Monica Maggioni, Eleonora 
Daniele. All’Interno: 
07.00-08.00-09.00 TG1; 

07.30 TG 1 L.I.S.; 

TG 1 TURBO. Rubrica; 

I TG DELLA STORIA; 

09.30 TG 1 FLASH 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. All’Interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica. Conduce 
Caterina Balivo. All’Interno: 

14.30 INCANTESIMO 9. 

Teleromanzo. Con Giorgia 
Bongianni, Massimo Bulla 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’Interno: 

16.50 TG PARLAMENTO; 

17.00 TG1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

21.10 IL PIRATA - MARCO 
PANTANI. Film Tv drammatico 
(Italia, 2006). Con Rolando 
Ravello, Nicoletta Romanoff. 
Regia di Claudio Bonivento 

23.10 TG 1 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
00.50 TG 1 - NOTTE 
01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.00 UN MONDO A COLORI 
SPECIALE. Rubrica 
02.30 IL MARESCIALLO ROCCA 3. 
Miniserie 


07.00 RANDOM. Rubrica 
09.30 PROTESTANTESIMO. 

Rubrica. “A cura della 
Federazione Italiana delle Chiese 
Evangeliche”. 

10.00 TG 2 

—NOTIZIE. Attualità 
—TG 2 MOTORI. Rubrica. 

A cura di Rocco Tolta 
—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
—TG 2 NONSOLOSOLDI 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magali!, 
Matilde Brandi. Con Paolo Fox 
13.00 TG 2 GIORNO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura 

di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 U ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 DONNE. Reai Tv 

17.15 TRIBUNA POLITICA 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2. 

19.00 ANDATA E RITORNO. 

DocuFiction 

19.10 LAW & ORDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm 


20.30 TG 2 20.30 
—TG 2 10 MINUTI. Attualità 
21.05 E.R. MEDICI IN PRIMA 
LINEA. Telefilm. “Una decisione 
per la vita”. Con Maura Tierney 

22.45 TG 2. 

22.55 007, DALLA RUSSIA 
CON AMORE. Film spionaggio 
(GB, 1963). Con Sean Connery, 
Daniela Bianchi. Regia di 
Terence Young 

00.50 VOYAGER NOTTE. Doc. 
01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.25 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
01.55 ALMANACCO. Rubrica 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 CULT BOOK. Rubrìca 
08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Century - Libertà”. 
Conduce Giovanni Minoli 

09.05 APRIRAI. Rubrica 
09.15 COMINCIAMO 
BENE - PRIMA. Rubrìca. 
Conduce Pino Strabioli 
09.50 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

12.40 LE STORIE. Rubrica. 
Conduce Corrado Augias 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm 

14.00 TG REGIONE 
14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrìca 

15.10 TREBISONDA. Rubrìca. 
All’interno: INSECTOSCOPIO. 
Documentario; GENI PER CASO. 
Telefilm. Con André de Vanny 

16.15 GT RAGAZZI. News 
16.35 LA MELEVISIONE. Rubrìca 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Gioco. Conduce 
Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrìca 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.05 CHI L’HA VISTO? 

Rubrica di attualità. 

Conduce Federica Sciarelli 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.45 LA GRANDE STORIA MAGA- 
ZINE. Documenti. “Pane amaro” 
00.35 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 
00.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. All’interno: 

01.00 IL MONDO È UNA 
PRIGIONE. Film (Italia, 1962) 


06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

06.35 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
06.45 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. 

Rubrica. Conduce 
Roberto Gervaso 

06.50 QUINCY. Telefilm. 

“Morte equivoca”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 
08.10 VITA DA STREGA. 

Situation Comedy 
08.40 NASH BRIDGES. 

Telefilm. “Rivelazioni”. 

Con Don Johnson, 

Cheech Marin 

09.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrìca 

15.10 SAINT TROPEZ. Serie Tv 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 FAMMI POSTO TESORO. 
Film (USA, 1963). Con Doris 
Day, James Garner 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 L’ANTIPATICO. Attualità. 
Conduce Maurizio Belpietro 


20.00 SIPARIO DEL TG 4 
20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm 

21.05 BENINO ENEMY LINES 
DIETRO LE LINEE NEMICHE. 

Film drammatico (USA, 2001). 
Con Owen Wilson, Gene 
Hackman. Regia di John Moore 

23.15 APOLL013. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Tom Hanks. 
Regia di Ron Howard 
02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.25 PIANETA MARE. Rubrica 
03.05 MACISTE ALLA CORTE 
DELLO ZAR. Film (Italia, 1964) 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 
08.00 TG 5 MATTINA. 

08.45 SECONDO VOI. Rubrìca. 

Conduce Paolo Del Debbio 
08.55 IL SENSO DELLA VITA. 
Show (replica). AH’interno: 
09.40 TG 5 BORSA FLASH 

10.50 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. 
Telefilm 

11.50 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. (replica) 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5 / METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show 

16.05 BUON POMERIGGIO. 

Attualità 

17.00 TG5 MINUTI 
17.05 AMICI. Reai Tv 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

18.15 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

18.45 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA TURBOLENZA 
21.10 NATI IERI. Serie Tv. 

“La voce del sangue” - 
“Paternità”. Con Sebastiano 
Somma, Vittoria Belvedere. 
Regia di Carmine Elia, Paolo 
Genovese, Luca Minierò 
23.15 MATRIX. Attualità 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 
Tg Satirico (replica) 

02.20 MEDIASHOPPING 


06.45 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.00 CHIPS. Telefilm. 

“Un odio profondo”. Con 
Larry Wilcox, Erik Estrada 
10.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

“Pesca miracolosa”. Con David 
Hasselhoff, Edward Mulhare 
11.10 HAZZARD. Telefilm. 

“Il ritorno dei fazzoletti rossi”. 
Con Tom Wopat, John Schneider 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SMALLVILLE. Telefilm. 
“Segreti svelati”. Con Tom 
Welling, Kristin Kreuk 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Occasioni”. Con Stephen 
Collins, Catherine Hicks 
18.00 PHIL DAL FUTURO. 

Situation Comedy. 

“Lo sbirciatore”. Con Rickt 
Ullman, Alyson Michalka 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 
Situation Comedy. “Ballando con 
uno sconosciuto” - “Mia moglie 
in prestito”. Con James Belushi, 
Courtney Thorne-Smith 


20.00 AZZARDO. Quiz 
21.05 LE IENE SHOW. Show. 

Con llary Blasi, Luca Bizzarri 

23.55 MAI DIRE GRANDE 
FRATELLO. Show. 

Con la Gialappa’s Band 
00.40 STUDIO SPORT. News 
01.05 TREMINOTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
01.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 

01.20 SECONDO VOI. (replica) 
02.05 HIGHLANDER. Telefilm 
03.45 TALK RADIO. Show. 
Conduce Antonio Conticello 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO / TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 LE LEGGENDE DELLA 
TERRA. Documentario 

10.25 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. 
Telefilm. “Una preghiera per 
Tia”. Con Dylan McDermott 

11.30 MATLOCK. Telefilm. “Pena 
capitale”. Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7. 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “The 
Missing Body Mistery” 

1^ parte. Con Tom Bosley 
14.00 LA BALLATA DEI MARITI. 
Film (Italia, 1964). 

Con Memmo Carotenuto. 

Regia di Fabrizio Taglioni 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 
18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 
Telefilm. “La caduta di un eroe”. 
Con Scott Bakula 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Trafficanti d’armi”. 

Con Michael T. Weiss 


20.00 TG LA7/OTTO E MEZZO 
21.00 POMODORI VERDI FRITTI 
(ALLA FERMATA DEL TRENO). 
Film (USA, 1992). 

Con Mary-Louise Parker. 

Regia di Jon Avnet 

23.15 LE PARTITE NON 
FINISCONO MAI. Rubrìca 
01.05 TG LA7 
01.30 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica 
02.55 L’INTERVISTA, (replica) 
03.25 OTTO E MEZZO, (replica) 
03.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 ANGELI CADUTI. 

Film Tv. Con Paul Wesley. 

Regia di Mikael Salomon 

15.30 BASTARDO DENTRO. 

Film commedia (Francia, 

2004). Con Thierry Lhermitte. 
Regia di Patrick Alessandrin 

17.20 EXTREME HONOR. Film 
(USA, 2001). Con Dan 
Andersen. Regia di S. Rush 

19.10SHREK2. Film. Regia di 
Andrew Adamson, Kelly 
Asbury, Conrad Vernon 
21.00 I SEGRETI DI BROKE- 
BACK MOUNTAIN. Film dram¬ 
matico (USA, 2005). Con Jake 
Gyllenhaal. Regia di Ang Lee 

23.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.55 BOOGEYMAN. Film horror 

(Nuova Zelanda/USA, 2005). 
Con Barry Watson. 

Regia di Stephen T Kay 


QICV 

CINEMA 3 

14.25 THE HONEYMOONERS. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Cedric thè Entertainer. 
Regia di John Schuitz 
16.00 HOTEL RWANDA. 

Film drammatico (Canada/GB, 
2004). Con Don Cheadle. 
Regia di Terry George 
18.35 L’ATTIMO FUGGENTE. 
Film (USA, 1989). Con Robin 
Williams. Regia di Peter Weir 
21.00 CHRISTMAS IN LOVE. 
Film (Italia, 2004). 

Con Christian De Sica. 

Regia di Neri Parenti 

23.25 IL POTERE DEI SOGNI. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con John Leguizamo. 

Regia di Renee Chabria 

01.15 MUSIC GRAFFITI. Film 
(USA, 1996). Con Tom Everett 
Scott. Regia di Tom Hanks 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 VENTIQUATTROSETTE. 

Film drammatico (GB, 1997). 
Con Danny Nussbaum. 

Regia di Shane Meadows 

16.20 LA MORTE SOSPESA. 

Film documentario (GB, 

2003). Con Simon Yates. 

Regia di Kevin Macdonald 

18.10 SPECIALE: WOODY 
ALLEN MANIA. Rubrica 
19.00 MELINDA E MELINDA. 

Film (USA, 2004). Con Will 
Ferrell. Regia di Woody Alien 

21.00 SUPER SIZE ME. Film 
documentario (USA, 2004). 
Con Morgan Spurlock 
22.50 PROFONDO ROSSO. 

Film horror (Italia, 1975). 

Con David Hemmings. 

Regia di Dario Argento 
01.00 GLI OSCAR DEL CINEMA- 
NIACO. Rubrica di cinema 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

15.55 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

16.20 LEONE IL CANE FIFONE 

16.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.30 BATMAN. Cartoni 

17.55 ROBOTBOY. Cartoni 

18.20 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.45 BEN 10. Cartoni 
19.10 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.35 NOME IN CODICE: KND 
20.00 XIAOLIN SHOWDOWN 
20.25 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
21.15 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

21.40 PET ALIEN. Cartoni 
22.05 LE SUPERCHICCHE 

22.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
23.00 LEONE IL CANE FIFONE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

15.00 BIKERS. L’ULTIMA 
SFIDA. Documentario 
16.00 MESSA A PUNTO 
PER LE MANS. Documentario 
16.30 TEST CASE. Doc. 

17.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario 
18.00 STRANE STORIE 
DI ALIENI. Documentario 
19.00 HOTROD-AUTO 
TRUCCATE AMERICANE. Doc. 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. “La metropoli- 
tana di New York” 

21.00 SUPERNAVI. Doc. 

“Super Servanti a spasso 
per l’oceano” 

22.00 MEGACOSTRUZIONI. Doc. 
23.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show. 

Conduce Jonathan Kashanian 

13.30 THE CLUB ON 
THE ROAD. Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

17.30 THE CLUB. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale, (replica) 

19.30 INBOX2.0. Musicale 
21.00 BI.LIVE. (replica) 

23.00 MODELAND. (replica) 

23.30 RAPTURE. Musicale 
00.30 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

'si' 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

mt 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


! 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: irregolarmente nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna e alta Toscana. 
Sereno sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso. 



Situazione: sull'Italia il campo anticiclonico, pur se in fase di 
indebolimento, riesce per il momento a impedire l'arrivo delle 
perturbazioni. Un fronte freddo sospinto da correnti settentrionali di 
sera raggiungerà' il versante nord alpino. Una debole perturbazione, 
sulla penisola iberica, si sposterà' lentamente in direzione dell'Italia. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 23.09- 24.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.29 GR 1 SPORT 

08.39 QUESTIONE DI TITOLI 

08.48 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 BAOBAB - LUNEDÌ MATTINA 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME 
VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 L’ARGONAUTA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 

07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 
CHIAMAMI AQUILA 

11.30 FABIO E FIAMMA 


12.10 LUOGHI NON COMUNI 

12.49 GR SPORT 
13.00 ?8 MINUTI 
13.42 IL CAMMELLO 

DI RADIO? - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO 

DI RADIO? - DECANTER 

21.35 I CONCERTI DI RADIO?. 

Con Federica Gentile 

22.32 IL CAMMELLO 
DI RADIO? - DECANTER 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIO? 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 1 0.45 - 13.45 - 1 6.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. 

Con Luigi Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: PHIL OCHS 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 LE PORTE DELLA NOTTE 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Ghighi Di Paola 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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L’insostenibile 
pesantezza dei numeri 


EX LIBRIS 


Gli uomini 
nascono ignoranti, 
non stupidi; 
la stupidità 
è il risultato 
deir educazione 


Bertrand Russell 



Mimmo Paladino, «Matematico 1», 2001. Sotto la sezione aurea nel corpo umano secondo Leonardo 


«pesa» moltissimo la sua esperienza persona¬ 
le, la sinestesia. Uno dei personaggi principa¬ 
li, Anthony Burden, è affetto dallo stesso di¬ 
sturbo. E nel quale, come recita il titolo, «pesa¬ 
no» moltissimo i numeri. Cosa c'entra la ma¬ 
tematica con il mondo? «Tutti i personaggi 
della storia - ci spiega Fautore - credono di po¬ 
ter dominare, incasellandola e interpretando¬ 
la, la complessità della vita». Ma esistono mo¬ 
delli per «capire» e «dominare» il mondo? 
No, il mondo è troppo complesso, ne è consa¬ 
pevole anche Ings, per questo nel suo roman¬ 
zo sembra essere piuttosto il caso a dominare 
le vite dei personaggi. «Volevo raccontare - 
spiega - come Findividuo sia schiacciato dalla 
storia e come questa sia la realtà della vita, che 
ci piaccia o no. Capisco il tentativo di rendere 
il mondo perfetto attraverso la tecnologia, 
dunque attraverso i numeri, ma non credo 
che possa funzionare. 11 mondo è talmente 
complesso che diventa impossibile il nostro 
tentativo di costmire un'utopia, di dare una 
forma al caos». 

Eppure, al giorno d'oggi, ricorriamo a modelli 
matematici per orientarci nella complessità 
della vita... «Sì, è vero - risponde Ings - accade 
sempre più spesso che ricorriamo a spiegazio¬ 


ni matematiche per descrivere il funziona¬ 
mento di una società. 1 modelli matematici 
hanno un grande fascino ma non credo che 
affidarsi ad essi sia un fatto positivo: in un'epo¬ 
ca come la nostra, dove le ideologie sono falli¬ 
te e non ci si affida a un sistema di valori defi¬ 
nito, non possiamo chiedere alla matematica 
di essere un surrogato di quello che ci manca. 
Questo non vuol dire che la matematica non 
ci offra una descrizione precisa di molte cose 
che avvengono intorno a noi. Ma cosa succe¬ 
de quando non resta altro che numeri?». Suc¬ 
cede che siano i numeri a vincere, come scrive 
Ings nel suo romanzo: alla fine sono i numeri 
a «vincere la guerra». «Qualche giorno fa mi 
sono imbattuto in un'espressione di Thomas 
Pynchon che rappresenta lo stesso concetto 
in maniera molto più elegante - racconta lo 
scrittore -. Pynchon dice che la guerra è l'eco¬ 
nomia svolta attraverso mezzi diversi. E, co¬ 
munque, oggi, senza la matematica sarebbe 
impossibile, da un punto di vista tecnico, con¬ 
durre una guerra secondo modalità moderne. 
Non a caso, sto facendo ricerche per un libro 
nuovo (che probabilmente scriverò) su Um¬ 
berto Nobile, soprattutto sui suoi dirigibili. 
Una ricerca che ha a che fare con il concetto 


secondo cui molti pacifisti convinti del passa¬ 
to - ingegneri, matematici, scienziati - hanno 
applicato la loro conoscenza e il loro pensiero 
alla creazione di stmmenti di guerra moderni 
solo per il fascino che provavano per l'applica¬ 
zione pratica di modelli di pensiero matemati¬ 
ci. È una scelta rischiosa, ma solo se l'indivi¬ 
duo lega strettamente tutti i propri valori mo¬ 
rali alla tecnologia in maniera fredda e distac¬ 
cata; in quel caso senza il supporto di un de¬ 
gno sistema di principi morali, quell'interesse 
per la tecnologia e per la scienza diventa de¬ 
mografica pura, pura somma di numeri. E al¬ 
lora in questo caso è ovvio che i numeri vinca¬ 
no, e vincano in maniera molto cinica e mol¬ 
to negativa». 

Si ha così, nel Peso dei numeri, una serie di esi¬ 
stenze intrecciate dal caso - le storie di una de¬ 
cina di personaggi si incrociano con matema¬ 
tica precisione - in una narrazione che non tie¬ 
ne conto della cronologia temporale, anzi, ne 
enfatizza la circolarità mescolando e inca¬ 
strando tra loro epoche e anni diversi, così co¬ 
me luoghi. Le vite della modella anoressica 
Stacey Chavez, del matematico omosessuale 
Anthony Burden, dell'ex sessantottino Saul 
Cogan diventato mercante di schiavi, e del 


FILOSOFI Un libro ricostruisce la vita e il pensiero di Pitagora 

L’armonia dell’universo è in una frazione 


INTERVISTA con lo scrittore Si¬ 
mon Ings, autore di un romanzo 
nel quale caos e casualità domi¬ 
nano le vite dei protagonisti: «Og¬ 
gi cerchiamo di capire il mondo 
attraverso la matematica e la tec¬ 
nologia, ma è troppo complesso 
per rinchiuderlo in un modello» 

■ di Stefania Scateni 



er il poeta Arthur Rimbaud la A è nera e la O 
blu. Per il compositore Skriabin il Do è rosso, 
il La verde e il Sol arancio. Per il pittore Luigi 
Veronesi la scala dei colori ha le stesse propor¬ 
zioni matematiche, al contrario però, della 
scala musicale. Kandinski dipingeva secondo 
canoni musicali e nell'alto medioevo le chiese 
venivano costruite e decorate secondo model¬ 
li matematici mutuati dalle proporzioni esi¬ 
stenti tra le note armoniche. Le sinestesie so¬ 
no la metafora per eccellenza quando si tratta 
di descrivere a parole un'opera d'arte (che sia 
un quadro o una sinfonia). Forse perché han¬ 
no una «tradizione» antichissima alle spalle: 
il parallelismo luce-suono è in tutti i miti della 
creazione: in tutti i miti cosmogonici - quelli 
delle culture arcaiche, degli Egizi e degli indui¬ 
sti, ad esempio - Funiverso comincia, prende 
vita, con un «grido luminoso», un canto di lu¬ 
ce. Ma le sinestesie sono anche un fenomeno 
sensoriale che colpisce alcune persone, nel 
quale la stimolazione di un singolo senso evo¬ 
ca un insieme di risposte sensoriali che nor¬ 
malmente sono considerate proprie di altre 
modalità. Ad esempio, alcune persone perce¬ 
piscono un suono nelle sue qualità visive ol¬ 
tre che uditive. Oppure c'è chi vede i numeri 
come colori. 

È il caso di Simon Ings, giovane scrittore ingle¬ 
se - classe 1965 - che fino all'adolescenza ave¬ 
va questo dono (o soffriva di questo disturbo). 
«La mia esperienza della sinestesia va da quan¬ 
do sono nato ai 17-18anni, età nella quale ho 
perso questa facoltà - racconta -. Dal mio pun¬ 
to di vista non si è mai trattato di qualcosa di 
straordinariamente forte, la mia sinestesia ha 
sempre assunto una forma tutto sommato lie- 

Tutti i personaggi 
del libro credono 
inutilmente di poter 
dominare e incasellare 
la complessità 
della vita 


ve, nella quale, come molte altre persone che 
hanno lo stesso tipo di disturbo, vedevo i suo¬ 
ni. Al compimento del 17-18 anno di età - 
non ricordo con esattezza - questo fenomeno 
è sparito completamente, anche se ogni tanto 
ne resta ancora traccia. Lo ritrovo soprattutto 
quando metto le mani sul pianoforte: nel mo¬ 
mento in cui comincio a suonare delle scale, 
attraverso una specie di trance nella quale ven¬ 
go a trovarmi, tracce della sinestesia ricompa¬ 
iono perché vedo come una sequenza quasi 
matematica nella notazione. Non ho mai per¬ 
cepito la mia sinestesia come uno stato confu¬ 
sionale, piuttosto era un tipo di memoria di¬ 
verso da quello normale e si presentava attra¬ 
verso una serie di flash back, di spostamenti 
temporali. Naturalmente - come per altre per¬ 
sone - la sinestesia ha influenzato il mio mo¬ 
do di vivere il concetto dei numeri, le loro es¬ 
senze. La cosa straordinaria è che, fintanto 
che non ho avuto realmente bisogno di fare 
uso dei miei poteri sinestetici, cioè fino a 
quando non li ho persi, avevo effettivamente 
delle prerogative diverse: per esempio, potevo 
tirar fuori la radice quadrata di qualsiasi nume¬ 
ro mi venisse detto con estrema facilità. La pri¬ 
ma esperienza che io mi ricordi della sineste¬ 
sia è questa: vicino a casa mia passava un'auto¬ 
strada; io giocavo in giardino e a un certo pun¬ 
to ho sentito un mmore, che poi era il suono 
di un clacson, ma l'ho capito solo dopo. Ho 
percepito questo suono in maniera così forte 
che la percezione è stata un'esperienza così 
straordinaria che la ritengo ancora l'esperien¬ 
za più forte che abbia mai provato in vita mia. 
Fu così intensa che scoppiai a piangere. In se¬ 
guito, quando i miei genitori mi chiesero cosa 
fosse successo, io dissi loro che avevo visto un 
enorme ragno rosso davanti agli occhi». 
Autore di numerosi romanzi di fantascienza, 
Ings arriva ora in Italia con il suo primo ro¬ 
manzo non di genere. Il peso dei numeri (11 Sag¬ 
giatore, pp. 409, euro 16,00), nel quale però 



C m è una teoria affascinante che ci spie- 
’ ga il mondo con i numeri e che, no¬ 
nostante la sua veneranda età - 2500 
anni circa - non ha perso il suo appeal. Sicura¬ 
mente perché spiega gli eventi naturali, non il 
mondo tecnologico che conosciamo oggi. È 
quella propalata dalla scuola pitagorica, se¬ 
condo la quale il mondo è regolato da propor¬ 
zioni matematiche, le stesse che costmiscono 
la musica, e l'armonia del mondo è un'armo¬ 
nia sia matematica che musicale. E così come 
la natura esprime proporzioni matematiche, 
anche l'uomo è soggetto alle stesse leggi. L'uo¬ 
mo e la natura sono «uguali» perché confor¬ 
mati dalle stesse regole. 1 numeri, per Pitago¬ 
ra, dimostrano l'armonia e la bellezza. Non so¬ 
lo: ne sono l'origine. E la musica (che altro 
non è che espressione sonora di proporzioni 
numeriche) è un'altro aspetto della proporzio¬ 


ne del mondo. Non è forse vero che il mondo 
(l'universo) suona? L'armonia delle sfere di 
cui parlavano i pitagorici è stata qualche an¬ 
no fa «dimostrata» da un gmppo di astrono¬ 
mi che hanno registrato la musica dell'univer¬ 
so. Duemila e cinquecento anni dopo. 

Chi fosse affascinato dal pensiero di Pitagora, 
può procurarsi un agile e godibile libretto edi¬ 
to da Donzelli intitolato Pitagora e l'armonia 
delle sfere (pagine 217, euro 14,50) nel quale la 
scrittrice francese Simonne Jacquemard rico- 
stmisce la vita del filosofo di Samo: dallo sbar¬ 
co di Pitagora sulla spiaggia di Crotone alla 
fondazione e al successo della sua celebre 
scuola. L'autrice traccia un percorso insieme 
biografico e intellettuale del pensatore, un uo¬ 
mo alla costante ricerca di una rigorosa disci¬ 
plina di vita pacifica e in armonia con la natu¬ 
ra. 


marinaio avventuriero Nick Jinks sono come 
«le palline che sballottano nella cesta del bin- 
go». E così anche il tempo e i luoghi vanno e 
vengono a piacimento dell'autore: gli ultimi 
sessant'anni della nostra storia sono racconta¬ 
ti attraverso i movimenti di personaggi, date e 
paesi diversi (dal Mozambico alla Londra del¬ 
la seconda guerra mondiale, la Baia dei Porci 
del '61, la Luna, Milano, Cape Canaveral, il 
Messico) apparentemente senza connessioni 
visibili. Tutto si collega in un mondo senza 
un centro. 11 romanzo di Ings incana la nuova 
geografia che tiene conto, nella lettura del 
mondo, del modello sferico e delle infinite 
connessioni della Rete: una palla dove ogni 
punto può essere il punto di vista, di parten¬ 
za, il centro del mondo dal quale far partire 
migliaia di connessioni. 1 salti temporali del li¬ 
bro assomigliano all'esperienza sinestetica 
giovanile dello scrittore, l'assenza di centro al 
modello della Rete. Connessioni pensate e vo¬ 
lute? Simon Ings risponde: «Con il senno di 
poi posso dire che in effetti il mio libro è gover¬ 
nato dall'idea dell'associazione piuttosto che 
dell'ordine cronologico. Ma questo lo posso 
dire adesso, probabilmente tutto ciò deriva 
dalle mie esperienze, ma certo non si è tratta¬ 
ta di una scelta consapevole. 11 mio intento 
era quello di scoprire come i miei protagonisti 
reagiscono al caso. Sono sempre stato molto 
intrigato dal concetto di casualità degli even¬ 
ti, soprattutto dall'esplorare quanto la casuali¬ 
tà possa essere dominata, controllata e se ci sia 
un significato in essa. Paradossalmente, più le 
cose sono connesse tra di loro e più gli eventi 
risultano casuali; più noi veniamo a conosce¬ 
re qualche cosa a proposito di quella connes¬ 
sione, sui rapporti che esistono tra le cose, e 
meno possiamo spiegare le cose. C'è questa 
idea quasi da incubo che permea tutto il mio 
romanzo, e che è una scelta precisa da parte 
mia. L'idea è che tutti i vari posti, gli ambienti 
in cui il romanzo si colloca, sono in sostanza 
lo stesso posto. E che l'ultimo ambiente che 
viene esplorato, volta per volta, rappresenta 

In un’epoca come la 
nostra, di ideologie 
fallite, non possiamo 
ricorrere solo alla 
tecnica: è necessario 
un sistema di valori 

l'ultimo lembo di terra in un oceano di mor¬ 
te. In questo senso il modello della Rete descri¬ 
ve bene il processo di costruzione del roman¬ 
zo. Non è che ci avessi pensato prima, ma rico¬ 
nosco che tendiamo a trovare ovunque la Re¬ 
te perché è qualcosa che ha ridefinito le co¬ 
scienze. Libri costmiti come il mio, però, sono 
stati scritti anche molto prima che arrivasse 
Internet». 

In effetti lo stile di Ings prende molto da quel¬ 
lo di Thomas Pynchon, autore tra l'altro al 
quale la critica anglosassone lo ha avvicinato, 
insieme a Don DeLillo e Wallace. Cosa ne pen¬ 
sa? «Ovvio che dei paragoni del genere siano 
molto lusinghieri - risponde Ings -. Non posso 
fare a meno di constatarlo come non posso fa¬ 
re a meno, ogni volta che vengo accostato a 
degli autori del genere, di respingere il parago¬ 
ne facendo ricorso a tutta la modestia possibi¬ 
le. Poi invece non ce la faccio e devo ammette¬ 
re che, effettivamente, questi autori mi han¬ 
no influenzato. Quanto io sia effettivamente 
in grado di essere sul loro stesso piano, però, 
dipende solo da me. Anch'io, un po' come lo¬ 
ro, parlo di un mondo che si pone in contra¬ 
sto con una realtà consensuale, che rivaluta 
l'importanza dell'evento e che cerca di essere 
diverso, lo voglio sconvolgere i canoni e crear¬ 
ne dei miei, anche un po' fuori di testa». 

Per questo era perfetta la fantascienza che, pe¬ 
rò, lo scrittore ha abbandonato. Perché? 
«Non c'è differenza tra fantascienza e fiction: 
in entrambi i casi bisogna usare lo stmmento 
della paranoia per descrivere il mondo così co- 
m'è. Philip Dick disse che la fantascienza è la 
letteratura della paranoia, lo credo che la para¬ 
noia sia oggi nella realtà di tutti i giorni, non 
c'è bisogno di proiettarsi nel fantastico. C'è 
una sorta di simbiosi tra la creatività, la fiction 
e la realtà concettuale: più si crea qualcosa di 
inusuale, più probabilmente si riesce a perce¬ 
pire questa realtà». 
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Cosa fare per rallentare i cambiamenti climatici? 


IL CLIMA sta cam¬ 
biando. Possiamo fa¬ 
re qualcosa per mini¬ 
mizzare questo feno¬ 
meno? Gli strumenti 
tecnici già ci sono: 
dai trasporti all’ener¬ 
gia non ci dobbiamo 
inventare niente. Ora 
tocca alla politica 


■ di Pietro Greco 


I 

1 quarto rapporto deiriPCC sui 
cambiamenti del clima parla 
chiaro: la temperatura media del 
pianeta è aumentata di oltre 0,7 
gradi negli ultimi cento anni e au¬ 
menterà di 3 gradi (da un mini¬ 
mo di 1,8 a un massimo di 4) nei 
prossimi cento anni. 

Gli effetti futuri dei cambiamenti 
climatici saranno analizzati in 
un rapporto che l'IPCC presente¬ 
rà ad aprile. Ma si prevede che, 
entro il 2050, a causa di questi ef¬ 
fetti ci saranno nel mondo alme¬ 
no 200 milioni di profughi am¬ 
bientali. 

I cambiamenti del clima accelera¬ 
ti dalle attività umane non posso¬ 
no essere fermati di colpo. Tutta¬ 
via è possibile cercare di minimiz¬ 
zarli. E, con essi, cercare di mini¬ 
mizzarne gli effetti. Abbiamo gli 
stmmenti per farlo? La risposta è: 
certamente. Per quanto strano 
possa apparire, il problema non è 
tanto «come» ma è «se» fare. Il 
problema, come si diceva una 
volta, è politico. 

Ma se decidiamo di prevenire, co¬ 
sa possiamo fare in concreto? 

La politica globale. In primo 
luogo accelerare gli accordi inter¬ 
nazionali per abbattere le emis¬ 
sioni di gas serra. In questo mo¬ 
mento è in atto il «Protocollo di 
Kyoto» che obbliga i paesi indu¬ 
strializzati che lo hanno sotto- 
scritto a tagliare entro il 2012 del 
5,2% le loro emissioni rispetto ai 
livelli del 1990. Alcuni paesi (Ger¬ 
mania, Gran Bretagna) stanno 
procedendo da tempo in manie¬ 
ra spedita lungo questa strada. 
L'Italia no. Ma il Protocollo di 
Kyoto non basta. Occorre allora 
inaugurare un nuovo processo 
politico che coinvolga tutti gli sta¬ 
ti (compresi quelli che ne sono 
fuori, come Usa, Cina e India) in 
un progetto definito e vincolante 
di tagli. Progetti del genere sulla 
carta già esistono («contract and 
convergence»): occorre solo la vo¬ 
lontà politica per attuarli. 

In attesa che si realizzi questa vo¬ 
lontà politica globale, i singoli pa¬ 
esi possono decidere in maniera 
unilaterale di andare «oltre Kyo¬ 
to» e di avviare un programma 
più incisivo di tagli a partire dal 
2012. L'Unione Europea già chie¬ 
de ai suoi paesi membri di taglia¬ 
re le emissioni entro il 2020 del 
20% rispetto ai livelli del 1990. 
Germania e Gran Bretagna han¬ 
no già programmi per abbattere 
le emissioni di oltre il 50% nei 
prossimi decenni. Negli Usa mol¬ 
ti singoli stati stanno già operan¬ 
do come se fosse in vigore anche 
per loro il Protocollo di Kyoto. E 
la Cina ha in progetto di costmi- 
re entro il 2020 ben 30 nuove 
centrali nucleari. Occorre svilup¬ 
pare la ricerca e produrre nuove 
conoscenze. Ma soprattutto oc¬ 
corre una rivoluzione culturale 
ed economica: mettere in discus¬ 
sione il paradigma economico, 
ancora fondato sulla produzione 
di beni materiali e sulla crescita 
dei consumi individuali, per pro¬ 
porne un altro, fondato sulla pro¬ 
duzione di beni comuni e imma¬ 
teriali. Ma non partiamo da zero. 

La politica nazionale. Qual è 
la politica più adatta per l'Italia? 
Partiamo da una dato inoppu¬ 


gnabile: entro il 2012 dovremo 
tagliare di oltre il 13% le emissio¬ 
ni attuali di gas serra; entro il 
2020, dovremo tagliarle del 33%. 
La sfida è grande, ma possibile. 

Nelle case. Sono, infatti, già di¬ 
sponibili le tecnologie di «rispar¬ 
mio energetico» per ridurre i no¬ 
stri consumi di combustibili fossi¬ 
li del 20% a parità di servizi: ovve¬ 
ro senza modificare la domanda 
di riscaldamento o di raffredda¬ 
mento o le nostre esigenze di mo¬ 
bilità. Si tratta quindi di incenti¬ 


vare l'applicazione sistematica di 
queste tecnologie: dalle lampadi¬ 
ne a risparmio, agli elettrodome¬ 
stici ad alta efficienza, alla costm- 
zione di case che non richiedono 
energia elettrica per la loro clima¬ 
tizzazione. 

Nei trasporti. Occorre ripensa¬ 
re sul serio la politica dei trasporti 
dell'Italia. Siamo il paese con la 
più alta densità di automobili pri¬ 
vate al mondo, dopo gli Stati Uni¬ 
ti (che hanno peraltro un territo¬ 
rio ben più vasto). Siamo il Paese 


con un'altissima intensità di tra¬ 
sporto merci su gomma. Bisogna 
cambiare. Non c'è da inventarsi 
nulla: sappiamo da tempo che 
dovremmo sviluppare il traspor¬ 
to su ferro e sfruttare le immense 
«autostrade del mare». Occorre, 
con tecnologie già esistenti, intro¬ 
durre rapidamente automobili 
che producono meno gas serra: a 
metano, ibride, a bioalcol e, in 
prospettiva, a idrogeno. Se riusci¬ 
remo a produrre idrogeno usan¬ 
do fonti energetiche alternati¬ 
ve. 


Nella produzione di energia 
elettrica. In questo settore le ne¬ 
cessità ecologiche si sposano con 
le opportunità geopolitiche. Di¬ 
pendiamo troppo dall'estero e da 
troppe poche fonti. Occorre di¬ 
versificare. L'Unione Europea ci 
dice che entro il 2010 il 25% del¬ 
l'energia elettrica dovrà essere 
prodotta da fonti alternative. E 
che entro il 2020 tale percentuale 
deve salire al 40%. In pratica si¬ 
gnifica sviluppare in modo serio 
l'eolico, il solare, la geotermia. 
Anche qui, non si tratta di inven¬ 


tarsi nulla. Si tratta di seguire 
l'esempio non solo della Dani¬ 
marca (che ha più eolico di noi) o 
dell'Austria (che ha più solare di 
noi), ma anche di grandi paesi co¬ 
me la Spagna e la Germania. Oc¬ 
corre puntare sulla cogenerazio¬ 
ne: le nostre aziende e i nostri edi¬ 
fici pubblici devono produrre da 
sé l'energia di cui hanno biso¬ 
gno. E la gran parte può farlo. Oc¬ 
corre anche utilizzare, quando è 
necessario, i combustibili fossili 
meno dannosi. Il che significa 
bloccare i progetti di costruzione 


di centrali a carbone e, quando è 
necessario, sostituire quelle a pe¬ 
trolio con centrali a metano. 

Il mix. Con questo mix potre¬ 
mo, senza aggravi di spesa ma ad¬ 
dirittura con grandi opportunità 
di risparmio, rispettare quanto ci 
impone l'Europa e, quindi, evita¬ 
re di pagare multe per alcuni mi¬ 
liardi di euro l'anno che l'Unione 
somministrerà a tutti quei paesi 
che non rispetteranno il pro¬ 
gramma comunitario di lotta ai 
cambiamenti climatici. 



MAPPE Un gruppo di geografi ha disegnato i territori con una grandezza proporzionale alla mortalità infantile o alla spesa per la sanità 

D mondo visto secondo la salute. Ovvero, il trionfo della diseguaglianza 


■ Che il mondo sia dominato 
dalle ineguaglianze per quanto 
riguarda la salute della popola¬ 
zione lo sappiamo. Ma vederlo 
così come ce lo mostrano le im¬ 
magini qui sopra fa una certa 
impressione. Le immagini so¬ 
no state pubblicate sulla rivista 
Plos Medicine qualche giorno fa 
e mostrano le mappe del mon¬ 
do disegnate in relazione ad al¬ 


cuni indicatori di salute della 
popolazione. 

In particolare, la mappa a de¬ 
stra mostra la spesa pubblica 
per la salute: i territori occupa¬ 
no un'area proporzionale alla 


spesa pubblica sostenuta dai 
governi per la salute della po¬ 
polazione. Come si vede, l'Eu¬ 
ropa è molto più grande di 
quanto sia in realtà, mentre 
l'Africa e l'Asia quasi scompaio¬ 


no. Il che vuol dire che in Euro¬ 
pa si spende molto denaro pub¬ 
blico per la sanità, mentre in 
Africa quasi nulla. 

La mappa a sinistra, invece, in¬ 
dica la mortalità neonatale: in 


questo caso a sparire sono 
l'America del nord e l'Europa, 
mentre Africa e Asia diventano 
gigantesche. 

Oltre a quelle che pubblichia¬ 
mo, ci sono molte altre map¬ 


pe. Ad esempio, quelle della 
prevalenza dell'Aids o dei casi 
di malaria, in cui un'Africa iper¬ 
trofica denuncia la situazione 
drammatica della sua popola¬ 
zione. 

Le mappe, disegnate da un 
gmppo di studiosi guidati da 
Daniel Dorling, geografo ingle¬ 
se, si possono trovare sul sito 
www.worldmapper.org. 


EDITORIA Oltre al film, l’ex vicepresidente americano firma anche un libro sulle conseguenze dell’effetto serra 

Foto di un pianeta in crisi 
Al Gore scuote le coscienze 

■ di Alessandro Delfanti 


BRUXELLES Oggi la conferenza finale di Nanodialogue, un progetto a cui ha partecipato anche l’Italia 

Nanotecnologie: speranze 


degli europei 


L m album fotografico della 
’ Terra ai tempi del cambia¬ 
mento climatico. Potrem¬ 
mo definire così il nuovo libro di 
Al Gore, Una scomoda verità. Co¬ 
me salvare la Terra dal riscaldamen¬ 
to globale, Rizzoli (pp. 336, euro 
30,00). In patria il libro dell'«ex fu¬ 
turo presidente degli Stati Uniti 
d'America» è stato un best seller, 
replicando il successo del film 
omonimo (in questi giorni nelle 
sale italiane) e delle conferenze 
cui Al Gore si sta dedicando ani¬ 
ma e corpo, tanto da indurlo a ri¬ 
nunciare alla politica di palazzo 
per reinventarsi attivista a tempo 
pieno. Ma la sua carriera di am¬ 
bientalista parte da lontano: da 
quando all'università seguì i pri¬ 
mi corsi sugli effetti del rilascio in- 


DA «BMJ» Nasce un commercio 
a pagamento 

Ec(^ealfeto 
su richiesta 
di mamma e papà 

■ Il desiderio di vedere il pro¬ 
prio figlio prima che nasca ha da¬ 
to vita a una e propria impresa 
commerciale. In Gran Bretagna 
sono nati centri che fanno ecogra¬ 
fie alle donne incinte senza la pre¬ 
scrizione del medico e su richie¬ 
sta dei genitori. Il Dvd delle imma¬ 
gini viene venduto tra i 230 e i 
380 euro. Un articolo sul British 
Medicai Journal racconta il feno¬ 
meno ricordando che per la Foo- 
od and Dmg Administration ame¬ 
ricana è meglio evitare l'esposizio¬ 
ne senza scopo agli ultrasuoni. 


discriminato di anidride carboni¬ 
ca nell'atmosfera. Nel 1992, poco 
prima di diventare il vice di Bill 
Clinton, in Earth in thè Balance 
Gore propose nientemeno che 
un «piano Marshall globale» per 
scongiurare la catastrofe ecologi¬ 
ca. Si potrebbe discutere dei risul¬ 
tati raggiunti dall'amministrazio¬ 
ne Clinton, ma è certo che in mol¬ 
ti si sono chiesti cosa sarebbe suc¬ 
cesso se nelle presidenziali del 
2000 i cinquecento voti della Flo¬ 
rida e il verdetto dalla Corte Su¬ 
prema non avessero assegnato la 
vittoria a George Bush. Quanto¬ 
meno gli Stati Uniti non avrebbe¬ 
ro un presidente che si è ostinato 
a negare fino all'ultimo le eviden¬ 
ze scientifiche del cambiamento 
climatico. 


DA «NEJM» Uno studio 
americano 

Polveri sottili 
più rischi per le donne 
dopo la menopausa 

■ Le donne in postmenopausa 
che vivono in aree con i più alti li¬ 
velli di inquinamento atmosferi¬ 
co hanno un maggiore rischio di 
sviluppare malattie cardiovasco¬ 
lari alla lunga anche fatali. Sono 
queste le conclusioni di uno stu¬ 
dio condotto dalla University of 
Washington e pubblicato sul 
New England Journal of Medicine. 
Secondo gli scienziati l'inalazio¬ 
ne delle polveri sottili è una pos¬ 
sibile causa dell'accelerazione di 
processi come l'aterosclerosi e 
l'indurimento delle arterie. 


Naturalmente Una scomoda verità 
non è un libro di scienza ma una 
parte dell'operazione di comuni¬ 
cazione nella quale rientra anche 
il film. Non basta informare o 
educare le persone: Gore vuole 
far deflagrare il clima nell'imma¬ 
ginario del pubblico. Nel suo li¬ 
bro le pagine scritte sono mino¬ 
ranza, e sono organizzate come 
pagine di una rivista: grafici, tabel¬ 
le, frasi brevi e un tono millenari- 
stico che avvolge tutto il libro. Il 
molo centrale è assegnato alle im¬ 
magini, che ritraggono un piane¬ 
ta in crisi profonda. La storia si svi¬ 
luppa attorno ai dati scientifici 
più condivisi e alle conseguenze 
più drammatiche dell'effetto ser¬ 
ra: le grandi foto mostrano i ghiac¬ 
ciai che si ritirano, la vetta del Kili- 
mangiaro senza le famose nevi, 
gli effetti distmttivi degli uragani 
e della desertificazione, le città 
sommerse dall'innalzamento del 
livello dei mari. Intanto grafici a 
effetto mostrano le proiezioni sul¬ 
la concentrazione di C02 e la 
temperatura media globale. 

Negli ultimi anni sono usciti di¬ 
versi libri e film incentrati sul 
cambiamento climatico. Due su 
tutti: Stato di paura di Michael Cri- 
chton e The day after tomorrow di 
Roland Emmerich, che avevano 
rappresentato rispettivamente il 
fronte negazionista e quello cata- 
strofista del dibattito sul cambia¬ 
mento climatico. Del resto i rap¬ 
porti scientifici e le notizie sul cli¬ 
ma riempiono le pagine dei gior¬ 
nali e i minuti dei telegiornali. Al 
Gore mescola la scienza e la fic¬ 
tion, creando un prodotto di en¬ 
tertainment i cui protagonisti as¬ 
soluti sono la Terra e i dati scienti¬ 
fici reali. Una storia in cui, come 
recitano anche i retorici trailer del 
film, «tu sei il cattivo ma anche 
l'eroe». 


e timori 


N anotecnologie: ovvero, 
enormi potenzialità ed 
enormi rischi. Questa 
almeno è l'idea che ha la mag¬ 
gior parte delle persone su 
una branca della scienza che, 
nata da pochi anni, sta cono¬ 
scendo uno sviluppo molto 
veloce. 

Le nanotecnologie, ovvero 
l'ingegneria sperimentale a li¬ 
vello del molto piccolo, dalla 
molecola all'atomo, già si 


stanno praticando in molti la¬ 
boratori. In realtà, molti pro¬ 
dotti che utilizzano nanotec¬ 
nologie sono già sul mercato. 
Le promesse sono quelle di 
un passo enorme nel proces¬ 
so di miniaturizzazione, con 
applicazioni importanti an¬ 
che in settori vitali come quel¬ 
lo della medicina. 

Tuttavia, le paure sono mol¬ 
te: ad esempio molti ritengo¬ 
no che le nanoparticelle im¬ 


messe nei prodotti che utiliz¬ 
ziamo possano avere un effet¬ 
to dannoso sulla salute. Alcu¬ 
ni temono che con le nano- 
tecnologie si possano costmi- 
re armi di distmzione di mas¬ 
sa piccolissime e in grado di ri¬ 
prodursi, come un vims artifi¬ 
ciale. 

E c'è anche chi ipotizza che si 
possano costmire nanorobot 
in grado di autoreplicarsi e 
che lasciati liberi possano di- 
stmggere il pianeta. 

Per esplorare paure e aspettati¬ 
ve della società è nato il pro¬ 
getto Nanodialogue, finanzia¬ 
to dalla Commissione Euro¬ 
pea e al quale hanno parteci¬ 
pato alcuni paesi europei, tra 
cui l'Italia. Discussioni, dibat¬ 
titi e mostre hanno aperto il 
dialogo con i cittadini. Idis, 
Città della scienza di Napoli, 
in particolare ha messo a di¬ 
sposizione una mostra su que¬ 
sti temi che è stata esportata 
in 8 paesi. Oggi a Bruxelles 
nella sede del Parlamento Eu¬ 
ropeo si tiene la conferenza fi¬ 
nale. 

Durante la conferenza verran¬ 
no presentati i risultati del 
progetto ottenuti sia dalle atti¬ 
vità divulgative realizzate nei 
musei e centri scientifici in 
cui è stata esposta la mostra; 
sia dalle indagini svolte riguar¬ 
do alla percezione dei visitato¬ 
ri sulle nanoscienze e le nano- 
tecnologie, condotte attraver¬ 
so la somministrazione dei 
questionari e lo svolgimento 
di focus-group. Saranno pre¬ 
senti anche alcuni dei più 
eminenti scienziati che si oc¬ 
cupano di nanoscienze e i par¬ 
lamentari europei Philippe 
Busquin e Umberto Guidoni. 

c.pu. 
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L’ITALIA SPENSIE¬ 
RATA di Francesco 
Piccolo va al cinema 
in massa il 26 dicem- 


Cè da ridere e piangere a guardare gli italiani 


bre, in vacanza com¬ 
pra i preservativi an¬ 
che se non li usa e se¬ 
gue show in tv che gli 
autori stessi non 
guarderebbero mai 


■ di Domenico Cacopardo 



crittore e autore di importanti sce¬ 
neggiature, Francesco Piccolo, 
pubblicando queste stimolanti ri¬ 
flessioni sul suo mondo, ci dà utili 
chiavi interpretative: il tempo pre¬ 
sente nel quale Fapparire consoli¬ 
da la sua prevalenza sulFessere, la 
parola predomina sul concetto, 
Festetica sulla poetica. Ecco come. 
McEwan ... la distanza spirituale tra 
me e lui in carne e ossa mi appariva 
incolmabile ... due mondi diversi, di¬ 
stinti, che non potevano comunica¬ 
re. ..era per me un extraterrestre; ero 
sicuro che non lo avrei mai visto in vi¬ 
ta mia. Poi sono venuto a Roma... 
ho letto sul giornale che McEwan 
avrebbe parlato... sono andato lì due 
ore prima... Poi... ha cominciato a 
venire a Roma... qualche volta ogni 
anno... ascoltavo i suoi interventi... 
in religioso silenzio... una volta ho 
sentito la mia voce dire: «E che palle. 


sto McEwan!» Ero scandalizzato da 
me stesso... 

E, a proposito di Roma e della Not¬ 
te bianca: ...ho sognato... vivevo in 
una Roma diversa, guidata da un sin¬ 
daco incazzato e un po' fascista che 
quando sentiva la parola cultura 
scoppiava a ridere e sputava per terra 
con trasporto simbolico... quel sinda¬ 
co fascista non Vavevo votato, ma 
avevo votato il suo avversario: colto 
intelligente e con tante meravigliose 
idee. Ma, grazie a Dio, avevamo per¬ 
so. 

Queste due citazioni della parte fi¬ 
nale del libro di Piccolo, ci aiuta¬ 
no a definire, mediante il parados¬ 
so, i suoi contenuti essenziali. Gli 
episodi si susseguono, iniziando 
con la presenza tra il pubblico ro¬ 
mano di un varietà televisivo che 
va in onda da Milano: il rito del- 
Fammissione, compiuto da burbe¬ 
ri e compresi guardaporta; la per¬ 
formance di Mara Venier; il molo 
del responsabile degli applausi; il 
dubbio permanente su ciò che ac¬ 
cade in trasmissione (vero o fal¬ 
so?); la dichiarazione di Barbara 
Palombelli il reality è come la trage¬ 
dia greca (quando le cose si mettono 
male, quando si difende quel che può 
sembrare, può essere o è una cazzata, 
allora si alza sempre il tiro e si dice: è 
come la tragedia greca. E funziona. 
Eunziona tantissimo, funziona sem¬ 
pre). E la conclusione, condivisibi¬ 
le: gli autori della trasmissione di 
varietà televisivo, se stessero a ca¬ 
sa si guarderebbero bene dal segui¬ 
re una simile boiata. 

L'altra finestra sul cortile di Picco¬ 
lo concerne Fesodo settimanale; 


QUINDICIRIGHE 


NEGLI APPARTAMENTI 
DI SIGNORIN 

Giuseppe Signorin, vicentino 
(ma milanese d'adozione), nato 
nel 1982, dopo alcune esperien¬ 
ze nel campo della videoarte, 
esce con un romanzo che però ri¬ 
sente, nella forma e nella stmttu- 
ra, della sua provenienza espres¬ 
siva. Appartamenti (pubblicato 
da Arcipelago: www.arcipelagoe- 
dizioni.com) è una storia che ha 
per protagonista un uomo il qua¬ 
le trasgredisce le regole della so¬ 
cietà (ladro, drogato, alcolizza¬ 
to...), le cui vicende vengono se¬ 
guite, attraverso uno schema 
quadripartito, tra gli interni clau- 
strofobici della casa dove abita e 
uno spazio metropolitano resti¬ 
tuito in maniera originale. Co¬ 
me assai originali sono le solu¬ 
zioni stilistiche adottate da Si¬ 
gnorin, capace di sorprendere 
(e, a tratti, di sconcertare) il letto¬ 
re attraverso i salti sintattici, gli 
spazi bianchi o anche intere por¬ 
zioni di testo rese illeggibili da al¬ 
cune pesanti righe nere. «Un te¬ 
sto» per usare le parole di Paolo 
Giovannetti nella postfazione 
«che si concede ma anche si ne¬ 
ga», consentendo a chi legge 
l'esperienza, che può essere 
istmttiva, «del confine e della di¬ 
scontinuità». 

r. carri. 

Appartamenti 

Giuseppe Signorin 

pp. 110, euro 10,00 

Arcipeiago Edizioni 



L’ESORDIO INVERSI 
DI DE SANTIS 

Esordio in poesia per Alessan¬ 
dro De Santis, romano, classe 
1976, dopo la pubblicazione di 
alcuni componimenti in riviste 
e sillogi collettive che Favevano 
fatto conoscere agli esperti. 1 ver¬ 
si del volume 11 cielo intonato 
(stampato da Joker di Novi Ligu¬ 
re: www.edizionijoker.com) so¬ 
no scarni, essenziali; poco viene 
concesso alla retorica dell'effet¬ 
to sperimentale. Anzi, la loro ci¬ 
fra peculiare sta proprio nella ca¬ 
pacità di «levare», per affermare 
la parola nella sua necessità. 
Una necessità sostenuta da 
un'urgenza emotiva solo un po' 
dissimulata all'interno di un lin¬ 
guaggio che, come scrive Cesare 
Oddera in una breve nota di pre¬ 
sentazione, «abbraccia una mai 
lenta processione d'immagini 
nude, forti della loro semplicità 
inventiva». Ad alcune espressio¬ 
ni che possono apparire talora 
un po' convenzionali («11 sole 
ha chinato il capo su di un cusci¬ 
no di nuvola / mentre onde di 
bronzo si tengono per mano»), 
fa da contraltare, in altre più feli¬ 
ci occasioni, una vena di lieve 
ironia: «S'aprono varchi tra le 
fronde / La notte è altrove / Do¬ 
mani, trasloco an¬ 
ch'io». r. carri. 

Il cielo interrato 

Aiessandro De Santis 

pp. 80, euro 10,50 

Joker 



L’Italia spensierata 



Francesco Piccoio 

pagine 182 
euro 9,00 

Contromano Laterza 
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Fincredibile quantità di merce 
esposta dei punti di ristoro in auto¬ 
strada (compresi i preservativi che 
vengono messi in mostra contan¬ 
do sul passante: E, vabbé, ora com¬ 
pro anche i preservativi, siamo in va¬ 
canza!, con il medesimo ragiona¬ 
mento che si fa per la liquirizia e i 
cantuccini, per l'album da dise¬ 
gno e il giornalino per teenagers); i 
bagni degli autogrill sono sempre 
sufficienti per tutti... abbastanza 
enormi e anche se si va a pisciare 
tutti insieme c'è sempre almeno 
un posto nella fila... un bagno li¬ 
bero e un lavabo libero; l'istituzio¬ 
nalizzazione della mancia, che è 
un rito obbligatorio soprattutto 
per coloro che sono costretti a usa¬ 
re le toilettes. 


Francesco Piccolo, che con questo 
libro fa venire in mente il leopar¬ 
diano Discorso sopra lo stato presen¬ 
te dei costumi degli italiani, non è 
un umorista, né uno di quegli 
scrittori leggeri che lievemente, 
senza fare male ad alcuno, vi in¬ 
trattengono su un qualsiasi feno¬ 
meno nazionale. È un solido e 
mordace osservatore della realtà 
contemporanea, che descrive con 
ironia e buon gusto: la sua rico¬ 
struzione, tutt'altro che paradossa¬ 
le, ci permette di valutare spietata¬ 
mente come in effetti il fittizio ab¬ 
bia prevalso e come agli sfortuna¬ 
ti, agli oppressi sia accordato il di¬ 
ritto di esistere, ma non quello di 
apparire e partecipare. La società 
dei belli e dei ricchi, la società dei 
berluscones è diventata rappresen¬ 
tativa, improntando a sé compor¬ 
tamenti e stilemi dei tanti: giova¬ 
ni, di mezza età e vecchi, a destra, 
al centro e a sinistra. 

Dio ce ne scampi e liberi. Al più 
presto. 

http://www. cacopardo. iti 


ESORDI «Tempo» 
di Alessandro Scotti 

Cronaca minuta 
di una malattia 
inesorabile 


■ Questo di Alessandro Scotti, 
con il suo primo romanzo. Tempo, 
è uno degli esordi più interessanti, 
tra le tante new entìy che ogni gior¬ 
no affollano gli scaffali delle libre¬ 
rie. Ciò che colpisce è, prima di tut¬ 
to, il coraggio di scegliere un tema 
scomodo, quello della malattia, del¬ 
la morte, del dolore, che piace poco 
al mainstream, ancor di più se, co¬ 
me in questo caso, esso sfugge a 
ogni ostentata spettacolarità, ma si 
fa, anzi, cronaca minuta e quotidia¬ 
na. La scoperta della malattia, l'Ai¬ 
ds, con tutto quello che le conse¬ 
gue si intreccia, avvelenandola di 
sofferenza e scoramento, alla storia 
d'amore del protagonista, che, pa- 


STRIPBOOK 


di Marco Petrella 
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radossalmente, si fa più intima, 
completa, decisiva, man mano che 
la malattia di lei avanza, senza che 
mai però, il dettato del narratore 
scada nell'abusato binomio amore/ 
morte, restandone anzi sempre al 
di qua, grazie a uno sguardo sulle 
cose che è volutamente «stretto», 
fortemente focalizzato sull'attimo, 
un'osservazione che, più che con i 
sentimentalismi, decide di avere a 
che fare con gocce, distillati di senti¬ 
menti, con trame essenziali di sen¬ 
sazioni e «materie» relazionali. 

Ma, al di là delle scelte di trama. 
Tempo ha una sua spiccata persona¬ 
lità formale e stilistica scabra ed af¬ 
fatto invitante nei confronti del let¬ 
tore distratto che vuole solo fare in¬ 
digestione di storie toccanti. La sua 
è una prosa singhiozzante, fatta di 
periodi brevi e secchi, che si susse¬ 
guono incalzanti come schiocchi. 
La paratassi sembra quasi mimare, 
con il suo continuo «stop and go», 
il ticchettio regolare e scandito del¬ 
l'orologio che segna impietoso il 
tempo che passa. O, al contrario, 
pare il risultato del tentativo dispe¬ 
rato di arrestarlo, sezionandolo in 
istanti separati, frantumandolo in 
briciole di sintassi, in monconi 
d'emozioni, in schegge di vita, vir¬ 
tualmente immobili, pur se travol¬ 
te, infine, dal flusso della cronolo¬ 
gia incessante del reale. 

Ciò che ne viene fuori è una strana 
specie di «referto», un elenco di 
istanti, come in un cmdele video¬ 
clip, un alternarsi di buio e di luce 
che si presenta aleatoriamente, ma 
che è il solo, proprio grazie al suo 
pendolante andare e tornare (dalle 
scelte, al destino e di nuovo alle 
scelte), ad essere capace di garantire 
le condizioni minime di sopravvi¬ 
venza di chi sopravvive: la speran¬ 
za che nessuna storia mai si conclu¬ 
da, se non per disperdersi, fondersi 
e continuare in un'altra, nuova e 
imprevedibile. Lello Voce 


Tempo 
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LA CLASSIFICA 


1 Gomorra 


Roberto Saviano 
Mondadori 


2 II cacciatore di aquiloni 

Khaled Mossemi 
Flemme 


3 Rivergination 

Luciana Littizzetto 
Mondadori 

4 Inchiesta su Gesù 

Corrado Augias Mauro Pesce 
Mondadori 
ex aequo 

4 Hannibai Lecter. Le origini 
dei male 

Thomas Harris 
Mondadori 

5 Le ali della sfinge 

Andrea Camilleri 
Sellerio 
ex aequo 

5 Stagioni 

Mario Rigoni Stern 
Einaudi 


RACCONTI «Colpo d’ala» 
di Lisa Ginzburg 

Le parole 
giuste per cogliere 
l’istante 


■ Come suggerisce appropriata- 
mente il bel titolo, il tema che uni¬ 
sce i cinque racconti di Colpi d'ala 
è quell'istante ineffabile in cui, 
con un guizzo imprevisto (chissà 
se casuale o voluto) sulla routine 
del destino, la vita cambia corso e 
nulla è più come prima. 

Accade proprio questo in Cucciolo 
Argo, dove un padre vedovo è alle 
prese col desiderio della figlia di 
avere un cane. All'arrivo della be¬ 
stiola, però, l'equilibrio costmito 
attorno a un lutto ancora aperto 
va in frantumi e il conflitto che ne 
segue, dopo sbagli e ripensamenti, 
obbligherà a scegliere ancora tra 
egoismo e amore. 

Milla, la neomamma dìMadre, cer¬ 
ca con grande fatica di colmare il 
vuoto che la separa dalla sua crea¬ 
tura, e intanto deve misurarsi con 
l'impeccabile efficienza di una gio¬ 
vane baby-sitter indiana che alla fi¬ 
ne si rivelerà determinante per il 
futuro di tutta la famiglia. 

In Appartamenti il fotografo che ha 
appena acquistato casa, dopo es¬ 
sersi lasciato alle spalle una doloro¬ 
sa separazione, trova di colpo, con 
immediati benefici riflessi sulla 
sua professione, un insperato pun¬ 
to di vista sul mondo, ampio e ap¬ 
pagante come il panorama che si 
gode dalla terrazza della nuova di¬ 
mora il cui molo, nella vicenda, è 
tutt'altro che secondario. 

In Occhi gialli il confronto tra uni¬ 
versi apparentemente inconcilia¬ 
bili, come quelli di un gmppo di 
meditazione e di un giovane cara¬ 
biniere, riesce ad aprirsi a inediti 
sviluppi di segreta e condivisa inti¬ 
mità. Da ultimo, in Giovedì matti¬ 
na, una spaesata moglie-madre, 
da poco all'estero, replica una lon¬ 
tana insensatezza rischiando 
l'espulsione per aver mbato, senza 
averne bisogno, alcune merci al su¬ 
permercato dove stava facendo la 
spesa. Ma a rendere incisive le tra¬ 
me è soprattutto l'essenziale nito¬ 
re della scrittura grazie alla quale 
l'occhio che legge, affidato alla gui¬ 
da delle parole giuste, spazia age¬ 
volmente nelle lontananze delle 
storie, si smarrisce e si ritrova fino 
ad aprirsi a un'esperienza che non 
muove dall'esterno (non è cioè vi¬ 
sibile con gli occhi, come un film) 
ma nasce dall'interno, per successi¬ 
ve emozioni, come nella vita. 

11 tutto senza ricorrere a trovate 
estreme, cmente, maledette; mo¬ 
strando ancora una volta, semmai 
ce ne fosse bisogno (e forse è pro¬ 
prio così), che il miracoloso abita 
sempre, ben stabile, nell'acutezza 
dello sguardo che sa penetrare la 
normalità, oltre che in una voce in 
grado di riferirne adeguatamente. 

Fabio Cirìachi 


Colpì d’ala 
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RACCONTARE LA CITTÀ 


Vedi 
Napoli 
e poi vivi 

Roberto Carnero 

C i sono molti modi per 
raccontare una città da 
parte di uno scrittore: 
con un romanzo, con un 
reportage, con un libro di 
memorie, con un saggio. In 
Napoli sul mare luccica Antonella 
Cilento ha provato a narrare la 
sua città incrociando queste 
diverse modalità. E dando 


origine a un'opera originale 
nelFoffrire uno sguardo su un 
luogo della cui antica nobiltà la 
cronaca talora purtroppo non 
sembra essere all'altezza. 
Antonella Cilento è una giovane 
ma già affermata scrittrice che 
vive il suo lavoro narrativo nei 
termini di una profonda 
militanza: come autrice di 
romanzi, ma anche come 
giornalista e come animatrice di 
corsi di scrittura creativa. 
Dunque è la persona più adatta 
per accompagnare chi legge alla 
scoperta della Napoli del passato 
come pure di quella odierna. 
L'idea da cui parte il percorso di 
questo suo libro può essere ben 
sintetizzata da un breve passo 
delle Città invisibili di Italo 
Calvino: «L'inferno dei viventi 
non è quello che sarà; se ce n'è 


uno, è quello che è già qui, 
l'inferno che abitiamo tutti i 
giorni, che formiamo stando 
insieme. Due modi ci sono per 
non soffrirne. 11 primo riesce 
facile a molti: accettare l'inferno 
e diventarne parte Ano al punto 
di non vederlo più. 11 secondo è 
rischioso ed esige attenzione e 
apprendimento continui: 
cercare e saper riconoscere chi e 
cosa, in mezzo all'infemo, non è 
inferno, e farlo durare, e dargli 
spazio». Questa - ci sembra - è la 
strada scelta da Antonella 
Cilento nella militanza 
quotidiana di cui dicevamo e 
anche in questo libro su Napoli. 
Dove si trova un racconto della 
città così com'è, in cui il presente 
si intreccia alle memorie 
dell'infanzia, per parlare dei 
monumenti celebri in tutto il 


mondo ma anche della piaga 
dell'abusivismo edilizio, delle 
antichità più vetuste e dei segni 
della modernità, 

dell'immigrazione che per alcuni 
avrebbe impoverito la città (o, 
invece, l'ha arricchita: dipende 
sempre dai punti di vista), delle 
sue acque - «fiumi, rivoli, 
rigagnoli, fogne, antichi 
umidori», oltre, ovviamente, al 
mare che la bagna -, della 
letteratura che ce l'ha descritta 
(da Boccaccio a Leopardi alla 
Ortese). 

Spesso sulla descrizione si 
stagliano immagini di grande 
efficacia, capaci di svelare il 
segreto di una città che, 
nonostante i luoghi comuni, 
non è così facile da conoscere e 
capire: «Napoli è una città in cui 
si abbatte poco, quasi niente, e 


tutto cresce sulle ricrescite 
precedenti. È immortale, 
indipendentemente dalle troppe 
malattie accumulate in anni e 
secoli. Come ci apparirebbe un 
corpo umano se a dispetto di 
mille malattie e dello scorrere del 
tempo restasse ancora in vita? 
Una forma irriconoscibile, un 
mostro, un essere mitologico. E 
si può vivere, a dispetto della sua 
inaccettabile esistenza, dentro 
un essere mitologico 
sopravvissuto alla morte dei suoi 
simili?». 

Facciamoci anche noi una 
domanda: come poteva apparire 
Napoli all'inizio del Novecento? 
E come sarebbe apparsa a una 
poeta straniero che a un certo 
punto avesse deciso di stabilirsi 
di fronte alla città, cioè nell'isola 
di Capri? In questo caso la 


risposta ce l'abbiamo pronta, 
perché il poeta in questione è 
Rainer Maria Rilke, il quale, 
dopo un breve soggiorno a 
Napoli, il 4 dicembre 1906, 
giorno del suo trentunesimo 
compleanno, prende alloggio 
nell'isola dei tre faraglioni. Dopo 
Berlino e Parigi è stanco delle 
grandi città con i loro obblighi 
mondani. A Capri spera di 
trovare un po' di pace, un po' di 
tranquillità. Ed effettivamente la 
sua speranza non andrà delusa. 
È, per Fautore, un rientrare in se 
stesso, un ritrovare la propria 
essenza intima: «Come se, uno 
tra cento, il mio cuore / che era 
ingombro, rinvenissi vivo, / e di 
nuovo lo prendessi tra le mani, / 
il mio cuore, trovandolo tra 
cento». Leggiamo questi versi 
(appartenenti a una poesia 


intitolata Improvvisazioni 
dell'inverno caprese) nel volume 
Vento e destino, che, curato da 
Claudio Groff ed Elisabetta 
Potthoff, contiene poesie, prose 
e appunti su Capri e Napoli. Ma 
le immagini di Rilke 
cambieranno una volta che 
giungerà nell'isola la moglie 
scultrice: forse proprio sulla 
spinta degli interessi di lei, dalle 
meditazioni esistenziali e 
religiose il poeta passerà a 
descrivere la plasticità e i colori 
di questo vivace angolo di 
Mediterraneo. 

Napoli sul mare luccica 

Antonella Cilento 
pp. 150, euro 9,00 Laterza 

Vento e destino 

Rainer Maria Rilke 

pp. 96, euro 12,50 
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La tragedia del calcio 
e i ritornelli 
imparati a pappagallo 

Cara Unità, 

dopo i terribili fatti di Catania e la morte del po¬ 
vero agente di polizia che lascia una moglie e 
due figli mi pare arrivato il momento di andare 
oltre certe scontate e inutili dichiarazioni che ho 
avuto modo di ascoltare. A cominciare dal ballet¬ 
to dei ritornelli che alcuni giocatori intervistati 
sembravano aver imparato a pappagallo. Il bello 
è che il copione è andato avanti man mano che 
si saliva di grado fino ad arrivare alle più alte cari¬ 
che istituzionali. Il copione prevede la denuncia 
dei fatti e la speranza che in futuro ciò non acca¬ 
da più, confidando nella buona azione delle 
prossime mosse che saranno al più presto elabo¬ 
rate e rese operative a tal fine. Troppo poco. I fat¬ 
ti di Catania denunciano una pericolosa avanza¬ 
ta di grado da parte dell'offensiva teppistica ai 
danni delle forze dell'ordine che a differenza del 
passato tende a specializzarsi sempre più, assu¬ 
mendo toni premeditati che esulano da qualsia¬ 
si contesto accidentale e straordinario. L'agente 
morto due giorni fa a Catania non ha perso la vi¬ 


ta per sedare le ire di tifoserie contrapposte, egli 
stesso infatti rappresentava il bersaglio ed è que¬ 
sto che deve farci riflettere. Non siamo più di 
fronte alle forze dell'ordine che rischiano per evi¬ 
tare scontri tra diverse fazioni di tifosi, sono loro 
stessi che entrano ora nel mirino della premedi¬ 
tazione estremistica di questi delinquenti di pro¬ 
fessione. Il salto di grado è francamente più che 
allarmante visto che entra nella sociologia com¬ 
portamentale di codesti personaggi la stessa figu¬ 
ra dello stato come nemico da eliminare. Lo 
scontro diventa tra ordine e disordine, tra lecito 
e illecito, tra cittadini onesti che vogliono vedere 
la partita e assassini che attentano al vivere civi¬ 
le. Sono necessari correttivi legislativi urgenti e 
duri, capaci di mettere fine a questa pericolosa 
deriva che ci sta portando non oso nemmeno 
immaginare dove. Il tempo delle dichiarazioni a 
pappagallo è finito, ognuno si prenda le sue re¬ 
sponsabilità. 

Massimiliano Falcucci 
(membro direttivo Associazione 
per il Partito Democratico Roma e Lazio) 

Il pallone dopo Catania: 
fermi tutti 
e riflettiamo bene 

Cara Unità, 

il mondo del calcio ha sempre più bisogno di le¬ 
galità, come dimostra quanto accaduto a Cata¬ 
nia. È necessario fermarsi tutti per riflettere. Le 
squadre di calcio devono innanzitutto pensare a 
comprare qualche stella in meno ed investire 
maggiormente in sicurezza e soprattutto devono 
diventare un esempio di legalità, cosa che i recen¬ 
ti scandali fanno apparire molto lontana. Lo Sta¬ 
to deve valutare con attenzione se sia necessario 


continuare ad impegnare le forze dell'ordine ne¬ 
gli stadi e, soprattutto dopo aver opportunamen¬ 
te inasprito le pene, evitare ralleggerimento delle 
stesse mediante provvedimenti futuri di inoppor¬ 
tuna clemenza. I tifosi devono isolare i violenti 
denunciandoli senza paura. Il calcio senza gli op¬ 
portuni provvedimenti rischia di scomparire. 

Per la Fondazione Caponnetto 
Il Presidente Salvatore Calieri 

La «metà di niente»: 
è un giudizio netto 
sull’uomo Berlusconi 

Cara Unità, 

alle tante cose dette e scritte sulla vicenda La- 
rio-Berlusconi vorrei aggiungere una semplice 
considerazione. La Signora Veronica si è chiesta 
se debba considerarsi «la metà di niente». Quello 
che mi chiedo io, invece, è di natura economica, 
e mi spiego con un esempio. In Italia ci sono in¬ 
dustrie e persone che producono cose(incluse 
anche cultura e idee)che vengono esportate in 
tutto il mondo e che accrescono non solo la ric¬ 
chezza di noi italiani, ma anche il nostro presti¬ 
gio. Ora, se paragoniamo queste cose a quello 
che «produce» la televisione di Berlusconi, e cioè 
«il niente», penso che la frase della Signora Vero¬ 
nica trova un riferimento concreto. Il niente a 
cui si riferisce è non solo un giudizio morale sul 
marito, ma anche su quell'uomo che non produ¬ 
ce niente. Tutto questo, però, mi porta a questa 
considerazione: se quel niente possiede (da noti¬ 
zie stampa) 50 miliardi di euro, risultando uno 
dei più ricchi della Terra, è possibile che non ci 
poniamo il problema del perchè è potuto diven¬ 
tare così ricco pur non producendo niente? Non 
è economicamente sopportabile che la macchi¬ 


na economica giri a favore di uno che non con¬ 
tribuisce per niente a migliorare la ricchezza ed il 
prestigio dell'Italia. Se la ricchezza va ad uno che 
non produce niente, non è giusto che quest'uo¬ 
mo possa diventare più ricco di chi produce il 
vanto e la ricchezza dell'Italia. 

Anastasio Brunetti 

Pacs /& co... 
non siamo più 
uno Stato laico 

Cara Unità, 

può darsi che mons. Ruini voglia far di tutto per 
bloccare la legge sui Pacs, ma mi sembra più pro¬ 
babile che dietro l'apparente intrasigenza ci sia¬ 
no delle trattative tra esponenti del governo e 
Gei. Non è stata smentita la notizia deU'incontro 
tra la ministra Bindi e mos. Betori; è stato solo 
detto ufficialmente che non hanno affrontato 
l'argomento dei Pacs. Si vuol far credere che il mi¬ 
nistro della famiglia incontra il segretario dei ve¬ 
scovi mentre il governo sta preparando la legge 
sulle uninoni civili e a pochi giorni dal voto in 
Parlamento sulla mozione della maggioranza 
che impegna il governo in tal senso, ma i due 
non ne hanno parlato, hanno fatto finta di nien¬ 
te. Ma di che cosa hanno parlato, allora? del tem¬ 
po? del riscaldamento globale? Del resto lo stes¬ 
so presidente Napolitano, quando ha auspicato 
una «sintesi» tra la posizione della Chiesa e quel¬ 
la del governo ha implicitamente ammesso che 
una trattativa c'è o ci dovrebbe essere. Quindi lo 
Stato tratta con i vertici della Chiesa su una que¬ 
stione che non riguarda i diritti della Chiesa e 
dei cattolici, come sarebbe normale e doveroso, 
ma che riguarda i diritti di persone che hanno de¬ 
ciso di vivere in modo non conforme ai principi 


della morale cattolica. Così lo Stato abdica alla 
sua laicità, in quanto riconosce, sia pure non uffi¬ 
cialmente, a una confessione religiosa il privile¬ 
gio di porre le sue condizioni sulle modalità con 
cui esso fissa diritti e doveri dei cittadini tutti, cat¬ 
tolici e non, diritti e doveri che regolano la socie¬ 
tà civile in generale... Ciò vuol dire che non è più 
uno Stato laico, ma semi-confessionale, o me¬ 
glio, cripto-confessionale. 

A. Ranzi 

Silvio non sa come 
spendere i suoi miliardi? 
Cominci dall’Africa... 

Cara Unità, 

leggo (striscia rossa dell'Unità) che il povero Ber¬ 
lusconi è disperato perché non sa come spende¬ 
re i suoi 50 miliardi di euro, in continua crescita. 
Mi permetto di dargli un suggerimento. Mi pare 
di aver letto che con un euro si può vaccinare 
un bambino africano. Perché non destinare un 
milione di euro per vaccinare un milione di 
bambini? E già che c'è, potrebbe aggiungere una 
manciata di euro per aiutare la costruzione di 
qualche ospedale sempre in Africa, o per l'instal¬ 
lazione di una pompa che fornisca di un po' 
d'acqua qualche villaggio assetato.Gli restereb¬ 
be sempre il problema di come spendere quel 
che gli resta in tasca, ma sarebbe un po' meno 
pressante. 

Carlo Castellani, 
Campiglia Marittima (Li) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 


Una «legione straniera» 
dentro la fabbrica 


Il pericolo centrista 


N on esistono solo i precari 
della pubblica 
amministrazione, o quelli 
annidati a migliaia nei servizi, nei 
cali center o nelle redazioni dei 
giornali. I loro fratelli li troviamo 
a valanga anche nelLindustria 
manifatturiera. Migliaia di 
giovani 0 meno giovani 
lavorano, ad esempio, accanto a 
metalmeccanici a posto fisso. 

Una specie di «legione straniera» 
con meno salari, con meno 
diritti, spesso e volentieri con 
meno sindacato. Non è sempre 
così. Alle volte il sindacato, senza 
aspettare una legge che riunifichi 
il mercato del lavoro, fa in modo 
di tutelarli. Sarà un palliativo, 
una specie d'aspirina per una 
malattia più grande. Ma intanto 
loro, quelli della «legione 
straniera», tirano un primo 
sospiro di sollievo. È successo di 
recente in due grandi complessi 
industriali, appartenenti al 
gmppo Indesit ed al gmppo 
Elettrolux. All'Indesit, ad 
esempio, è stato realizzato una 
specie di luogo di prima 
accoglienza, un «bacino» di forza 
lavoro. Qui sono collocati gli 
«atipici», quelli con contratti a 
termine o sotto la forma del 
lavoro somministrato a termine. 
Tutti costoro hanno di fronte 
una possibilità: quando l'azienda 
avrà bisogno di operare 
assunzioni a tempo 
indeterminato ricorrerà a loro. 
Sarà, insomma, un luogo di 
passaggio, con un tempo 
massimo di permanenza. Non 
sarà una condanna vita, non 
saranno considerati come dei 
lavoratori «usa e getta», come 
spesso invece succede. 

Eguale interesse desta l'accordo 
raggiunto all'Electrolux Italia. 

Qui l'intesa dichiara a chiare 
lettere come il rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato debba 
essere la «forma comune di 
contratto». Un'affermazione di 
principio importante. Sarà così 
sempre possibile il ricorso a 
forme contrattuali diverse, ma 
queste dovranno rimanere entro 
un tetto massimo, pari al 16% 
dell'organico dei lavoratori a 
tempo indeterminato. Ovverosia 
si potrà ricorrere, solo per una 
modesta parte ai contratti a 
termine e ai contratti di 
somministrazione a termine 
(ovverosia quelli che si 
chiamavano lavoratori interinali 
o in affitto). La novità più 


evidente di tale secondo accordo 
riguarda però il fatto che una 
parte del salario, ovverosia un 
elemento distinto di produttività 
(pari a 78 euro lordi mensili) sarà 
erogato a tutti i lavoratori, 
compresi gli atipici, quelli, 
appunto, con contratti a termine 
0 con contratti di 
somministrazione a termine. 

Una scelta che avvicina il 
trattamento economico degli uni 
(quelli a posto fisso) agli altri 
(quelli atipici). Un passo avanti 
visto che il popolo dei flessibili 
gode ovunque di buste paga 
ridotte rispetto a quelle dei 
«normali». Sono intese che 
dimostrano, come ha dichiarato 
Maurizio Landini, segretario 
nazionale Fiom-Cgil 
(responsabile del settore 
elettrodomestici), come con la 
contrattazione collettiva sia 
possibile affrontare, in termini 
innovativi, la problematica degli 
orari e gli altri temi legati alla 
condizione di lavoro e alla 
flessibilità, coniugando le 
esigenze dei lavoratori con quelle 
delle imprese. Inoltre, per quanto 
riguarda l'Indesit, lo stesso 
Landini ha sottolineato 
l'importanza del fatto che un 
grande gmppo italiano a 
vocazione manifatturiera, che 
opera ormai in una dimensione 
intemazionale, confermi che è 
possibile e utile investire nel 
nostro Paese, puntando 
sull'innovazione e rafforzando 
l'occupazione. Conclude 
Landini: «Se un'impresa 
considera il lavoro dei suoi 
dipendenti come una risorsa 
produttiva su cui conviene 
investire, è possibile affrontare il 
problema posto dall'utilizzo di 
diverse forme di lavoro precario 
nell'ottica di una loro riduzione e 
di un consolidamento 
dell'occupazione stabile, e ciò 
con soluzioni anche innovative». 
La verità è che oggi gran parte 
delle lavoratrici e dei lavoratori 
collocati in forme contrattuali 
non «tipiche» sono spesso 
lasciati a se stessi. Perchè al 
momento delle trattative, i 
sindacati sono portati a difendere 
innanzitutto gli interessi dei 
propri tesserati fissi. Gli altri 
aspettano, anche perchè sono 
disorganizzati, spesso non 
aderiscono al sindacato, timorosi 
di vedere cancellato il proprio 
fragile rapporto di lavoro. 

WWW. Ugolini.blogspot corri 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 



a seconda rendita di posizione, 
favorita dalla legge elettorale 
porcella, è quella della sua collo¬ 
cazione ai confiniella maggio¬ 
ranza di centro-sinistra, conti¬ 
guo contiguo. Naturalmente, 
due rendite di posizione stati¬ 
che non consentirebbero a nes¬ 
suno, neanche con l'appoggio 
di Ruini e della new entry Cardi¬ 
nale Betori, di fare molta strada 
politica, a meno che gli altri at¬ 
tori politici non commettano 
enoracci significativi. Invece di 
preoccuparsi di denunciare un 
complotto, poiché la politica 
italiana è il luogo per eccellen¬ 
za dei complotti che qualsiasi si¬ 
stema elettorale proporzionale 
incoraggia ed esalta, come sa il 
Casini che viene dalla Prima Re¬ 
pubblica, Diliberto farebbe me¬ 
glio a chiedersi quante e quali 
delle posizioni sue e dei suoi 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalla Prima 

Q uest'ultimo accusava il 
parlamento di aver vara¬ 
to una nuova norma, 
l'art. 39 del disegno di legge, che 
di fatto avrebbe, nella penulti¬ 
ma formulazione, favorito l'an¬ 
nullamento del processo pen¬ 
dente a Milano contro Pollali, 
obbligato in qualità di imputa¬ 
to ad opporre il segreto di Stato 
in attesa di una pronuncia del 
presidente del Consiglio. Con le 
modifiche del primo febbraio, 
la situazione cambia e l'agente 
imputato avrà l'obbligo di «non 
riferire in ordine a fatti coperti 
da segreto» ma spetterà alla ma¬ 
gistratura, senza alcuna autoriz¬ 
zazione del presidente del consi¬ 
glio, decidere se andare avanti 
nell'istmttoria e nel giudizio. 
Nello stesso tempo potrà, se lo ri¬ 
tiene necessario, investire del ca¬ 
so la Corte costituzionale (con¬ 
flitto di attribuzione con il presi¬ 
dente del Consiglio) perché que¬ 
sta giudichi nel merito e su atti 


parlamentari spalanchino le 
praterie dei complotti neo-cen¬ 
tristi. 

Invece, di limitarsi a dire che 
«no», lui non partecipa al com¬ 
plotto, che la maggioranza c'è e 
durerà, Rutelli farebbe meglio a 
«consigliare» ai suoi parlamen¬ 
tari di evitare di prendere rego¬ 
larmente le distanze dai mini¬ 
stri non «margheriti» e a ricor¬ 
dare, anche a se stesso, di assu¬ 
mere comportamenti appro¬ 
priati, in molte materie sensibi¬ 
li, senza entrare in conconenza 
con il mobilissimo Mastella 
(che, però, agisce e reagisce alla 
luce del sole). Sotto accusa, co¬ 
me non si stanca di ripetere un 
altro abile e competente com- 
plottista, Bmno Tabacci, è, infi¬ 
ne, il bipolarismo, ma certa¬ 
mente non si deve in nessun 
modo dimenticare che la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra è 
egualmente causa del suo mal. 
Abitualmente, Casini evita di 
impegnarsi nel disegno di poli¬ 
tiche precise. Atlantismo e euro¬ 
peismo delineano al massimo 
gli spazi dell'azione intemazio¬ 
nale dell'Italia, e sono certa¬ 
mente condivisi anche dal mi¬ 
nistro D'Alema, per fortuna 
non ancora diventato un 


«classificati» che a lei non po¬ 
tranno essere segreti. Anche 
l'imputato avrà accesso alla Cor¬ 
te per essere autorizzato a viola¬ 
re il segreto di Stato. Inoltre, con 
il nuovo articolo 28, i magistrati 
potranno «ascoltare», senza au¬ 
torizzazione della presidenza 
del consiglio, le comunicazioni 
telefoniche tra agenti segreti, do¬ 
vendo chiedere il nulla-osta per 
il loro utilizzo soltanto a istmtto- 
ria terminata. Infine è da segna¬ 
lare il cambiamento nel nuovo 
articolo 38 nel quale scompare 
il riferimento alla protezione di 
«interessi economico-finanziari 
strategici per la collettività» già 
previsti nel testo precedente 
che avrebbe consentito, come è 
avvenuto negli anni e mesi scor¬ 
si, di intervenire in questioni co¬ 
me quella della Telecom e altre 
che riguardano il mercato eco¬ 
nomico interno e intemaziona¬ 
le. 

Le tre modifiche che sono avve¬ 
nute subito dopo l'aprirsi delle 
polemiche e lo scontro tra il pre¬ 
sidente Violante e il magistrato 
Spataro indicano, con tutta evi- 


neo-centrista. Ma su tutte le al¬ 
tre politiche economiche, socia¬ 
li e istituzionali come si fa a di¬ 
menticare che Casini (Tabacci 
un po' meno) ha condiviso le 
scelte del governo Berlusconi? 
Quelle non erano politiche né 
vetero né neocentriste. Inciden¬ 
talmente, non sono neppure 
politiche riformiste, ma soltan¬ 
to un già visto (e poco piaciuto 
anche perché costoso). 

Per approdare al suo agognato 


neocentrismo. Casini ha biso¬ 
gno di un aiutino istituzionale. 
Per quanto proporzionale co¬ 
me la voleva, la legge elettorale 
Calderoli contiene un premio 
di maggioranza che inevitabil¬ 
mente «bipolarizza» e obbliga a 
formare coalizioni ampie e ete¬ 
rogenee. Dunque, coerente- 


denza, contrasti interni alla 
maggioranza e aprono la possi¬ 
bilità di un dibattito parlamen¬ 
tare in fondo più chiaro di quan¬ 
to sarebbe stato se fosse arrivato 
in aula la prossima settimana il 
testo precedente. Quel testo, in¬ 
fatti, finiva per opporre, in ma¬ 
niera frontale, l'esecutivo e i ser¬ 
vizi segreti alle necessarie attivi¬ 
tà di indagini da parte della ma¬ 
gistratura e fissava uno status di 
eccessiva autonomia del siste¬ 
ma di sicurezza che era in grado 
di commettere reati penali con 
un'assai incerta sanzione. Tutta¬ 
via, leggendo con attenzione il 
testo, il complesso di norme 
che ostacolano l'azione della 
magistratura e la rendono a vol¬ 
te assai difficile, e in certi casi del 
tutto impossibile nei confronti 
dei servizi, resta l'aspetto caratte¬ 
ristico deU'intero progetto di leg¬ 
ge* 

Stupisce, infine, che nessuna di¬ 
scussione sia finora emersa di 
fronte a un altro aspetto di que¬ 
sta legge, che riguarda la tutela 
del segreto di Stato. Si è parlato, 
in queste settimane, deU'allarga- 


mente, anche se senza grande 
immaginazione. Casini propo¬ 
ne il sistema proporzionale te¬ 
desco, discutibile in chiave bi¬ 
polare, ma, insomma, comples¬ 
sivamente non pessimo. D'al¬ 
tronde, non sono soltanto gli 
ex-democristiani a non avere 
mai digerito le componenti 
maggioritarie dei sistemi eletto¬ 
rali. A sinistra, come dimostra¬ 
no le difficoltà incontrate dal 
ministro Ghiri, affacendato alla 


ricerca di una formula elettora¬ 
le migliore dell'attuale, ampio e 
coriaceo è lo schieramento dei 
proporzionalisri (Verdi più tut¬ 
te le varianti di «comunisti»). 
Non sono soltanto chiacchiere 
quelle di Casini che è presumi¬ 
bile abbia anche qualche spon¬ 
da nella Confindustria e nel 


mento del Comitato Parlamen¬ 
tare per la sicurezza che passa da 
otto a dieci membri e della nasci¬ 
ta di un nuovo Ministero per le 
informazioni e la sicurezza che 
opera in stretta collaborazione 
con il presidente del consiglio il 
quale è più direttamente il vero 
dominus del sistema,!! responsa¬ 
bile primo di quello che accadrà 
di fronte all'attività complessiva 
di intelligence compiuta dalle 
organizzazioni. Nessuno, in ef¬ 
fetti, ha osservato che i tempi 
del segreto di Stato sono più lun¬ 
ghi di quello che avviene in altri 
paesi occidentali, potendo giun¬ 
gere facilmente ai venticinque 
anni. E questo è francamente 
troppo in un paese che è stato 
definito «l'Italia dei misteri». Ba¬ 
sta riflettere soltanto un mo¬ 
mento per ricordare che il pri¬ 
mo sessantennio repubblicano 
si è chiuso qualche anno fa con 
un bagaglio imponente di segre¬ 
ti che hanno impedito agli italia¬ 
ni e a tutta l'opinione pubblica, 
oltre che agli storici, di ricostmi- 
re i fatti che hanno insanguina¬ 
to il paese e che hanno lasciato 


Servizi troppo segreti 


Casini riiancia ii suo pallino preferito, 
ossia ii neocentrismo, noncurante 
dei fatto che ii sistema politico itaiiano 
ha rischiato di finire soffocato dal 
centrismo pentapartitico. Ricordiamoci 
che ha diviso tutte le scelte di Berlusconi... 


mondo bancario. Per fortuna 
che il Presidente della Repubbli¬ 
ca, pur invitando al doveroso 
dialogo, che non significa l'au- 
spicio di indistinti abbracci alla 
«volemose bene», ma dignito¬ 
so confronto parlamentare, sa 
che, al contrario di quello che 
pensa Casini, il bipolarismo è 
la chiave del buon governo nel¬ 
le democrazie europee e le 
Grandi Coalizioni, oggi presen¬ 
ti in Germania e Austria, sono 
il prodotto non soltanto di diffi¬ 
coltà contingenti, ma di una 
storia politica. Insomma, quan¬ 
do mai gli toccasse di interveni¬ 
re, Napolitano affermerà che il 
bipolarismo bisogna affinarlo, 
non annegarlo in mediocri 
aspirazioni proporzionalistiche 
e centriste. L'importante è che, 
fuori da compiacimenti incom¬ 
prensibili e colpevoli sottovalu¬ 
tazioni, Prodi, i suoi collabora¬ 
tori, i suoi consiglieri e soprat¬ 
tutto i suoi alleati, troppo preoc¬ 
cupati di «distinguersi», non fi¬ 
niscano per spezzare la esile cor¬ 
da che tiene faticosamente in¬ 
sieme le sparse membra del¬ 
l'Unione, estinguendo una bre¬ 
ve esperienza di governo. Sì, in 
mancanza di meglio, il neocen¬ 
trismo li guarda, in agguato. 


migliaia di famiglie senza giusti¬ 
zia. 

Sono passati assai più di venti¬ 
cinque anni, termine massimo 
ma anch'esso prorogabile in 
molti casi, previsto dalla nuova 
legge di tutela del segreto (i do¬ 
cumenti sono classificabili in 
maniera barocca in segretissi¬ 
mo, segreto, riservatissimo, riser¬ 
vato, di vietata divulgazione), 
ma possiamo dire di conoscere i 
misteri contenuti in vicende co¬ 
me l'affare Moro, le stragi degli 
anni settanta e ottanta, come il 
caso di Ustica o la strage di Bolo- 
gna? 

Vero è che stabilire una discipli¬ 
na flessibile come quella conte¬ 
nuta nel nuovo disegno di legge 
per la conservazione del segreto 
di stato non va nella direzione, 
non dico della sua eliminazione 
ma almeno della sua forte atte¬ 
nuazione, come è avvenuto o 
sta avvenendo in molti altri pae¬ 
si dell'occidente democratico 
ma tende al contrario a ripetere 
pagine drammatiche della sto¬ 
ria repubblicana già vissuta ne¬ 
gli ultimi decenni. 




























COMMENTI 


l’Unità 25 

lunedì 5 febbraio 2007 


I giapponesi di Parma 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



i progettano ponti alla Gardaland, 
svuotamento deirarchivio di stato 
(palazzo del '200) da trasformare in 
albergo e negozi, mentre il mercato 
dove da sempre la città si ritrova, 
sprofonda le bancarelle due piani sot¬ 
to terra. L'elenco è lungo, la gente 
scontenta. Ma non sa come dirlo. 
Giornali e Tv devono sintonizzarsi al 
fervore dei costmttori: primo cittadi¬ 
no e supporters ne sono i protagoni¬ 
sti venerati. Quindici anni fa ho se¬ 
guito da vicino la nascita di Civiltà 
Parmigiana, partito del sindaco. Do¬ 
veva diventare la sinistra della sini¬ 
stra de: dinamica e di una modernità 
legata alle speranze di un certo tipo 
di imprenditori. Una leggenda assicu¬ 
ra l'ispirazione di De Mita sulla quale 
soffiavano le ambizioni di altri demo- 
cristiani di seconda fila, professional¬ 
mente accampati nelle anticamere 
dei ministri. 

È sempre successo, nessuna meravi¬ 
glia. Che felicità quando Ubaldi pren¬ 
de il potere approfittando della divi¬ 
sione della sinistra. Annuncia (cartel¬ 
li, striscioni, tripudi Tv) la nascita del¬ 
la città cantiere. Bisogna riconoscer¬ 
lo: è di parola. Sistema tanti amici e 
scatena le grandi opere, utili se fosse¬ 
ro utili a tutti, non solo alle tasche 
dei pochi. Intanto nella vecchia città 
chiudono i negozi, nei prati attorno 
fioriscono supermercati. Altri quat¬ 
tro fra un po' sono pronti: vogliono 
dire 300 saracinesche chiuse e per le 
piazze e le strade del centro storico si 
annuncia un futuro da museo. Scap¬ 
pano anche i cinema, l'ultimo sta per 
spegnere le luci. Le riaccenderà all' 
ombra delle supervendite immerse 
nella campagna. Nel vuoto prospera 
la criminalità. Per quel che valgono 
le classifiche del Sole 24 Ore, prima 
della rivoluzione Ubaldi, Parma era 
perennemente insediata ai primi po¬ 
sti, mai sotto il quinto, due volte in 
testa: in nove anni è precipitata. Con 
un'aggravante: invecchia. Nel 2015 
quasi un quarto della popolazione 
avrà più di 65 anni. Più fragile agli as¬ 
salti, meno accorta nel diffidare. Per 
vedere un film dovrà sfidare le trap¬ 
pole delle scale mobili e prendere il 
metrò. Il quale cenerà sui debiti: ser¬ 
ve un bacino di un milione di viag¬ 
giatori per evitare il rosso dei bilanci. 
Con 177 mila abitanti il pareggio re¬ 


sta inaggiungibile. Ecco l'idea annun¬ 
ciata e ripetuta tanto che la gente co¬ 
mincia a crederci: Parma diventerà 
un posto con 400 mila persone. Ani¬ 
vano da dove? Massimo riserbo. Do¬ 
po aver governato evitando di illu¬ 
strare numeri e carte dei progetti me¬ 
raviglia, il sindaco scopre che i partiti 
sono superati. Servono alleanze di 
«persone». Per impone ai prossimi 
amministratori scavi e appalti, nelle 
ultime settimane il ritmo produttivo 
diventa un'ossessione: firme di con¬ 
tratti, apertura frettolossissima di 
cantieri, urgenza che fa saltare i pas¬ 
saggi previsti dalla legge: anche i co¬ 
mitati di quartiere si riducono a bana¬ 
lità da bypassare. Nessuno dovrebbe 
mettere il naso, ecco perché non se 
ne può andare. Salta tutto. L'antago¬ 
nismo tra l'ex ministro Lunardi e Piz¬ 
zarotti ha bloccato il metrò costrin¬ 
gendolo Ubaldi a svolazzi da acroba¬ 
ta. Guai perdere Tv e giornali dove 
Pizzarotti ha un bel peso; guai perde¬ 
re Lunardi che ha finanziato l'opera. 
Si destreggia su questo filo ed ha biso¬ 
gno di affrancarsi, ecco l'importanza 
degli ex democristiani di professione 
dei quali si è circondato, distribuen¬ 
doli in istituti, fondazioni, banche, 
qualsiasi angolo della città. Sono lo¬ 
ro ad animare la leggenda: senza 
Ubaldi il centro sinistra non vince. 
L'amico fratello col quale condivide 
le scampagnate politiche nei mesi di 
vacanza, fa il segretario della Marghe¬ 
rita e nelle Tv amiche ripete la cantile¬ 
na: Ubaldi o morte. Vonebbero inau¬ 
gurare il laboratorio del progetto Ca¬ 
sini: tutti al centro, da Palazzo Chigi 
ad ogni municipio. Berlusconi, ad¬ 
dio. 

A questo punto spuntano i giappone¬ 
si. Il primo giapponese si cMama 
Giorgio Pagliari, avvocato e professo¬ 
re universitario: con la simpatia di 
Castagnetti si propone alle primarie 
anticipando le scelta della Margheri¬ 
ta dalla quale aspetta un cenno pri¬ 
ma di formalizzare l'impegno. Lo se¬ 
gue l'avvocato Allegri, associazione 
Monumenta: ha frenato tunnel im¬ 
propri, strani ponti e archivi da de¬ 
molire con azioni legali pagate da so¬ 
lo, difensore della città non soppor¬ 
tando gli stravolgimenti inaàonali. 
La politica non gli interessa. È pron¬ 
to a farsi da parte appena i partiti del¬ 
l'Unione annunciano i nomi dei can¬ 
didati. Purtroppo c'è l'imbarazzo del¬ 
la Margherita divisa tra amicizie e 
buonsenso. Il silenzio continua. 

Ma succede qualcosa. Mario Lavaget¬ 
to, saggista che ha insegnato lettere a 
Bologna, si rivolge ai partiti del cen¬ 
tro sinistra con un appello firmato 
da intellettuali, presidi di liceo, do¬ 


centi universitari, medici, giovani 
laureati, pittori, galleristi, operai, im¬ 
prenditori, professionisti, commer¬ 
cianti: cinquanta-sessanta persone 
che imbarazzano perché non chiedo¬ 
no e non aspirano a niente. Non han¬ 
no mogli, figli o ambizioni da piazza¬ 
re. Sono cresciute in una città civile e 
non intendono svenderla agli arrem- 
baggi. 

Le parole di Lavagetto sono semplici: 
«Chi, come noi, crede che i partiti ab¬ 
biano una funzione fondamentale 
nella organizzazione della vita demo¬ 
cratica e chi ritiene pericoloso e ambi¬ 
guo l'invito del sindaco a cancellare 
le sigle di partito e a promuovere 
un'indiscriminata coalizione di per¬ 
sone, non può non guardare con pro¬ 
fonda preoccupazione questi inspie¬ 
gabili temporeggiamenti, questa in¬ 
capacità di trovare un accordo, anco¬ 
ra prima sugli uomini, sui metodi da 
seguire e sulla trasparenza da dimo¬ 
strare. Ci si chiede: è davvero inevita¬ 
bile che Parma veda la conferma del¬ 
la precedente amministrazione...?». 
La lettera appare sul Polis, vende die¬ 
ci volte meno del grande giornale lo¬ 
cale: quattro fogli, redazione giovane 
e senza collare. Il giorno dopo, nella 
seduta comunale che approvava la 
metropolitana, il sindaco ridicolizza 
chi ha firmato evocando la bella im¬ 
magine dei soldati dispersi nelle isole 
del Pacifico, sempre all'erta non sa¬ 
pendo che la guerra è finita. «Sarà ora 
che anche i giapponesi nostrani esca¬ 
no dalla foresta». Serventi, capogmp- 
po Ds, e Carla Mantelli, capogmppo 
Margherita, bocciano il metro, men¬ 
tre qualche ex democristiano si defi¬ 


la al momento del voto. Ma Ubaldi e 
gli altri non immaginavano che mal¬ 
grado la tiratura limitata. Polis stesse 
per diventare il monumento di una 
protesta attorno al quale si ritrova la 
città. In quattro giorni più di mille 
adesioni (ho firmato anch'io) e le fir¬ 
me vanno avanti con un ritmo che 
preoccupa gli spazi limitati del gior¬ 
nale. Non solo ragazzi, presidi di li¬ 
ceo, professionisti, massaie od ope¬ 
rai. Quattro dei cinque circoli della 
Margherita fanno sapere che sono 
d'accordo. Aderiscono tanti Ds, diret¬ 
tivi Cgil; ufficialmente Prc, Verdi, 
Pdei. La lettera di Corrado Tmffelli, 
Margherita, già presidente della pro¬ 
vincia, risponde al segretario Marghe¬ 
rita, supporter ubaldiano il quale insi¬ 
ste nell'annunciare che senza l'ami¬ 
co del cuore, il centro sinistra resta in 
castigo. Tmffelli propone un'assem¬ 
blea. Lascia intendere che messagge¬ 
ri e messaggi interessati deformano 
la realtà politica nella speranza del¬ 
l'ammucchiata. Come si fa a dire che 
l'Unione perde? «Le ultime indicazio¬ 
ni vengono dalle elezioni provinciali 
2004, meno di due anni fa». Ubaldi 
ha partecipato in prima persona, di¬ 
battiti, richiami e città avvolta nei 
manifesti dove appare accanto all'uo¬ 
mo di fiducia: ve lo garantisco io. Un 
disastro. «Civiltà Parmigiana ha per¬ 
so in città quasi il 10% di voti: da 
19,82 a 10,34. Forza Italia è passata 
dal 28,66 del 2002 a 16,31 mentre 
l'Unione e la sinistra guadagnato 16 
punti. Nessuna erosione. Ecco per¬ 
ché non capisco come si possa aver 
paura di perdere». 

nnchierici2@libero. it 
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Una task-force contro la violenza 


Anna Paola Concia* 

A desso basta, basta, basta. Ma 
basta veramente. Anche per¬ 
ché non basta più essere indi¬ 
gnati, essere sgomenti, increduli. 
Non serve ed è anche un po' stucche¬ 
vole di fronte all'ennesima tragedia 
consumata intorno al calcio italiano. 
Il vaso è colmo da tantissimi anni, di¬ 
ciamoci la verità. E noi siamo il paese 
del rimando, siamo un paese in cui 
troppo spesso chiudiamo gli occhi, ci 
giriamo dall'altra parte., pavidamen¬ 
te, colpevolmente. Ecco, credo che 
oggi questo non sia più possibile, 
non deve essere più possibile. È il tem¬ 
po delle responsabilità. È il tempo del¬ 
le scelte. Bisogna guardare in faccia la 
realtà ed affrontarla per quello che è: 
il calcio è diventato un problema di 
ordine pubblico, un ricettacolo del di¬ 
sagio giovanile e non solo. Uno 
sport? Ma non scherziamo. 
Guardando la tv ieri sera, e leggendo i 
giornali stamattina, mi sono detta: 
oddio, ma dove è questa guerra? In 
Italia? nel mio paese? per una partita 
di calcio? Ancora? È una realtà impaz¬ 
zita, fuori da ogni controllo. E non si 
può accettare che la realtà sia così im¬ 
pazzita. La realtà, anche la più terribi¬ 
le, va governata assumendosi compi¬ 
ti e responsabilità, anche scomode, 
all'altezza della gravità della situazio¬ 
ne. Finalmente allora Pancalli che 
senza esitazioni ha scelto per il mon¬ 
do del calcio. Finalmente un gover¬ 
no, Prodi, Melandri, Amato che non 
vogliono tirarsi indietro, ma anzi vo¬ 
gliono entrare dentro questo proble¬ 
ma fino in fondo. Così si fa: ci si fa ca¬ 


rico dei problemi del paese, senza ten¬ 
tennamenti, entrando dentro i mean¬ 
dri dei problemi, senza risparmiare 
nessuno. 

Il mondo del calcio è diventato un 
mondo a parte, fuori da ogni regola 
del codice civile e penale, quello che 
regola i rapporti tra i cittadini di un 
paese, che permette a noi esseri uma¬ 
ni di vincere la nostra barbarie, di su¬ 
perarla e di dirci un paese civile. È di¬ 
ventato un mondo supponente, arro¬ 
gante. Per colpa di chi? Di tutti noi 
che abbiamo permesso che questo 
mondo diventasse lo sfogatoio delle 
nostre peggiori pulsioni, per una ra¬ 
gione semplice e agghiacciante: il fat¬ 
to di essere popolare. E, quindi, intoc¬ 
cabile. Come a nascondere lì il peg¬ 
gio della nostra società, le nostre con¬ 
traddizioni. La prima scelta, allora, è 
nelle mani del calcio stesso, delle sue 
istituzioni, delle sue società, piccole e 
grandi, professioniste e dilettanti. Re¬ 
gola prima: abbiate il coraggio di «ri¬ 
diventare» uno sport che sta dentro 
la società e accetta le regole. Abbiate il 
coraggio di rompere la terribile com¬ 
mistione tra le società e le tifoserie 
più violente, abbiate il coraggio di 
rompere questa sudditanza delle so¬ 
cietà alle tifoserie. Una sudditanza 
che ha dato alle tifoserie un potere 
immenso, assurdo. E voi presidenti, 
dirigenti di società smettetela di esse¬ 
re così violenti nei modi, nei toni, nel¬ 
le forme, come fate a non capire che 
su di voi ricade una grossa responsabi¬ 
lità, come potete portarvi addosso 
questa croce? Il clima si costmisce, 
tutti insieme, ciascuno nel suo picco¬ 
lo e nel suo grande. Punite tutte quel¬ 


le forme di istigazione alla violenza, 
come i comportamenti dei giocatori. 
Certo, da soli non si va da nessuna 
parte, questo problema si affronta tut¬ 
ti insieme. È un problema dell'Italia, 
delle sue zone buie, del disagio giova¬ 
nile, del vuoto che ci attraversa. E per 
questo il governo deve cominciare su¬ 
bito a dare un segnale forte. In Inghil¬ 
terra, hanno fatto leggi molto repres¬ 
sive, ma soprattutto le hanno fatte ri¬ 
spettare. La legge Pisanu è insufficien¬ 
te, ma soprattutto, come sa chi va al¬ 
lo stadio, è completamente inapplica¬ 
ta. A Catania c'erano 1500 poliziotti e 
non sono riusciti ad impedire quella 
violenza inaudita. Non possiamo 
mandare l'esercito per una partita di 
calcio! Bisogna cambiare le regole e 
renderle più repressive. Ma, è necessa¬ 
rio soprattutto che chi viola le regole 
non possa più entrare allo stadio per 
il resto dei suoi giorni. Che non si pos¬ 
sa, come succede ora, entrare allo sta¬ 
dio con qualsiasi cosa. Far rispettare i 
divieti. E poi, acceleriamo la privatiz¬ 
zazione degli stadi, responsabilizzia¬ 
mo le società di calcio, che si prendes¬ 
sero l'onere di far rispettare le regole. 
Costmiamo stadi più efficienti, che 
permettano controlli: un posto un 
nome. Forse, il governo deve prende¬ 
re la cosa di petto e istituire, come suc¬ 
cede nelle situazioni gravi, una 
task-force, che ha il potere vero di af¬ 
frontare questa grave situazione. 
Tanta stampa dovrebbe mettersi una 
mano sulla coscienza, e capire dove 
sbaglia e quanto sbaglia. Date un se¬ 
gnale anche voi. Quante trasmissioni 
ci sono che istigano alla violenza. Se 
un cittadino qualunque, per qualsia¬ 


si altra ragione istigasse alla violenza, 
verrebbe immediatamente denuncia¬ 
to. Perché tutte quelle trasmissioni te¬ 
levisive e radiofoniche che parlano di 
calcio tutti i giorni si possono permet¬ 
tere di essere così violente, di incitare 
così tanto senza che nessuno batta 
un colpo? 

E perché, per esempio, la scorsa estate 
si sono svolti i mondiali antirazzisti a 
cui hanno partecipato le tifoserie di 
tutto il mondo che rifiutano la violen¬ 
za, sostenuto dal ministero delle poli¬ 
tiche giovanili e delle attività sporti¬ 
ve, è stato oscurato completamente 
dai giornali? In questo momento chi 
è senza peccato scagli la prima pietra. 
Le tifoserie violente sono i luoghi in 
cui tanti giovani trovano il branco, 
trovano luoghi di appartenenza, di 
identità. E come in Francia hanno le 
periferie violente, noi abbiamo gli sta¬ 
di, né più e né meno. Senza tanti di¬ 
stinguo, e senza assoluzioni. E allora 
questo si, che riguarda tutti e tutte, le 
istituzioni, la politica, la scuola, la cul¬ 
tura, le famiglie, i massmedia. E se 
una cosa riguarda tutti è di tutti, ci ap¬ 
partiene. E se una cosa è parte di te 
non puoi più girarti dall'altra parte, 
perché li dove ti giri te la ritrovi, sem¬ 
pre. Allora mi chiedo se non è vera¬ 
mente arrivato il momento di fermar¬ 
si e, con umiltà sapere che oggi siamo 
un po' tutti sconfitti, e non solo lo 
sport. Lasciamoci interrogare da que¬ 
sta tragedia, senza arroganza, ma con 
la voglia, tutti insieme di ripensare le 
nostre vite, le nostre società, provan¬ 
do a fare un passo indietro e qualche 
salto coraggioso in avanti. 

"Responsabile Nazionale Sport Ds 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Perdonare senza dimenticare 
(toh, aveva ragione Gesù...) 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi dei mondo, mondo che è percorso 
tuttavia daiia sofferenza siienziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
vioienza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
aiia voce di chi rimane fuori daiia grande 
corsa che ci coinvoige tutti, pariando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderii. Sono proprio ie storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire ii bisogno di una poiitica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migiiore di queiio che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@nnclink.it 


Gentile professore, 

a me sembra, non dico spudoratezza, ma 
perlomeno superficialità quella di certi 
giornalisti che, ad una persona cui è stato 
belluinamente scannato un bambino, 
chiedono, mentre vivo è ancora lo strazio, se è 
capace di perdonare V infanticida. Il Signore 
non ci chiede di essere dei mostri. «Quando 
giunsero sul posto, detto luogo del Cranio... 
Gesù diceva: "Padre, perdona loro, perché 
non sanno quello che fanno". Ed infatti i 
aocifissori non sapevano di uccidere Dio. Si 
può essere certi però che la stessa frase non fu 
pronunciata dalla Madonna straziata per la 
morte del Figlio; ed è molto probabile che se 
Gesù avesse assistito alla aocifissione della 
sua mamma o di un suo figlio, certamente ai 
aocifissori avrebbe detto: "Sapenti, razza di 
vipae, come sfuggirete al castigo della 
Geenna?" (Mt23,33)». Il padano, tra l'altro, 
si dà a chi riconosce il proprio errore e si 
mostra profondamente contrito; a chi dà 
segno di soffaenza interiore, e di convasione. 
Qualora non vi siano tali condizioni, è 
dawao fuori luogo chiedae di padonare. In 
qualche modo, un padano a priori a chi ha 
fatto del male a pasone a noi carissime, è 
una mancanza di riguardo vaso 
quest'ultime, quasi un tradirle, oltre ad essae 
diseducativo. Amare i nemici, non significa 
desidaare di abbracciarli mentre continuano 
a mostrarsi delinquenti. 

Lettera firmata 

S ono d'accordo con lei. È inutilmente 
cattivo domandare a caldo ai pazienti 
delle vittime che cosa pensano di colui 
che ha commesso un delitto orrendo. L'im¬ 
pressione è, a volte, quella di un voyeurismo 
di bassa lega, caratteristico dei cronisti che si 
trovano coinvolti in fatti più grandi di loro. 
Che sperano di poter dar voce, attraverso al¬ 
tri, al groviglio di emozioni da cui sono soffo¬ 
cati loro. O che sperano, in altri casi, di ottene¬ 
re approvazione e audience colludendo con 
le emozioni più primitive del pubblico cui si 
rivolgono. Il perdono è possibile anche in 
queste situazioni estreme, tuttavia. KarlMen- 
ninger, uno psicanalista americano, ha ripro¬ 
dotto in un libro di molti anni fa, The crime of 
punishement, mai purtroppo tradotto in italia¬ 
no, la lettera scritta il giorno successivo al de¬ 
litto ad un giornale di Philadelphia dal prof. 
Anatol Hold, padre di un bambino di tre an¬ 
ni e mezzo violentato e ucciso. Rivolgendosi 
ai suoi concittadini egli si preoccupa, infatti, 
delle condizioni che hanno permesso ad un 
ragazzo ancora minorenne di rendersi autore 
di un delitto così atroce. Parlando dell'im- 
mensità del suo dolore, ma notando subito 
dopo che la cosa più assurda è il fatto che un 
ragazzo sia cresciuto fino a 16 anni senza che 
nessuno si sia reso conto, per mancanza di cu¬ 
re o di comprensione, di quello che accadeva 
dentro di lui. Dei segni premonitori della tra¬ 
gedia. «Comprenderete bene, egli conclude, 
che non intendo dare lezioni con la pretesa 
di sembrare saggio. Sono ferito nel profondo 
del mio essere e grido qui solo perché ognu¬ 
no di voi si prenda più cura dei suoi figli. Per 
quello che riguarda la giustizia e i suoi mecca¬ 
nismi quello che posso dire è che, se lo avessi 
colto sul fatto, avrei voluto ucciderlo. Ora 
che ciò che non doveva essere fatto è stato fat¬ 
to vorrei solo aiutarlo. Tentando di non la¬ 
sciarmi travolgere dalla primitività, dai senti¬ 
menti di vendetta. Cercando di aiutare chi 


ha fatto una cosa così umana {such a human 
thing)». Come ha saputo dire, con parole più 
semplici, in fondo, uno dei parenti delle vitti¬ 
me del delitto di Erba. Proponendo un tipo di 
reazione che è «profondamente umano» co¬ 
me il gesto folle di un omicida. Ma proponen¬ 
do, soprattutto, la consapevolezza limpida di 
chi è in grado di conoscere (o di intuire) la sof¬ 
ferenza profonda, l'incapacità di vivere e di es¬ 
sere compiutamente sé stesso delle persone 
che commettono gesti così inspiegabili e atro¬ 
ci. Quella che mi sembra di avere acquisito 
nel corso degli anni è la consapevolezza, pro¬ 
gressivamente più chiara, del rapporto che le¬ 
ga indissolubilmente l'atto atroce e, in gene¬ 
re, tutte le manifestazioni d'antisocialità alle 
ferite che chi li mette in opera si porta dentro. 
Chi studia l'infanzia dei giovani delinquenti 
si incontra abitualmente con dei modelli edu¬ 
cativi basati sulla violenza delle punizioni esa¬ 
gerate o, all'altro estremo, sulla indifferenza 
di adulti irraggiungibili e noncuranti ed io 
chiedo spesso, ai miei allievi o agli operatori 
che mi chiedono consiglio o supervisione sui 
loro casi, di immaginare per un attimo, quan¬ 
do si trovano di fronte ad uno di questi che ai 
media piace presentare come dei mostri, il 
tempo in cui «i mostri» erano bambini. Il fred¬ 
do che hanno vissuto. Il male che è stato fat¬ 
to a loro. Gli eventi che in modo più o meno 
consapevole hanno segnato la loro esperien¬ 
za e la loro vita. C'è un legame forte e chiaro, 
in effetti, fra le circostanze affettive in cui si vi¬ 
ve da piccoli e la formazione di quel senso 
morale che è l'espressione più alta della matu¬ 
rità personale di un adulto. Sta nella capacità 
di riconoscere questo legame, a mio avviso, 
la base di un perdono serio. Di un perdono 
che non dimentica perché, con parole di 
Francisco Espinosa Maestre, uno storico spa¬ 
gnolo «dimenticare non è sinonimo di ricon¬ 
ciliazione al modo in cui ricordare non è sino¬ 
nimo di vendetta». Il che non vuol dire, alla 
fine, che perdonare una persona non signifi¬ 
ca far fìnta che i suoi errori non si siano pro¬ 
dotti. «Perdona loro, dice Gesù, perché non 
sanno quello che fanno». Anticipando di 
duemila anni quello che lo studio scientifico 
dell'uomo e del funzionamento della mente 
comincia a dimostrare faticosamente oggi. 
Proponendo a chi si trova accanto alla perso¬ 
na che soffre il dovere, oggi così spesso ignora¬ 
to, di ascoltare, capire e, nei limiti del possibi¬ 
le, calmare. È aH'intemo di un'ottica come 
questa che diventa possibile dare un valore 
rieducativo alla pena. Pena di cui ha bisogno 
(terapeutico) prima di tutto colui che ha com¬ 
messo un delitto. Pena che è giusta e necessa¬ 
ria perché costringe ad una pausa e ad una ri¬ 
flessione lui e chi ha sofferto a causa del suo 
gesto. Pena che rende possibile il pentimen¬ 
to, la vergogna e il movimento depressivo al¬ 
la base di quel cambiamento di cui dovrem¬ 
mo pensare che è sempre possibile e che è 
sempre da cercare fino in fondo. È per questo 
motivo, in fondo, che stiamo chiedendo in 
tanti e da tanto tempo che la pena di morte 
sia abolita. Perché la rabbia alla base delle rea¬ 
zioni determinate da un delitto atroce ha ori¬ 
gini terribilmente simili a quella del delitto 
stesso e perché il fallimento di un omicida 
che non riesce a riconoscerla e a controllarla 
in un momento dato non giustifica in nes¬ 
sun caso il fallimento di chi di fronte al delit¬ 
to già compiuto deve prendere posizione. In 
modo maturo. Ragionando. 
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• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Pubiikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


La tiratura del 4 febbraio è stata di 144.204 copie 
































BOGGI 


MILANO 


CASA FONDATA NEL 1939 


MILANO 

FIRENZE 


TORINO 

BRESCIA 

BERGAMO 

VARESE 

NOVARA 

SIENA 

SANREMO 

MONZA 

LISSONE 

GALLARATE 


AIRPORTS: 

MALPENSA 

□NATE 

ROMA FIUMICINO 
VENEZIA M. POLO 


SVIZZERA 
GINEVRA 
CRANS s/SIERRE 


ROMA 

PADOVA 

TRENTO 

BOLZANO 




QATAR 

KUWAIT 

ARABIA SAUDITA 


RICERCHIAMO NEGOZI 

per apertura punti vendita nelle seguenti città: 

ROMA. VENEZIA. VERONA. TREVISO . MESTRE. TRIESTE. UDINE. GENOVA. BOLOGNA 
PARMA. MODENA. REGGIO EMILIA. EERRARA. SIENA. LUCCA. PERUGIA 

Caratteristiche: metratura da 200 a 400 mq, nei centri storici con amplia disponibilità vetrine. 


Eventuali proposte devono essere indirizzate a: 

BBB SPA - DIVISIONE SVILUPPO 
SIC. LUCIO GALLO 

VIA BORSA 23 - 20052 MONZA - MI - TEL +39 039.59641 I - FAX +39 039.5964900 

e-mail: lucio.gallo@boggi.it 







